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La questione 
meridionale 
OCHARDO CHIAttOMONTE 

meridionali che manifesteranno stamane per 
le vie di Roma saranno la prova evidente delle 
novità che vanno maturando nella situazione 
italiana. Sono passati pia di quindici anni da 
quel giorno indimenticabile di un'altra mani­
festazione sindacale unitaria meridionalistica 
che si terme a Reggio Calabria. Da allora, i 
sindacali sono stali sottoposti a un duro attac­
co! che ha teso a diminuirne la (orza contrat­
tuale e la stessa capacita di proposta politica. 
Si tono divìsi attorno a questioni importanti, 
come la difesa della scala mobile. È sembrato 
perfino, in qualche momento, che avessero in 
parte perduto la capacità di guardare al com­
plesso del problemi della società nazionale, e 
di essere in ogni caso veramente animati da 
una torte coerenza meridionalistica. 

Quando ci si interroga sui molivi per cui una 
strategia politica (quella del pentapartito) ha 
latto fallimento, non ci si può fermare, come 
spesso avviene, a considerazioni politologi­
che, e nemmeno soltanto al molo che ha gio­
cato il Pel con la tua battaglia di opposizione. 
Bisogna mettere MI conto, e in primo piano, 
quel che è avvenuto della società italiana, e in 
primo luogo nell'ambito del movimento sin­
dacale. I sindacati hanno resistito, e contrat­
taccato. Non sono certo ancora fuori da diffi­
colta e contraddizioni. Ma hanno lavorato • 
ritenere la tela unitaria, e a riproporre cosi I 
grandi temi della prospettiva, dell'avvenire 
della società nazionale. 

iene posta oggi, per le strade di Roma, la più 
importante questione della democrazia italia­
na e della sua crisi. Perché non si tratta soltan­
to dell'accresciuto divario economico fra il 
Nord e II Sud del paese ma di qualcosa di più 
complessivo e generale. C'è dell'altro che og­
gi caratterizza la gravita estrema della questio­
ne meridionale: le condizioni assurde di invi­
vibilità nei grandi centri urbani meridionali; le 
sofferenze che gli uomini e le donne del Mez­
zogiorno sono costretti a subire quando entra­
no in contatto con la pubblica amministrazio­
ne e la burocrazia; l'assenza di leggi e regole 
di convivenza civile dovunque regnano mafia, 
camorra, altre forme di delinquenza organiz­
zata; la crisi, l'emarginazione, spesso la parali­
si di Regioni, Province e Comuni. 

Questa è, oggi, la questione meridionale. 
Essa è sempre stata, ma lo è oggi in sommo 

frado, questione politica, di rapporti con lo 
tato, di giustizia e di liberta. Nel Mezzogior­

no, più che altrove, è in crisi un modo di far 
politica, sono in difficoltà anche i partiti. Ma 
questa crisi ha i suoi genitori. Abbiamo ap­
prezzato, come è noto, alcuni accenti nuovi 
nei discorsi di De Mita. Ma il presidente del 
Consiglio, che è anche il segretario della De, 
non può apparire, soprattutto per il Mezzo­
giorno, come uno di quei viaggiatori inglesi 
del secolo scorso che «scoprivano» Napoli e 
la questione meridionale, come oggi De Mita 
scopre •l'assistenzialismo». Siamo pronti ad 
ogni discussione che ci coinvolga tutti. Ma, 
per la condizione attuale del Mezzogiorno, a 
ciascuno il suo. 

Due cortei confluiranno questa mattina a piazza S. 
Giovanni a Roma dove parleranno Pizzinato, Mari­
ni e Benvenuto. La manifestazione è per il Mezzo­
giorno: si tratta dunque di un appuntamento sinda­
cale di grande importanza che peserà sulla politica 
economica del governo. Ed è proprio sulla politica 
economica che i cinque partiti della maggioranza 
hanno ripreso a litigare. 

PASQUALE CASCELLA MARCELLO VILLARI 

zen ROMA. Secondo le pre­
visioni dei sindacati questa 
mattina lOOmila manifestan­
ti sfileranno in due cortei per 
le vie di Roma per poi ricon­
giungersi in piazza S. Gio­
vanni dove alle 10,30 parle­
ranno Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. Il tema della 
giornata di lotta è il Mezzo­
giorno ed essa è stata decisa 
in una fase che sembra di 
ripensamento, dopo che per 
anni il problema meridiona­
le era stato sottovalutato o 
presentato In via di soluzio­
ne. 

La questione del Mezzo­
giorno ritorna cosi sul tavolo 
del governo come uno dei 
problemi più urgenti. Del re­
sto nelle polemiche che ave­
vano preceduto la formazio­
ne del governo De Mita que­

sto tema aveva alimentato la 
discussione fra De e Psi. Nel­
la recente riunione del Co­
mitato centrale del Pei, è 
stato ancora una volta anche 
il Mezzogiorno ad essere in­
dicato come uno dei temi 
principali sui quali i comuni­
sti misureranno il loro atteg­
giamento nei confronti del 
governo. La manifestazione 
di oggi non è un'iniziativa 
estemporanea: in questi me­
si Cgil, Cisl e Uil avevano 
promosso in tutto il sud 
scioperi generali a sostegno 
di questa grande vertenza: 
ultima in ordine di tempo è 
stata la riuscita giornata di 

lotta della Sardegna, ma 
grandi manifestazioni c'era­
no state in Calabria e in 
Campania, a Pescara e in al­
tre zone del Mezzogiorno. 

Intanto fra i cinque partiti 
della maggioranza si è aper­
to lo scontro sulle «ricette-
economiche da adottare. A 
riaprire le" ostilità è stato ieri 
il Psi, con un documento 
che disegna una politica 
monetaria più espansiva, 
che consenta una riduzione 
dei tassi di interesse reali e 
una politica fiscale più re­
strittiva che porti a un «alleg­
gerimento» dell'imposta 
personale e un ampliamento 
della base imponibile. Dal 
canto suo il Pli continua a 
insistere per tagli alla sanità 
e alla previdenza. In partico­
lare è proprio sul fisco che le 
polemiche all'interno dei 
partiti della maggioranza so­
no destinate a diventare più 
accese. Non è un caso che 
gli alleati del governo del Psi 
giudichino le proposte so­
cialiste una forzatura rispet­
to al programma appena 
concordato. 

A MOINA 3 E A M O I N A 1B 

Infiammate polemiche finali 
sul blitz in Nuova Caledonia 

Testa a testa 
traChirac 
e Mitterrand 
La campagna elettorale s'è chiusa definitivamente 
alla mezzanotte dì ieri sera con Chirac a Clermont-
Ferrand e con Mitterrand a Tolosa. Alla fine del 
pomerìggio trentamila persone avevano risposto 
all'appello di Jean D'Ormesson e dell'ammiraglio 
Philippe De Gaulle per una grande adunata a Parigi 
a sostegno di Chirac. Ma i sondaggi clandestini 
continuano a dare Mitterrand vincente. 

AUGUSTO PANCALDI GIANNI MARSILU 

• i PARIGI. Il «grand cham-
bardement» prodotto dalla li­
berazione degli ostaggi fran­
cesi nel Ubano e dalla libera­
zione di quelli nell'isola di Ou- ' 
véa, in Nuova Caledonia (con 
un bilancio definitivo, per ora, 
di ventuno morti di cui dician­
nove indipendentisti kanaki e 
due militari francesi), avrebbe 
portato acqua al mulino di 
Chirac, ma non abbastanza 
per capovolgere le previsioni 
della vigilia. Mitterrand, che 
ha radunato ieri sera più di 
trentamila persone a Tolosa, 
sarebbe ancora vincente con 
almeno due punti di vantaggio 
sul suo avversario. E questa è 
la previsione meno favorevole 

al presidente-candidato. Tutte 
le altre gli attribuiscono un 
margine di vantaggio più am­
pio. 

A nostro avviso, comun­
que, sarà meglio attendere la 
sera di domenica: la situazio­
ne in Nuova Caledonia è ap­
pesa a un filo. 

È domattina, comunque, a 
partire dalle 7 in tutta la Fran­
cia e dalle 8 nelle grandi città, 
che i trentotto milioni di fran­
cesi si recheranno alle urne 
per il voto decisivo. E dodici 
ore dopo si conoscerà final­
mente il nome di colui che sa­
rà stato eletto presidente della 
Repubblica per i prossimi set-
te anni. 

A PAGINA 9 

Un'altra giornata carica di tensione davanti ai cantieri navali 

Polonia, braccio di ferro a Danzica 
La Chiesa al governo: non usate la forza 
Giornata di attesa e di tensione ai cantieri navali di 
Danzica occupati da una parte delle maestranze e 
con tutti'gli altri lavoratori posti d'autorità dalla 
direzione aziendale in «congedo retribuito», cioè 
in ferie forzate. A rasserenare nel primo pomerig­
gio l'atmosfera è stato un pressante appello rivolto 
dall'episcopato polacco alle autorità a non usare la 
forza per risolvere lo scontro in atto a Danzica. 

ROMOLO CACCAVALU 

B VARSAVIA. L'appello, do­
po aver espresso il «profondo 
rincrescimento» dei vescovi 
per l'intervento della polizia a 
Nowa Huta ha ribadito il prin­
cipio che i conflitti sociali 
debbano essere appianati non 
con la forza «ma attraverso il 
dialogo con gli autentici rap­
presentanti della società.. Ieri 
mattina all'interno dei cantieri 
si trovava ancora Tadeusz Ma-
zowiecki, uno dei due intellet­
tuali cattolici recatisi a Danzi­

ca per compiere opera di me­
diazione. Ma la situazione è 
caratterizzata dalla totale in­
comunicabilità fra direzione e 
comitato di sciopero. L'unico 
breve colloquio tra le due par­
ti si era avuto lunedi e poi più 
nulla. Le principali richieste 
degli scioperanti sono; au­
mento delle compensazioni 
salariali per il caro vita, ripresa 
di Solidamosc, liberazione 
dei prigionieri, riassunzione 
dei licenziati. 

A P A G I N A 8 nembn dei comitato di sciopero dei cantieri Lenin a Danzica riuniti nella sala-mensa 

Espulso 
da Israele 
il Gandhi 
palestinese 

Su ordine di Shamir è stato arrestato a Gerusalemme con 
l'ordine di espulsione Mubarak Awad (nella foto) noto 
come il «Gandhi palestinese». Teorico della non violenza, 
Awad è cittadino americano. Inutili le proteste Immediate 
dell'ambasciata Usa che ha definito «gravissimo, il provve­
dimento. Intanto a Baghdad II Comitato esecutivo dell'Olp 
ha «adottato misure per II potenziamento dell'insurrezione 
a ogni livello.. A MOINA 9 

Ieri un solo 
bollettino 
«Natta 
sta bene» 

«Sta bene, sta proprio be­
ne». Per Aléssando Nati* 
un solo bollettino medica, 
Ieri. Il professor Salinai al è 
limitato a rilerire cosi, ai 
giornalisti, le condizioni di 
salute del segretario comu-

••i»^»""^"»»»^""»'»"»"" nista. Ieri gli sono stali tolti I 
tubicini delle flebo, domani forse potrà aitarsi e sedere par 
qualche ora in poltrona. Numerosi i messaggi di augurio e 
le persone recatesi all'ospedale di Perugia per salutarlo. 
Ma solo Aldo Tortorella ha potuto incontrario per qualche 
minuto. A MOINA 3 

Il (inverna* " governo he deci»: non 
il governo . tra»a c n | h> rt^tom 
COn Chi UOCCa in atto, lo Stiate, il più gran-
la crunla de sindacato della scuola,* 

S " 1 0 " fuori del negoziato per II 
non Si tratta rinnovo contrattuale. E cosi 

anche i Gilda e ICobas. Lo 
•••»'•*—,••^,•™,•»*^•™•• ha detto il ministro arino 
Pomicino. Cgil, Cisl e Uil minacciano lo sciopero generale 
se martedì il governo non darà garanzie sulle risorse per II 
contratto. Il Pei chiede un dibattito parlamentare. 

AMSINAIB 

Il 

ff:f.V];É| 

LE PAROLE CHMfEDEL«8 
Consigli operai: Bruno Ugolini ha ImanristeM Bruno IreeMn 
a una protagonista di quella stagione. Domenica un dossi» 
su Pel e ' 6 8 . A M O J N A I . 1 

Affare Montedison 
La Dow: dovete 
trattare con noi 
Un vero e proprio groviglio l'affare Montedison-
Eni-Dow Chemical. Dagli Stati Uniti il colosso chi­
mico americano cerca di rassicurare: non siamo 
ostili. Ma lo scontro sembra ormai spostarsi al cuo­
re del gruppo Ferruzzi prendendo di mira la ristrut­
turazione centrata sulla Meta, la società terziaria 
della Montedison. La Consob chiama i responsabi­
li Dow e informa il ministro del Tesoro. 

ANTON» POLUO SAIMMEM 
• B MILANO. Al di là delle di­
chiarazioni del presidente del­
la Dow Europea, che confer­
ma gli ottimi rapporti recenti e 
passati del gruppo multinazio­
nale americano sia con l'Eni-
chem che con la Montedison, 
la scalata alle azioni della so­
cietà di Gardini ha messo in 
subbuglio la Borsa, la Monte­
dison, l'Eni e il governo che, 
allarmato, ha ricevuto dal pre­
sidente della Consob Piga una 
informazione dettagliata su 

quanto sta succedendo, Ora 

Eero il terreno di scontro »em-
ra essersi trasferito strumen­

talmente sul tavolo della ri-
strutturazione-salvataggio del 
gruppo Ferruzzi centrata sulla 
Mela, scrigno terziario-finan­
ziario della Montedison. In 
Borsa si rastrellano titoli Meta: 
è Gardini che si difende ma 
c'è chi attribuisce i massicci 
acquisti agli americani. Obiet­
tivo: far capire a Eni e Monte­
dison che la Dow e intenzio­
nata a stare nel gioco non re­
citando parti da comprimane. 

A PAGINA 14 

Salvatore Barone e Paolo Bellini stanno arrivando a Kartoum 

Liberati i due tecnici italiani 
rapiti 6 mesi fe in Etiopia 
Uberi. Dopo 170 giorni di prigionia, Paolo Bellini e 
Salvatore Barone, i due tecnici italiani rapiti in Etio­
pia il 16 novembre scorso sono stati rilasciati dai 
ribelli dell'Eprp, il Partito rivoluzionario del popolo 
etiope. Con una jeep hanno viaggiato alla volta di 
Kartoum, dove dovrebbero essere giunti questa 
mattina. Se le loro condizioni fisiche lo permette­
ranno, ripartiranno subito per l'Italia. 

Mi ROMA. L'incubo durato 
sei mesi è finito. Salvatore Ba­
rone e Paolo Bellini, i due tec­
nici italiani rapiti il 16 novem­
bre dello scorso anno nei 
pressi del lago Tana, dove sta­
vano effettuando rilevamenti 
per conto della loro ditta, so­
no stati consegnati dai rapitori 
alte autorità sudanesi in una 
radura non lontano dal confi­
ne che divide Etiopia e Sudan. 
A bordo dì una jeep hanno 
viaggiato per ore alla volta di 
Kartoum, dove dovrebbero 
essere giunti questa mattina. 

Ad attenderli ci saranno l'am­
basciatore italiano a Kartoum, 
Lo Prinze, il direttore generale 
della cooperazione, Schmi-
dlin e tre funzionari della Far­
nesina che hanno tessuto la 
delicata mediazione con l'ala 
•politica» dell'Eprp, l'Etiopian 
people's revoiutionary party. 
La conferma dalla Farnesina è 
giunta ieri sera. Secondo am­
bienti del ministero degli Este­
ri italiano, i due tecnici po­
trebbero giungere in Italia do­
mani stesso, se le loro condi­
zioni di salute lo permetteran­

no (Barone, durante la deten­
zione, si era ammalato di ma-
lana) 

La notizia è stata accolta 
con grande emozione dai fa­
miliari dei due operai. Anna 
Messina, moglie di Salvatore 
Barone, raggiunta telefonica­
mente a Crotone, ha detto 
commossa- «Non nesco nean­
che a crederci. Dopo le noti­
zie che si erano diffuse in que­
sti giorni, tra conferme e 
smentite, finché mio marito e 
Bellini non giungeranno a 
Kartoum non sarò completa­
mente felice. Prima di farmi 
prendere un "colpo" per la 
gioia, voglio sapere che han­
no raggiunto il Sudan». 

Salvatore Barone e Paolo 
Bellini - 36 anni il pnmo, di 
Catanzaro, 27 il secondo, di 
Civitavella in Romagna - lavo­
ravano per conto della ditta 
So.Ri.Ge (di Traversetolo di 
Parma) al progetto Tana.-Be-
les, finanziato dall'Italia. E un 
progetto che prevede la co­
struzione di villaggi, strade e 

una rete dt acquedotti per 
portare l'acqua del lago Tana 
ai campi della valle del Beles. 
L'impegno economico è note­
vole: 250 miliardi. I lavori so­
no affidati alla ditta Salini di 
Roma, che si serve di altre im­
prese per particolari lavori. Ai 
dipendenti della So.Ri.Ge. 
spettava il compito di compie­
re una serie di perforazioni e 
ricerche idrogeologiche. Ma il 
16 novembre la colonna di 
jeep dei tecnici venne attac­
cata e Barone e Bellini finiro­
no nelle mani dei ribelli del­
l'Eprp, contrari al governo di 
Menghistu. Nei giorni succes­
sivi al rapimento non manca­
rono le polemiche. I due tec­
nici, infatti, avevano avvertito 
il perìcolo che circolava intor­
no al campo base e avevano 
chiesto di poter nmpatnare. Il 
permesso (secondo quanto 
affermò un parente dei due 
operai) gli venne negato, pe­
na il licenziamento. Pochi 
giorni dopo Salvatore Barone 
e Paolo Bellini venivano rapiti. 

Germania piazzista dell'atomica 
•H BONN. Ancora una volta 
sulla Germania federale cala il 
sospetto di essere una sorta di 
passaggio obbligato del traffi­
co clandestino di materiale 
per la realizzazione di ordigni 
nucleari. Dopo lo scandalo 
della Transnuklear (la ditta ac­
cusata di aver compiuto traffi­
ci illegali di plutonio che sa­
rebbe poi finito al Pakistan) 
ora al centro dei sospetti è la 
Rohsloff Einfùhr, una azienda 
di Dusseldorf che avrebbe 
•sviato» verso l'India, uno dei 
paesi che non hanno aderito 
al trattato di non proliferazio­
ne nucleare e cercano sul 
«mercato» l'occorrente per 
realizzare armi atomiche, ben 
15 tonnellate di acqua pesan­
te, dalla lavorazione della 
quale è possibile ricavare plu­
tonio 

La denuncia, stavolta, è ve­
nuta dalla Norvegia, e in mo­
do piuttosto clamoroso. Un 
portavoce del ministero degli 
Esteri, infatti, ha annunciato 
che gli organismi di controllo 
del governo norvegese, assai 

Ancora l'ombra di uno scandalo nucleare sulla 
Germania federale. Il governo norvegese ha accu­
sato una ditta di Dusseldorf di aver contrabbanda­
to verso l'India 15 tonnellate di «acqua pesante», 
dalla quale si può ricavare plutonio per la realizza­
zione di ordigni atomici. Dopo l'inquietante vicen­
da della Transnuklear, nuovi sospetti sull'esistenza 
di un fiorente «mercato nero dell'atomica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDIN I 

severi sulla destinazione dei 
prodotti radioattivi, hanno 
«perso di vista» le 15 tonnella­
te di acqua pesante che, nel 
1983, erano partite dall'aero­
porto di Oslo per una destina­
zione, in teoria, perfettamente 
legittima. Il carico, affidato al­
la Rohstoff Einfùhr, invece di 
partire per Francoforte come 
avrebbe dovuto, sarebbe stato 
dirottato su Basilea. Qui gli or­
gani di controllo norvegese 
ne avrebbero perso le tracce, 
ma indagini successive (ciò 
spiegherebbe il ntardo di cin­
que anni nella denuncia) 
avrebbero permesso di accer­
tare uno «scalo tecnico» del 

carico a Dubai, da dove, poi, 
le 15 tonnellate sarebbero 
proseguite per l'India. La noti­
zia ha destato preoccupazio­
ne all'Agenzia per l'energia 
atomica di Vienna (laea) e 
presso il governo americano 
che segue con particolare at­
tenzione gli sviluppi dei pro­
gressi nucleari dell'India. Tan­
to più che il responsabile della 
Rohstoff Einfùhr, Alfred Hem-
pel, sarebbe, secondo quanto 
riferiva ien la stampa Usa, at­
tribuendolo a fonti ufficiali, 
già nel minno degli organismi 
di controllo americani, i quali 
lo considererebbero «una fon­

te di particolare preoccupa­
zione» per il «suo coinvolgi­
mento nel traffico intemazio­
nale di acqua pesante». 

Esponenti della ditta di 
Dusseldorf, ieri, hanno smen­
tito ogni responsabilità nell'e­
ventuale traffico illegale, ma 
comunque, su richiesta del 
governo di Osto, le autorità 
del'a Repubblica federale 
avrebbero deciso l'apertura di 
una inchiesta. In ogni caso, la 
denuncia norvegese mette an­
cora una volta in evidenza l'in­
quietante inefficacia dei mec­
canismi di controllo intema­
zionale sul traffico di materia­
le radioattivo. Secondo 1 fun­
zionari della laea esiste un fio-
rentissimo «mercato paralle­
lo», gestito da operatori senza 
scrupoli, cui i paesi che non 
hanno aderito al trattato di 
non proliferazione nucleare 
(tra i quali l'India, il Pakistan, 
l'Argentina, Israele, il Brasile, 
il Sudafrica) possono rifornirsi 
senza problemi. E una delle 
«piazze» migliori sarebbe pro­
prio la Germania. 

Camorra 

Assaltata 
sede Cgil 
di Napoli 
Ì B NAPOLI. Ite sindacalisti 
picchiali a sangue e una sede 
comprensoriale della Cgil 
messa a soqquadro. Un rara 
camorristico per ricordare a 
tutti che i boss non vogliono 
intrusioni nel controlli) delie 
assunzioni nei cantieri edili. 
L'assalto è stato compiuto da 
una quarantina di uomini ar­
mati di bastone. «Nei cantieri 
- hanno gridato - dovete im­
parare alarvi i latti vostri, i 
cassintegrati ce li gestiamo 
noi. Attenti, torneremo tra 
una settimana e faremo sul se­
rio». Durissime le reazioni. 
Massimo Montelparì, segreta-
no generale della Cantera del 
Lavoro, ha anche messo in 
collegamento l'episodio con 
il ritrovamento dì alcuni vo­
lantini delle Br abbandonati il 
Primo Maggio proprio nella 
Piazza dove partiva il corteo 
dei lavoratori. 
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ranità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Pei «soddisfatto»? 
ENZO ROGGI 

I l Comitato centrale comunista ha avuto, in 
genere, buona stampa: nel senso che è stata 
abbandonata una certa suspense (del resto 
non scandalosa) attorno ai possibili riflessi 

^ — psicologici e politici dell'assenza di Natta, e 
si è cercato piuttosto di osservare la valutazione che lì 
è stata proposta della fase politica e le direttrici del 
comportamento futuro del Pei. Bisogna anche ricono­
scere che il «prodotto» politico di questo Comitato 
centrale è abbastanza complesso tanto per quanto ri­
guarda l'analisi che per quanto riguarda la linea di 
condotta. Basti richiamare, per il primo aspetto, l'in­
treccio tra i fattori di continuità e I fattori di novità nella 
Situazione politica; e, per quanto riguarda il secondo 
aspetto, lo sforzo di coerenza per tenere insieme la 
disponibilità ad un confronto sulle riforme istituzionali 
e l'esercizio di un'opposizione al governo che non si 
presti a nessun equivoco. 

Ma questa complessità non autorizza né a negare 
che vi sia una chiara risultante politica né a estrapolare 
un solo aspetto fino a renderlo dominante se non 
esclusivo. In tal modo non solo si opera un'amputazio­
ne ma si finisce col falsificare tutto il quadro, appunto 
la complessità. Mi sembra che in un tale vizio sia cadu­
to l'«Avantl!» quando parla di «quasi fiducia a De Mita» 
e di «ago a due punte: una indirizzata verso la De e una 
verso il Psi». La «quasi fiducia a De Mita» è desunta dal 
fatto che si è preso atto dell'impegno di questo gover­
no a contribuire all'avvio delle riforme, e non si vede 
proprio come una analisi seria potesse Ignorare questo 
latto del resto vantato dallo stesso Psi e da noi posto 
sotto il giudizio della prova; mentre le «due punte» 
sono in tutta evidenza l'aberrazione ottica dì chi con­
fonde il plano della comune responsabilità democrati­
ca con quello delle prospettive politiche. 

In realtà nel Ce non solo c'è stata un'esplicita affer­
mazione della improponibilità di precedenti linee e 
forme consociative che porrebbero II Pei in contraddi­
zione con la propria strategia, ma è emersa in tutta 
evidenza la preoccupazione per una ripresa democri­
stiana propiziata proprio dall'incertezza e dall'omissio­
ne socialista dinanzi al tema della transizione e dei suoi 
sbocchi. Fa un po' ridere leggere sull'organo socialista 
che il Pei avrebbe confinato l'alternativa «in un impre-
clsato futuro». Se non si vuol scadere nella propagan­
da, si deve riconoscere che l'alternativa è oggettiva­
mente collocata in un futuro imprecisato proprio per il 
fatto che II Pei è buon solo a porsi la difficile questione 
di come lavorare fin dà oggi in coerenza con quella 
prospettiva. E si deve riconoscere che proprio questo 
Ce ha lavorato attorno al tema delle condizioni genera­
li ed esterne (le nuove regole della politica, la riforma 
degli istituti) e delle condizioni politiche perché il dise­
gno di una democrazia sbloccata si sostanzi nella prati­
ca attuazione dell'alternativa. 

S e è sempre stata valida la sollecitazione co­
munista al Psi perché assumesse cultural­
mente e politicamente la prospettiva di 
un'alternativa progressista senza passare per 

t^HiM la velleitaria presunzione dello «sfarinamen­
to» del Pel, oggi la questione si poneltiier-

minl più stringenti anche in rapporto al suoi più diretti 
Interessi di partito e, in ogni caso, in rapporto al muta­
mento della situazione complessiva. Proprio perché il 
Psi riconosce l'esaurimento di quella operazione politi­
ca che associò il preambolo de alla scelta socialista 
della governabilità nel segno di un incontrastato pote­
re di coalizione, esso non può più sfuggire al problema 
del «dopou: che non vuol dire tanto proclamare un'in­
tenzione strategica ma, come il Pel sta cercando di 
(are, lavorare ai contenuti del progetto e alle condizio­
ni politiche del processo. Non ci sono rendite di posi­
zione, del resto in evidente decrescenza, che possano 
surrogare questo Impegno. 

Non dovrebbe logicamente destare sospetto, a sini­
stra, lo sforzo comunista di estrarre dalla situazione 
presente ogni possibile segno e occasione per incu­
neare un'iniziativa che tenda a rimuovere non tattica­
mente ma in profondità le ragioni del blocco del siste­
ma politico. Sappiamo anche noi che il quadro delle 
riforme finora prospettate è alquanto limitato, né colti­
viamo l'illusione che una modifica delle regole sia di 
per sé risolutiva della crisi politica. Ma non sembra 
accettabile un'impostazione - come quella rilevabile 
nel discorso di Craxi di ieri - secondo cui le riforme 
vere e grandi si potranno fare solo in un'altra fase, se 
poi - appunto - non ci si impegna a delineare i caratte­
ri di quella fase e a rendere coerente con essa l'azione 
attuale. 

Si è anche scritto che il Pei, in questo Ce, si sarebbe 
mostrato soddisfatto. Certo, non c'è da piangere sul 
fatto che la situazione si sia fatta più apèrta, che si 
riconosca la fine di un periodo segnato soprattutto dal 
proposito di isolare e spolpare il Pei, che si stia avvian­
do un confronto su alcune riforme, che nel paese torni­
no a esprimersi movimenti sociali, che tanti miti dell'u­
briacatura liberista siano dismessi. Ma non c'è posto 
per un beato ottimismo: si è spostato più avanti il terre­
no della lotta - quale transizione e verso dove - ma è 
ancora da acquisire la condizione prima che è quella di 
gettare in campo l'intera solidale forza della sinistra. 

vjuesti anni alla Fiat 
H Hbrc-intervista à Pansa 
letto da uno dei principali protagonisti 
delle vicende sindacali 
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L'arcangelo Romiti 
È una ferita mai rimarginata quella aperta con i 35 
fciornklella vertenza Rat nel 1980. Dopo aver mena­
to vanto in tutti questi anni, Cesare Romiti, ammini­
stratore delegato della grande azienda, in un libro-
intervista si presenta come l'arcangelo vendicatore in 
nome e per conto dei dio profitto. Ma l'errore com-
meso allora dal sindacato non è quello che immagina 
Romiti. E quale vittoria è poi stata la sua? 

LUCIANO LAMA 
• • Forse non sono la perso­
na più adatta per un commen­
to oggettivo alla lunga intervi­
sta dj Giampaolo Pansa a Ce­
sare Romiti su «Questi anni al­
ta Fìat». Sarebbe difficile infat­
ti chiedermi un equilibrio as­
soluto nel giudizi, poiché mol­
ti degli avvenimenti raccontati 
e commentati riguardano il 
sindacato e anche me perso­
nalmente. Senza pretendere 
dunque un possibile distacco 
dalle cose che scriverò, voglio 
dire la mia e lo farò senza peli 
sulla lingua, impietosamente. 
Ne hanno diritto i due prota­
gonisti del volume. Ho detto 
di proposito due, poiché an­
che Giampaolo Pansa, certa­
mente giornalista moderno, 
ha la veste di un attore, non di 
una semplice spalla-comparsa 
ne) condurre magistralmente 
le domande e nel dare al volu­
me un assetto complessivo 
che corrisponde al suo modo 
di cercare e raccontare la ve­
rità come io lo conosco per 
lunga amichevole esperienza. 
Pansa, come molti valenti 
giornalisti di questa era del­
l'immagine, è fedele ai fatti e 
alla testimonianza dei perso­
naggi, ma si sofferma essen­
zialmente su quelle estremiz­
zazioni, su quei superlativi as­
soluti che fanno capolino an­
che nei più equilibrati e lo fa 
con una prosa forte, sangui­
gna, sempre sopra le righe.. 

Lo stile di Pansa sì attaglia 
meravigliosamente al perso­
naggio di Romiti, che in que­
ste condizioni esce scolpito 
come un arcangelo vendica­
tore: prima di lui la Fiat era 
uno sfacelo. In uno stato prea­
gonico, senza speranza di ri­
sanamento. Con lui, in breve, 
la Fiat ritrova salute, iniziativa 
e... «profitto». 

Non so se la figura cosi 
scolpita da Pansa con le stes­
se parole di Romiti piaccia al­
l'interessato, non so se ci si 
veda in quella specie di cava­
liere dell'Apocalisse. Devo di­
re però che quando parla in 
pubblico Romiti è normal­
mente così, sen2a sfumature 
un uomo a due dimensioni: la 
Fiat e la sua persona, poiché 
niente altro appare nel suo 
orizzonte come meritevole dì 
attenzione. 

Laddove in presenza di una 
precisa domanda di Pansa, 
Romiti descrive, per esempio, 
come verità assolute prece­
denti il suo arrivo, il disastro 
finanziario, l'arretratezza tec­
nologica e organizzativa, la 
passività dominante nel grup­
po dirigente dell'azienda tutta 
composta da passivi spettatori 
arresi al destino o al nemico 
più forte di loro; laddove Ro­
miti disegna il sindacato come 
costituito tutto da velleitari, 
uomini magari in buona fede 
ma senza spina dorsale o peg­
gio ancora, /orse, un po' ter­
roristici; laddove, parlando 
del governo, lo giudica lati­
tante. dimissionario e in preda 

I V Due o tre volte all'an­
no telefono in Val d'Aosta, 
alla federazione comunista. 
E vero, ne approfitto per 
chiedere informazioni sul­
l'innevamento delle piste, 
sul tempo, e, ai primi caldi 
primaverili, sull'eventuale 
comparsa dei funghi. Ma il 
motivo delle mie telefonate 
è meno futile, anche se, da 
un certo punto di vista, 
ugualmente dilettevole. 
Coltivo, infatti, una ormai 
lunga amicizia via cavo con 
un compagno che, suo mal­
grado, ha l'onore e l'onere 
di tenermi aggiornato sull'i­
nestricabile situazione poli­
tico-giudiziaria della valle. 

Forse non tutti sanno che 
tra quelle amene montagne 
rischia di essere stabilito, al­
le prossime elezioni di fine 
giugno, un record storico: 
quello della più massiccia 
presenza nelle liste elettora­
li di pregiudicati e inquisiti a 
vario tìtolo. Dai tempi del 
caso Milanesio (ii dirigente 
socialista finito in galera an­
ni fa per una speculazione 

al panico; laddove, riferendo 
le posizioni della Confindu-
stria paria di suoi dirigenti co­
me di un gruppo che ha ab­
bandonato la Rat al proprio 
destino. Da tutto questo il let­
tore sprovveduto ricava la 
sensazione di una azienda 
colpita da una piaga biblica, 
senza possibilità alcuna di ri­
sanamento, condannata alla 
rovina per impervia o per 
ignavia dai suoi stessi reggito­
ri. Ma, poi, ecco interviene 
Romiti, con la sua cura prodi­
giosa che si preoccupa prima 
di tutto di mettere gli Agnelli -
i padroni - al riparo dalle pos­
sibili critiche per quello che 
lui chiama «il trauma necessa­
rio», assumendosi, come ma­
nager, tutte le responsabilità. 
E il manager è solo, nel mese 
di agosto 1980, mentre gli altri 
sono in vacanza, a studiare i 
piani dello scontro. Romiti de­
scrive quel periodo come un 
mese entusiasmante, e io lo 
credo. Credo, cioè, che un 
uomo come lui possa ripensa­
re oggi con entusiasmo al mo­
mento nel quale decide di 
buttare fuori dalle fabbriche 
30.000 lavoratori e con fred­
dezza studiò le mosse che poi 
nel giro di 35 giorni avrebbero 
dovuto portare all'esito che 
conosciamo. 

Non credo che quanto è av­
venuto fosse fin dall'inizio nel 
disegno del demiurgo Romiti, 
anche per l'accavallarsi di av­
venimenti non prevedibili e 
per 11 seguito dì mosse azzec­
cate o errate di altre partì in 
causa, ma questo appare dalla 
sua stessa descrizione. Ne ri­
sulta una rappresentazione 
che se sul fatti e generalmente 
fedele (mi riferisco ai fatti che 
si conoscono o di cui io stes­
so sono stato testimone), nel­
le interpretazioni, nei com­
menti è estremamente fazio­
sa, di una faziosità tutta esplì­
cita, e persino ridondante. Ro­
miti si considera investito di 
una missione e va diritto allo 
scopo del tutto libero da sen­
timenti o da rimorsi. Solo do­
po aver raccontato la lotta co­
me un Leonida vittorioso e 
non perdente nella battaglia 
della Termopili (anche se io 
ritengo che un Leonida redivi­
vo non avrebbe mai voluto ap­
parire cosi disumano e insen­
sibile), eccolo affermare che 
ciò che è accaduto è «doloro­
so». Ma è appena un inciso. 
Subito aggiunge che il merito 
della vittoria è suo poiché gli 
Agnelli non hanno mai messo 
le penne del pavone rivendi­
cando a proprio merito il suc­
cesso dell'80. Quindi, è lui, e 
sempre lui al centro della vi­
cenda. E conclude dichiaran­
do la conclusione della ver­
tenza una vittoria per la Fiat, 
per l'Italia, per il sindacato, 
per i rapporti con l'esteroO). 
Manca solo che dica per il 
mondo intero! 

L'errore commesso dal sin­
dacato non è quello addebita-

edilizia, allontanato con di­
sdoro dal partito, poi rien­
trato quatto quatto e oggi, 
udite udite, segretario re­
gionale del Psi), la situazio­
ne è andata evolvendosi in 
modo sempre più fantasio­
so e suggestivo. Tanto che 
l'ultimo rapporto telefonico 
del mio informatore (che 
mi piace immaginare in fe­
derazione con il Codice pe­
nale sulla scrivania, indi­
spensabile guida alla lotta 
politica in Valle) merita se­
nz'altro di esservì racconta­
to. 

Dunque. Bruno Milane­
sio, segretario regionale del 
Psi (tra parentesi: i socialisti 
valdostani stanno ancora 
aspettando, da due anni, di 
svolgere il loro congresso, 
come da statuto), sarà quasi 
certamente inserito nelle li­
ste elettorali del suo partito. 
Si presume, data l'alta can­
ea politica, che possa di­
ventare addirittura il degno 
capolista. Mano Andrione. 
ex presidente della Regione 
inquisito per concussione, 

privata che luì non condivide, 
per l'aspetto «sociale». Romiti 
dice che Tufarelli, «e tanti otti­
mi manager come lui, erano 
portati ad attribuire un peso 
eccessivo alla responsabilità, 
sociale dell'azienda, al punto 
quasi di considerare gli effetti 
della gestione aziendale sulla 
società esterna come la priori­
tà del toro lavoro, fo, invece -
contìnua Romiti -, apparten­
go ad un'altra scuola. Pensò 
che quando uno ha (a respon­
sabilità del cornando di una 
azienda deve preoccuparsi 
degli interessi dell'azienda e 
soltanto di quelli. In altre pa­
role, deve avere un obiettivo 

lene viene prima di qualsiasi 
altro; far funzionare l'azienda 
al meglio e farle conquistare il 
maggior profitto possibile. 
Del riflesso sulla società ci si 
deve preoccupare soprattutto 
In altre sedi. E una parte che 
spetta al sindacato..,». È que­
sta la religione di Romiti, il 
fondamento della sua fede 
cieca, la spiegazione del fatto 
per il quale nelle sue conside­
razioni, anche dopo la verten­
za, come uomo che si occupa 
sempre più della politica eco* 

toc! oggi da Romiti. Non esta­
te, cioè, nella gestione sinda­
cale di quei 35 giorni, ai can­
celli della Fiat o al tavolo di 
trattative. L'errore di fondo fu 
nell'aver impostato una piatta­
forma che non si misurava 
con He inedite trasformazioni 
tecnologiche e, quindi, con le 
innovazioni profonde nell'or­
ganizzazione del lavoro e nel­
l'assetto delle professionalità. 
Fu anche l'errore di conside­
rare irreversibili i valori e le 
conquiste del passato, il che 
induceva più a rigidità che a 
flessibilità, in una contratta­
zione che pure avrebbe dovu-' 
to assumere la produttività an­
che come questione del lavo­
ro. La partita, insomma, era 
persa già prima della marcia 
dei 40mila. Ma qua! è stata la 
vittoria di Romiti? Sicuramen­
te quella de) profitto immedia­
to per la Fiat. È bene, però, 
che non si faccia eccessive il­
lusioni. Esiste anche una ne­
mesi sindacale. Alla Fiat il po­
tere sindacale è stato alto ne­
gli anni della ricostruzione, ha 
subito un duro colpo con le 
discriminazioni e la passività 
degli anni Cinquanta di Vallet­
ta, ha recuperato forza e ruolo 
fino alla storia traumatica dei 
35 giorni. Romiti davvero cre­
de che i rapporti di forza siano 
stati regolati una volta per tut­

te? A me non piace la vendet­
ta, né da una né dall'altra par­
te, perchè la vendetta non pa­
ga mai per nessuno. Ora Ro­
miti può anche credere di po­
ter continuare ad approfittare 
dello sfondamento di otto an­
ni fa, per esasperare le condi­
zioni di lavoro e negare il dirit­
to del sindacato a contrattare, 
ma sarebbe la Fiat a rimanere 
indietro, ad accontentarsi di 
qualche vantaggio congiuntu­
rale, senza guardare al futuro 
dell'impresa e delle relazioni 
industriali, dell'economia e 
della società. Non solo sull'e­
sperienza del 1980, ma sul pe­
riodo che ha preceduto la ver­
tenza e soprattutto sugli anni 
successivi, la posizione di Ro­
miti è nel complesso dovuta 
alla sua concezione dell'im­
presa e delia sua «centralità 
all'interno della società». Ciò 
risulta chiaro dalla descrizio­
ne che egli fa di un momento 
dei suoi rapporti e delia con­
traddizione nata tra lui e l'ing. 
Tufarelli, allora amministrato­
re delegato al pari di Romiti e 
dirigente del settore auto. Ro­
miti, non sto qui a discutere 
con quanto fondamento, de­
scrive l'azienda di Adriano 
Olivetti, nella quale Tufarelli è 
cresciuto, come un'azienda 
che diffonde un'idea e una 
cultura del ruolo dell'impresa 

nemica e industriale in senso 
lato, non cesserà di predicare 
unilateralmente le ragioni 
dell'impresa, facendosene pa­
ladino e magari protestando 
per un presunto clima antica­
pitalistico quando, proprio i 
grandi capitalisti, ricevono 
soldi pubblici a decine di mi­
gliaia di miliardi all'anno. 

A me pare che questi siano 
ì tratti più significativi dell'in­
tervista di Pansa a Romiti ed 
ho voluto essenzialmente fer­
marmi su questi. C'è tant'altro 
In quelle quasi 400 pagine 
stampate che parlano della 
carriera e dell'uscita fulminea 
di De Benedetti, dall'entrata 
dei libici nella Fiat, delle per-
secuzi che il settore auto (po­
veretto!) avrebbe subito du­
rante i decenni per la politica 
economica praticata in Italia, 
dall'esperienza negativa degli 
investimenti in Brasile, espe­
rienza diventata positiva sol­
tanto dopo che Romiti final­
mente se ne occupò. Ma, ripe­
to, mi sembra che la interpre­
tazione giusta del libro e del 
carattere del protagonista sia 
lineare dall'inizio alla fine. 

C'è un particolare curioso: 
nel libro si parla assai più di 
Umberto che di Gianni Agnel­
li, forse perchè i limiti qua e là 
attribuiti a Umberto, esplici-
tamnte espressi e sottintesi, 
neppure Romiti se la sentiva 
di caricarli sull'Avvocato, per­
sona di stile, cultura, orizzonti 
politici e psicologici assai più 
complessi e vasti di quelli che 
si possono evincere a propo­
sito di Cesare Romiti dall'in­
tervista di Giampaolo Pansa. 
Ma nmane una curiosità «pec­
caminosa»: cosa penseranno 
gli Agnelli, in particolare l'Av­
vocato di questa «confessione 
pubblica» del loro ammini­
stratore delegato? 

Il moviolone 
del malaffare 

peculato e malversazione a 
danno di privati (il processo 
è cominciato il 3 maggio a 
Torino), attualmente in sog­
giorno obbligato a Vivero-
ne, rientra trionfalmente in 
Aosta per le sedute del con­
siglio comunale, e sta con-
ducendo una dura lotta per 
ottenere, nonostante le tra­
versie giudiziarie, il suo bra­
vo posto nelle liste dell'U­
nion Valdateine. Va detto 
che i suoi compagni di par­
tito sono perplessi: secon­
do il mio informatore, il «to-
to-Andlnone. vede la candi­
datura al 50 per cento. Quo­
te piuttosto basse per gli 
scommettitori. 

Più complessa la situazio­
ne in casa de. Giuseppe 
Borbey, inquisito, come An­
drione, per lo scandalo del 
casinò di Saint Vincent (ma 
con un solo capo d'imputa­
zione, peculato: un dilettan­
te, insomma), conta di otte­
nere a qualunque costo il 
suo posto nelle liste demo­
cristiane, anche perché 
controlla un migliaio di pre­
ferenze e le preferenze, co­
me i quattoni, non puzzano 
mai. Il più schivo Guido 
Chabed, sempre dicci, ex 
assessore, anche lui inquisi­
to per le faccende del casi­
nò, pare intenzionato, Inve­
ce, a non presentarsi; ma 

non è ancora sicuro. 
In questo quadro, indico 

senz'altro al pubblico plau­
so (dico senza ironia) il 
consigliere regionale Ange­
lo Pollicini, dell'Adp (Auto­
nomia democratica pro­
gressista), sempre coinvol­
to nel processo di Torino 
per peculato, il quale, con 
una pubblica dichiarazione, 
ha detto che nella sua posi­
zione non gli pare opportu­
no candidarsi. E si e tirato 
indietro. 

Visto l'atteggiamento di 
autorevoli leader come Mi­
lanesio e Andrione, i quali, 
evidentemente, usano Fé di­
savventure giudiziarie come 

Intervento 

Perché è una sciocchezza 
la campagna contro 
i pompelmi d'Israele 

MAURO ZANI • 

D i tutto ci sareb­
be bisogno in 
questo mo­
mento per so-

• M H stenere la lotta 
del popolo palestinese e 
dell'Olp meno che di una 
contrapposizione apriori­
stica nella sinistra. Sembra 
invece vi sia una naturale, 
quasi fisiologica propen­
sione da parte di certuni a 
non concepire autentica 
vocazione internazionali­
stica se non criticando -
da sinistra beninteso - le 
pigrizie e i ritardi del movi­
mento democratico e se­
gnatamente del Pei. 

Ora, resto personalmen­
te convinto che ognuno 
possa e debba lottare co­
me gli pare. Se i promotori 
della campagna di boicot­
taggio dei pompelmi israe­
liani sono davvero convinti 
di non raccogliere frutti ve­
lenosi o pseudo tali - ma 
non per ciò meno perico­
losi - da questa loro inizia­
tiva, la proseguano pure. 
Sia consentito però dissen­
tire senza suscitare scan­
dali eccessivi. SI, è vero. 
Ritengo che questa forma 
di lotta, comprensibile nel­
le sue motivazioni, sia sba­
gliata sul piano politico. E 
questo per almeno due ra­
gioni. La prima perché ci si 
autocondanna all'isola­
mento specie a fronte di 
prevedìbili azioni contro­
producenti, come quella 
attuata con l'irruzione in 
un supermercato coop da 
parte di alcuni (pochi) «en­
tusiasti» che hanno tratto 
pratiche conseguenze del­
l'indicazione del boicot­
taggio chiudendo cosi 
quel divario tra le parole e 
i fatti che restava pur sem­
pre aperto nelle buone in­
tenzioni dei promotori. Né 
vale a convalidare questa 
indicazione la raccolta di 
600 firme, dato che a Bo­
logna fortunatamente non 
è difficile ottenere adesio­
ni alla causa del popolo 
palestinese. D'altra parte 
Bologna è una città dove 
Jn breve giro dì tempo ol­
tre^ 50.000 persone hanno 
sottoscritto per il progetto 
«acqua al Mali» sostenuto 
unitariamente dai movi­
mento sindacate. 

Alle iniziative in solida­
rietà con i palestinesi pro­
mosse dal Pei che i promo­
tori della campagna sui 
pompelmi definiscono 
sprezzantemente «formali» 
partecipano in questi gior­
ni tanti cittadini nonostan­
te le generali e persistenti 
difficoltà nel riproporre al 
centro dell'attenzione i te­
mi della solidarietà inter­
nazionale. 

Infatti la seconda ragio­
ne per cui è non solo ne­
cessario ma persino utile 
criticare i nostri critici si 
colloca proprio nell'ecces­
so di volontarismo rispetto 
alle indubbie difficoltà che 
si incontrano nel rilanciare 
un'ampia e diffusa iniziati­
va internazionalista. In 
questo ambito pur senza 
sottovalutare le potenziali­
tà partecipative insite in 
iniziative di boicottaggio 
economico mi sembra che 
le scorciatoie non aiutino a 
capire e superare le diffi­
coltà. Meno ancora aiuta 
un rozzo pragmatismo se­
condo cui non conta tanto 
far discutere per far com­
prendere, bensì passare 
all'azione pratica esem­
plarmente educativa. E tut­
ti coloro - e in primo luo­
go i comunisti - che si at­
tardano in pubblici dibatti­
ti e in tradizionali manife­
stazioni sono t soliti retro­
gradi che non interpretano 
Te potenzialità di lotta pre-

trofei di caccia, il compor­
tamento dì Pollicini è quasi 
commovente. Proporrei di 
intitolargli la piazza princi­
pale dì Aosta. 

«C'è dell'altro?», ho chie­
sto al compagno di Aosta 
quando l'ho sentito riemer­
gere dal cartafaccio di co­
municazioni giudiziarie, ci­
tazioni, carte bollate e reso­
conti processuali. «Può dar­
si che maturi qualcosa», mi 
ha risposto poco rassicu­
rante. «È un peccato aspet­
tare - gli ho fatto presente -
io devo mettermi a scrivere. 
E se poi succede qualcosa 
di nuovo, non so, un arre­
sto, un mandato dì cattura, 
una sparatoria, e nell'artico­
lo non ho fatto in tempo a 
metterlo?». «Faremo un al­
tro articolo - ha risposto -; 
materiale ce n'è sempre. Ne 
salta fuori una nuova ogni 
giorno». 

Vorrei, a questo punto, 
mettere a punto lo stato d'a­
nimo mio e suo durante 

senti nella spontaneità so­
ciale. 

La discussione sulle for­
me di lotta è ormai vecchia 
come il nonno e non mi 
sembra il caso di rievocar­
la negli stessi termini di 
venfanni fa, a meno che 
tutto questo tempo non sia 
trascorso invano e non vo­
gliamo prolungare artifi­
ciosamente la nostra età 
giovanile. Se poi c'è chi ri­
tiene di poter saltare a pie 
pari la natura reale delle 
difficoltà che tutti incon­
triamo a connettere nella 
coscienza individuale e 
collettiva i temi relativi alla 
condizione sociale degli 
anni $0 con una moderna 
visione della solidarietà in­
temazionale, ebbene que­
sti compie una operazione 
di rimozione della propria 
impotenza. Se invece vo­
gliamo insieme riflettere 
sulle difficoltà che incon­
triamo, è opportuno non 
elevare un muro di accuse 
pregiudiziali, ma confron­
tarsi sui dati nuovi di una 
realtà sociale e di orienta­
menti culturali profondi 
che non possono venir 
esorcizzati da un troppo 
facile ricorso a stereotipi 
polverosi. 

I n realtà d'ora 
in poi vanno ri­
costruite con 
tenacia e Intel-

mmm ligenza le ra­
gioni politiche ed ideali di 
un internazionalismo ca­
pace di parlare alla mag­
gioranza dei cittadini e te­
mo che ciò - si tratti della 
Palestina, del Nicaragua, 
del Sud-Africa, del Cile, 
dell'Afghanistan o degli 
operai polacchi ~ non si 
possa fare, se non rico­
struendo nella cultura col­
lettiva i percorsi, pur com­
plessi, che nella moderna 
condizione umana legano 
t destini di ognuno e quelli 
di tutti. 

E precisamente ciò che 
ha teso ad offuscare l'of­
fensiva neo-conservatrice 
in questi anni difficili per la 
sinistra. Eppure molti segni 
ci indicano nuove possibi­
lità per riprendere un cam­
mino dì impegno, dì rifles­
sione, di lotta per la pace e 
la solidarietà internaziona­
le. Non vedo perché rifu­
giarsi in azioni di pura te­
stimonianza di sé quando 
è possibile rivolgersi agli 
altri, ai tanti, giovani e don­
ne, ai quali si disvela ormai 
la velleità e l'inganno di un 
isolamento individuale 
egoistico e narcisistico. 

Allora, forse, conviene 
coltivare una più matura 
consapevolezza della ne­
cessita dì un internaziona­
lismo nuovo nutrito di con­
tenuti e di valori e non fer­
mo alle rappresentazioni 
più o meno rituali. Una 
nuova cultura della solida­
rietà, della pace, della non 
violenza, è ormai matura a 
partire dagli intricati pro­
blemi dello sviluppo e va 
molto oltre i confini nazio­
nali chiamando in campo 
anche la possibilità di pra­
ticare nuove, più dirette 
forme di partecipazione. 

Tornare a battere vec­
chie strade non è solo im­
produttivo politicamente è 
anche sintomo dì una an­
gustia culturale che sì 
esprime nell'assillo del fa­
re, nella ricerca esasperata 
del fatto concreto, in una 
sorta di coazione a ripete­
re schemi d'azione autore­
ferenti e autoappaganti. 
Ciò è un po' triste in fondo. 
E come guardarsi allò 
specchio e trovarsi sempre 
uguali a se stessi a dispetto 
del tempo che passa. 

* Spretano 
Federazione Pei Bologna 

queste telefonate, per evita­
re equivoci. Non è che ci 
divertiamo: soprattutto luì, 
che minaccia di trasformar­
si in una sorta dì cancelliere 
del tribunale, ed è stato co­
stretto, immagino, ad ac­
cantonare dai suoi scaffali ì 
libri di Marx e Lenin per fare 
posto a fascìcoli giudiziari e 
imponenti tomi dì diritto. E 
che, visto che dì queste co ­
se toccherà pure occuparsi, 
lui come dirigente politico e 
io come giornalista, cer­
chiamo di alleggerire il cli­
ma da Sing Sing buttandola 
sullo sportivo. Una specie dì 
moviolone del malaffare 
pubblico che, visto con oc­
chio disincantato, può an­
che risultare spettacolare. 
Le cifre: politici inquisiti 
cinque. Partiti coinvolti 
quattro (De, Psi, Uv e Adp), 
Probabili candidati due. In­
certi due. Escluso uno. Ter­
reno agibile, pubblico nu­
meroso ma distratto, mora­
le delle squadre ottimo. A 
te la linea, Ameri. 

2 l'Unità 
Sabato 
7 maggio 1988 



POLITICA INTERNA 

Elezioni 
Craxi dolce 
con De Mita 
e ottimista 
•*• ROMA, -Sono sicuro che 
la nostra temperatura risulterà 
normale, lo stato di salute e 
buono, la fiducia di cui godia­
mo Ira chi crede e guarda ad 
una dinamica di rinnovamen­
to è In crescita.. Questa è la 
diagnosi di Craxi sul Pai In vi­
sta delle elezioni amministra­
tive del 29 maggio, che «sa­
ranno un buon test per tutti». 

' A parte queste previsioni, 
nel comizio tenuto a Viterbo, 
dove si vota per la Provincia 
finora amministrata dalle sini­
stre, il leader socialista è ritor­
nato sulle questioni più gene­
rali del governo. Riferendosi 
al repubblicani ha detto che 
•rinfocolare polemiche» sul 
nucleare «serve solo a pestare 
acqua nel mortaio e a guasta­
re Il clima della collaborazio­
ne*. La centrale di Montarlo 
•non dovrà essere lasciata in 
sospeso», bensì riconvertita a 

" irle riforme istituzionali 

Eramina è «limitato, ma 
1 di meno Importante e 

essenziale». La sua attuazione 
é «indispensabile» e servirà ad 
aprire la strada a «nuove rifor­
me». Craxi ha auspicato che 
•non ci si vada ad impantana­
re sulla questione del voto se-
fireto», compiacendosi del 
atto che De Mita abbia detto 

in proposito «una parola chia­
ra» di fronte ai deputati de. Il 
•principio deve essere quello 
del voto palese», mentre «il 
voto segreto rimarrà come ec­
cezione specificamente deli­
mitata». 

Craxi si è curato di evitare 
Ioni «destabilizzanti» e ha anzi 
manifestato ottimismo sulla 
slessa durala della compagine 
governativa. «Il governo - ha 
detto ~ nasce su un buon pro­
gramma e quindi ha di fronte 
a sé, ben tracciato, un cammi­
no da percorrere. Per quanto 
ci riguarda, slamo ben consa­
pevoli dell'importanza della 
stabilità, per la quale servono 
le volontà e le costruzioni po­
litiche concrete». 

Il Pli vuol tagliare la spesa sociale, 
il Pri dà l'addio agli sgravi Irpef, 
ma via del Corso propone un'altra ricetta: 
nuove aliquote e una minipatrimoniale 

Sul fisco il Psi 
scavalca gli alleati 

Ciriaco De Mita Antonio Pizzinato 

Sono pubblici i conti dello Stato del primo trime­
stre: il deficit peggiora. Debbono essere recuperati 
presto 7-8000 miliardi. Ma come? Il Pli parla di 
tagli alla previdenza e alla sanità. Il Pri manda in 
cavalleria la restituzione del drenaggio fiscale. Ma 
il Psi propone una «politica economica espansiva» 
e l'«alleggerimento» delle aliquote fiscali. E il sin­
dacato ammonisce: il governo rispetti gli impegni. 

PASQUALE CASCELLA 

B B ROMA. «Parola di genti­
luomo», quella del presidente 
del Consiglio. Non per mette­
re in dubbio gli impegni di Ci­
riaco De Mita, bensì per solle­
citare all'Intero governo una 
effettiva scelta di giustizia so­
ciale e di sviluppo, il sindaca­
to ha voluto mettere i puntini 
sulle i delle questioni che ora 
dovranno essere affrontate ai 
singoli tavoli di trattativa - dal­
la slderugia al Mezzogiorno, 
dai contratti del settore pub­
blico al fisco - per poi appro­
dare nuovamente a palazzo 
Chigi non appena saranno de­
finite le misure di riduzione 
del deficit pubblico per 
7-8000 miliardi. Una manovra 
che, evidentemente, non sarà 
neutrale rispetto agli indirizzi 
plO di fondo della politica 
economica e sociale. 

La messa in guardia del sin­
dacato è più che legittima, 
giacché Ira i cinque partiti del­

la maggioranza si è subito ria­
perto lo scontro sulle «ricette» 
economiche da adottare. A 
riaprire le ostilità è il Psi, con 
un documento che disegna 
una politica monetaria più 
«espansiva» che consenta una 
riduzione di quasi due punti 
dei tassi d'interesse reali e una 
politica fiscale più «restrittiva» 
che porti a un «alleggerimen­
to» dell'imposta personale e 
all'ampliamento della base 
imponibile. Nel concreto, rie­
merge il conflitto rimosso 
«per stato di necessità» nel 
corso dell'ultima legge finan­
ziaria. Il Pli, ad esempio, non 
dà certo la stessa interpreta­
zione del Psi all'indicazione 
del presidente del Consiglio 
per un contenimento del defi­
cit attraverso la contrazione 
della spesa pubblica anziché 
con la dilatazione della pres­
sione fiscale; Renato Altissi­
mo, infatti, parla esplicita­

mente di «tagli» alla sanità e 
alla previdenza, quindi alla 
spesa sociale, mentre per i so­
cialisti su questo versante «de­
ve essere data attuazione alle 
riforme». 

Sul fisco, del resto, il fuoco 
della polemica ha continuato 
a covare sotto la cenere. EI 
socialisti ora propongono di 
rivedere già quest'anno la cur­
va delle aliquote per «attenua­
re sia l'incidenza che la pro­
gressività» dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche 
(Irpef) e, nel contempo, di in­
trodurre una «moderata impo­
sta annuale sul possesso degli 
immobili», insomma una mini-
patrimoniale sostitutiva dell'I-
lor. In sopraggiunta, sollecita­
no la tassazione dei redditi da 
capitale e societari, ritenendo 
•frammentari ed ingiustificata­
mente diversificati, gli attuali 
meccanismi. 

Eccezion fatta per la revi­
sione dell'Iva («con l'applica­
zione graduale di due sole ali­
quote, una normale e una ri­
dotta»), sono richieste che 
quasi tutti gli altri partiti della 
maggioranza (la De è divisa, e 
non a caso si trincera nel si­
lenzio) vedono, con il fumo 
negli occhi. È preso alla 
sprovvista il repubblicano 
Giorgio La Malfa che, mentre 
veniva licenziato il documen­
to economico del Psi, dava ra­

gione a De Michelis per il suo 
rimettere in discussione gli 
sgravi fiscali di quest'anno. I 
socialisti sono stati ben accor­
ti nell'evitare pubbliche scon­
fessioni al loro vice presidente 
del 'Consiglio, ma spostando 
alla fine dell'anno fiscale (e 
non con detrazioni mensili) 
l'obiettivo di una riduzione 
dell' 1,5* della pressione tri­
butaria preventivata nell'88 
contano di recuperare un rap­
porto con il movimento sinda­
cale (che torna ad ammonire 
il governo perché dia risposte 
valide alla piattaforma che ri­
vendica una riforma fiscale 
all'insegna dell'equità). 

Per ora i partner dei sociali­
sti nel governo obiettano che 
a via del Corso é stata fatta 
una forzatura del programma 
appena concordato. Fabrizio 
Cicchino lo nega: «C'è chi ac­
centua I contenuti e c'è chi 
frena. Noi - dice l'esponente 
del dipartimento economico 
del Psi - puntiamo a una ma­
novra di risanamento di me­
dio periodo e non meramente 
congiunturale». Ma intanto 
non e Giuliano Amato, il mini­
stro del Tesoro socialista, a 
dover amministrare il rientro 
di 7-8000 miliardi? «Ma il se­
gno della direzione di marcia 
- replica Cicchino - dovrà 
darlo l'intero governo. Amato 
è ministro del Tesoro, non 
quello delle Finanze...». 

Peggiora il deficit 
più 670 miliardi 
H ROMA. Poco più di venti­
seimila miliardi. È questo il di­
savanzo dello Stato comuni' 
cato ieri dal ministero del Te­
soro per il primo minestre 
dell'anno in corso. Stando a 
queste cifre, per ora provviso­
rie, I conti pubblici peggiora­
no ancora, sia pur di poco, 
confermando gli allarmi lan­
ciati dal presidente del Consì­
glio De Mita subito dopo la 
sua entrata a palazzo Chigi in­
sieme all'urgenza di mettere 
mano a «tagli» per sei o sette­
mila miliardi. 

Rispetto allo stesso perìodo 
dello scorso anno, infatti, il di­
savanzo cresce di 670 miliar­
di. Nel marzo scorso il fabbi­
sogno era risultato pari a 
25.362 miliardi in base alla 
elaborazione definitiva del Te­
soro. Il dato provvisorio del 
marzo '87 relativo al disavan­
zo risultava, invece, di 28.300 
miliardi, cosa che farebbe sa­
lire ad oltre 2000 miliardi lo 
scarto con il risultato odierno 
(anch'esso provvisorio). Ma, a 

ben vedere, è appunto il riferi­
mento al bilancio provvisorio 
che finisce per non rendere 
del tutto significativo questo 
risultato: lo scorso anno, ad 
esempio, i dati del primo tri­
mestre fecero pensare ad un 
miglioramento del disavanzo 
pubblico, che andò invece via 
via gonfiandosi durtante i me­
si sccessivi fino ai livelli allar­
manti di fine anno. L'unico 
dato che sembra delinearsi 
con certezza (d'altra parte era 
ampiamente prevedibile) è in­
vece quello di un innalzamen­
to del debito pubblico in se­
guito all'aumento della circo­
lazione dei Bot (per 4.190 mi­
liardi) e all'aumento della 
esposizione debitoria verso la 
Banca d'Italia. I debiti di Teso­
reria sono quindi calcolati in 
11.066 miliardi. In generale, 
comunque, la gestione provvi­
soria del bilancio per i primi 
tre mesi ha registrato entrate 
finali per 51.406 miliardi con* 
tro spese finali per 67.118, 
con un saldo netto da finan­
ziare dì 15.712 miliardi 

~—""•—mmmmm Intervista a Egidio Sterpa: «Nel governo saremo leali ma non resteremo zitti. 
Assurda T'opzione zero" sull'informazione. Il Pri? È furbesco...» 

«Voglia di opposizione» tra i liberali 
Quando sei mesi fa provocarono la mini-crisi del 
governo Goria qualcuno li definì «i cobas della 
polìtica». Era l'avvisaglia di un fermento nato da 
evidenti difficoltà. Oggi i liberali partecipano al 
governo De Mita con poca convinzione e la stessa 
scelta di impegnarsi ha diviso il partito. Che cosa 
succede nel Pli, mentre si prepara al congresso? 
Risponde il vicesegretario, Egidio Sterpa. 

SERGIO CRISCUOLI 

tm ROMA, Il Hb-lab? «È stata 
un'illusione, uno specchietto 
per le allodole: l'unità delle 
tonte laiche può esistere solo 
sul piano culturale». La mini-
crisi provocata a novembre 
con Goria? «Un atto doveroso, 
semmai abbiamo fatto male a 
chiuderla in quel modo». La 
partecipazione a) governo De 
Mita? «lo ero per una scelta 
diversa». E il futuro dei libera­
li? «All'opposizione, il nostro 
ruolo lo vedo all'opposizio­
ne». 

Egidio Sterpa, 62 anni, vice­

segretario del Pli, ex giornali­
sta, presidente della disciolia 
commissione Inquirente della 
Camera, ci tiene a mostrare di 
non avere il «complesso de) 2 
per cento», ma nel vertice li­
berale è uno dei più convinti 
sostenitori di scelte audaci. 
Poche settimane fa si è battu­
to, insieme ad altri, affinché 11 
partito non entrasse nel go­
verno. Oggi vuole un Pli che 
non si lasci «schiacciare» dagli 
alleati, consapevole delle pro­
prie difficoltà ma non in ritira­
ta, pronto a tentare vie diver­

se, perché «proprio un partito 
del due per cento deve avere 
il coraggio di rischiare». E la 
sfida del Pli in un futuro non 
lontano potrebbe chiamarsi 
opposizione. 

Onorevole Sterpa, perché 
avrebbe voluto restare 
fuori dal governo De Mita? 

In un momento in cui la credi­
bilità dei partiti è scesa al livel­
lo di guardia, penso che un 
partito come il nostro, che 
conserva una grande credibi­
lità morale, avrebbe svolto 
una funzione più importante 
fuori dal governo, avrebbe re­
so un servizio migliore a) pae­
se dimostrando che non è ne­
cessario votare Dp o Msi per 
protestare. Se è vero che c'è 
un'ondata di qualunquismo, 
non nasce dal nulla. La funzio­
ne dei partiti dovrebbe essere 
quella di mediare tra i cittadini 
e le istituzioni, rappresentan­
do i bisogni della gente. Inve­
ce sono diventati degli appa­
rati che tentano di imporre le 

decisioni che hanno preso. E 
la gente reagisce: il fenomeno 
dei Cobas dice qualcosa. Allo­
ra qualcuno deve farsi carico 
di questo malcontento. 

Alla fine avete deciso di 
entrare. Perche? 

Perchè sono prevalse alcune 
preoccupazioni. 

Quella dell'Isolamento? 
Sì, sono stati in molti a so­

stenere che in questa fase che 
è stata definita di transizione, 
restare fuori avrebbe significa­
to privarsi di strumenti di co­
noscenza e di controllo. An­
che perché, in realtà, il Pli non 
ha strutture adeguate per af­
frontare una stagione «eroica» 
dì opposizione. La nostra crisi 
è di tipo strutturale: non riu­
sciamo a esprimere con forza 
le nostre iniziative e a fare 
giungere alla gente messaggi 
incisivi. Nella classifica delle 
presenze in tv siamo sotto ai 
radicali... Tuttavia la mia opi­
nione è che questa sfida anda­

va giocata. 
Quali alleati avreste avuto 
alli'oppoalzlone? 

La gente, Perché non vedo 
una crisi politica del Pli. In Ita­
lia ci sono ancora tre grandi 
filoni: il liberalismo, il sociali­
smo e il solidarismo cattolico. 

Quale blocco sodale In­
tendete rappresentare? 

Il ceto medio, gli impiegati, i 
professionisti, il mondo della 
scuola, i piccoli e i medi im­
prenditori. Non si può più 
pensare al Pli come al partito 
degli «sciuri», come dicono a 
Milano, dei signori. 

Qua! è 11 vostro ruolo nel 
governo De Mita? 

È un ruolo dì coscienza criti­
ca. Altri partiti, penso ai re­
pubblicani, su alcuni problemi 
hanno abbassato la guardia, 
mostrandosi molto consonan­
ti con la De. Noi l'abbiamo al­
zata. Saremo alleati leali, ma 
lealtà non vuol dire appiatti­

mento e silenzio. Vuole un 
esempio? La cosiddetta op­
zione zero per l'informazione. 
È un'assurdità, non si può fare 
una legge ad uso e consumo 
di due partiti, la De e il Psi. Un 
altro? Il fisco: siamo contrari a 
un aumento della pressione fi­
scale, soprattutto se si tratta di 
misure che non fanno parte di 
un piano strategico di rientro 
dal disavanzo. Sappiamo inve­
ce che i repubblicani, con 
l'eccezione di Visentin!, han­
no una posizione diversa. 

Perchè I vostri rapporti 
eoa U Pri si sono feM diffi­
cili? 

Sono sempre stato un sosteni­
tore del rapporto con ì repub­
blicani, ma oggi vedo che il 
Pri è diventato piuttosto esclu­
sivista. Forse coltiva l'illusione 
di inglobare l'area liberale, 
spera nella nostra debolezza, 
ha un atteggiamento di furbe­
ria. Ma quell'illusione è infon­
data. 

Egidio Sterpa 

Che cosa resta del «tib-
lab?» 

L'unità delle forze laiche è an­
cora valida sul terreno cultura­
le, ma su quello politico la ve­
do molto difficile, ognuno la 
concepisce a proprio uso e 
consumo, a cominciare dal 
Psi e dal Pri. Il «lib-lab» è stato 
un fatto momentaneo, uno 
specchietto per le allodole. 
Come alleanza può andar be­
ne ma come commistione è 
stata un'illusione. Il Pli non ci 
crede più, ammesso che ci ab­
bia mai creduto. 

Zangheri 
sollecita il varo 
delle tre leggi 
per il Friuli 

Tre importanti leggi che riguardano il Friuli Venezia Giulia 
sono in discussione a Montecitorio Si tratta della legge di 
tutela delle minoranze linguistiche, di quella sulla coopera­
zione economica Intemazionale in Fnull e di quella sulle 
servitù militari. Il Pei ne sollecita il varo prima delle elezio­
ni amministrative regionali del 26 giugno prossimo, affin­
ché «governo e forze parlamentari - scrive Renato Zanghe-
ri (nella foto) in una lettera a De Mita e De Michelis, alla 
lotti e ai capigruppi - dimostrino, concretamente agli elet­
tori di quella Regione il loro positivo operare nella trasfor­
mazione in atti legislativi degli impegni formalmente as­
sunti e più volte ribaditi da tutu». Le tre leggi, gii definite in 
linea di massima unitariamente dal gruppi parlamentari 
alla fine della precedente legislatura, sono state ripresen­
tate a Montecitorio «ma attendono la loro definitiva appro­
vazione.. Zangheri si augura che subito la conferenza dei 
capigruppo e Te commissioni Bilancio e Difesa, il governo 
e i gruppi «sciolgano ogni riserva» per approvare le tre 
leggi «entra la fine del mese di giugno». 

Andreottì: 
la segreteria de? 
Sarà De Mita 
stesso a lasciare 

Ma allora De Mita lascerà o 
no la carica di segretario 
de? Giulio Andreottì, inter­
vistato da Rete A, racconta: 
•Lunedi, quando De Mita 
ha ricevuto 11 primo mini­
stro giapponese che si ralle-
Slava con lui perchè ha due 
•carichi, proprio come il 

primo ministro giapponese, De Mita gli ha detto: "Guardi 
che mi vado convincendo In questi giorni come sia Impos­
sibile avere tutti e due gli incarichi". Quindi ho l'impressio­
ne che sia proprio De Mita a porre un problema di differen­
ziazione». Per questo, Andreotli invila gli altri capi de a 
non porre il problema «con termini fissati per mano di 
usciere o in una atmosfera di carattere polemico». Tanto, 
assicura, «il problema sarà risolto: è lo stesso De Mita che 
lo pone». 

Cariglia: 
riproviamo 
conia 
legge-truffa 

Il segretario del Psdi Anto­
nio Cariglia rilancia il tema 
della riforma della legge 
elettorale, auspicando una 
riscoperta della legge-trul­
la. «Nessun sistema mag­
gioritario alla francese - di­
ce in polemica con I sociali-

• sii- ma una legge tipo quel­
la del '53 che prevedeva il collegamento tra i partiti alleati, 
salvaguardandone l'autonomia». Cariglia non risparmia 
frecciate a Craxi. «La vera questione non è la consistenza 
dei gruppi parlamentari ma fa legge elettorale, e quando se 
ne parla bisogna essere precisi, bisogna stare attenti a cosa 
si intende, perché se si intendesse iisìstema alta francese, 
allora anche Craxi dovrebbe stare attento». 

La Malfa: 
trasparenza 
nelle spese 
elettorali 

La prossima campagna 
elettorale dev'essere un oc­
casione di trasparenza nel­
le spese che ciascun partilo 
sosterrà. Il segretario re-

Bubblicano, Giorgio La 
lalla, ha annuncialo che II 

Pri ha stanziato 650 milioni 
per la doppia tomaia ammi­

nistrativa di maggio e giugno, propone I autodlchlarazione 
delle cifre impegnate in campagna elettorale, «In modo 
che sia possibile per chiunque raffrontare la credibilità 
delle cifre dichiarate con la massa di inserzioni, opuscoli, 
spot televisivi e manifesti che coprono l'Italia prima di ogni 
eiezione». 

Nel Psdi scontro 
anche per 
le elezioni 
amministrative 

La minoranza socialdemo­
cratica non intende conce­
dere tregua all'attuale se­
greteria. Ha convocato in­
fatti una riunione nazionale 
per il 12 maggio, a due set­
timane dal voto. Lo scopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dichiarato («sostenere il 
^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ * ^ ™ " * ^ — partito nella difficilissima 
competizione elettorale, nella consapevolezza che alla po­
lemica va sostituita la proposta politica») non tranquillizza 
Cariglia che ha subito stroncato l'iniziativa: «E un errore -
ha dichiarato il segretario - che può avere ripercussioni 
sull'esito elettorale». Il Psdi si presenta con proprie liste in 
301 comuni superiori a 5000 abitanti, mentre in altre 26 
località dove si vota con la proporzionale partecipa a liste 
di coalizione laica e in 4 comuni a liste di coalizione più 
eterogenea. 

Giunte Pd-Dc • socialisti non sottacciono 
" • •«•"•«• dì «aver compiuto» e di 

«preOCCUpanO» «compiere» qui e là errori, 
I JUM.U m a "fon possono non de-
I Olngeilu nunciare» i «connubi ano-
cnrlalicti m"tu tra De e Pei che si 
«VVHIIWU stanno «estendendo sem-
_ _ ^ _ - _ _ _ ^ _ pre di più». Lo afferma il di-
~ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rigente degli enti locali a via 
del Corso, Arturo Bianco. Siamo «assai preoccupati», ag-
Siunge, della «evoluzione scoordinata e contraddittoria 

ella politica locale». «Altro che "fatti locali" di cui parla 
de Mita - continua Bianco - è un fatto politico rilevante di 
importanza nazionale». 

GUIDO DELL'AQUILA 

Sta bene, forse domani potrà alzarsi 

Auguri da fra' Tarcisio 
«Dio la benedica, on. Natta» 
Forse domani Alessandro Natta potrà alzarsi dal 
letto e sedersi per un'ora o due in poltrona. Già da 
ieri gli sono stati tolti tutti i fili e i tubicini delle 
fleboclisi che gli rendevano difficili i movimenti. Il 
bollettino medico delle ore 18 è stato tanto tele­
grafico quanto rassicurante. Natta sta bene. Una 
giornata quindi trascorsa in un clima di serenità e 
qualche buona lettura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIELLA MECUCCI 

M PERUGIA. «Sia bene, pro­
prio bene». II professor Soli-
nas, primario della cardiolo­
gia, questa volta non legge 
quei lunghi comunicati, zeppi 
di parole diffìcili a cui ci aveva 
abituato nei giorni scorsi. 
Quando le cose volgono al 
meglio basta un sorriso e una 
battuta per dire tutto. Intanto 
il corridoio della cardiologia 
si e animato dì nuovo. Sono in 
parecchi a chiedere di poter 
salutare Alessandro Natta. Di* 
rigenti comunisti e tanti com­
pagni perugini. Ma le regole di 
comportamento fissate all'ini­
zio vigono ancora: è bene non 

affaticare il segretario del Pei 
e non disturbare gli altri am­
malati. Ed è così che i pochi 
ammessi nella cameretta del 
quarto piano si trovano da­
vanti una sorta di regolamen­
to attaccato alla porta. Al pun­
to cinque sta scritto: «Siamo in 
un reparto particolare come 
la cardiologia, si invitano i 
compagni a tenere un com­
portamento che faccia passa­
re quanto più inosservata pos­
sibile la loro presenza». Lo sti­
le Natta, schivo e preoccupa­
to di non disturbare, è diven­
tato cosi legge scrìtta. «Non 
esagerate con le attenzioni 

verso di me - aveva chiesto lui 
stesso ai medici - non dimen­
ticate gli altn pazienti». E il 
suo desiderio è stato nspetta-
to da tutti. 

Ieri sono venuti a salutarlo 
Gavino Angius, Antonio Bas-
solino, Michele Magno e Aldo 
Tortorella. Solo Tortore Ila ha 
potuto conversare qualche 
minuto con Natta. La pruden­
za resta una buona regola. È 
lui stesso a raccontare: «È sta­
ta una breve chiacchierata». 
Prima abbiamo parlato un po' 
del Comitato centrale, di cui 
era già stato informato da Oc­
chietto. Poi, come ci accade 
spesso, siamo scivolati sulla fi­
losofia. Il significato della vi­
ta... Spinoza..». 

Chi passa invece ore e ore 
con Natta sono la moglie e la 
figlia. Adele Morelli sorride 
dolcemente quando dice: 
«Oggi l'ho trovato proprio be­
ne, Si sta riprendendo, te for­
ze ntomano». E con esse ntor-
na la grande passione per la 
lettura: il romanzo di uno 
scnttore cecoslovacco. Ieri 

mattina qualcuno aveva pen­
sato di mandargli anche l'Uni­
tà. Ma il professor Solinas ha 
preferito rinviare di qualche 
giorno la lettura dei quotidiani 
politici, «per il momento è 
meglio un rotocalco». Ancora 
giuste cautele. L'unico che per 
un attimo ha simpaticamente 
infranto la consegna è stato 
frate Tarcisio, un francescano 
che fa il cappellano nell'ospe­
dale. Sì è affacciato alta porta 
della camera di Natta e gli ha 
detto: «Onorevole la saluto e 
le auguro di guarire pronta­
mente per tornare alla sua fa­
miglia e al suo lavoro. Dìo la 
benedica», il segretario del 
Pei ha nsposto con un somso. 

Ma non tutti hanno il picco­
lo privilegio di frate Tarcisio e 
allora gli inviano telegrammi. I 
vecchi amici delta Normale di 
Pisa senvono: «Contiamo di ri­
vederti presto». Un compagno 
di Temi, Sergio Miechi, inco­
raggia: «Su con la vita, non 
facciamo scherzi. Ci sei indi­
spensabile qui sulla terra. Il 
cielo può aspettare». 

Istituzioni, c'è la «riforma del '92» 
• • ROMA. Con le riforme 
istituzionali non ci si confron­
ta solo politicamente, ma an­
che scientificamente. Questa 
sembra un'indicazione di 
massima che viene dal semi­
nario organizzato dal Crs sulle 
nuove sfide alla modernità 
conclusosi ieri alla Sala del 
Cenacolo. Perch9 occorre an­
che «pensare» alla politica pri­
ma di farla, e oggi poco si 
penila, come faceva osservare 
qualcuno ai margini del con­
vegno. 

Che cosa sono dunque que­
ste istituzioni pubbliche che 
mutano nel passaggio alle po­
litiche sovranazionali (Comu­
nità europea) e che si trasfor­
mano sotto la pressione di 
mille spinte sociali (aggrega­
zioni e bisogni nuovi, l'elettro­
nica, le trasformazioni delle 
classi)? 

Una indicazione provoca-
tona in questo senso è venuta 
dall'ex presidente della Corte 
costituzionale Bonifacio, il 
quale ha ricordato che di so­
vranità si è recentemente di­
scusso all'interno di un semi­
nano della facoltà di Giuri­
sprudenza di Roma. Ma i ter­
mini in cui si è discusso del 
tema sono preoccupanti. Tor­
na sempre, ad esempio, in 
queste discussioni, il nome di 

«Pensare» alla politica, questo è sem­
brato Io scopo principale del conve­
gno del Centro per la riforma dello 
Stato sulle «nuove sfide alla sovrani­
tà». Di riforme istituzionali tutte le for­
ze politiche parlano, anche perché il 
fatale '92, l'anno della Comunità eu­
ropea, è vicino. Ma occorre poi anda­

re a vedere i nodi oggi: come si è 
trasformata la rappresentanza? Che 
cosa è successo nei rapporti tra cen­
tro e periferia? Quale natura ha la 
nuova «sovranità» che si profila? La 
carne al fuoco è stata tantissima, ma 
forse non è necessario essere pessi­
misti per forza. 

Cari Schmitt, il giurista princi­
pe del nazismo nonché teori­
co sommo della sovranità. E 
non può essere un caso, so­
stiene l'esponente de. Perché 
dietro questo concetto sì na­
scondono anche forti e peri­
colose spinte decìsiomste. 

Molto diverse le analisi dì 
Ota De Leonardis. Alcune mo­
difiche del sociale - ha soste­
nuto la sociologa milanese -
vanno registrate oggi diretta­
mente come modifiche nelle 
istituzioni. È il caso dei Cobas, 
nuovi soggetti che fanno poli­
tica attiva Ci sono e bisogna 
tenerne conto. In termini di 
politica ragiona invece Giu­
seppe Vacca. Assistiamo, dice 
Vacca, a una cnsi del Welfare 
State. Come si manifesta que­
sta crisi? Con un netto recupe­
ro della cultura d'impresa, 

GIORGIO FABRE 

un'impresa che per prima ha 
assunto dimensioni e strategie 
sovranazionali. Da una parte 
si assiste alla crisi del «vec­
chio» riformismo, dall'altra si 
impone una «sovranità* che 
pare stare tutta dalla parte del­
la multinazionale. Però forse 
si intrawedono anche le ri­
sposte possibili: che sono ap­
punto politiche e naturalmen­
te sovranazionali. 

Molto più sensibile alla te­
matica della rappresentanza è 
Gianni Ferrara. Per Ferrara, 
oggi la rappresentanza è un 
problema, anzi, ti problema 
istituzionale per antonomasia. 
Perché «essa non è più l'inter­
prete della sola volontà gene­
rale, che può essere ormai co­
struita solo sulla base degli in­
teressi, mediando tra tutti 
quelli rappresentati». La possi­

bilità di una autentica rappre­
sentanza è stata «trasfigurata» 
dai rapporti dei partiti con l'e­
secutivo e in particolare dalla 
occupazione dell'esecutivo 
da parte dei partiti di maggio­
ranza. A questo punto, però, 
non ci si può limitare all'oriz­
zonte nazionale. Un problema 
del genere, in fondo, sì pone 
anche più in grande, da quan­
do a Jalta le grandi potenze 
hanno sottratto atte altre na­
zioni il diritto alla propria de­
terminazione. Questo dun­
que, sottolinea polemicamen­
te Ferrara, resta il problema di 
fondo: ncomlciare a far cam­
minare, in un mondo cambia­
to da quando per la prima vol­
ta questi problemi si posero 
(la Rivoluzione francese), 
questo elementare princìpio 
della democrazia: essere rap­

presentati anche ai livelli più 
alti della polìtica. 

Gli strumenti? Su questo si 
intrattiene Franco Bassanini, 
con una relazione sui poteri 
che avranno, con la formazio­
ne di entità politiche sovrana­
zionali, gli enti locali. Che co­
sa succederà dì Regioni, Pro­
vince e Comuni con uno Stato 
ancora più lontano e una capi­
tale forse addinttura in un al­
tro paese? Dovranno avere 
più poteri e meglio defluiti, 
questa la risposta. Men'.re in­
vece, al termine della intensa 
giornata, Giuseppe Cotturri 
toma a ribadire le modifiche 
avvenute nel sistema politico 
e la cnsi di rappresentanza 
creata all'interno dei partiti. 
«E diventato più importante 
avere o tenere insieme una 
maggioranza piuttosto che 
espnmere dei contenuti», dice 
Cotturri 

Nella prima giornata sì era 
avvertita un'avvisaglia di criti­
che al sistema polìtico e alle 
sue «oculate inefficienze», co­
me ha detto qualcuno. Ingrao 
stesso aveva avvertito il pro­
blema, parlando della urgente 
necessità di un passaggio a) 
sistema monocamerale. 
Adesso, dì carne al fuoco ne è 
stata messa in abbondanza. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

29-30 maggio 
Le elezioni 
costeranno 
83 miliardi 
Wm ROMA. Sette milioni 
170.982. È il numero (il dato 
è ufficiale e definitivo) del 
cittadini che si recheranno 
alle urne 11 prossimo 29 e 30 
maggio per rinnovare 1.200 
consigli comunali (dei quali 
413 con più di 5mila abitan­
ti) e tre consigli provinciali 
(Pavia, Ravenna e Viterbo). 

Queste ed altre cifre sono 
state fornite ieri dal Viminale 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal prefetto 
Lacomare, responsabile 
dell'Ufficio elettorale. Tra gli 
elettori sarà come sempre 
superiore il numero delle 
donne (oltre 3 milioni e 
700mila contro i 3 milioni e 
469mila uomini). Ma il rap­
porto si capovolge per quan­
to riguarda i giovani al loro 
primo voto (37.889 maschi 
contro 36.163 donne). 

Il prefetto Lacomare ha 
confermalo che le rilevazio­
ni sulle percentuali del vo­
tanti saranno effettuate alle 
ore ormai tradizionali (11, 
14,17 e 22 della domenica; 
11 e poi dato finale il lune­
di). Ed ha assicurato che i 
primi risultati attendibili per 
gli otto comuni capoluogo 
dove si voterà (Novara, Pa­
via, Belluno, Ravenna, Sie­
na, Ancona, Grosseto e Ca­
tania) dovrebbero essere 
noti tra le 18 e le 19. 

Il costo complessivo della 
consultazione elettorale sa­
rà di 83 miliardi e mezzo. Le 
spese saranno ripartite tra lo 
Stato (30 miliardi), le Pro­
vince (3 miliardi e mezzo) 
ed i Comuni (50 miliardi). 
Fissato anche il compenso 
(aggiornato recentemente 
in base agli indici Istat) che 
andrà al componenti i seggi 
elettorali: 127mila lire lorde 
al presidente e lOlmila al 
segretario ed agli scrutatori. 
I seggi saranno 13.27S 

Mbnfalcone 

Visita Msi: 
cantieri 
in sciopero 
• • MONFALCONE. Duro 
smacco per una delegazione 
di dirigenti e parlamentari del 
Ms) in «giro» elettorale nel 
Friuli-Venezia Giulia. Il consi­
glio di fabbrica del cantiere 
navale di Monfalcone ha ri­
sposto con lo sciopero alla 
prelesa del neofascisti di es­
ser ricevuti nello stabilimento 
dall'organismo sindacale e 
dalla direzione aziendale. 
Quest'ultima, di fronte alla 
protesta operaia, si è ridotta 
ad incontrare i missini in un 
albergo cittadino. Forti di una 
gloriosa tradizione di lotta an­
tifascista (è in questa fabbrica 
che si formò nel '43 una delle 
prime formazioni partigiane 
d'Italia), I cantierini monfal-
conesl avevano celebrato die­
ci giorni fa l'anniversario della 
Liberazione con una grande 
manifestazione imperniata su 
un discorso del presidente 
della Camera Nilde lotti. 

Voto amministrativo 

Anna Finocchiaro capolista del Pei: 
«Città senza diritti, Comune in bancarotta» 

Il test Catania 
candidati puliti e di malaffare 
A Catania il Pei si presenta con capolista Anna Fi­
nocchiaro, magistrato, e con Franco Cazzola, quello 
che ha denunciato l'Italia delle tangenti. La De corre 
con Nicolosi, presidente della Regione, e il penalista 
Guido Ziccone. Il Psi con Andò. Ci sono Mattioli e 
Scalia peri verdi, Pannelta con la lista civica. Caval­
li di razza ma anche molti dei consiglieri che hanno 
affondato il vecchio consiglio. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

UH CATANIA. Il sindaco che 
piacerebbe al Pei è una signo­
ra bruna, giovane, capace di 
passioni. Qualità piuttosto ra­
ra in una città dove i più rac­
contano con distacco clinico 
il degrado. E Catania, in effet­
ti, pare stupita di sopravvivere. 
Nonostante una ventina di ra­
pine al giorno e un morto am­
mazzato ogni tre; centoventi­
mila disoccupati e una stermi­
nata periferìa senza servìzi e 
senza fogne. Nonostante il 
traffico e l'immondizia la 
stringano in una morsa e l'am­
ministrazione abbia fatto ban­
carotta: due anni e mezzo di 
paralisi, senza deliberare pra­
ticamente nulla, perdendo in 
media tre miliardi al giorno di 
finanziamenti pubblici. Fin­
ché il consiglio comunale ha 
deciso l'eutanasia (il Pei si è 
battuto per lo scioglimento 
anticipato). 

Dicevamo, dunque, di An­
na Finocchiaro, 33 anni, de­

putata indipendente nelle liste 
del Pei e adesso capolista alle 
amministrative. Magistrato, ha 
fatto il pretore d'assalto e poi 
il sostituto procuratore. «Al 
pnmo posto - spiega • metto la 
necessità di ristabilire in città 
regole minime di garanzia e di 
controllo. Dagli anni Settanta 
in poi siamo fuori di ogni re­
gola democratica. Il comune 
non ha progettato più nulla e 
non è mai esistito vero regime 
concorrenziale tra le imprese. 
I diritti della gente sono inesi­
stenti e la corruzione totale. 
Tutto si compra: un certificato 
o iscrivere un bambino a 
scuola...Da anni non si rila­
sciano licenze, chi vuole può 
comprarla, non importa avere 
il posto fisso. Così spuntano 
negozi, con centinaia di milio­
ni spesi per ristrutturali, bellis­
simi ed effimeri: infatti durano 
finché servono a riciclare de­
naro sporco. Tutti i commer­
cianti pagano il 'pizzo1, re-

storsione, e trentamila voti so­
no controllati direttamente 
dalla malavita. Basta? Bisogna 
ridare senso al voto, alla rap­
presentanza, e Identità a una 
città che l'ha perduta». 

Catania città simbolo delle 
prossime elezioni amministra­
tive. Pannella, che ora capeg­
gia una lista «civica, laica e 
verde» con Modugno, Boni­
no, Faccio ed altri, è venuto a 
proporre un «manifesto degli 
incolpevoli», che mettesse in­
sieme anche i verdi (presenti 
col proprio simbolo e con 
Mattioli e Scalia) Dp e quanti 
altri laici voiessero starci. L'i­
dea non ha preso corpo, in 
realtà per la diffidenza degli 
altri verso questi radicali che 
arrivano sempre con la barella 
per caricare il ferito ma poi lo 
scaricano come è successo a 
Napoli. 

Ma la lista più sudata è stata 
come sempre quella De. Di­
scussa in interminabili trattati­
ve tra i potenti della città (Tan-
dreottiano Nino Drago, anima 
nera della de catanese, Nico­
losi, Urso, il commissario Ca­
logero Lo Giudice) e decisa 
dalla direzione nazionale. In 
testa c'è Rino Nicolosi, presi­
dente della Regione, contro il 
quale il Pei ha appena presen­
tato al parlamento regionale 
una mozione dì censura per la 
mancata nomina degli ammi­
nistratori degli enti economi­
ci. Tutti commissariati. A Ca-

Sospese tutte le manifestazioni 

Vietato a Milano 
il corteo missino 

• • MILANO. Il prefetto di Mi­
lano ha proibito il corteo mis­
sino che doveva tenersi pro­
vocatoriamente nella giornata 
di oggi. Contemporaneamen­
te il prefetto ha proibito gli al­
tri cortei che erano stati indet­
ti dalle forze antifasciste per 
protestare contro l'adunata 
del Msi. 

La decisione del prefetto è 
giunta nella tarda serata di ieri 
al termine dì una giornata di 
tensione. La manifestazione 
del Msi avrebbe dovuto tener­
si nel pomeriggio. In conco­
mitanza con ilcorteo missino 
le forze antifasciste - dopo 
avere ripetutamente sollecita­
to la proibizione della provo­
catoria manifestazione del 
Mst, avevano organizzato un 
presidio attorno al monumen­
to ai partigiani di piazzale Lo­
reto Per questa mattina era 
anche in programma un cor­
teo di Dp e della «Lega comu­
nista rivoluzionaria» che dove­
va partire da piazza Fontana 
per raggiungere la federazio­
ne derMsi.Xe probabili pre­

senze degli «autonomi» in 
questa manifestazione aveva 
fatto crescere la tensione. 

In una conferenza stampa 
convocata ieri mattina, il pre­
sidente della Provìncia di Mi­
lano, Goffredo Andreini, ha 
sottolineato che i temi al cen­
tro dell'iniziativa del Msi «rap­
presentano un attacco al siste­
ma dei partiti e quindi alla 
stessa Costituzione italiana. 
Non vogliamo - ha aggiunto 
Andreini- che Milano diventi 
nuovamente quella che era 
negli anni Settanta, né che sia 
identica alla Parigi della mani­
festazione di Le Pen». «Rite­
niamo che sia inconcepibile -
ha detto Tino Casali, presi­
dente del «Comitato perma­
nente antifascista», che ha 
chiesto il divieto del corteo 
missino - riportare in strada 
manifestazioni che sono di di­
leggio alla Repubblica». Di 
tutt altro tenore è invece la 

firesa di posizione di «Libertà 
Mura*, un movimento mila­

nese aderente all'area radica­
le che, pur condannando du­

ramente i contenuti dell'ini­
ziativa missina, sostiene che 
•in Italia anche chi si batte 
contro il sistema ha diritto di 
esprimere 11 proprio pensiero, 
purché rimanga nell'ambito 
delta legalità». 

In vista anche del comizio 
che Jean Marie Le Pen terrà 
domani a Roma al cinema 
Adriano insieme con il segre­
tario del Msi, intanto, la dire­
zione nazionale della Federa­
zione giovanile comunista 
lancia un «appello a tutte le 
forze democratiche perchè 
spendano tutte le loro forze 
per stroncare sul nascere ogni 
cultura e politica razzista in 
Italia e in Europa». Il vecchio 
continente, aggiunge la Fgci, 
dev'essere una «risorsa per il 
mondo, laboratorio di solida­
rietà e di convivenza civile». 
La Fgci chiede «il diritto dì vo­
to nelle amministrative per i 
cittadini stranieri residenti in 
Italia, come segnale impor­
tante di volontà a costruire in­
sieme la comunità plurietnica 
del futuro». 

Delibera sull'ospedale: il Pli si dissocia 

Divisioni tra i cinque 
A Genova la giunta traballa 
L'ospedale di San Martino è un disastro e su questa 
drammatica realtà la giunta genovese di pentapar­
tito è finita sotto la tenda ad ossìgeno: i liberali si 
sono dissociati dalla maggioranza ed il sindaco 
repubblicano ha chiesto l'ennesima «verifica». I 
comunisti hanno chiesto le dimissioni del presi­
dente della Usi e un dibattito politico per dar vita 
ad una nuova maggioranza a palazzo Tursi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

ma GENOVA La disastrosa 
gestione del «San Martino», il 
più grande ospedale d'Euro­
pa, sta trascinando nel baratro 
la giunta di pentapartito. L'al­
tra notte, proprio sul bilancio 
dell'ospedale, i liberali si sono 
dissociati dalla maggioranza, i 
socislistl hanno sottolineato 
l'esistenza di un «rilevante fat­
to politico nuovo», il sindaco 
repubblicano Campert ha so­
speso la seduta chiedendo 
una verifica non solo sul San 
Martino ma «su tutti i problemi 
Irrisolti di questa maggioran­
za». 

Il San Martino da anni, co­

me del resto tutta la rete ospe­
daliera, era in decadenza ma 
negli ultimi tempi è piombato 
nel caos: disservizi intollerabi­
li, reparti non governabili, pri­
mari che lamentano l'ineffi­
cienza delle Usi, inchieste 
dell'autorità giudiziaria, prote­
ste del quartiere. L'altra notte 
il consiglio comunale avrebbe 
dovuto ascoltare la relazione 
sul bilancio del San Martino, 
letta dal presidente Usi Lucia­
no Volpato, e votarla. Al mo­
mento delle dichiarazioni il 
capogruppo Pei, Pietro Gam-
bolato, dopo aver ribadito le 
critiche dei comunisti ad un 

disservizio ospedaliero intol­
lerabile, ha chiesto ai liberali 
che cosa avessero deciso vi­
sto che il loro rappresentante 
nella Usi s'era dimesso per 
protestare contro l'inefficien-
za di Volpato Ha risposto il 
capogruppo del Pli Alberto 
Biondi annunciando che il 
suo partito sulle delibero 
ospedaliere si sarebbe disso­
ciato dalla maggioranza. Bur­
rasca in aula e frettolosa chiu­
sura della seduta da parte del 
sindaco, che ha auspicato 
l'ennesima «verifica», da farsi 
comunque in tempi brevi dato 
che il bilancio dell'ospedale 
tornerà in discussione lunedì 
sera. Le nehieste del gruppo 
comunista Volpato si dimet­
ta, si apra un dibattito sui pro­
blemi dell'ospedale in modo 
da individuare un nuovo co­
mitato di gestione ed un nuo­
vo presidente «Non solo l'o­
spedale è ingovemato - ha 
detto Gambolato - ma anche 
la città, ed è opportuno che la 
giunta si dimetta aprendo quel 
chianmento politico indispen­
sabile per giungere ad una 

nuova maggioranza in grado 
di esprimere e realizzare le 
esigenze dei genovesi in que­
sto momento di grande ten­
sione sociale e grave cnsi eco­
nomica» 

La giunta di pentapartito ed 
il sindaco repubblicano sono 
praticamente In «verifica» dal 
momento della costituzione 
della maggioranza, imposta 
da Roma. «A questo punto -
osserva Graziano Mazzarello, 
segretario detta Federazione 
genovese del Pei - poniamo a 
socialdemocratici, socialisti e 
repubblicani un problema di 
credibilità politica. Nel corso 
dell'ultima discussione sul bi­
lancio, da questi partiti, s'era­
no levate forti critiche all'inef­
ficienza della giunta e l'invito 
a dimostrare con I fatti di sa­
per governare. Cosa è acca­
duto? In poco tempo la giunta 
si è «dimenticata» di chiedere 
allo Stato i finanziamenti per 
gli handicappati, non è stata 
in grado di votare dieci miliar­
di di mutui per mancanza del 
numero legale e si è divisa sul 
disastro ospedaliero». 

Annamaria Finocchiaro 

tania, d'altra parte, dal comu­
ne al teatro Bellini, ovunque 
regna un commissario. E Ni­
colosi, che si trova tra l'altro 
in una delicata posizione isti­
tuzionale, é l'uomo che in Si­
cilia tesse l'elogio della mo­
nocrazia! commissariate. « 
Nell'85 spiega - la De rinnovò 
più del 50% della lista, pagan­
do prezzi notevoli. Ma quegli 
uomini .lisciti dalla porta, ce li 
ritrovammo dentro dalla fine­
stra, eletti nelle liste del Pri e 
del Psdi, Quell'operazione è 
stata dunque insufficiente a 
garantire la governabilità della 
città. La mia candidatura oggi 
vuole essere un contributo a 
garanzia del funzionamento 

Rino Nicolosi 

delle istituzioni». 
Numero due della De e sin­

daco in pectore è invece il pe­
nalista Guido Ziccone, mem­
bro del Consiglio supenore 
della magistratura, indipen­
dente. Il professor Ziccone 
non ne voleva sapere di la­
sciare il Csm. Lo ha convinto 
De Mita.* Mi ha detto che nel­
la vita bisogna saper fare 
scommesse, che non ci si può 
rifiutare dì aiutare una città in 
crisi così profonda. Questo 
impegno per me è una novità 
sconvolgente...» Infine, tirato 
in lizza dalla candidatura Ni­
colosi, alla testa della lista del 
Psi toma Salvo Andò, respon­
sabile dei problemi dello Sta­

to della direzione del Psi; «A 
Catania il problema non è di 
grandissima progettualità, ma 
di dignitosa ordinaria ammini­
strazione -commenta- Il mio 
partito questo personale poli­
tico ce l'ha, per questo avrei 
voluto disimpegnarmi. Invece 
c'è chi pensa che dalla crisi 
politica, che ormai ha intacca­
to il sistema istituzionale, si 
esca con l'uomo carismatico, 
la candidatura di bandiera. 
Tante..» 

A Catania partiti sfiancati 
da troppe campagne elettorali 
-quattro in tre anni- corrono 
dunque con capo-lista di raz­
za Peccato che, dietro, siano 
poi rimasti gli stessi uomini 
che hanno affondato l'ammi­
nistrazione comunale. Nella 
liste del Pn, per esempio, ca­
peggiata da Enzo Bianco, del­
la direzione nazionale, è rima­
sto il molto chiacchierato Pul-
virenti, amico di Gunnella. In 
quelle del Psdi c'è ancora 
quel Bonaccorso che fece l'e­
logio dei franchi tiratori, venti­
quattro, il pnmo partito del 
consiglio comunale. Per non 
dire di Lo Giudice e Lo Presti, 
gente con amicizie, dicono, 
poco raccomandabili. In quel­
le del Psi Fratantoni, amico di 
Zappala, considerato uno dei 
pilastri del comitato d'affari ai 
tempi del sindaco Coco. In 
quelle della De vecchi amici 
di Coco come Cristaudo. In­
somma, bella gente. 

(I-continua) 

O televisioni o giornali 

Contro l'«opzione zero» 
in campo Lucchini: 
favorirà i monopoli 

ANTONIO ZOLLO 

fa* ROMA. .C'è un rischio 
che vogliamo evitare; quello 
che, in nome dell» dilesa del 
pluralismo, si gettino le basi 
per confini rigidi a dilesa di 
situazioni monopolistiche de­
cise e presidiate dalla volontà 
del principe. Questo noi non 
lo vogliamo.... Luigi Lucchi­
ni, presidente uscente della 
Confindustrla, bombarda 
I-opzione zero., la seppelli­
sce. Lucchini ha parlato ieri 
nella capitale, a conclusione 
della Settimana della comu­
nicazione d'impresa» pro­
mossa dalla Confindustrla e 
dall'Upa, associazione degli 
utenti di pubblicità. 
L'.opzione zero» è la soluzio­
ne - .frettolosa e retriva», l'ha 
giudicata Lucchini - messa a 

fninto da De e Psi nella fase 
inale della trattativa per il 

nuovo governo. In base a que­
sto pateracchio si vieterebbe 
il possesso incrociato di gior­
nali e tv. 

L'oopzione zero, dovrebbe 
essere recepita nel disegno di 
legge (a meno che un vertice 
di maggioranza, previsto per 
lunedì, non modifichi la situa­
zione) che il Consiglio dei mi­
nistri vuole frettolosamente 
emanare entro il mese, nella 
speranza che la Corte costitu­
zionale apprezzi il gesto di 
buona volontà e tenga in qual­
che modo sospesa la senten­
za che essa deve pronunciare 
sulla legittimità dei network 
privati. La De, benché abbia 
accettato di malavoglia 
l'.opzione zero» pare inten­
zionata a rinviare lo scontro 
con il Psi alla fase del dibattito 
parlamentare. Invece, non 
passa giorno che Pri e Pli non 
ne chiedano l'abolizione. Lo 
hanno latto, ancora ieri, il se­
gretario repubblicano, Gior­
gio La Malia (lunedì il suo par­
tito formalizzerà una proposta 
di modifica) e il vicesegretario 
del Pli, Raffaello Morelli. 

In quanto a Lucchini, egli si 
affida al Parlamento perché 

esprima esso una -più alta ca­
pacità di affrontare il tema 
delle regole del gioco e non 
solo dei limiti.. Giovanni Gic-
vannini, presidente degli edi­
tori, ha aggiunto: «E pia ridi­
colo che s aliato eparare In 
compartimenti stagni il setto­
re dei media... è legno di 
crassa Ignoranza o, peggio, di 
dilesa di interessi privati». In- ' 
somma, diluvia sull'.opzione 
zero». .Un latto è incontesta­
bile - commenta Vincenzo Vi­
ta, responsabile Pei per le co­
municazioni di massa - e dice 
che avevamo ragione quando, 
sin dal primo momento, di­
cemmo che r'opzione zero" 
era una stupidaggine, un bas­
so compromesso: il fronte 
delle critiche, cosi vasto e 
composito, dimostra che 
l'.opzione zero» è espressio­
ne di una cultura miope, che 
vuole spingere il nostro paese 
in direzione opposta alla effet­
tiva, modernità, a quanto av­
viene in tutto il resto d'Euro­
pa. L'.opzione zero», da un la­
to legittimerebbe gli oligopoli 
costituitisi: ad esempio, le tre 
reti di Berlusconi, la sua su-

Eremazla nella raccolta pub-
licitarla: dall'altra, sarebbe 

un blocco allo sviluppo del 
settore». 

Altrettanto duro il giudizio 
dell'on. Bassaninl, che ieri ha 
anticipato alcune ipotesi di 
norme antitrust essendo im­
minente la presentazione di 
una proposta di legge Pel-Sini­
stra indipendente: «L"'op> 
zione zero" é un imbroglio e 
non ha senso in una società 
multimediale... le nostre pro­
poste hanno divena efficacia: 
la Rai dovrà accettare indici di 
affollamento pubblicitario più 
bassi delle tv private: al privati 
non dovrebbe essere consen­
tito di possedere più di un* 
rete nazionale con la diretta e 
una seconda per la fornitura 
di programmi e pubblicità » 
consorzi di emittenti locali; 
chi vuole essere presente an­
che nella carta stampata potrà 
avere una sola rete.,.». 

Oggi tocca a Capanna. I suoi dicono: «Parlerà da leader» 
Intanto il congresso si divide sullo Statuto 

Dp, voti a 
Mentre il dibattito congressuale di Dp si concentra 
sullo Statuto il confronto politico tra le molte «ani­
me» diviene più esplicito e sembra produrre un 
risultato paradossale. Da un lato la «volontà unita­
ria» è proclamata da quasi tutti coloro che si avvi­
cendano alla tribuna; dall'altro le divisioni all'inter­
no del «grande centro» di Russo Spena si fanno 
sempre più evidenti. 

e contrasti 

FABRIZIO RONDOUNO 
WM RIVA DEL GARDA. Luigi 
Cipriani, deputato di Milano, 
rilancia in un intervento ap-
plauditissimo una concezione 
di Dp puramente «resistenzia­
le», fatta di purezza ideologica 
e di accanita opposizione. E il 
suo rifiuto della politica-spet­
tacolo ("Con voi giornalisti 
non parlo, io Darlo ai compa­
gni») assume il sapore di un 
nfiuto della politica senza ag­
gettivi, in nome dì un integrali­
smo ora ingenuo ora indispo­
nente. Cipnani sta con Russo 

Spena. Ma con Russo Spena 
c e anche Vittorio Bellavite, 
della Direzione, restio a bolla­
re come «tradimento» ogni 
tentativo dì confronto, reale 
con 1 processi in atto. «È vero 
- dice - la proposta di "movi­
mento per l'alternativa" ha un 
punto di debolezza: chi sono 
gli interlocuton?». E - aggiun­
ge - la cnsi del Pei nasce da 
un «arretramento generale»», 
non dai «cedimenti del grup­
po dirigente». 

E proprio sui rapporti col 

Pel che sì gioca buona parte 
del dibattito. Non perché vi 
siano i «filo-comunisti» e fili 
•anti-comunisti*, ma perche il 
metro di misura del «reali­
smo» di Dp è la sua capacità di 
aprire un confronto a sinistra 
senza per questo temere lo 
smarrimento (o la svendita) 
della propria identità. Guido 
Pollice, molto vicino a Capan­
na, insiste su questo punto: 
•Noi la sfida di D'Alema dob­
biamo coglierla: delle riforme 
istituzionali Dp deve discutere 
senza paura. Anche per noi 
deve venire l'ora del "con­
fronto a tutto campo"». Su po­
sizioni non dissìmili si ntrova 
anche Emilio Molinari, consi­
gliere regionale lombardo, 
agli antipodi di Cipnani che 
però appoggia Russo Spena. E 
in questo «grande centro», in­
fine, è confluita anche la mi­
noranza «verde»: ieri Edo 
Ronchi ha parlato di «ricerca 
comune». Ma sulla proposta 
politica (una federazione Dp-
VerdO là marcia indietro è 
chiara: «E stata una forzatura 

per stimolare la discussione». 
Russo Spena dovrebbe rap­

presentare il «punto di sinte­
si», ma non sempre ci riesce: e 
sono nate da qui le oscillazio­
ni e le lacune della relazione 
(per esempio sull'Europa o 
sulla mafia), e anche la diffi­
coltà del dibattito a trovare un 
punto fermo, un minimo co-
mun denominatore politico 
da cui partire. «Dp ha un prò* 
blema - spiega Pollice - : che 
cosa fare, con chi farlo». Le 
sue critiche (e quelle di Ca­
panna) si possono riassumere 
così: non possiamo continua­
re a «non scegliere» e a far 
convivere cento anime diver­
se. «Prendi la questione del 
sindacato - dice Pollice -: pri­
ma o poi si dovrà scegliere fra 
l'impegno per la sua rifonda­
zione e il "flirt" con I Cobas». 
Ma molti fingono dì non capi-
re e se la prendono col «per­
sonalismo». 

«Non sono un politico di 

Srolessione - si sfoga Russo 
pena - ma ho fatto ogni sfor­

zo per tenere unito questo 

partito. È molto difficile resi­
stere a tutte le pressioni, alla 
vera e propria guerriglia che 
devo subire». Camarezza di 
Russo Spena nasce dalle 
•uscite» di Capanna (che non 
vuole né può «vincere» 11 con-

Bresso. ma evidenziare la labi­
le politica delia maggioran­

za), ma anche, forse, dall'in­
certezza sul futuro del partito. 

Le polemiche sullo statuto 
non sono che il riflesso di 
queste contraddizioni, il grup­
po dirigente, in nome del rin­
novamento, propone un'As­
semblea dei delegati eletta 
dalle federazioni, il voto se­
greto, la rotazione degli inca­
richi. il «tetto» di due legislatu­
re (ma con possibilità di dero­
ga). Pollice risponde che non 
sono gli «automatismi» a risol­
vere il problema della demo­
crazia interna. Oggi, nell'ulti­
ma giornata di dibattito parle­
rà Mario Capanna: «Sarà l'in­
tervento dì un leader - dicono 
i suoi -. Sette minuti sui pro­
blemi intemi e sette minuti di 
politica». 

Intervista del figlio Giovanni 

Sarà De Mita alla Camera 
a commemorare Moro 
tm ROMA. Lunedì cade il de­
cennale dell'assassinio di Al­
do Moro. L'anniversario della 
tragica conclusione dei 55 
giorni del sequestro del leader 
de, dopo l'agguato di via Fani 
e l'eccidio dei cinque uomini 
delia scorta, sarà ai centro dì 
una sene di cerimonie, ufficia* 
li e no. La più solenne, alta 
presenza di Cossiga avrà luo­
go nell'auletta dei gruppi di 
Montecitorio alle 11. dopo 
brevi interventi dei presìdenu 
delle Camere, lotti e Spadoli­
ni, De Mita terrà l'orazione uf­
ficiale. Con i familiari dì Moro 
e delle vittime di via Fani, ci 
saranno rappresentanti delle 
istituzioni, del partiti, dei sin­
dacati, delle maggiori orca' 
nizzazioni culturali e sociali 
del paese. 

Ma già per le ore preceden­
ti sono previsti altri cinque ap­
puntamenti. Alle 8,30 una de­
legazione della De, guidata 
dal vicesegretario Scotti, de­
porrà una corona in via Fani; 
un'altra corona sarà deposta 
da De Muta in via Caetani, do­
ve una targa di bronzo ncorda 
il punto in cui fu abbandonata 

la «Renault 4» rossa con il cor­
po martoriato di Moro. Una 
messa e un pellegrinaggio alla 
tomba dello statista sono fis­
sati a Tomta Tiberina. Quindi 
- ed è la cerimonia più intima 
e, tuttavia, forse più significati­
va - la famiglia Moro ha volu­
to che una messa di suffragio 
si celebn alle 9 nella chiesa di 
Santa Chiara, in piazza dei 
Giochi Delfici, la parrocchia 
di Aldo Moro dove la vedova 
contìnua a insegnare catechi­
smo, come stava facendo an­
che il mattino dell'agguato. 
Alla messa sono stati invitati 
tutti i dirigenti de- quasi a sot­
tolineare la ricomposizione di 
dolorose fratture e la «riconci­
liazione» dei Moro con la De­
mocrazia cristiana. In via Cae-
tani, infine, alle 10 una dele­
gazione del Pei guidata da Oc­
chietto deporrà una corona in 
memona dei leader de assas­
sinato. 

In una intervista all'«E-
spresso», Giovanni Moro rac­
conta che il padre «voleva 
smettere di lare polìtica». «Di­
ceva che era molto stanco -
spiega il figlio dello statista - e 

poi che la crisi era molto se­
ria, che sarebbe stato difficile 
uscirne. Vedeva molti perico­
li, ed era convinto che sareb­
bero aumentati, vista l'inade­
guatezza dei partiti». Moro, ri­
corda il figlio, era deluso dal­
l'atteggiamento di quanti, di 
fronte ad una svolta importan­
te e difficile come quella di 
associare il Pei alla maggio­
ranza, «continuava a fare que­
stioni di poltrone, di ministeri, 
di sottosegretanati». E conclu­
de: «Mio padre non si è mai 
sentito un eroe, perlomeno se 
ci fermiamo al senso retorico 
del termine. Eppure non disse 
nulla alle Brigate Rosse di 
quello che aveva saputo dopo 
tanti anni di gestione dello 
Stato. Ma questo non viene 
considerato eroismo. L'eroi­
smo retorico che allora si vo­
leva era l'accettazione del 
martirio come una catarsi». 

Al decennale dell'omicidio 
di Moro dedica un.artlcolo an­
che la «Novosti». E una rifles­
sione sul terrorismo «rosso» e 
«nero», sulle stragi ed i loro 
obiettivi. «La destabilizzazio­
ne o, se si vuole, la stabilizza­
zione del sistema vigente in 
chiave reazionaria». 

Il presidente delle Adi 

«Il partito cristiano 
non è alla fine, ma 
il pluralismo è un fatto» 
tm ROMA. .Dopo la "tre­
gua" del governo Corta è ini­
ziala la "transizione" del go­
verno De M.ta. C'è nel paese 
la richiesta di un governo au­
torevole che possa sciogliere 
positivamente i nodi detta cri­
si politica. C'è pure la consa­
pevolezza che tali nodi non ri­
guardano una formula dì go­
verno ma le regole del gioco 
complessivo che mettano in 
moto un nuovo modo di go­
vernare». Questo il giudizio 
sull'attuale fase politica 
espresso dal presidente Gio­
vanni Bianchi nella relazione 
al Consiglio nazionale delle 
Adi che si è aperto ieri a Pale-
strina. 

Per Blanch! -la transizione 
verso l'alternanza è costruzio­
ne di una diversa cultura poli­
tica a cui sono chiamati tutti I 
partiti». E ciò significa per la 
De «ripensare profondamente 
la sua identità di partito», cioè 
•non più partito della centrali­
tà istituzionale, della media­
zione politica, ma della pro­
posta programmatica». Anzi, 

secondo il presidente delle 
Adi, la Democrazia cristiana 
già «comincia a pensarsi a 
prescindere dal governo e a 
ridelinìrsi sulla originalità del­
la proposta». La stessa «atten­
zione maggiore» dello scudo 
crociato verso l'associazioni­
smo cattolico andrebbe letta 
in questo senso, non come «ri­
torno al collateralismo» o «ri­
chiesta di ricompattazione 
d'area». E' un percorso che 
avrà bisogno di «altri passaggi 
decisivi», ma «irreversibile», 
almeno «per chi crede ancora 
nella validità della tradizione 
politica del cattolicesimo de­
mocratico». 

Polemizzando con le tesi di 
Baget Bo2zo sulla «fine del 
"partito cristiano"», Bianchi 
ha sostenuto che si tratta di 
«analisi fortemente riduttive 
della storia del cattolicesimo 
democratico», ma ha tuttavia 
aggiunto che «il pluralismo del 
cattolici è un latto prima an­
cora che un problema»; ora 
occorrerebbe perà «dargli an­
che un pensiero politico». 

4 l'Unità 
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Aids 
Idati 
sul virus 
in carcere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CRISTINA QARATTONI 

M RIMINI. Aids: le indagini 
sul virus Hiv compiute negli 
Istituti penitenziari nel 1987 
sono state 36.038, pari al 
42,5* dei detenuti. Ili 9,7* (e 
la percentuale è enorme) è ri­
sultato sieropositivo; il 4,5% in 
fase Las; lo 0,5 in lase Are. 
Ventisei, invece, i casi di Aids 
conclamata. Insomma un de­
tenuto su cinque è sieropositi­
vo. Che fare? Se ne discute da 
ieri a Rimini in un convegno 
voluto dal ministero di Grazia 
e Giustizia. 

Per l'AnapI (Associazione 
nazionale dei medici peniten­
ziari) tutti i detenuti devono 
essere sottoposti al test per la 
ricerca degli anticorpi ami-
Hiv. Di parere diverso il magi­
strato Luigi Daga, presidente 
del Comitato di cooperazione 
penitenziaria del Consiglio 
d'Europa, primo relatore della 
giornata, che ha riportato an­
che la posizione espressa dal 
Consiglio d'Europa stesso: 
•Nessuna analisi obbligatoria, 
né per la popolazione in gene­
rale né per i gruppi a rischio». 

Secondo alcuni'esperti eu­
ropei - ha detto - occorre es­
sere particolarmente guardin­
ghi, nel carcere, circa una 
massificazione del test per 
molte ragioni tra le quali l'as­
senza di misure gestionali spe­
cifiche nei confronti dei siero­
positivi, la inopportunità di fo­
calizzare una .diversità, della 
prigione nei confronti dell'o­
pinione pubblica, intensifi­
cando una attitudine di rigetto 
e di esclusione nei confronti 
di tale istituzione, la scarsa uti­
lità di un test che dovrebbe 
essere ripetuto periodicamen­
te e regolarmente. 

Nessuna misura particolare, 
se non per specifiche ragioni 
mediche. 'Oggi la via da bat­
tere per una Fotta all'Aids è, 
anche In prigione - ha detto il 
dottor Dage -, quella della 
prevenzione che è anzitutto 
Informazione». Inforrhazlone 
nei confronti dei detenuti e 
nei confronti degli operatori 
penitenziari. Se II carcere per i 
problemi di sovraffollamento, 
di uso promiscuo di oggetti, di 
omosessualità e di tossicodi­
pendenza potrebbe favorire la 
circolazione del virus «non va 
sopravvalutato come settore a 
rischio», è stato anche detto. 

L'incidenza della malattia e 
delle sindromi correlate die­
tro alle sbarre è percentual­
mente superiore rispetto alla 
comunità estema per l'alta 
percentuale di tossicodipen­
denti delie prigioni. I consu­
matori di droga per via endo­
venosa in Italia sono quelli 
che pagano il maggior tributo 
a differenza degli Usa e di altri 
Stati europei che mantengono 
una preponderanza di casi tra 
soggetti omosessuali. I dati 
comparati li ha forniti II pro­
fessor Francesco Di Raimon­
do, docente di malattie Infetti­
ve e di microbiologia. Su cen­
to ammalati in Italia il 64% so­
no tossicodipendenti, mentre 
negli Usa II 65% omosessuali. I 
perché di questa specificità 
italiana rispetto ai paesi dove 
il consumo di droghe non è 
certo minore non sono chiari 
ma deve porre - è stato detto 
ieri - l'attenzione su questa 
categoria a rischio, il proble­
ma Aids è connesso a quello 
della tossicodipendenza che 
richiede misure alternative al 
carcere. 

Caserta 
Migliora 
Ce ferito da 
camorristi 
M AVERSA (Caserta) Miglio­
rano le condizioni del capita­
no dei carabinieri Mariano 
Angiont, ferito l'altra notte in 
un conflitto a fuoco con alcu­
ni malviventi alla periferia di 
San Marcellino, nel Caserta­
no. Ieri pomenggio è stato 
operato al «Cardarelli* di Na­
poli. I chirurghi gli hanno 
estratto un proiettile dal brac­
cio. È stato intanto arrestato 
(ma non se ne conosce anco­
ra il nome) uno dei protagoni­
sti dello scontro a fuoco, av­
venuto nei paraggi del cimite­
ro di San Marcellino. Secondo 
la ricostruzione dei fatti, con­
tro il capitano Angioni, in ser­
vizio antirapina con una pattu­
glia, sono stati sparati colpi 
d'arma da fuoco dagli occu­
panti d'una «Alfa 90» - illumi­
nata dal faro della vettura dei 
carabinieri - e di una «Fiat 
Uno» parcheggiata nei parag­
gi. I malviventi sono poi fuggiti 
con una «Panda» rubata a un 
contadino. Secondo gli inqui­
renti i protagonisti della spara­
toria sarebbero esponenti del­
la camorra della zona (una 
delle più «calde» della regio­
ne) probabilmente latitanti. 

A Napoli 40 uomini hanno messo 
a soqquadro i locali 
e ferito a bastonate 3 sindacalisti 
«Torneremo e sarà peggio...» 

I boss vogliono il controllo 
delle assunzioni nei cantieri edili 
Dure e preoccupate le reazioni 
Non si escludono contatti con le Br 

La camorra assalta la sede Cgil 
Sono entrati in quaranta nella sede della Cgil. Con 
una tecnica consumata i teppisti (tutti a volto sco­
perto, alcuni armati di bastoni) hanno malmenato 
tre dirigenti sindacali presenti. Poi con bombolette . 
spray-hanno tracciato slogan sulle pareti. Duro il 
giudizio di Massimo Montelparì, segretario della 
camera del Lavoro di Napoli: c'è chi vuole spezza­
re il rapporto fra sindacati e disoccupati. 

PALLA NOSTR* REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

• • NAPOLI. «Nei cantieri, 
dovete imparare a farvi i (atti 
vostri, i cassintegrati c'è li ge­
stiamo noi. Attenti, torneremo 
tra una settimana e faremo sul 
serio.. 

Le minacce sono piovute 
sui tre sindacalisti della Cgil, 
riversi sul pavimento, sangui­
nanti dopp i pugni e I calci 
ricevuti da un vero e proprio 
commando militare compo­
sto da una quarantina di per­
sonaggi che non hanno esita­

to ad agire a volto scoperto. 
Un raid che, secondo i sin­

dacalisti, potrebbe essere la 
conseguenza di .un patto 
scellerato, tra camorra ed al­
cune frange del terrorismo, 
interessate a spezzare il rap­
porto tra il sindacato ed i di­
soccupati napoletani. 

L'assalto al comprensorio 
della zona occidentale della 
Cgil è avvenuto poco prima 
delle otto dell'altra sera. Al 
primo piano di via Cavallegge-

rì d'Aosta, quaranta uomini a 
volto scoperto, alcuni dei qua­
li armati di mazze, con propo­
tenza hanno invaso gli uffici. 

.Hanno rovesciato mobili, 
frantumato suppellettili, strap­
pato manifesti dai muri. Poi, 
con le bombolette spray, han­
no scritto slogan duri: .Lavoro 
per tutti, fuori i galoppini dal 
sindacato.. Hanno poi assali­
to, senza esitare, i tre sindaca­
listi 'Ciro Crescentini, Franco 
Raglia, responsabili della Fil-
lea e Vincenzo Staratone, del­
la Fiom. E evidente che gli ag­
gressori conoscevano bene 
nomi e ruoli dei presenti, che 
si stanno occupando, tra l'al­
tro, del coordinamento degli 
operai edili in cassa integra­
zione. Nella zona, infatti, sono 
in corso lavori per centinaia di 
miliardi: il completamento del 
Centro Polifunzionale di Sec­
cavo; l'insediamento della 
nuova Università a Monte Sa­
nt'Angelo e i lavori di amplia­

mento allo stadio San Paolo, 
in vista dei mondiali di calcio 
del 1990. 

Ciro Crescentini e Franco 
Raglia da tempo avevano 
chiesto a tutte le aziende im­
pegnate nella realizzazione di 
opere pubbliche di rispettare 
le nuove norme per l'avvia­
mento al lavoro. In particola­
re, pretendevano l'applicazio­
ne della legge 36, che privile­
gia l'assorbimento, in tempi 
brevi, dei lavoratori in cassa 
integrazione, Ciro Crescenti­
ni, 28 anni, è fermo davanti 
all'ascensore della camera 
del lavoro, in via Torino, in at­
tesa della conferènza stampa 
convocata dai vertici sindaca­
li. «Erano teppisti. Non so che 
dire. Penso più a personaggi 
legati ad ambienti della ca­
morra - dice - che hanno tut­
to l'interesse a tenere il sinda­
cato fuori dalla questione dei 
cassintegrati». 

Ferma ed immediata la rea­

zione del sindacato. Alla pre­
senza di numerosi giornalisti, i 
responsabili della Cgil non 
hanno esitato a definire l'at­
tacco dell'altra sera «una vera 
e propria "azione militare" E 
un segnale preoccupante che 
potrebbe far pensare ad un 
accordo tra cammorristi e ter­
roristi.. Per Giovanni Agrillo, 
della segreteria Cgil, l'assalto 
alla sede de) comprensorio 
flegreo «aveva il chiaro scopo 
di bloccare il dialogo con ì di­
soccupati che proprio in que­
sti giorni stiamo faticosamen­
te cercando di ricucire.. 

Massimo Montelparì, segre­
tario provinciale della camera 
del lavoro, concludendo l'in­
contro con la stampa, ha mes­
so in evidenza l'agguato alla 
sede della Cgil con il ritrova­
mento, il primo maggio scor­
so, in occasione della manife­
stazione, di alcuni ciclostili 
fatti dalle Br con la copia della 
rivendicazione dell'omicidio 

Polemiche a Napoli fra giudici e stampa sul «caso» del cronista ucciso 

Scarcerato Giuseppe Calcavecchia 
presunto killer di Siam 
Scarcerato ieri il presunto killer di Giancarlo Siani, 
Giuseppe Calcavecchia. «Insufficienza di indizi», 
ha sentenziato il giudice istruttore Palmeti» che, 
per nulla intimorito o turbato dalle polemiche sul 
caso, continua a cercare la verità. Intanto il difen­
sore di Giorgio Rubolino, unico imputato ancora in 
galera, ha chiesto la sostituzione del pg Aldo Ves-
sia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Alle 13, nell'in-
fuocato palazzetto prefabbri­
cato dove ha sede l'Ufficio 
istruzione di Napoli; cj sono 
tre o quattro persona al massi­
mo. Gli avvocati di Giuseppe 
Calcavecchia, qualche giorna­
lista, il giudice istruttore Pai-
meri che ha appena firmato 
l'ordinanza dì scarcerazione 
del presunto killer del giorna­
lista del Mattino Giancarlo 
Siani. 

È proprio l'avvocato Colon­
na, o meglio il suo ampio sor­
rìso, a far capire che l'istanza 
è stata accolta: «Insufficienza 
di indizi, insufficienza dì indi­
zi», dice prima di correre via. 
Nessun commento, Invece, da 
parte del giudice istruttore, il 
quale si è trincerato in un 
comprensibile, strettissimo, 
riserbo, 

Dunque, dopo il presunto 
mandante Ciro Giuliano, esce 
dal carcere anche il presunto 
esecutore materiale del delit­
to. 1) «teorema» accusatorio 
ipotizzato dal procuratore ge­
nerale Aldo Vessia (che si è 
appellato contro la scarcera­
zione di Giuliano e si appelle­

rà. presumibilmente, anche 
contro questa seconda libera­
zione) dunque sta implacabil­
mente crollando. 

In carcere resta «olo Gior­
gio Rubolino. La sua posizio­
ne è leggermente differente ri­
spetto a quella dei due scarce­
rati; una istanza in cui i suoi 
difensori chiedevano, qualche 
tempo fa, la sua liberazione, è 
stata già respìnta, forse per­
ché presentata troppo presto 
e con troppa fretta. Tutti però 
ieri erano pronti a scommette­
re che prima o poi anche que­
sto terzo imputato dovrebbe 
lasciare la prigione. 

Il suo difensore, in attesa 
degli eventi, attacca duramen­
te il procuratore generale: con 
una lettera inviata al presiden­
te della Repubblica Cossiga, 
l'avvocato di Rubolino chiede 
la sostituzione di Aldo Vessia: 
avrebbe tenuto comporta­
menti non consoni al ruolo 
dell'accusa. Questo il succo 
del ragionamento, presuppo­
sto della richiesta. 

Quali sono questi compor­
tamenti? Per saperlo bisogna 
basarsi sui «si dice»: può darsi 

il corpo senza vita dei giornalista del «Mattino» Giancarlo Siani 

sia l'aver avvicinato una teste 
del procedimento prima del­
l'interrogatorio; oppure il non 
aver formalizzato nei tempi 
previsti l'inchiesta; o ancora 
l'aver aperto un procedimen­
to contro un teste che aveva 
ritrattato. Fatti, sostengono ì 
penalisti napoletani che sulla 
vicenda hanno fatto blocco, 
che saranno di pubblico do­
minio quando saranno pubbli­
cati gli atti dell'inchiesta. La 
polemica da aspra diventa ro­
vente. Il Mattino, il giornale di 
Siani, alla scarcerazione di Ci­
ro Giuliano ha fatto notare co­
me questo «clan» riesca sem­
pre a sfuggire alla giustizia 

(una sottolineatura davvero 
strana, se si considera che lo 
stesso quotidiano non ha par­
lato, mar, dei «legami politici» 
di questo clan che domina 
Forcella), mentre qualcuno 
ha cominciato ad usare l'arma 
della calunnia nei confronti 
dei giudici che stanno seguen­
do il procedimento. 

Così, forse proprio per ef­
fetto della polemica, uno dei 
rappresentanti dell'accusa è 
arrivato a scrivere all'altro 
quotidiano napoletano, il 
Giornale di Napoli, una lette­
ra in cui si lamenta di come 
viene trattata la pubblica ac­
cusa. Non solo: ma aggiunge 

che il giornale è «prevenuto», 
dimenticando che questo 
stesso quotidiano era stato 
elogiato pubblicamente da 
Vessia alla fine di ottobre, nel 
corso della conferenza stam­
pa in cui fu imbastito il «teore­
ma» sul caso Siani, ora rimes­
so in discussione. Insomma, 
l'inchiesta sembra prendere 
strade diverse da quelle previ-
ste dai codici. 

«Non siamo in guerra con 
nessuno - tenevano a precisa­
re i giudici dell'ufficio istruzio­
ne -. Noi stiamo facendo il 
nostro dovere nel pieno ri­
spetto delle regole del pro­
cesso e a garanzia degli impu­
tati». 

— — — — — Individuati i presunti killer delPomicidio di Saluzzo. Uno dei 
due lasciò il carcere dopo un'apparizione in tv, ospite di Costanzo 

Uscì in licenza premio e uccise 
Sono saliti a quattro gli ordini di cattura per l'assas­
sìnio del presidente dell'Usi dì Saluzzo, il democri­
stiano Amedeo Damiano. Dopo Parreste deil'ex-
direttore sanitario dell'ospedale cittadino prof. 
Ponte, accusato di essere il mandante del delitto 
su commissione, sono stati incriminati i due pre­
sunti «killer» ed un loro complice. Sono delinquen­
ti comuni già in galera per altri reati. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C08TA 

• • TORINO. Un «barone del­
la medicina» decide di far ta­
cere il pubblico amministrato­
re che denuncia gli intrallazzi 
da lui commessi in ospedale. 
Assolda perciò tre sicari, re­
clutandoli tra i peggiori arnesi 
delia mala torinese e genove­
se, con l'incarico di sparare 
alle gambe dell'uomo politi­
co, per dargli un «avvertimen­
to». Ma la vittima ha una rea­
zione disperata e, nella collut­
tazione, i «killer» lo feriscono 
mortalmente. 

Si direbbe la trama di un ro­
manzo giallo. È invece l'alluci­
nante ricostruzione dei fatti 
che sembra emergere dall'in­
chiesta giudiziaria sull'assassi­

nio di Amedeo Damiano, il 
presidente democristiano 
dell'Usi di Saluzzo che, la sera 
del 24 marzo '87, fu atteso da 
due individui armati sotto l'an­
drone di casa sua, tentò di 
fuggire ma cadde crivellato da 
una decina di pallottole alla 
spina dorsale ed in altre parti 
del corpo, che ne provocaro­
no la morte quattro mesi dopo 
in una clinica di Imola, nel Bo­
lognese. 

Dapprima il delitto fu attri­
buito ad imprecisati «terrori­
sti». Una prima svolta nelle in­
dagini si ebbe quando la ma­
gistratura torinese apprese 
che in un locale pubblico di 
Genova un «balordo» diventa­

to loquace per le troppe liba­
gioni aveva nnfacciato ad altri 
due personaggi della mala il 
«pasticcio» che avevano com­
binato quella sera a Saluzzo, 
uccidendo il presidente del­
l'Usi invece di «gambizzarlo». 

Si è così scoperto che Ame­
deo Damiano, 47 anni, sposa­
to con quattro figli, uomo di 
onestà indiscussa, aveva intra­
preso un'azione moralizzatri­
ce nell'ospedale di Saluzzo, 
appena diventato presidente 
dell'Usi. Aveva esonerato il 
prof. Pier Luigi Ponte dal cu­
mulo di incarichi che ricopri­
va, lasciandogli solo quello di 
direttore sanitario. Poi gli ave­
va inibito l'ingresso in camera 
operatoria, quando aveva sco­
perto che il prof. Ponte in soli 
tre mesi aveva eseguito in 
ospedale 41 aborti ed altri in­
terventi ginecologici su sue 
pazienti. Infine lo aveva de­
nunciato alla magistratura 
quando era risultato, su espo­
sto dei giovani medici e del 
personale, che Ponte conti­
nuava imperterrito a praticare 
aborti, e con lui aveva denun­
ciato altri primari che avevano 

bollato (a cartolina di presen­
za contemporaneamente a 
Saluzzo ed in altri ospedali. 

Arrestato una decina di 
giorni fa, il prof. Ponte si è 
proclamato innocente. Ma 
correva voce che contro di lui 
ci fosse la confessione di uno 
dei «killer», che lo accusava 
come mandante del delitto. 
La novità dì ieri è la notizia 
dell'emissione da parte del 
giudice Candì di tre nuovi or­
dini di cattura a carico di per­
sonaggi già detenuti per altri 
reati: Marco Sartorelli, di 32 
anni, ed Alessandro Pinti, di 
31 anni, che avrebbe fatto lo­
ro da autista. 

Tre personaggi con una fe­
dina penale lunghissima. Mar­
co Saltarelli sta scontando nel 
carcere di massima sicurezza 
di Nuoro la bellezza di 132 an­
ni di reclusione per vari omici­
di e rapine. Tra l'altro è accu­
sato dell'assassìnio di un pre­
giudicato di Chiavari, il cui 
corpo fu rinvenuto semi-car­
boni zzato nell'Alessandrino. 
Nel marzo '87, quando era de­
tenuto a Porto Azzurro, otten­
ne un permesso per parteci­

pare ad una trasmissione tele­
visiva con Maunzio Costanzo 
e ne approfittò per rendersi 
uccel di bosco. I carabinieri lo 
riacciuffarono un mese dopo, 
e nel frattempo potrebbe aver 
eseguito il «lavoretto» di Sa­
luzzo. 

Alessandro Pinti ha prece­
denti per vari reati, tra cui 
danneggiamenti e oltraggi 
compiuti in carcere, mentre il 
Chiruzzi (che quella sera a Sa­
luzzo avrebbe atteso i compli­
ci sull'auto) è stato legato alla 
«banda dei bergamaschi» e 
deve rispondere dì rapina in 
Italia ed in Svìzzera. 

Tre cnminalì, privi però del­
la freddezza e «professionali­
tà" degli autentici «killer». Do­
po aver perso la testa di fronte 
alla reazione dello sventurato 
Damiano ed averlo crivellato 
di pallottole, i sicari fuggirono 
in macchina ma uscirono di 
strada dopo una quarantina dì 
chilometri, a Casalgrasso, e 
per proseguire la fuga dovei-
tere fermare un automobilista 
di passaggio e rapinarlo della 
macchina sotto la minaccia 
delle pistole. 

del senatore democristiano 
Roberto Ruffilli «Questo ci fa 
molto riflettere perché avvie­
ne in un/momento di ripresa 
sindacale, nella nostra provin­
cia culminata con la grande 
manifestazione con Pizzinato 
alla fine di aprile, a piazza del 
Plebiscito». «È un intollerabile 
episodio di violenza, proprio 
alla vigilia della manifestazio­
ne sindacale per il Mezzogior­
no - ha detto il segretario dil 
Pei Umberto Ranieri - . Il Pei 
condanna gli autori della vio­
lenza e si impegna a battersi 
per una politica de) lavoro li­
berata dalle pratiche spartito-
rie e da clientelismi». Solida­
rietà alla Cgil è venuta anche 
da «disoccupati organizzati». 
La Digos napoletana sta svol­
gendo indagini. Non manche' 
rà agli inquirenti la collabora­
zione del sindacato che ha in­
vitato a denunziare alla polizia 
ogni elemento utile per indivi­
duare i provocatori. 

InLucchesia 
Due operai 
morti 
sul lavoro 
• i LUCCA. Grave incidente 
sul lavoro a Lappato. Due 
operai sono morti per la cadu­
ta di un silos mentre insacca­
vano il grano. Lunghissime e 
difficoltose le operazioni di 
recupero dei cadaveri da par­
te dei vìgili del fuoco. Un silos 
si è sganciato dai sostegni. Un 
tonfo sordo, tutto è accaduto 
nella frazione di un secondo. 
L'incidente è avvenuto ieri po­
meriggio, verso le sedici, nella 
azienda di Adriano Cittì. I due 
operai morti sono Gabriele 
Penilo dì 51 anni e Giocondo 
Marchese!», anch'egii di 51 
anni, l'uno abitante nel comu­
ne di Capannori e l'altro a Pe­
seta. 

Terrificante la scena per gli 
altri due operai che stavano 
nei pressi del camion pronto a 
partire. Per poco non sono ri­
masti schiacciati dai due silos 
che sono venuti giù. Sul luogo 
dell'incidente sono intervenu­
ti carabinieri e polizia. I vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
l'intera notte prima di proce­
dere all'estrazione dei corpi. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Rovella, ha subito 
nominato due periti per l'ac­
certamento delle cause del-
J'ìncidente. Giacomo Marche-
schi, sei figli, pare che lavoras­
se senza essere assicurato 
mentre l'altro operaio, Ga­
briele Perillo, era occupato 
presso la ditta Cittì da quasi 
trent'anni. 

Pazienza 
Nuovo 
ordine di 
cattura 
• V ROMA. Nuovo ordine dì 
cattura per il faccendiere 
Francesco Pazienza: a firmar­
lo è stato il sostituto procura­
tore della Repubblica di Roma 
Elisabetta Cesqui. L'accusa è 
quella di bancarotta fraudo­
lenta per il dissesto finanziario 
della società Ascofìn dì cui 
Pazienza era titolare. 

L'ordine di cattura comun­
que non può essere eseguito 
in quanto il faccendiere ha 
avuto l'estradizione dagli Stati 
Uniti per la richiesta milanese 
sull'Ambrosiano, per gli ap­
palti in Irpinia dopo il terre­
moto, e infine per la strage di 
Bologna, dove è accusato di 
associazione sovversiva. Per 
questo motivo, quando doma­
ni Pazienza sarà interrogato 
nel carcere dì Torino, dove si 
trova detenuto, potrà rifiutarsi 
di rispondere. A quanto pare, 
comunque, il faccendiere ha 
deciso di parlare anche del 
fallimento dell'Ascofin, la so­
cietà che utilizzava per tutte le 
operazioni finanziarie. Anche 
quelle in collegamento con 
Roberto Calvi, con l'Ambro­
siano e con alcune consociate 
estere della più grande banca 
cattolica italiana, prima del 
clamoroso crack. 

Enza Tortora 
torna 
in clinica 

«*e 

Enzo Tortora (nella loto), è tomaio in cllnica. Dopo uia 
settimana trascorsa nella sua abitazione milanese di, via 
Piatti, seguita a tre settimane di degenza alla «Madonnina» 
di Milano, il popolare presentatele e stato condotto in una 
casa di cura privata nel comasco, dove potrà continuare la 
terapia contro il tumore che lo affligge. La decisione è 
stata presa per consentite al malato una maggiore tranquil­
lità. • S 

Ampi consensi 
su Giudiceandrea 
alla Procura 
di Roma 

Si registrano valutazioni po­
sitive delle correnti della 
magistratura sulla proposta 
di eleggere Ugo Giudicean­
drea al vertice della Procu­
ra romana, formulata dalla 
commissione incarichi di-
rettivi del Csm. Franco Mar-

•«•«•••••••••••••••••••••"•••••••• zachì di Magistratura indi­
pendente parla di «una valutazione basata sulle capacita e 
sull'esperienza, e precisa che «se le condizioni al plenum 
del Csm saranno quelle che c'erano in commissione, arri­
veremo senz'altro a dare la nostra fiducia, al di là dei 
discorsi correntia, a Giudiceandrea». Anche Alessandro 
Crisaiolo di Unità per la Costituzione è ottimista circa la 
ratifica da parte del plenum: .Non credo che In Quella lede 
ci possano essere motivi di contestazione». Per Franco 
Ippolito di Magistratura democratica si tratta di 
un'«indicazione trasversale... un tipo di valutazione da ap­
prezzare perché travalica di molta gli schieramenti preco­
stituiti». 

Protezione civile 
I verdi accusano: 
«Fondi usati 
per le armi» ._ 

ministero della Difesa per 
m^^mmm^m^^—m acquisire sistemi d'arma e 
componenti non specificamente dedicati alle esigenze di 
protezione civile», e che «reiterate proteste e ricorsi alla 
magistratura contro l'uso improprio di questi fondi.,, sono 
state sollevate da deputati dei gruppi comunista, radicale e 
demoproletario». 

In una interrogazione al 
presidente del Consiglio i 
deputati uerài hanno de­
nunciato Ieri che «oltre 180 
miliardi stanziati dalla 
119/1981 per la Protezione 
civile sono stati usati dal 

Sparatoria 
con f carabinieri 
Un morto 
in Calabria 

Conflitto a fuoco ieri matti­
na, nei pressi di Luzzl (Co­
senza), tra una pattuglia di 
carabinieri che stava effet­
tuando un controllo, e gli 
occupanti di un'autovettu­
ra. L'auto ha tentato di lor-

_ _ zare il blocco, I militari han-
tm^^^m^^^mÈm^m no prima intimato l'alt e poi 
hanno sparato. Un giovane di 21 anni, Gianfranco Lanza, e 
rimasto gravemente ferito ed è deceduto poco dopo in 
ospedale. I carabinieri stavano effettuando dei posti di 
blocco in tutta la zona a seguito di una rapina perpetrata 
poco prima ai danni della Cassa rurale di Tarsia, che aveva 
fruttate al banditi la somma di 83 milioni di lire. 

Donne per 
la Palestina 
Incontro 
a Bologna 

Domani, presso il Centro di 
documentazione delle don­
ne di Bologna, si terrà un 
incontro promosso dalle 
donne della Associazione 
per la pace. Al centro dei 
lavori sarà la costruzione 
d'una rete di solidarietà 

• con la Palestina, attraverso 
„ „ji fra gruppi di donne e borse di studio per ragaz­
ze palestinesi. 

Oggi l'assemblea 
di bilancio , . 
della Coop 
«Soci dell'Unità» 

Sì riunisce stamani a Bolo­
gna, alle ore 10, all'Hotel 
Jolly (piazza XX Settembre) 
la II' assemblea di bilancio 
della Cooperativa soci de 
«l'Unità». La relazione di bi­
lancio sarà presentata dal 
presidente della Coop sen. 

•»»•••»••»»••»"—^mmmm paolo Volponi, L'assemblea 
di Bologna è stata preceduta da un ampio dibattito nelle 
oltre trenta sezioni territoriali esistenti. Nel corso dell'as­
semblea odierna interverranno anche II prof. Giuseppe 
Santaniello, garante dell'editoria, Con. Walter Veltroni, re­
sponsabile del Pei per l'informazione, l'on. Armando Sarti, 
presidente dell'editrice «l'Unità», il direttore del giornale 
sen. Gerardo Chiaromonte, Franco Ottolengni, direttore di 
•Rinascita» e Adriano Ziotti della presidenza della Lega 
delle cooperative. 

Consumatori 
protestano 
contro spot 
della Citroen 

zioni tali da indurre 
regole di prudenza». 

Il Comitato difesa consu­
matori ha reso noto di aver 
inviato al Comitato di con­
trollo del giurì dell'autodi­
sciplina pubblicitaria una ri­
chiesta di censura per lo 
spot televisivo della «Ci­
troen Bx. turbo diesel», che 
conterrebbe -rappresenta-

i consumatori a trascurare le normali 

GIUSEPPE VITTORI 

«Sciopero» dei passeggeri 
La nave parte in ritardo 
e sul molo nasce 
un comitato di lotta 
wm SASSARI. Sono bastate 
quattro ore - il tempo d'attesa 
del traghetto della Tirrena in 
ritardo a causa dello sciopero 
dei marittimi - per la nascita 
dell'ennesimo comitato spon­
taneo e per l'organizzazione 
della sua prima e ultima azio­
ne di lotta: un «controsciope­
ro» dei passeggeri contro la 
società di navigazione e in 
particolare contro i suoi di­
pendenti. in cosa consista 
esattamente la protesta lo 
hanno spiegato i passeggeri in 
partenza l'altra notte da Porto 
Torres per Genova con un vo­
lantino scritto a pennarello 
nero e fatto recapitare ieri 
mattina, probabilmente da 
qualche parente rimasto a ter­
ra, alle redazioni dei giornali 
sardi. Tre i punti del contro-
sciopero: primo, non acqui­
stare nulla al bar di bordo; se­
condo, non consumare pasti 
al ristorante; terzo, non lascia­
re libera la cabina prima del­
l'attracco del traghetto a ter­
ra. Impossibile risalire ai pro­
motori dell'iniziativa e quindi 
sapere anche come sia andata 
a finire la protesta: dalla Tirre-

nia comunque non è giunto 
alcun commento ufficiale. 

Il comitato dei passeggeri si 
è formato l'altra sera sulle 
banchine del porto in attesa 
della partenza del traghetto a 
•Nomentana» diretto a Geno­
va. L'orario ufficiale parlava 
delle 20, ma a causa dell'agi­
tazione dei marmimi aderenti 
ai sindacati confederali ed au­
tonomi, la partenza è slittata a 
tarda notte. Da qui i disagi per 
i circa cinquecento passegge­
ri, un gruppo dei quali, parti­
colarmente esasperato, ha de­
ciso di ribellarsi. Dopo un'im­
provvisata assemblea è stato 
deciso di «punire» i marittimi 
in sciopero con un contro­
sciopero i cui contenuti sono 
stati illustrati a tutti gli altri 
passeggeri con un volantino 
regolarmente ciclostilato. Do­
ve? Anche questo resta per 
ora un mistero. Nel porto tur-
ritano - che registra ogni an-
no un traffico di oltre un mi­
lione di passeggeri - s'erano 
verificati anche in passato epi­
sodi di esasperazione e di pro­
testa tra i passeggeri, ma mai 
nelle forme del comitato im­
barcato sulla «Nomentana». 

l'Unità 
Sabato 
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«• IN ITALIA 

Equo canone 
Il governo rinvia 
la riforma 
4 proposte del Pei 
Riforma dell'equo canone, nuova legge del piano 
decennale, espropri, nuovo regime dei suoli, il gover­
no non sa ancora che cosa fare. Il ministro dei Lavori 
pubblici, Ferri, all'assemblea de| Sicet è rimasto com­
pletamente muto, LuctO Libertini ha lanciato quattro 
proposte del Pei, lanciando uria elida al governo, 
ritenendosi disponibile anche a concedere corsie 
preferenziali in Parlamento Occorre far presta 

' CLAUDIO NÒYÀBl 
• i ROMA, Il governo e an­
cora sena» Idee sullo scottan­
te problema delia casa Per 
cominciare, la ritenni delle 
locailonl non può essere riti 
vista, tenendo canto che a li 
n« anno avremo di Ironie 
mezzo milione di ewcuiionl, 
con circa due milioni di per­
sone destinate a finire sulla 
strada Ma per II ministro dei 
Uvori pubblici Ferri e è an 
cora tempo per prendere una 
decisione limitandosi a dite 
che sul problema delle casa 
darà battaglia perché sia >a 
rantito oltre alla cenetta del 
proprietario di rientrare In 
possesso dell'immobile an­
che il diritto ali abitazione 
dell Inquilino Ma occorre stu 
dlare attentamente i proble­
mi che sono complicati Non 
una parola sul nuovo equo ca 
none proposto dal Sicet né 
sulle proposte del Pei avanza 
te da Libertini Non ha speso 
una parola neppure sul pre 
cedente disegno del suo pre 
decessore De Rose ali assem­
blea del Sicet il sindacato ca­
sa e territorio che ha Illustralo 
una propria proposta sulle 
quo canone 

La sltuailone abitativa va 
facendosi Insostenibile 
90 11 Ornila sentenze di sfratto 
Unito un Incremento del 
monte Ulti del 400% In dieci 
anni (solo per I canoni legali) 
4 milioni dì alloggi inutilizzati 
alméno un milione di apparta­
menti vuoti nelle città medio. 
grandi un milione di allogai 
mutati da residenza a usi di 
versi Questa la radiografia 
della situa rione alloggiativi! 
in Italia latta dal segretario del 
Sicet Plgnocco Da qui la prò 
posta della riforma del regime 
delle locazioni che tuteli la 
stabilità attraverso I abolizio 
ne dello sfratto per finita loca 
zione e mantenga il controllo 
pubblico sugli affitti esclu 
dendo Ipotesi comunque ma 
scherni e di liberalizzazione 
Una riforma che non si limiti 
alla revisione dell equo cano­
ne ma affronti tutti i termini 
del problema la destinazione 
d uso la disponibilità del pa-
trimo nlo Inutilizzato II regi 
me fiscale I emergenza 

Il Pel - ha detto Lucio U 
bertlni responsabile del Setto 
re casa - lancia una sfida al 
governo Tulio II settore della 
casa e del territorio è nel più 
totale Immobilismo da anni E 
stata fatta solo la legge sul 
condono e per il resto si è 

vissuti di proroghe Si pena 
dunque il problema di grandi 
interventi legislativi dal regi­
me dai «ioli al nuovo pianti 
poliennale dell edilizia, mira­
lo al recupero e al sistemi cit­
tà, dalla rilpnna dell'edilizia 
pubblica e agevolala al fisco, 
al ondilo sulla casa dal pro­
gramma antislsmico alla alfe' 
sa del suolo sino alla riforma 
dell equo canone Ma vi sono 
alcune urgénn • pitoni» e 
considerando che a fine di­
cembre scade la proroga de­
gli sfratti il Pel propone al go­
verno di concordare in Parla­
mento quattro corsie prele-
renziali per quattro leggi di 
particolare urgenza Con ciò 
Intendiamo che si fissino con 
rigore 1 tempi nelle commit 
sioni e in aula Indicando an­
che la data del voto finale 

Deve essere chiaro haam 
monito Libertini che noi da 
remo battaglia aperta perchè 
si affermino le soluzioni che 
noi proponiamo ma se la 
maggioranza si assumerà la 
responsabilità di altre soluzio­
ni noi non ricorreremo a nes­
suna torma di ritardo e di 
ostruzionismo Le quattro leg 
gì per le quali il Pei è pronto a 
concordare le corsie prete 

proroga biennele con modifi 
che del piano dell edilizia sca 
duto nel dicembre scorso (la 
nostra proposta è stata depo 
sitata alla Camera); la legge 
stralcio per gli espropn che 
anticipa la legge organica sul 
regime dei suoli (anche su ciò 
esistono nostre propeste) la 
legge per il recupero dei lem 
ton segnati dall abusivismo 
edilizi o, e che risolva II pro­
blema dell abusivismo TO-
85 

Le proposte del Pei saran 
no ufficialmente rese note ai 
presidenti dei gruppi e delle 
Camere oltre che al preslden 
te del Consiglio e al ministri 
competenti Per sostenete 
quest Iniziativa II Pel ha Indet 
to mille assemblee sul lenito 
no aperte a tulli 1 cittadini e a 
tutte le forze economiche é 
sociali 

Su queste proposte sllen 
zio assoluto del ministro Ferri 
mentre si erano detti favore 
voli I assessore del Comune di 
Roma Castrucci e quello re 
giornale toscano Badiale (Psl) 

ira vedremo quale sarà la n 
sposta del governo 
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Cgnvooailonl II com tato d rettlvo dai deputati comunisti con i rasponsa 
b h di comm Baione e convocato par martedì 10 maggio alla ora 17 30 

1 deputati comunisti aono lanuti ad estere presenti SENZA ECGEZIdNE alle 
sedute di mercoledì 11 e giovedì 12 maggio 

I senatori comunisti sono tenuti ad assara presenti SENZA ECCEZIONE alle 
seduta d mercoledì 11 e fltóved) 12 maggio 

Anche ieri scirocco e temperature estive 
Tuttavia i meteorologi affermano: 
«Non è un evento eccezionale 
siamo disabituati a osservare le stagioni» 

mFffl* 

D caldo impazza 
Niente patini, dura 
Il grande caldo sta per finire Cosi rassicura il servalo 
meteorologico di Fiumicino Anzi, per il fine settima­
na si prevedono addinttura acquazzoni Guai però a 
parlare di Caldo eccezionale Non e vero - ci dicono 
- le temperature di questi giorni rientrano nelle me­
die stagionali Colpa della nostra pigrizia se non ri­
cordiamo più il tempo di 3 anni fa Avremmo più 
memoria se fossimo dei contadini 

LILIANA ROSI 
wm ROMA Che caldol Che 
stia amvando il terremoto? 
Vuol vedere che le previsioni 
di Nostradamus alla fine risul­
tano esatte? Calma smettia­
mo di sbulfare e soprattutto 
non rivoluzioniamo I armadio 
Per prudenza lasciamo la co 
pena ancora qualche giorno 
sul letto e qualche maglione a 
portata di mano II caldo que 
sto super caldo sta per finire, 
è sialo solo un flash, Un incur 
sione di scirocco Naturai 
mente non tornerà il freddo II 
termometro scenderà di qual 

che grado a temperature più 
•umane, e poi si vedrà I 
meteorologi non si spingono 
troppo In li La loro scienza -
dicono - non è perfetta per 
cui non possiamo pretender 
•miracoli» 

Ma cosa è successo in que 
sii giorni prematuramente 
estivi? 

«Non si è trattato di un cai 
do eccezionale - dice Emilio 
Ercolenl del servizio meteora 
logico pnncipale del Centro 
assistenza al volo di Fiumicino 
- la media delle temperature 

MÌSS Europa s ' e,eWe oggi a Ragusa tra 23 
c _ _ » . «—li». bellissime giunte da mezzo mon 
acuita annata do Miss Europa 88 una accani 
ntfr la finalieta ta competizione che si svolge or 

per la finalista mai da^6 annl e mette m ^ 
israeliana rella le finaliste di ciascun paese 
^ m ^ — Ultimi e febbnli preparativi, dun 

que tra le superbelle, una delle 
quali stasera - nel corso di uno Spettacolo per il quale è previsto 
anche II sacrosanto collegamento Rai - sarà incoronata regina 
di bellezza internazionale Un pò tutte guardate a vista (e non 
solo per motivi di sicurezza) nei dintorni del residence Mansti 
ca dove alloggiano la più ngidamente controllata è certo miss 
Israele LimorMagen slanciata diciassettenne dai lunghi capelli 
castani (nella foto) costantemente seguita - mitra Imbracciato 
e corsetto antiproiettile - da un giovane poliziotto del suo 
paese 

Domani seconda edizione di «Straffìchiamoci» 

Niente pedaggio suH'A14 
per dare fiato all'Adriatica 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

« • ROMA «Straffìchiamoci» 
Con questo slogan domani 
migliala di marchigiani daran 
no vita ad una particolare ma 
nifestazione che si svolgerà 
lungo la statale 16 da San Be 
nedetto de! Tronto a Pesaro 
per chiedere una migliore 
qualità della vita U statale e 
ormai una strada che corre tra 
centri che si toccano Non è 
più quasi una via di collega 
mento ma un arteria clttadl 
na E nel mesi estivi diventa 
difficilmente praticabile e 
mollo molto pericolosa 

Come ovviare a questa si 
illazione' Regione Marche 
Provincia di Pesaro e enti lo 
cali hanno dovuto lo scorso 
anno pagare di tasca loro due 
miliardi di bollette di pedag 
glo in modo che camion e Tir 
ullltoassero la vicina Austo 
sirada A 14 Ma si tratta di un 

palliativo e per di più costoso 
che ricade solo sulle spalle 
degli enti locali e della Regio 
ne Di qui I iniziativa di -Strai 
flettiamoci» giunta già alla sua 
seconda edizione per chiede 
re soprattutto e In pnmo luo 
go la liberalizzazione dell au 
tostrada -Non pagare il pe 
dagglo - dicono gli amminl 
siratorf marchigiani - farebbe 
si che non solo i mezzi pesanti 
preferirebbero I autostrada 
ma anche I veicoli di più pie 
cola cilindrata SI raggiunge­
rebbe quindi l obiettivo di II 
mltare la statale alluso del 
traffico locale DI qui un alien 
lamento della tensione e una 
maggiore «vivibilità» 

«Straffìchiamoci» quindi è 
un modo nuovo e giovane di 
prendere un Iniziativa di prò 
testare e di proporre una svol 
ta E non contro le Istituzioni 

ma con le istituzioni Infatti la 
manifestazione vede In pnma 
fila propno Regione Provrn 
eia comuni e circoscrizioni 
che domani si nunlranno du 
rante la manifestazione e «nel 
la» manifestazione con Inizia 
live diverse da luogo a luogo 
Sono infatti convocati i consi 
gli comunali di Pesaro e Seni 
gallia e quello provinciale di 
Pesaro (che si riunisce nel pò 
meriggio) Anche San Bene 
detto del Tronto il cui consi 
giro e scaduto e dove infatti si 
voterà alla fine del mese ha 
preso una sua iniziativa Istltu 
zionale 

La manifestazione è siala 
promossa dal comitato regio 
naie marchigiano IX Circo 
Scrizione del comune di Pesa 
ro Uisp regionale Lega am 
biente Marche amministra 
zioni provinciali di Pesaro 
Comune di San Benedelio 

con I adesione di centinaia di 
istituzioni enti locali regiona 
il e nazionali «Statale 16 via 
libera a chi è leggero» E Infat­
ti sono propno le biciclette le 
protagoniste di questa corsa 
passeggiata corteo che par 
tendo dalla piazza Cesare Bai 
tisn di San Benedetto arriverà 
a Pesaro Una manifestazione 
ma anche una festa uno stare 
insieme un riappropriarsi del 
la strada e quindi della vita in 
comune Òli orgamzzaton 
hanno fatto le cose in grande 
Se la partenza sarà salutata 
dalla banda musicale tipica 
1 arrivo verrà festeggiato dalla 
banda del bersaglieri Pnma 
dell ultimo chilometro enne 
ranno in scena giovani patti 
natrici mentre auto d epoca 
accompagneranno l ciclisti 
per lutto II percorso il corteo 
sarà aperto da campioni spor 
tivi di ciclismo e motocicli 
smo e di altie specialità 

massime della prima decade 
di maggio è di circa 19 gridi 
Se su questa situazione si in­
nesta un afflusso di aria calda 
(come nel nostro caso) la 
temperatura sale se l aria In 
<,rflvtì iMredda la temperatu­
ra si abbassa» 

D'accordo ma 26 gradi - la 
tempetatura di Ieri a Roma -
ci sembrano un po' troppi 

«La colpa è dello scirocco e 
dell'umidità - spiega Ercolini 
- Ecce cosa è successo 
mentri nel Sdii dell'Algeria. 
praticamente nel Sahara si 4 
creato Ufi minimo di pressio­
ne con la conseguente circo­
lazione d'aria In senso antlo 
rario sulla linea Grecia Cipro 
Egitto <ii è verificata una situa 
zione di alta pressione e di clr 
colazione d ana in senso ora 
no Ne è derivata una con 
fluenzaà ana proveniente dal 
Golfo della Sirie lo scirocco 
per I appunto che oltre ali a 
na calda ha portato con sé la 
sabbia Che ha fatto sembrare 
il cielo come nebbioso In 

poco 
più questa massa d aria per ar­
mare da nei ha dovuto attra­
versare Il Mediterraneo cari­
candosi di umidità Quel) umi­
dità che ha reso più1 appicci­
coso e insopportabile il cal­
do di questi giorni» 

La spleganzione * chiara, 
ma tornando dove siamo par­
titi resta il fatto che per la 
gente questo e un caldo ecce 
zionale 

•Dovrebbe allora interpel 
lare un contadino o un pesca-
tote - suggerisce Ercolam 
quasi In tono di sfida - tipe 
seatore è molto più attento 
ali andamento delle stagioni 
Per lui è vitale Luomodiat 
ta Invece demanda alla tele 
visione o ai giornali la situa­
zione del tempo In fondo gli 
interessa solo sapere se levare 
o mettere il cappotto Per 
questo non conserva memo 
na dei fatti neteorologici me 
^vigliandosi ogni volta del 
gran caldo o del troppo fred 
do» 

Cosa dire allora delia tem 

Un passante, a POTO, u n a rufn^r <i aJ ui j fu-iun• per I im 
prowiso caldo 

peratura minima di 30 gradi 
registrata I altro giorno a Pa 
termo? 

«In quella occas eie il ca 
poluogo siciliano era di 24 
ore battuto dai vento scirocco 
che viaggiava oltre i 60 chilo 
metn allora (30 35 nodi) 
Questa incessante pompa 
daria unita alla nuvolosità 
che durante la notte ha coper 
to la citta non ha permesso II 
normale scambio di tempera 
tura giorno notte cosicché al 
le otto di mattina I ago non si 

«postava dai trenta gradi» 
Guardiamo al futuro Passe 

rà I ondata di caldo' E dopo 
avremo la primavera' 

•Clà a partire da oggi la si 
tuazlone è destinata a cambia 
re gradualmente a cominciare 
dalla Sardegna Domenica la 
temperatura sarà diminuita 
con possibilità anche di ac 
quazzoni Oltre domenica 
non e possibile andare Figu 
namoci le previsioni per il me 
se In ogni caso la stagione e 
salva e non e è da temere al 
cuna inversione di tendenza» 

Inquinamento 

Recepite 
4 direttive 
della Cee 
M ROMA II consiglio del 
ministn ha approvato ieri lo 
schema di un decreto che re 
ceplsce quattro direttive Cee 
le quali si propongono di mi 
gliorare la qualità dell aria che 
respiriamo • Il cui inquina 
mento è dovuto a due cause 
principali le emissioni di gas 
degli impianti industriali <s 
quelli prodotti dal meta di 
trasporlo Le disposizioni ri­
guardano non solo gli impian­
ti muovi ma anche quelli esi­
stenti Nel recepire la direttiva 
n 84/360 sono stata aggiorna­
te alcune norme concernenti 
le caratteristiche dei combu­
stibili utilizzabili negli impianti 
industriali In particolare si è 
eliminala la possibilità di uti­
lizzare combustibili con più 
del 3 per cento di zolfo Inol 
tre i controlli sono più rigidi e 
riguarderanno non solo 
I «abbattimento del valori del­
le sostanze Inquinanti» ma 
I Intero ciclo produttivo» An 
che le centrali termoelettriche 
esistenti sono sottoposte alla 
nuova disciplina, ma I autoriz­
zazione è riservata al ministe­
ro dell Industna Ora il decre­
to verrà inviato al Parlamento 
che dovrà esaminarlo entro il 
28 maggio, scadenza della de­
lega legislativa per il recepì-
mento delle direttive comuni 
(arie 

Inquinamento, l'Acna si difende 

«In Val Bormida adesso 
c'è un'aria stupenda..» 
Dichiarata «area ad elevato rischio ambientale», la 
Valle Bormida attende da mesi, inutilmente, che le 
promesse ber l'avvìo del piano di risanamento si 
realizzino Intanto l'Acna Chimica Organica (Mon-
tedison) di Cengio fa conoscere le sue «verità» la 
situazione «non ci sembra cosi pericolosa», «non è 
vero che in quest'area i tumori alla vescica sono 
superiori alta media», «noi rispettiamo le norme». 

DAL NOSTRO INVIATO 
-— PUR QIORQIO «ETTI 

• • CENCIO (Savona) Popò 
lattone, sindaci associazioni 
«mbientalisie del braccio pie 
morite» della Val Bormida 
non cessano di lanciare 1 al 
tarme «Il fiume è ridotto a un 
collettore di veleni I tuia è sa 
tura di gas che minano i poi 
moni nel sottosuòlo ci sono 
montatine df rifiuti nocivi • 
La direzione dell Acna Monte-
dison lo stabilimento cui si è 
fatta risalire finora la principe 
le responsabilità del disastro 
ecologico della valle - dichia 
rata nfill novembre dello scoi 
so anno «area ad elevato ri 
schio di crisi ambientale» -
convoca invece i cronisti per 
dire che 1 rischi sono ormai da 
considerare una realta del 
passato «Il contributo della 
nostra fabbrica al canco in 
quìnante del Bormida è passa 
to dal 22 al 4 per cento del 
totale I aria della vallata è mi 
gliore eli quella che respirano 
a Milano O a Genova stiamo 
miglior indo ulteriormente la 
situazione » 

Tesi antitetiche diffidimeli 
te conciliabili La soluzione 
della «querelle» che si trasoha 
da dea nni in un susseguirsi di 

rabbiose proteste cause giù 
dlziaiie lotte operale nella 
fabbrica dovrebbe darla il 
Plano di risanamento della 
valle Secondo gli impegni as 
sunti dal governo nel proto 
collo d intesa con le Regioni 
Liguria e Piemonte tocca al 
piano che dev essere predi 
sposto entro il 31 luglio Indi 
viduare tutte le fonti inquinati 
ti valutare la compatibilita tra 
industrie e ambiente pfeve 
dere riconversioni o cessano 
ni di attività produttive 

I mesi trascorrono pero 
senza che il ministero decida 
a chi intende affidare 1 elabo­
razione del Piano la gente 
mo'to preoccupata comincia 
a temere «i soliti giochi sulla 
nostra pelle» Ed eccoci un 
pò stupiti ad ascoltare 1 am 
mlmstratore delegato dell Ac 
na Franco Salucci il direttore 
Elefante e il «consulente tee 
meo» Italo Pasquon docente 
di chimica al Politecnico di 
Milano che sciorinano dati e 
tabelle a sostegno dell assun 
to che 1 Acna e diventata I a 
zienda chimica più attenta alla 
tutela dell ambiente si sono 
spesi 20 m ii lardi per un ìm 

pianto biologico che assicura 
il rispetto dei limiti fissati dalla 
legge Merli e che e in fase di 
ampliamento e quasi ultimata 
una «barriera» che dovrebbe 
impedire ogni infiltrazione 
verso il fiume di «sostanze 
eventualmente presenti nel 
suolo della fabbricai! (formu 
Iasione quanto mai edulcora 
ta visto che si parla di migliaia 
di bidoni interrati una Vera e 
propna «bomba» chimica) 
tutu i rifiuti sono smaltiti da 
ditte autorizzate L unico nle 
vante problema che resta se 
condo lo «staff» dell Acna e 
la portata del Bormida di Mil 
lesimo insufficiente per un 
buon deflusso ta risposta do 
vrebbe venire dal Piano di n 
sanamente ma già si ammette 
che non sarà facile trovarla 

Nel discorso sulle prospet 
tive lAcna non rinuncia a 
buttare nel piatto la Carta del 
(occupazione giocata come 
strumento di pressione Tra 
diretti e indotto dà lavoro a 
1200 persone nel! 87 ha «di 
strlbultoi 37 miliardi di stipeti 
di e giura di avere grandìssi 
ma «attenzione alla sicurezza 
sul lavoro» e alla «compatibili 
ta con I ambiente» Ma «ta si 
tuazlone non è cosi tranquilla» 
come si vorrebbe far apparire 
se e vero - lo si e ricordato 
nell incontro - che sindacati e 
lavoratori Che non sono certo 
meno interessati della popola 
zione alla tutela dell ambiente 
e della salute hanno posto al 
(azienda il problema della 
raccolta di acque di lavaggio 
dei reparti che non passano 
nel depuratore e reclamato 
provvedimenti per abbattere 
le emissioni gassose 

Badni di Stava 
Mancavano persino 
i progetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
tm TRENTO Al due bacini 
mineran di Stava crollati nel 
1985 (269 vitame) non man 
cavarlo solo le autorizzazioni 
pubbliche ma perfino i prò 
getti Furono realizzati ed ac 
cresciuti senza minimamente 
considerare tecniche costruì 
tive condizioni ambientali ri 
seni possibili e la stessa est 
stenza di abitali a valle 

L incredibile vicenda è sta 
ta al centro ieri della secon 
da fase della «guerra delle pe 
nzie» a fremo E toccato ai 
penti delle Adi milanesi bom 
bardare di domande il colle 
aio ufficiale (Pietro Colombo 
Claudio Datei Giulio Dolzani 
e Andrea Fuganti) e porre su 
bito al centro della discuàsid 
ne la sicurezza dei bacini 11 
lavoro di demolizione - anco 
ra una volta puntato su Monte 
dison e Fluormine - se lo e 
assunto inarrestabile il pro­
fessor Josef Brauns docente a 
Karlsruhe «Nel progettare i 
bacini Montedison e Fluormi 
ne hanno analizzato le condì 
zioni di stabilita7» Risponde 
Colombo «Disponiamo solo 
di una relazione Montecatini 
al Genio civile del 61 relativa 
al primo bacino e di uno stu 
dio Fiuorm.he del 75 indinz 
zato al distretto minerario re 
lativo ali accrescimento del 
secondo bacino ÈI unico do 
cumentazione esistente la 
pnma non e un progetto lise 
condo lo è solo paraialmen 
te» 

Brauns «Voi autorizzerete la 
costruzione di un bacino sulla 
base dei parametn dello stu 
dio Huormine che nel 75 
concludeva per la possibilità 
di innalzare gli argini7» 

Colombai «Questo studio ve 
rihca solo la stabilità ìn rap 
porto allo scivolamento, di 
una sezione dell ampliameli* 
to E carente sulla compoti* 
zione del materiale e sulla al* 
tuazione idraulica» 
Bravini «Gli arginelll iniziali 
dei bacini di decantazione 
hanno una funzione, drenante 
importantissima ai fini della 
stabilità Era cosi a Stava?» 
Colombo «l materiali degli ar­
gini sembrano provenire pre* 
valentemente da scavi del ter­
reno retrostante abbiamo 
ipotizzato che fossero Imper­
meabili* 
Brauns «Vuol dire che non 
e era alcun effetto drenante a 
causa della composizione del 
matenale?» 
Colombo: «Mi sembra ovvio» 
Brauns. «Per i bacini di de­
cantazione progetto costru­
zione gestione e futuri am­
pliamenti devono essere con­
siderati come un tutto unico 
fin dati inìzio Era cosi?» 
Dateli «Tutti questi criten so 
no contenuti in una nota mo 
nograiia de) professor Rossi 
pubblicata nel 1973 Ma nes­
suno di questi criteri è stato 
utilizzato nello studio del pri 
mo bacino nel 61 e nessun 
progetto è agli atti per la co 
struzione dersecondo nleva 
to» 

Urta bella freccila alta Mori 
tedlson II professor Giovanni 
Rossi docente a Cagliari è 
considerato oggi il massimo 
esperto di tecnologia minerà 
na Pero e anche I uomo che 
nei 61 appena 32enne e dì 
pendente della Montecatini 
(dingeva la «Lavena» della mi 
mera di Prestavel) realizzo il 
pnmo bacino 
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Celli 

Non ricorda 
il «conto 
protezione» 
• a MILANO. Negli utiici della 
caserma della Guardia di Fi­
nanza, In vìa Fabio Filtl, è pro­
seguilo anche Ieri l'interroga­
torio di Uclo Geli! da parte dei 
magistrati che indagano sui ri­
svolti penali dell'insolvenza 
del Banco Ambrosiano. L'ex 
venerabile maestro della Log­
gia massonica P2 ha latto ver­
balizzare il suo rammarico per 
le continue indiscrezioni che 
trapelano sugli organi di stam­
pa in relazione alle dichiara­
zioni da lui latte ai magistrati. I 
giudici istruttori Antonio Pizzi 
e Renato Bricchetti, insieme 
al pubblico ministero Pierluigi 
Dell'Osso, hanno ripreso II di­
scorso interrotto nella serata 
di giovedì sull'esame delle si­
gle indicate sul tabulato se­
questrato all'imputato in Sviz­
zera e che sembra rappresen­
tare al momento uno del prin­
cipali elementi d'accusa. 

Stando ad indiscrezioni, 
che tuttavia non hanno trova­
to riscontri ufficiali, si sarebbe 
cercato tra l'altro dì dare un 
significato alla indicazione del 
famoso «Conio Proiezione» 
(dietro cui si era pensato si 
celasse un partito politico) ri­
portata In uno dei riguardi del 
documento. Ma I imputato 
avrebbe dichiarato di non po­
ter essere preciso al riguardo. 
Un atteggiamento per la verità 
consueto nel corso dì questi 
interrogatori milanesi. Celli 
avrebbe aggiunto che su que­
sto punto specifico potrebbe 
essere più esauriente Umber­
to Ortolani, che nell'istruttoria 
è pure accusato di concorso 
In bancarotta. 

Genova 

Sollecitato 
procedimento 
suon. de 
• • GENOVA. La richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato de­
mocristiano Luigi Grillo, elet­
to alla Camera del deputati lo 
scorso anno, sarà avanzata 
dal pretore di Genova Rober­
to Settembre Lo ha reso noto 
lo stesso magistrato, precisan­
do che l'ipotesi di reato alla 
base della sua decisione è 
quella di omissione dì atti 
d'ufficio in relazione all'attivi­
tà svolta dall'on. Grillo fino al 
dicembre 19B6 come assesso­
re al personale della Regione 
Liguria, carica da cui l'espo­
nente democristiano si dimi­
se, cosi come da quella di 
consigliere regionale, per pre­
sentarsi candidato alle elezio­
ni del 1987. 

Insieme con l'on. Grillo l'i­
potesi di concorso nel reato 
(relativa ad assunzione di in­
validi civili negli enti pubblici) 
è stata avanzata anche nei 
confronti di un funzionario 
delta Regione. Arturo Salvato­
ri- L'inchiesta del pretore ha 
preso avvio da un esposto 
presentato dalla Cismì (Con­
federazione italiana sindacati 
mutilati e invalidi) in cui si so­
steneva che la Regione Liguria 
non avrebbe seguito le proce­
dure fissate dall'art. 12 della 
legge 482 del 1962 in tema di 
assunzione di invalidi civili da 
parte degli enti pubblici. 

Palermo 

13 anni 
dal bando 
al concorso 
Mi PALERMO E chi si ricor­
dava più di quel bando di con­
corso per magazzinieri? Il Co­
mune di Palermo ne aveva 
stnngente bisogno, all'epoca 
del bando Nel 1975, al termi­
ne di un accurato conteggio, 
si era quantificata la necessità 
ricorrendo a parametri non 
resi noti. E il bando fu varato: 
1 magazzinieri desiderati era­
no esattamente dieci, un nu­
mero teneramente incorag­
giante per quel moltissimi par-
fermitani che risposero ali ap­
pello del Comune senza con­
tarsi. Certo, ci voleva tempo 
per raccogliere la documenta­
zione presentata, per nomina­
re una commissione di esami­
natori. più o meno 13 anni. Gli 
esami si sono svolli ien e ben 
703 candidati si sono presen­
tati al quiz in giacca e cravatta, 
i superstiti di quella selezione 
naturale operata dal tempo in 
quella massa di buona volontà 
che in tenera età aveva aden­
to con entusiasmo all'offerta 
pubblica 

Scoppia la polemica dopo 
un intervento di Martìnazzoli 
«La De è pronta ad abolire 
la 194. se ci sono le condizioni» 

Anche Amato torna all'attacco 
Pri e Pli reagiscono 
al «tradimento» socialista 
Violante: «Assurdo tornare indietro» 

«Difenderemo la legge sull'aborto» 
Aborto, la lotta tra fazioni nella maggioranza diventa 
esplicita. Il capogruppo de alla Camera Martìnazzoli 
risponde alla «Sfida» lanciata da Rocco Buttigliene: 
«La De è pronta ad abolire la legge 194, ma c'è da 
chiedersi se esistano le condizioni politiche». Per 
parte propria il socialista Amato insiste sul «diritto 
alla vita». Gli alleati laici di governo in questa situazio­
ne come si trovano? Per il Pei interviene Violante. 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA. Non c'è che dire, 
una convulsa coincidenza dì 
date. Maggio '88 registra il de­
cennale della legge 194, il set­
tennale del referendum che la 
convalidò con il 68% di voti 
popolari, nonché, non sem­
bra dietrologia tenere in con­
to anche questa, la scadenza 
delle prossime elezioni ammi­
nistrative, Dati meno contin­
genti: la cordata Cl-socialisti 
contro De Mita e 1 rapporti fra 
questa cordata e il Vaticano. 
Se la legge sulla tutela sociale 
della maternità e l'interruzio­
ne volontaria della gravidanza 
diventa merce di scambio po­
litico, come evidentemente 
sta succedendo, vediamo ta 
contesa quali capitoli ha regi­
strato ieri. Mino Martìnazzoli, 
già primo firmatario della mo­
zione de sulla vita depositata 
alla Camera nel febbraio scor­
so, viene interpellato dalla 

•Stampa». Si tratta di replicare 
all'offensiva mossa dal teori­
co di CI Buttiglione in coinci­
denza con le «riflessioni eti­
che» dei socialisti Amato e 
Acquaviva. Se è in corso un 
attacco alla 194, ai suoi princi­
pi e alla sua applicazione, la 
De sarà più o meno decisa de­
gli altri, i cattolici integralisti e 
i «neofilosofi» del Psi? Marti-
nazzoli non esita a dire che «il 
partito è per cambiare la leg­
ge, pronto anche ad abolirla». 
Senonché, con più (air-play 
dei suoi concorrenti, ricorda 
che «su questo soggetto una 
lunga battaglia è stata già per­
sa, In Parlamento e nel paese. 
E quando si fa politica biso-
gna riconoscere anche il valo­
re di una sconfitta». Però, ag­
giunge, «mi piace immaginare 
che la cultura che dieci anni fa 
ha portato a questa legge e ha 
vinto il referendum, oggi non 

Giuliano Amato Mino Martirwzoli 

sia più così trionfante. Ed è su 
questo terreno che cerchiamo 
compagni di strada». La parti­
ta è aperta. Con quali schiera­
menti, secondo quali modali­
tà è destinata a svolgersi? Un 
gruppo cattolico, «Tradiziona­
lismo popolare», avanza l'idea 
di rinnovare il referendum, vi­
sto che sono trascorsi ì cinque 
anni necessari, secondo la 
legge del 75, per replicarlo. 
Ma la strada che si apre sem­
bra piuttosto quella dell'esca­

motage polìtico, del patteg­
giamento estenuante, mentre 
Donat Cattin collabora sul 
campo. 

Amato dunque fa il tris: in 
un'intervista che uscirà nel 
prossimo numero di «Panora­
ma» il ministro socialista s'in­
trattiene su «sofferenze e gioie 
del feto» e spiega con assoluta 
chiarezza che «c'è un tempo 
di legislazione della paura e 
un tempo di legislazione della 
maturità». Sicché, per lui, visto 

che la paura dell'aborto clan­
destino sarebbe eliminata, il 
tempo di sforbiciare la 194 è 
bello che arrivato. 

Ad Antonio Del Pennino, 
capogruppo dei deputati re­
pubblicani, chiediamo se il Pri 
se la sentiri di condividere la 
novità della posizione sociali­
sta. Ottimista, replica che non 
gli sembra che «si possano 
aprire concreti spazi alla mo­
difica della legge 194. Che è 
una buona legge, che va sem­
mai potenziata sul versante 
dei consultori, della preven­
zione. Abolirla - afferma l'e­
sponente repubblicano - sa­
rebbe un controsenso». Al­
trettanto recisa sembra la po­
sizione di Alfredo Biondi, li­
berale, vicepresidente della 
Camera: «Accettando di en­
trare nella maggioranza non 
ci siamo certo impegnati su 
questo versante. Una questio­
ne di diritti civili non sarà mi­
ca oggetto di patteggiamenti 
interni al governo», osserva. E 
l'olfatto dell'esponente libera­
le sembra abbastanza infasti­
dito dair«odore dì polemica 
pre-elettorale» che avverte su 
•un tema dì questa rilevanza». 
Per il Pei, il vicecapogruppo 
alla Camera Violante afferma, 
appunto, che «la liberazione 
dall'aborto è un obiettivo co­
mune a tutti, laici e cattolici. 

Ma quest'obiettivo non si rag­
giunge abolendo la legge. 11 
che ci farebbe tornare indie­
tro a orrori del passato, quan­
do donne povere, e le più gio­
vani, morivano d'intereventi 
clandestini. Il problema da di­
scutere fra governo e Parla­
mento sarà semmai la preven­
zione, attraverso l'informazio­
ne sessuale, lo sviluppo della 
contraccezione, il funziona­
mento dei consulton». 

Ci sarà da chiedersi quale 
peso avranno i resti di un 
«fronte laico» in seno alla 
maggioranza di governo, visto 
che in molti sembrano decisi 
a giocare la guerriglia su que­
sto piano, e vista l'esperienza 
accantonata pochi mesi fa 
con il caso «ora di religione». 
Certo è che i partiti, stavolta, 
avranno da combattere con la 
contraddizione aperta dalle 
donne al loro intemo. Ieri è 
scesa in campo, di nuovo, Ele­
na Marinucci, sottosegretario 
socialista alla Sanità, replican­
do ad Amato e proponendo la 
costruzione di «un fronte» dei 
difensori della legge. E dall'u­
niverso femminile cattolico, le 
esponenti della Uil che ripro­
vano «il modo in cui vengono 
affrontate questioni che ri­
guardano direttamente il dirit­
to all'autodeterminazione del­
le donne». 

Arrestata vicino a Palermo 

Voleva un figlio per sé 
ed ha rapito Annalisa 
Non può avere figli e decide di rapire una bambina di 
quattro anni. È accaduto a Termini Imerese, un paese 
in provincia di Palermo. Protagonista della storia Ro­
sa Calcara, 53 anni, di Caccamo, che giovedì pome­
rìggio ha rapito per quattro ore la piccola Annalisa La 
Bua. La donna è stata bloccata dalla polizia mentre 
stava prendendo la corriera per Caccamo. Arrestata, 
ha subito ottenuto la libertà provvisoria. 

FRANCESCO VITALE 

•M PALERMO. Per tanti anni 
aveva sperato, creduto nel 
•miracolo». Rosa Calcara, 53 
anni, di Caccamo, non si era 
voluta arrendere nemmeno di 
fronte a quel certificato medi­
co che la definiva sterile, 
Troppo grande la sua voglia 
d'esser mamma. Un desiderio 
cosi grande che ha portato la 
donna sulla soglia della paz­
zia. Quella bambina che ogni 
pomeriggio andava a giocare 
dì fronte casa era diventata 
per Rosa un vero e proprio in­
cubo. Passava ore intere a 
spiarla da dietro la finestra, la 
piccola Annalisa La Bua, 4 an­
ni, esile e biondissima, era 
proprio come la figlia che Ro­
sa aveva sognato. Giovedì po­
meriggio la donna ha deciso 
che Annalisa doveva essere la 
«sua» bambina. E scesa nel 
cortiletto dove la piccola sta­
va giocando con alcuni coeta­
nei, l'ha presa per mano e l'ha 

portata a spasso per quattro 
ore per le vie di Termini Ime­
rese. Era felice, Rosa, Aveva 
finalmente coronato il sogno 
inseguito invano per anni. La 
piccola Annalisa, frastornata, 
si lascia coccolare. Rosa le 
compra un gelato, poi le rega­
la un paio di scarpe. Intanto i 
genitori dì Annalisa vivono 
ore d'angoscia. Filippo La 
Bua, il padre, un operaio della 
Fiat di Termini Imerese, corre 
al commissariato per denun­
ciare la scomparsa della figlia. 
Cominciano le ricerche. An­
nalisa e la sua rapitnee vengo­
no intercettate per caso men­
tre stanno salendo sulla cor-
nera per Caccamo. Rosa non 
si arrende nemmeno di fronte 
agli agenti e ai veri genitori di 
Annalisa: «E mìa figlia - dice 
la donna - lasciateci partire. 
Siamo stanche, abbiamo vo­
glia di andare a riposare a ca­
sa». Rosa, in preda ad una cri­

si di pianto, viene caricata di 
forza su un'auto della polizia. 
Al commissariato la donna 
continua a ripetere che Anna­
lisa é la sua bambina e che 
qualcuno ha deciso di portar­
gliela via. Il sogno di Rosa è 
durato soltanto lo spazio di un 
pomeriggio. Il funzionario di 
polizia dopo averla interroga­
ta per alcune ore decìde di 
tramutare il fermo in arresto. 
Rosa trascorre la notte in una 
camera di sicurezza. Ieri mat­
tina é stata processata per di­
rettissima dal pretore di Ter­
mini che te ha subito conces­
so la libertà provvisoria. Il giu­
dice ha però predisposto una 
perìzia psichiatrica sulla don­
na. Rosa sì fermava per strada 
ad accarezzare i bambini, pas­
sava giornate intere a giocare 
con i ragazzini del quartiere. 
In famiglia, forse, non avverti­
vano il suo disagio. Più volte 
aveva chiesto al marito dì 
adottare un bambino ma la 
sua richiesta era rimasta lette­
ra morta. Lapidario il com­
mento dei familiari della po­
vera donna: «Non pensavamo 
che arrivasse a tanto. L'abbia­
mo sempre coperta, stavolta é 
finita in carcere». In altre oc­
casioni, in preda alla dispera­
zione, Rosa aveva tentato di 
avvicinare e portare con sé i 
bambini del quartiere. Era sta­
ta sempre bloccata dai suoi 
parenti. 

Le motivazioni della sentenza 

« non era pazzo 
quando uccise i genitori» 
Per gli psicologi è uno psicopatico, incapace alme­
no in parte di intendere e dì volere. Per i giudici 
invece è un assassino lucido e feroce, (orse dall'Io 
un po' fragile ma del tutto consapevole. La sera del 
22 settembre 1986 uccise il padre e la madre «per 
non dargli un dolore»: non voleva confessare di 
non essersi mai riuscito a laureare. Ieri sono arriva­
te le motivazioni della sentenza. 

LUCA FAZZO 

«•• MILANO. «L'ho fatto per 
amore», disse quando confes­
sò il delitto ai carabinieri. Gli 
psichiatri nominati dal tribu­
nale lo avevano giudicato in­
capace, almeno in parte, di in­
tendere e di volere. I magistra­
ti hanno ribaltato il giudìzio: 
ed e per questo che il 16 mar­
zo scorso lo hanno condanna­
to a ventisei anni di carcere. 

Ieri, nella cancelleria del 
Tribunale di Milano, sono sta­
te depositate le motivazioni di 
quella sentenza. Un tentativo 
di viaggiare nella testa di un 
ragazzo modello, affettuoso, 
remissivo. Un ragazzo che ha 
ucciso la propria madre prima 
praticandole due iniezioni di 
narcotico, poi soffocandola 
con un cuscino, poi colpen­
dola più volte sul cranio con il 
manico dì un'ascia «ma in al­
to, sopra i capelli, per non ro­
vinarle il viso». E che la matti­
na successiva, dopo una notte 
trascorsa col cadavere della 

madre nascosto in un telo nel 
bagno, ha ucciso anche il pa­
dre con un'Iniezione di Pen-
torbital. 

Alla fine de) viaggio, I giudi­
ci hanno tirato la loro conclu­
sione: Marco Redaelli non è 
lo «psicotico a screzio nevroti­
co» di cui parla la perizia psi­
chiatrica d'ufficio. Redaelli è 
un ragazzo perfettamente sa­
no di mente, che ha deciso, 
preparato e condotto a termi­
ne il proprio piano in piena 
lucidità con l'obiettivo di sba­
razzarsi dell'ingombrante 
(materialmente e psicologica­
mente) presenza dei genitori. 

Ha scritto Giovanna lachi-
no, giudice estensore della 
sentenza: «I problemi esisten­
ziali che l'imputato nasconde 
non sono certo da poco ma 
attengono unicamente alla 
sua struttura personologica. 
Non sono elementi tipici di 
una situazione patologica...». 
Marco Redaelli, insomma, 

soffriva il peso di quei genitori 
asfìssiahti e oppressivi e il du­
plice omicidio gli sembrò l'u­
nica vìa d'uscita. Una reazione 
esagerata, senza dubbio: ma 
se bastasse questo per essere 
considerati infermi dì mente, 
allora «ogni autore di efferati 
delitti, magari aggravati dalle 
sevìzie o dai futili motivi, po­
trebbe essere tout court di­
chiarato infermo di mente». 

Dove è la verità? Negli 
scienziati che hanno trovato 
in Marco ì segni della malattia, 
l'incapacità di collegare i sen­
timenti alle azioni e le azioni 
alle conseguenze? O nel giu­
dici che l'hanno riconosciuto 
responsabile e consapevole ti­
no in fondo, per quanto atro­
ce e disumano appaia il suo 
delitto? «Quello che è certo -
dice Enzo Funari, psicologo e 
docente universitario - è che 
la realtà di una mente è infini­
tamente più complessa degli 
schemi giudiziari quali l'infer­
mità mentale, la capacità o in­
capacità di intendere. Sono 
schemi che si applicano per 
risparmiare tempo, ed è inevi­
tabile che sia cosi. Possono 
aiutarci a dare un giudizio, 
colpevole o innocente, ma 
non a capire. Dovremmo co­
noscere i conflitti enormi che 
hanno agito nella mente dì 
Marco: e questi non li cono­
sce il giudice, non li conoscia­
mo noi, non li conosce Mar­
co». 

6000 dottori di ricerai cercano un futuro 
M PISA. Si chiamano dottori 
o dottorandi di ricerca. Han­
no tenuto un'assemblea na­
zionale a Pisa almeno in 300 
venuti da Genova, Milano, To­
nno, Napoli, Siena, Perugia, 
Padova, Ferrara, Pavia, Roma, 
Firenze, Catania, Sassari, Ca­
gliari, col biglietto pagato da 
una colletta dei colleghi. Han­
no qualifiche post-universi ta­
ne di livello alto ma il sussidio 
mensile è di 800 mila lire al 
mese. Volevano chiedere ai 
sindacati e alle forze politiche 
notizie sul loro futuro, visto 
che dal 1980, anno istitutivo 
del dottorato, nessuno si è più 
occupato della loro sorte pro­
fessionale, fuon o dentro l'u­
niversità. Quelli titolati per 
«eccellenza scientifica» han­
no già assaggiato il sale della 
disoccupatone. In Parlamen­
to giace una legge sui riordi­
namenti didattici universitari 
con un capitolo intitolato 
«Dottorato di ricerca»: ma il 
foglio, sotto, è rimasto bian­
co. 

La massima aspirazione di 
questi 4 mila e fra poco 6 mila 
figli umiliati di un paese che sì 

vanta di essere uno dei più in' 
dustnaii del mondo è diventa­
re ricercatori, altra qualifica 
disgraziata per la quale non è 
mai stato definito uno stato 
giuridico preciso, a metà stra­
da fra ì vecchi assistenti, i tec­
nici di laboratono e i docenti 
a pieno titolo 

A Roma, un archeologo su­
da per il dispiacere. «L'ultima 
fmanziana - dice - mi avreb­
be permesso in teoria di inse­
rirmi in progetti finalizzati pro­
mossi dal ministero del Lavo­
ro e dal ministero dei Beni 
colturali Per anni avevo fatto 
un tipo di lavoro coincidente 
con gli obiettivi del consorzio 
in via di formazione Mi hanno 
detto no, perché sono dottore 
di ncerca e destinato all'uni­
versità; non potevano rischia­
re un investimento su di me a 
breve termine». 

Intanto l'assemblea rischia 
di spaccarsi sulle nchieste 
daavanzare, tra i difenson as­
soluti di una onorata camera 
di concorsi e i sostenitori del 
giudizio di idoneità, un tipo di 
prassi non insolita negli ultimi 

Sono i più «bravi», quelli 
che hanno studiato di più 
ma i loro sudati titoli 
non sono ancora riconosciuti 
e l'Università non li ama 

ROSANNA ALBERTINI 

anni, dal momento che è toc­
cata in sorte ai prolesson as­
sociati e agli assitenti. Il docu­
mento finale unitario ha con­
segnato al Rettore dell'ateneo 
pisano, Bruno Guerrini, a rap­
presentanti del Pei e della De, 
del sindacato università Cgil, 
del Cnu e del Cun (Consiglio 
nazionale universitario) chie­
de appunto l'accesso al ruolo 
di ricercatore confermato me­
diante giudizi di idoneità 

Inoltre, perché l'attività di 
ncerca possa proseguire, 
chiede borse di studio post 
dottorato e il nconoscimento 
giuridico, oltre che accademi­
co, del titolo di dottore di li­

cere a «in modo che sia valuta­
to in tutta la pubblica ammini­
strazione e nei contratti col­
lettivi di lavoro». 

L'assemblea è troppo acce­
sa perché ne emerga un qua­
dro preciso sul come si sono 
svolti i cicli di dottorato nei 
settori svariati della ricerca. 
Ma i racconti delincano un 
quadro impressionante di nor­
mative ministeriali incerte, 
perfino sull'esame finale, e di 
situazioni molto diverse da un 
capo all'altro dell'Italia. Una 
laureata in medicina a Pisa, 
età 32 anni, ha il dottorato 
scaduto da gennaio; la tesi è 
presentata ma non ancora di­

scussa perché la data sarà fis­
sata dal ministero. Intanto è 
cessato Io stipendio. Un altro 
medico, età 33 anni, è nelle 
stesse condizioni e confessa 
che continua a fare il lavoro di 
un anno prima, gratis. Qualcu­
no ha svolto anche attività di­
dattica: un geologo, in un cor­
so di laurea dove gli studenti 
iscritti al primo anno sono 180 
e i ncercatori non esistono. 

•A Pisa - sottolìnea il pro­
fessor Scortìni, preside di me­
dicina - il dottorato non è in­
compatibile con la scuola di 
specializzazione*. A Napoli 
non è così. Alcuni archeologi 
sono stati costretti a farsi can­
cellare dalla scuola di specia­
lizzazione, utile per lavorare ai 
beni culturali, mentre il dotto­
rato finisce per escluderli. Il 
coordinamento dei dottoran­
di di Milano e Torino ha una 
strategia: «Né Cobas né dele­
ghe a qualsivoglia sindacato 
in modo acntico, vogliamo 
che sia valorizzata la qualità 
del nostro prodotto di ricer­
ca» 

Gli esempi di dedizione alla 

ricerca sono moltissimi. Da 
Catania, laureata in lettere nel 
77, per scrivere libri rinuncia 
ai concorsi per la scuola. Si 
iscrive al Dams di Bologna, 
seconda laurea neH'81. Ha 34 
anni e due anni di dottorato 
sulle spalle. Futuro vago 

Tirare la somma, nel qua­
dro polìtico e istituzionale di 
oggi, nsulta impossibile II mi­
nistro Ruberti ha mandato un 
telegramma all'assemblea. 
Pizzi, per la De, si dichiara au-
tonzzato a garantire che il 
problema del dottorato sarà 
all'ordine del giorno dalla 
prossima consulta nazionale 
de, Giovanni Ragone promet­
te l'impegno del Pei, il Cnu è 
possibilista, la Cgil richiama 
l'urgenza dì un intervento legi­
slativo complessivo Intanto 
continua l'invecchiamento 
precoce di un sistema univer­
sttario che non riesce ad af­
frontare con chiarezza il suo 
rapporto con la struttura na­
zionale della ncerca, negli en­
ti pubblici e nelle industrie. 
Più ha bisogno di giovani, più 
li respinge. 

Speranze per Marco Fiora 

Perquisizioni a Locri 
alla ricerca del bimbo 
rapito 14 mesi fa 

sai LOCRI (Reggio Calabria). 
Dalle prime ore di ieri mattina 
è in corso una vasta battuta 
dei carabinieri del gruppo di 
Reggio Calabria, in alcuni co­
muni della Locrlde, nell'ambi­
to delle indagini sul sequestro 
di Marco Fiora, il bambino to­
rinese rapito 14 mesi fa e che 
potrebbe essere tenuto prigio­
niero in Calabria. I militari so­
no impegnati in •perquisizioni 
mirate, di abitazioni di pre­
sunti affiliati a cosche della 
'ndrangheta o fiancheggiatori 
della banda che ha rapito 
Marco Fiora. Nell'operazione 
sono impegnati oltre cento 
militari delle compagnie del­
l'Arma della fascia Ionica del­
la provincia di Reggio Cala­
bria. 

Marco Fiora, sette anni, fu 
rapito la mattina presto del 2 
marzo 1987 a Torino. La ma­
dre e il padre, Piera e Gian­
franco, fanno i panettieri e 
quella mattina, come tante al-

UNITA' SANITARIA LOCALE 

Avviso di appalto concorso 
L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena indira quanto 
prima un appalto concorso per la costruzione di par­
cheggi di servizio all'area del Poliambulatorio di via 
Marzabotto. L'intervento consiste nella progettazione 
esecutiva e nella conseguente attuazione dalla opera di 
qualunque genera occorrenti per la realizzazione di quan­
to sopra accennato. 
Gli atti di appalto sono in visione presso il Servizio Attivi­
t i Tecniche di questa U.S.L. 
L'importo presunto dei lavori e di L. 600.000.000 (IVA 
compresa). 
È consentita la presentazione di offerta da parte di asso­
ciazioni temporanea di impresa a norma della leggi vi­
genti in materia. La categoria di iscrizione all'Albo Nazio­
nale dei Costruttori è la 6' per importo adeguato. I con­
correnti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rim­
borso spese. Le ditte interessata al presente appalto 
dovranno far pervenire richiesta di invito entro il 16 
maggio 1988 esclusivamente per posta a a mezzo Ietta­
re raccomandata R.R. indirizzata a: 

U.S.L. n. 16 MODENA 
Servizio Attiviti Tecniche 

Via dal Fono. 71 - Modena 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 
L'Amministrazione al riserva la facoltà di cui all'art. 
12 dalla Legge 3 / 1 /1978 n. 1. 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti 

LA SABATO 

MAGGIO RIVOLTA 
1 9 8 8 DELLE PALALID0 

"^iSo*" NOTE 
dalle ora 18.00 alla ora 24.00 

DHG - DISKANT0 
FABIO TREVES& COOPER TERRY 

GRUPPO FOLCLORISTICO PALESTINESE 
SETTORE 0UT 

TWIGGYAND THEALIENS - CASINO R0YAL 
DAVID RIONDINO - FRANCA RAME 

HANIGABER rappresentante Olp a Milano 
PIETRO F0LENA Segretario Nazionale Fgol 

CON LA PALESTINA NEL 
7 

FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

tre, all'alba, avvolto in una co­
perta, la signora Piera mette il ' 
tiglio In macchina per andare ' 
«negozio. Ma durante la stra­
da l'auto viene bloccata da 5 
Individui che si portano via il ' 
piccolo Marco e feriscono la a 
madre. Da quel momento so- • 
no iniziati I lunghi mesi di an­
goscia dei coniugi Fiora. Pri- -
ma le due richieste di riscatto • 
(5 e 3 miliardo valutate «e - i 
cessive. dall'avvocato della , 
famiglia, titolare, oltre che 
della panetteria, anche di un . 
garage; poi II drammatico In­
contro del padre con gli ernia-
sari, l'arrivo di foto, di nastri 
con registrata la voce de) pie- , 
colo, una lettera e Infine i luti- „ 
ghi mesi di attesa senza noti- „ 
zie. Ora questo nuovo spira-

f lio di speranza. Le forze del­
ordine che si rimettono in 

moto. Quello di Marco Flora è ' 
il più lungo sequestro di cui < 
sia rimasto vittima un bimbi- • 

iieiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinnii l'Unità 
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Polonia 
«Giallo» 
fra Psi e 
ambasciata 
• • ROMA. Nella grand» at­
tenzione con cui dall'Hall» «1 
seguono le drammailche vi­
cende polacche, va segnalato 
un piccolo .giallo, che ha per 
protagonisti II vicesegretàrio 
socialista, Claudio Martelli, e 
l'ambasciatore polacco In Ita­
lia, Joseph Wlefecj. 

In un comunicato dllluso 
giovedì dal partito socialista, e 
pubblicato ieri dall'«Avantll» 
in prima pagina, si poteva leg­
gere che II vicesegretario so­
cialista, Claudio Martelli, ave­
va avuto un Incontro con il 
rappresentante di Varsavia a 
Roma, Joseph Wle|eci, al qua­
le aveva Chiesto il visto per s i 
e per una delegazione di 
esponenti socialisti con I quali 
intende recarsi In Polonia per 
portare un messaggio del se­
gretario del Psi Craxi al gene­
rale Jaruzelski. Il comunicato 
concludeva merendo che 
Martelli aveva espresso al di­
plomatico polacco il «ramma­
rico» e la «giustificata prote­
sta» del socialisti italiani «per 
la svolta drammatica che nel­
le ultime ore le autorità polac­
che hanno impresso al conflit­
to sociale e politico». "La re­
pressione scatenata contro 
operai, sindacalisti e intellet­
tuali, I attacco brutale a Soli-
damosc, l'arresto degli espo­
nenti più noti - avrebbe detto 
Martelli al diplomatico, se­
condo Il comunicato - vanno 
in direzione opposta agli im­
pegni di moderazione e alla 
volontà di dialogo che pure 
erano emerse in questa prima­
vera polacca». 

Queste le dichiarazioni di 
Martelli. Ma l'ambasciata po­
lacca a Roma ha smentito tut­
to. La sede diplomatica ha al­
larmato che "l'ambasciatore 
Wle|ecz non ha avuto nessun 
incontrò con l'onorevole Mar­
telli Il S maggio. Qualche gior­
no la l'ambasciatore si e in­
contrato con l'onorevole Mar­
telli, ma nel colloquio si è par­
lato di altri argomenti, rispetto 
a quelli citati dal comunicato 
del Psi. Tale comunicato non 
riflette lo svolgimento dell'in­
contro». Tutto falso dunque? Il 
vicesegretario del Psi non ha 
fatto una piega alla smentita 
della sede di Varsavia a Roma 
e ha ribattuto con un altro co­
municato da via del Coreo: 
«Capisco il disagio dell'amba­
sciatore polacco a giustificare 
il comportamento del suo go­
verno, ma non posso che con­
fermare la protesta dei sociali­
sti italiani per il ricorsa alla 
(orza contro gli scioperanti, 
per gli arresti e I fermi di diri­
genti sindacali e di personalità 
dell'opposizione e ribadire 
l'invito al dialogo e alla mode­
razione indirizzati al governo 
di Varsavia e ripetuti nell'In­
contro con l'ambasciatore, 
avvenuto nella sede del Psi 
martedì scorso alle ore 20 e 
davanti alle immagini della re­
pressione in Polonia trasmes­
se dal nostro telegiornale. Al­
lo stesso modo confermo la 
richiesta reiterata ieri e oggi 
(giovedì e ieri, per chi legge, 
ndr) all'ambasciatore polacco 
di poter tornare a Varsavia per 
conoscere le condizioni delle 
personalità arrestate e per co­
municare al generale Jaruzel-. 
ski un messaggio del segreta­
rio del Psi Bettino Craxi». «Mi 
auguro sinceramente - con­
clude Martelli nella sua repli­
ca - di non dover constatare 
l'insorgere di proteste per un 
diniego», 

Polonia 

Budapest 
guarda con 
timore 
• • BUDAPEST. Preoccupa­
zione è stata espressa in Un­
gheria per gli ultimi sviluppi 
della situazione polacca. Se­
condo l'organo ufficiale, «Ne-
pszabadsag», «si stanno forse 
ripetendo gli avvenimenti di 
otto anni fa, anche se la situa­
zione Internazionale è oggi 
molto diversa da allora». «Il 
fatto è - scrive il giornale -
che la riforma non ha portato 
i risultati desiderati. La riforma 
dei prezzi non ha dato a tutti 
«pane e prosciutto», continua 
la scarsità delle merci, l'infla­
zione è permanente*. «Va 
considerato anche - continua 
il "Nepszabadsag" che ci so­
no (orse anche quelli che de­
sidererebbero il totale falli­
mento della riforma, per ve­
dere confermata la loro tesi 
che il socialismo è irriformabì-
le.. 

«La riforma economica e 
politica sta affrontando gior­
nate difficili in Polonia - scri­
ve l'organo ufficioso del go­
verno, r'Magyar Hlrlap" - e la 
situazione economica e polìti­
ca è molto tesa». 

fU««* 

Cantieri navali al quinto 
giorno di sciopero 
L'episcopato chiede 
di «non usare la forza». 

*J Totale incomunicabilità 
fra comitato operaio 

\ ^ e direzione aziendale 
hdr Nowa Huta ancora in lotta 

Danzica, appello della Chiesa 
Lo «sciopero di occupazione» dei Cantieri navali di 
Danzica è giunto ieri al suo quinto giorno. Appello 
dell'episcopato alle autorità politiche a non ricor­
rere all'uso della forza e a risolvere i conflitti «attra­
verso il dialogo con gli autentici rappresentanti 
della società». Conferenza stampa ai Club degli 
intellettuali cattolici di due rappresentanti dei 
«Gruppi di mediazione», 

ROMOLO CACCAVALE 

• i VARSAVIA, domata di at­
tesa Ieri ai Cantieri navali di 
Danzica occupati da una parte 
delle maestranze e con tutti 
gli altri lavoratori posti d'auto­
rità dalla direzione aziendale 
in «congedo retribuito», cioè 
in ferie fonate. A rasserenare 
nel primo pomeriggio un po' 
l'atmosfera è stato un «pres­
sante appello» rivolto dall'epi­
scopato polacco alle autorità 
a «non usare la forza» per ri­
solvere lo scontro sociale a 
Danzica. L'appello, dopo aver 
espresso II «profondo rincre­
scimento» dei vescovi per l'In­
tervento della polizia a «Nowa 
Huta», concludeva ribadendo 
il principio che i conflitti so­
ciali debbono essere appiana­
ti non con la forza, «ma attra­
verso Il dialogo con gli auten­
tici rappresentanti della socie­
tà». 

Ieri mattina all'interno dei 
Cantieri si trovava ancora Ta-

deusz Mazowieckl, uno del 
due intellettuali cattolici reca­
tisi a Danzica per compiere 
opera di mediazione. Ma la si­
tuazione è caratterizzata dalla 
totale incomunicabilità fra di­
rezione e comitato di sciope­
ro. L'unico breve colloquio tra 
le due parti si era avuto lunedi 
e poi più nulla. Lo stesso 
•Gruppo di mediazione» giun­
to mercoledì, aveva avuto non 
poche difficoltà a incontrare il 
direttore, il quale aveva comu­
nicato che presupposto di 
ogni negoziato era l'immedia­
ta cessazione dello «sciopero 
di occupazione». Le principali 
richieste degli scioperanti so­
no: aumento delle compensa­
zioni salariali per il carovita, 
ripresa dell'attiviti di Solidar-
nosc, liberazione del prigio­
nieri politici, riassunzione del 
licenziati per rappresaglia, 
nessuna misura di ritorsione 
contro gli scioperanti, La ri­

sposta della direzione è stata 
la serrata degli impianti e la 
minaccia di provvedimene di­
sciplinari. 

Queste precisazioni sono 
state fatte ieri a Varsavia dal 
secondo membro della dele­
gazione recatasi a Danzica, 
Andrzej Wielowiejki, ad una 
conferenza stampa indetta dal 
Club degli intellettuali cattoli­
ci (Kik) della capitale per illu­
strare I retroscena dell'iniziati­
va di mediazione e l'attività 
svolta. Ha Introdotto l'incon­
tro con I giornalisti Andrze| 
Stelmachowski, presidente 
del Kik e capo del «Gruppo di 
mediazione» di Cracovia, il 
quale ha precisato che a sug­
gerire l'iniziativa era stato il 
cardinale Macharski, arcive­
scovo di Cracovia e non dun­
que un'alta personalità del 
Poup Come aveva dichiarato 
all'-Unltà» una «fonte informa­
ta». Sia Stelmachowski che 
Wielowiejki hanno però con­
fermato a chiare lettere che 
«le autorità politiche» avevano 
dichiarato II lóro accordo e 
che soltanto dopò tale assen­
so il Kik aveva accettato di 
formare I due «gruppi,di me­
diazione». Wielowiejki ha anzi 
rivelato che, già prima che 
esplodessero gTi ultimi conflit­
ti: «con le autorità si era parla­
to di discutere i problemi eco­
nomici della riforma fra espo­
nenti del potere e rappresen­

tanti di ambienti di Sotldar-
nosc attorno a Lech Walesa» e 
ha confermato di aver discus­
so con il segretario del Poup, 
Stanislaw Closek, I nomi dei 
«mediatori»:' 

All'inizio della conferenza 
stampa Stelmachowski aveva 
dichiarato di sentirsi «sciocca­
to» dal fatto che «durante i 
colloquio a Nowa Huta - che 
su alcuni punti erano stati in­
teressanti - all'improvviso si è 
arrivai] ad un'interruzione 
brutale di negoziati che avreb­
bero potuto portare all'inté­
sa». Il risultato più Importante, 
a quantoè sembrato di capire, 
era che il comitato di sciopero 
aveva rinunciato alla presenza 
di un «plenipotenziario» del 
governo, accettando di nego­
ziare in sede aziendale i pro­
blemi salariali delle maestran­
ze e di «regolare ad alto livel­
lo» altre rivendicazioni cóme 
quelle riguardanti il fisco e i 
salari .ielle categorie più de­
boli (insegnanti, medici, pen­
sionati). Per quanto riguarda 
l'azienda, infine, Stelmacho­
wski ha detto di avere avuto 
l'Impressióne che la direzione 
non escludesse trattative con 
il comitato di sciopero su que­
stioni di sua competenza. In­
tani si era avuto un primo con­
tatto telefonico e fissato il pri­
mo possibile incontro per le 
otto del mattino di giovedì. 

Ma nella notte era entrata In 
azione la polizia. 

Secondo fonti dell'Opposi­
zione comunque la situazione 
a Nowa Huta non sarebbe ri­
tornata normale. SI è costitui­
to un comitato di sciopero 
che ha chiesto il sostegno di 
«tutti i metallurgici dei mon­
do» ed ha annunciato che ieri 
sarebbe stato in córso uno 
•sciopero di assenteismo» in 
sei reparti. Malgrado gli innu­
merevoli appelli alla solidarie­
tà, l'Impressione generale è 

che i lavoratori di Nowa Huta 
e dei Cantieri navali siano ab­
bastanza isolati. Nèssun'altra 
fabbrica ieri risultava entrata 
In lotta mentre erano cessati 

Eli scioperi alle università di 
lanzica e Varsavia. Per gli oc­

cupanti dei Cantieri assediati 
dalla polizia, infine, si pone il 
problema dei rifornimenti ali­
mentari. Ieri lo stesso vescovo 
di Danzica è intervenuto pres­
so il capo della polizia per 
chiedere che venisse conces­
so alle famiglie di portare vi­
veri. 

Unione Sovietica e Cina 
C'è la «perestrojka cinese» 
La Pravda elogia i successi 
nelle zone economiche aperte 
•M MOSCA. La «Pravda», or­
gano del partito comunista so­
vietico, ha dedicato ieri un ar-
tlcolo pieno di elogi ai risultati 
econòmici e sociali ottenuti ih 
Cina lasciando ampio spazio 
all'iniziativa privata e alla col­
laborazione con capitali stra­
nieri nelle cosiddette «zone 
economiche aperte»: La «Pra­
vda» usa la definizióne di "pe­
restrojka cinese» e si augura 
che un'analoga ventata di pro­
sperità pòssa arrivare'anche 
nell'Unione Sovietica, auspi­
cando un «rinascimento» del­
l'operosità sovietica. 

L'articolo è dedicato alla 
regione di Tianjln, una delle 
più riuscite tra le 14 zone eco­
nomiche aperte, ed evita di 
trarre lezioni dirette per la 
realtà dell'economia sovietica 
ma si prodiga in apprezza­
menti più che lusinghieri por­
tando una lunga lista di risulta­
ti positivi e dandone il merito 
ali Intraprendenza dei lavora­
tori cinesi. 

Le 14 «zone aperte» cinesi 
hanno un numero di abitanti 
che rappresenta solo l'85K 
dell'intera popolazione della 
Cina ma la loro produzione in­
dustriale supera un quarto del 
totale ed esportano per un va-

' 10* dell'i lore pari al 40' ill'lntero 

export cinese. La «Pravi»» ri­
porta questi dati e osserva che 
queste «zone aperte» sono 
state create solo quattro armi 
fa. 

Una settimana I* tulli 
•Izvestla», lo scrittore Chln-
ghiz Altmatov criticava l'attua­
le struttura dell'agricoltura so­
vietica e portava ad esemplo 
la Cina che, Invece di grandi 
fattorie collettive, ha scelto di 
incoraggiare l'azienda agrico­
la familiare o plurilamillare. 

La «Pravda» ai chiede anche 
se i successi economici cintai 
sono stati ottenuti a spese di­
gli operai, ma rispondi un 
«no» tondo, e ricorda Che I sa­
lari nelle zone aperte tòno In 
media superiori del 50» I 
quelli delle altre parti della Ci­
na, e tuttavia i costi del lavora 
a Tianjin sono meno di un ter­
zo di quelli che si registrano a 
Taiwan, cioè la Cina naziona­
lista. 

La «Pravda» parla con am­
mirazione dell'esplosione 
dell'attività edilizia a Tlan|in, 
con edifici che «spuntano co­
me funghi nel deserto», alber­
ghi di lusso, un campo di golf. 
circoli sportivi e altri servili 
che aiutano gli uomini d'affari 
occidentali a sentirsi a loro 
agio. 

Nessuna dichiarazione ufficiale dopo gli scontri a Nowa Huta 

Mosca ostenta il suo distacco 
Più silenzi che commenti 
Laconiche informazioni e assenza di commenti uffi­
ciali sovietici sulla nuova crisi polacca. Il Cremlino 
sceglie di sottolineare la «non ingerenza» e invita im­
plicitamente alla moderazione. Una fonte ufficiosa: 
«In passato non sempre abbiamo dato consigli giusti. 
Ora preferiamo non darne affatto». Ma è evidente la 
preoccupazione per la difficoltà delle decisioni che si 
presentano di fronte alla leadership di Varsavia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDeNTE 

wm MOSCA. Silenzio Ieri, sui 
mass media sovietici, attorno 
agli avvenimenti polacchi. So­
lo Il telegiornale Vremia di 
giovedì sera aveva dato conto 
- contemporaneamente alla 
Tass - dell'intervento della 
polizia nell'acciaierìa di No-
wa-Huta, sottolineando che 
«non si era fatto ricorso alla 

forza» e che 38 persone erano 
state fermate nel corso di 
un'operazione «durata un'o­
ra*. Citando ripetutamente il 
portavoce ufficiale del gover­
no polacco, l'agenzia sovieti­
ca rilevava che «le misure pre­
se per il ristabilimento dell'or­
dine» non significano l'inten­
zione del governo polacco di 

•risolvere problemi e conflitti 
con l'uso della forza». A] con­
trario - continuava l'agenzia 
sovietica - «ìi metodo per la 
loro soluzione resta Invariato: 
è la via delle riforme e dell'in­
tesa nazionale», è la «prosecu­
zione della discussione sul fu­
turo dello sviluppo del paese 
e di ulteriori riforme». La linea 
adottata «da coloro che cer­
cano in tutti i mòdi e a tutti i 
costì dì organizzare scioperi, 
disordini e manifestazioni» è 
diretta a «provocare una crisi 
politica». Contro tale linea agi­
sce il governo polacco, alla ri­
cerca del «dialogo con tutti 
coloro che puntano ad un'in­
tesa, ad un azione reciproca 
su basi realistiche e legali, in 
nome della crescita del pae­

si tratta, in sostanza, di una 
parafrasi delle dichiarazioni 
del portavoce governativo Ifr-
ban, praticamente senza com­
mento. Ma gli osservatori rile­
vano il tono pacato e l'assèn­
za di invettive contro gli scio­
peranti mentre la Tass riferiva 
anche il fallimento della deci­
sione della direzione azienda­
le dei cantieri di Danzica di 
porre fine d'autorità allo scio­
pera. Le maestranze del pri­
mo turno avevano infatti rifiu­
tato l'ingiunzione restando a 
casa. La Tòss aggiungeva an­
che che all'interno dei cantie­
ri restavano «circa 1.000 per­
sone, ti a cui il comitato di 
sciopero e persone impegna­
te nell'occupazione della fab­
brica». Altri particolari non ve­
nivano fomiti nella breve in­

formazione che mn soltanto 
alcuni giornali riprendevano 
parzialmente. 

Evidente appare il disagio 
delle fonti ufficiali sovietiche 
nel!'affrontare una situazione 
dai contomi non poco preoc­
cupanti, sia per la stabilità del­
la situazione interna polacca, 
sia per le ripercussioni che 
potrebbe avere sul dibattito 
intemo sovietico. Una fonte 
ufficiosa lasciava comunque 
intendere che la soluzione del 
conflitto in corso è «intera­
mente» affare della direzione 
polacca. In passato - precisa­
va la stessa fonte - «non sem­
pre abbiamo dato consigli giu­
sti. Adesso ci asteniamo da) 
dame, anche se potrebbero 
essere diversi e migliori». In 
ogni caso «avvenimenti ester­

ni non possono influire sul di­
battito attuale in corso in Urss 
in preparazione della 1S> con­
ferenza di organizzazione». 
Appare evidente che la scelta 
è di mostrare una completa 
«non ingerenza», con la spe­
ranza che le nubi addensate 
su Cracovia e Danzica venga­
no diradale da una gestione 
«flessibile» del conflitto da 
parte delle autorità e del parti­
to polacco. 

Il tono dei commenti non 
sembra comunque quello del­
ie situazioni di allarme acuto, 
anche se la gravità della crisi 
economica e politica non vie­
ne sottovalutata. L'obiettivo 
principale è quello di prende­
re tempo e di impedire svolte 
brusche nella situazione. 

O G.Ch. 

— — — — — Sempre più fìtta la polemica in vista della Conferenza 
Imminente la pubblicazione delle tesi politiche 

«Stalin ingannò il popolo e il partito» 
Dilaga sulla stampa sovietica l'offensiva antistalini­
sta mentre il partito si appresta a cominciare le 
riunioni da cui emergeranno i delegati alla XIX 
Conferenza di giugno. Ma ancora non sono chiari 
i criteri con cui sarà composta quell'assemblea 
decisiva per il futuro della perestrojka. Si attende la 
pubblicazione delle «tesi». Aleksandr Bovin su 
«Tempi Nuovi»: «Stalin ha ingannato il popolo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

M MOSCA. Prosegue, sem­
pre più intensa, la demolizio­
ne del mito di Stalin mentre si 
attende (verso la seconda me­
tà del mese) la pubblicazione 
delle «tesi politiche» che co­
stituiranno la piattaforma di 
discussione della XIX Confe­
renza pansovietica di organiz­
zazione del partito. E mentre 
ancora non sembra definito il 
meccanismo di elezione degli 
oltre 5000 delegati che riem­
piranno il palazzo dei Con­
gressi del Cremlino a partire 
dal prossimo 28 giugno. Solo 
all'apparenza sì tratta di temi 
distanti tra loro. 

Il dibatitto su Stalin e lo sta­
linismo è infatti un nodo del 
presente molto più che una 
disputa storica. Il passaggio al­
lo «Stato socialista di diritto» 
comporta inevitabilmente una 
brusca virata istituzionale e 
una riforma politica profonda 
del sistema di rapporti partito-
Stato e all'interno del partito. 
Gli uni e gli altri segnati anco­
ra oggi dall'idea di socialismo 
staliniana. Non a caso gli av­
versari della perestrojka, or­
mai esplicitamente, fanno ri­
ferimento a Stalin. Esattamen­
te come i riformatori hanno la 
necessità di smantellarne, in­

sieme alle strutture economi­
co-politiche, anche il mito. 

Ieri, mentre la «Pravda» 
pubblicava un articolo intito­
lato «l'ultima vittima», accu­
sando Stalin di avere soffoca­
to l'economia politica marxi­
sta - appunto l'ultima vittima 
- stroncando ogni dibatitto, il 
settimanale «Tempi Nuovi» 
dava la parola ad Aleksandr 
Bovin per una sferzante con­
futazione a tutto campo delle 
tesi «classiche» (e molto diffu­
se) di Anina Andreeva, autrice 
formale della «piattaforma an-
ti-perestrojka» pubblicata il 13 
marzo da «Sovietskaja Rossi-
ja». Tesi che si possono riassu­
mere cosi: troppe critiche a 
Stalin offuscano le «conquiste 
del socialismo» e offendono 
•l'eroismo del popolo sovieti­
co». Inoltre, in tal modo, si 
trascurano le «leggi obiettive 
della storia». In poche parole: 
Stalin era necessario. 

Bovin - uno dei più brillanti 
commentatori delle «Izvestija» 
- affronta nudamente le obie­
zioni. Conquiste? Certo ce ne 
sono state. Ma chi difende 

Stalin si preoccupa solo dì ciò 
ch'è stato fatto, non di «co­
me» è stato fatto. E questo 
•come» è appunto all'origine 
dell'attuale «rilevante ritardo» 
in campo economico e tecni­
co-scientifico dell'Unione So­
vietica di oggi. Non solo ri­
spetto agli Stati Uniti «siamo 
indietro in tutti gl'indicatori di 
qualità - dice Bovin - ma an­
che siamo indietro rispetto al­
la Finlandia e all'Austria, alla 
Danimarca e alla Svizzera, alla 
Svezia e a molti altri paesi». Ci 
offendiamo a morte quando 
in Occidente descrivono l'U­
nione Sovietica come un «Alto 
Volta con i missili». Ma con 
chi prendersela? Bisogna 
prendere atto che «anche 
questo nostro ritardo ha le sue 
orìgini con Stalin e sotto la sua 
direzione». E che questo ritar­
do «non può essere pareggia­
to con nessuna delle conqui­
ste che s'invocano per giustifi­
carlo». 

Altra obiezione: con Stalin 
siamo diventati potenza mon­
diale. Replica: «Ma l'idea stali­
niana di potenza ha schiaccia­

to l'Individuo sotto lo Stato, 
ha trasformato il cittadino in 
un succube, in una vite dell'e­
norme macchina statale. Ciò 
che non ha nulla in comune 
con gl'interessi del sociali­
smo». E l'eroismo del popolo? 
Ci fu, senza dubbio. E fu gran­
de. Solo che «Stalin ingannò il 
suo grande popolo, il partito, 
gli uomini sovietici». La fede, 
«cieca fede - in Dio o nel co­
munismo - rende impotente il 
pensiero, lo trasforma in 
un'ancella, priva l'uomo della 
possibilità di valutare critica­
mente...». I sovietici gli cre­
dettero. «Il tempo, le circo--
stanze lavorarono per Stalin». 
Per lui lavorò l'arretratezza 
culturale della Russia, l'assen­
za di tradizioni democratiche. 
Cosi il •primo tra uguali si tra­
sformò in un primo senza 
eguali». Egli agì cinicamente, 
•trasformò la dittatura di una 
classe in dittatura di un capo», 
•utilizzò la paura degli uni e 
speculò sulle speranze degli 
altri». 

E il popolo russo? Il popo­
lo, come prima fu privalo del­

la possibilità di prendere deci­
sioni sulle questioni fonda­
mentali che definivano la dire­
zione, il carattere, i ritmi dello 
sviluppo». E il popolo che de­
ve ora rispondere del «modo 
barbaro con cui fu effettuata 
la collettivizzazione?». Fu il 
popolo «a decidere che ave­
vamo già costruito un sociali­
smo sviluppato?». Fu il popolo 
a bloccare le decisioni del XX 
congresso? Il popolo nono­
stante tutto «continuò a co­
struire e costruì. Ma non potè 
dire eoa e come si doveva co­
struire. Queta è la verità». Da 
qui è venuta la «degenerazio­
ne del socialismo». 

E c'è ancora un'obiezione. 
Diranno che «ogni popolp ha 
il governo che si merita. È ve­
ro, ma solo in un caso. E que­
sto caso è la democrazia». E 
qui Bovin. concludendo, tor­
na al presente che brucia; «La 
perestrojka è una possibilità 
storica di democratizzazione. 
Solo il modo in cui sapremo 
utilizzare questa possibilità 
mostrerà che cosa meritia­
mo». 

I giovani cinesi 
chiedono 
più democrazia 
Più democrazia, chiede il congresso dei giovani 
comunisti cinesi. Voti contrari e nutrite astensioni 
nella votazione per le procedure elettorali e batta­
glia per scegliere a lista aperta il nuovo Comitato 
centrale. Aumenta la pressione per modificare le 
vecchie, rigide regole del gioco. Crisi della militan­
za e crìtiche al Pc: non conosce i giovani, non aiuta 
la Lega, interviene solo quando si tratta di criticare. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

MI PECHINO. Fanno la loro 
comparsa voli contali e 
astensioni anche tra i giovani 
comunisti a congresso. Sulle 
procedure elettorali per la no­
mina del nuovo Comitato cen* 
trale, ira i 1943 delegati, 130 
non sono stati d'accordo e 
241 si sono astenuti. Quelli 
che hanno espresso II loro dis­
senso chiedevano che venisse 
eliminato il sistema della dop-
pia selezione a lista bloccata e 
si votasse un'unica volta su li­
sta aperta a scrutinio segreto. 

Le questioni 
procedurali 

Invece, è rimasta la doppia 
votazione già a scrutinio se­
greto, anche se per la prima -
quella che seleziona i nomi da 
far approvare a conclusione 
del congresso - è stata adot­
tata la lista aperta. Il meccani­
smo elettorale resta farragino­
so, ma in parte viene corretto 
dalla modifica statutaria che 
prevede, a partire dal prossi­
mo congresso, un'unica vota­
zione a lista aperta e voto se­
greto se la maggioranza dei 
delegati lo richiede. 

Può apparire eccessiva 
l'enfasi posta non sulle propo­
ste politiche quanto sulle que­
stioni procedurali. Ma qui, co­
me si è visto anche in occasio­
ne della assemblea nazionale, 
attraverso le questioni proce­
durali passa la conquista di 
maggiori spazi di democrazia 
e si fa sentire la pressione per 
superare le vecchie, rigide, 
chiuse regole del gioco. Anzi, 
il termine democrazia che era 
sconosciuto nella lìngua cine­
se ora viene usato con sempre 
più frequenza ma non ci si li­
mita a parlarne o a scriverne, 
ci si dà da fare per conquistar­
la, almeno per quanto è possi­
bile. E anche i giovani non sì 
sono lasciati sfuggire l'occa­
sione. Tra l'altro, si riduce a 
25 anni l'età di iscrizione alla 
Lega e anche questo è un altro 
piccolo segnale di apertura e 
tolleranza, visto che qui una 
volta iscritti si è vincolati a re­
stare membri della Lega tino 
all'età prevista dallo statuto, 
che era finora di 28 anni. 

Più democrazia, ma anche 
più chiarezza su che cosa 
debba intendersi per iniziativa 
politica tra e a favore dei gio­
vani. Pubbliche le sedute di 
discussione, è st&to possibile 

ascoltare i lunghi elenchi del 
disagio dei delegati. Le «col­
se maggiori sono andate al 
partito. E alcune sono itale 
impietose, dal momento che 
scelte fatte dal Pc in momenti 
gravi - le manifestuioini stu­
dentesche, ad esemplo -
avranno avuto sulla Lega el­
iciti molto pesanti. Il partito 
ignora i giovani, hanno detto i 
delegati. Non li conosce. Nel­
le province non si preoccupa 
affatto del destino della Lega. 
Interviene solo quando qual­
cosa non va per condannare, 
criticare, colpevolizzare. Nel­
le imprese, si è alla mercé del 
manager che possono o meno 
mostrarsi tolleranti verso il la­
voro dei giovani comunisti, In­
somma, la Lega, visto che non 
ha alcuna autonomia nei con­
fronti del Pc, chiede ragione 
innanzitutto al pc della pro­
pria scarsissima influenza tra i 
giovani. Ma prende anche atto 
che il pianeta giovanile ha tan­
te facce e molte sono scono­
sciute. Nella mia provincia, ha 
detto un delegato deH'Anhui, 
molli quadri della Lega non 
vogliono più fare lavoro politi­
co, preferiscono darsi agli af­
fari E i giovani amano di più 
andare in giro, divenirsi, bal­
lare. Ci stiamo dando tanti bei 
compiti, ha detto un altro, ma 
chi le farà queste cose nelle 
varie realtà locali visto che, al­
la base, la Lega non esiste? 

Crisi della 
militanza? 

Crisi della militanza, insom­
ma? Più della metà del dele­
gati congressuali è composta 
dai quadri funzionari, buona 
parte dei quali sono membri 
del partito e hanno abbon­
dantemente superato i tten-
t'anni. Ma la massiccia pre­
senza di quadri e di funzionari 
non ha impedito che tantissi­
mi decidessero di esercitare il 
diritto democratico del voto 
contrario e dell'astensione o 
che fosse cosi generalizzato II 
malessere per la sordità del 
partilo comunista verso la 
questione giovanile. Quindi 
sono gli stessi quadri di partito 
prestati alla Lega a prendere 
atto e a dire che qualcosa non 
va nel rapporto tra Pc e I gio­
vani e che questo congresso 
chiede radicali correzioni dì 
rotta. 
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NEL MONDO 

F16 
«Si decide 
entro 
il mese» 
( • ROMA. Il ridisplegamento 
del 79 P16, che entro tre anni 
dovranno lasciare la base di 
Torrejon in Spagna «è un pro­
blema della Nato, che l'Al­
leanza risolverà entro il me­
se», e «il governo italiano ha 
svolto In tale sede un ruolo 
molto costruttivo per trovare 
una soluzione». Lo ha'detto ie­
ri a Roma il vicesegretario sta­
tunitense alla Dilesa, William 
Tali, concludendo in Italia un 
viaggio che lo ha portalo nelle 
principali capitali europee per 
richiamare gli interlocutori 
degli Usa nella Nato a rispetta­
re gli impegni (politici e finan­
ziari) presi gli anni scorsi. 

I caccia americani a doppia 
capacità (in grado cioè di por­
tare armamenti convenzionali 
e nucleari) saranno dunque 
dislocali in Italia? Taft a que­
sto proposito ha detto. «Certo, 
sarebbe molto importante 
che quegli aerei restassero 
schierati sul fianco sud del­
l'Alleanza. Ma prima deve de­
cidere la Nato, e dopo dovrà 
pronunciarsi II govèrno italia­
no». 

Taft ha poi aggiunto che ne­
gli ultimi tre anni lo sforzo 
principale della Nato è stato 
quello di incoraggiare pro-

firammi di ricerca e sviluppo 
n materia di difesa «per evita­

re di creare doppioni». La visi­
ta del viceministro americano 
giunge a pochi giorni dalla riu­
nione del IO maggio prossimo 
tra i ministri della Difesa delle 
nazioni interessate allo svilup­
po del caccia europeo degli 
anni Duemila, l'Eia (European 
flghter alrcraft). Al proietto 
partecipano Germania Fede­
rale, Gran Bretagna, Italia e 
Spagna con quote divene 
(35* ciascuna per Bonn e 
Londra, 21% Roma e 9% Ma­
drid). Ma sussistono fondate 
preoccupazioni che martedì 
prossimo il governo italiano 
non si impegni più sull'accor­
do. Va rilevato che l'Italia era 
stata uno dei paesi che aveva­
no sollecitalo, fino a poco 
tempo fa, un impegno più 
pressante per la rellzzazlone 
del caccia. L'Ipotesi più plau­
sibile di questo disinteresse 
Italiano per l'Eia è che la di­
scussione sulla ricollocazione 
degli F 16 sia ormai sulla dirit­
tura d'arrivo e l'Italia dovreb­
be ospitare lo stormo dei cac­
cia statunitensi. Partecipare 
alla realizzazione dell Eia. 
avendo a disposizione uno 
degli stormi di caccia più effi­
cienti d'Europa, vorrebbe dire 
creare del doppioni. Proprio 
quello che la Nato - secondo 
quanto ha ribadito Ieri Taft -
sta cercando di evitare. 

La necessità di ricollocare 
gli F 16 è del resto divenuta 
pressante per gli Stati Uniti. 
Escludendo l'ipotesi di un 
rientro in patria, Washington 
intende ridlsporli sul fianco 
sud della Nato, ma dividendo 
I costi con il paese disposto 
ad ospitarli, se non, addirittu­
ra. accollandoglieli completa­
mente. La voragine nel bilan­
cio americano preoccupa gli 
ambienti militari americani, 
che temono tagli al bilancio 
della Difesa. La visita di Taft 
era perciò anche finalizzata a 
spingere gli alleati europei al 
rispetto degli impegni finan­
ziari persi in sede Nato. Per­
ché se l'Europa non dovesse 
mantenere fede ai suoi impe­
gni, ha detto Taft, questo «per 
Irebbe spingere gli americani 
a ridurre anch'essi i loro sforzi 
per la Difesa Atlantica». 

I sondaggi gli assegnano il 48% 

La politica dei muscoli 
per conquistare l'intero 
elettorato del neofascista Le Pen 

La Nuova Caledonia 
rilancia Chirac 

Beate Klarsfeld guida a Marsiglia un corteo contro Le Pen 

È l'uranio arricchito la moneta di scambio che ha 
permesso ai francesi di riportare in patria i tre 
ostaggi detenuti in Libano. Ne avrebbero promes­
so una fornitura regolare all'Iran, oltre al ristabili­
mento delle relazioni diplomatiche. Ieri Chirac ha 
mostrato di nuovo i muscoli, riportando in Francia 
un'agente responsabile dell'attentato alla Retiti-
bow Warrior, che uccise un fotografo. 

DM. HOSTttO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

mm PARIGI. Mentre Chirac, 
da molti considerato troppo 
parigino per essere presidente 
di tutto il Paese, concludeva la 
campagna elettorale in pro­
vincia a Clermond-Ferrand, i 
grandi di Francia che lo so­
stengono hanno raccolto Ieri 

sera il popolo gollista in place 
de la Concorde, luogo simbo­
lo della capitale. E da qui che 
vent'anni fa mosse i suoi passi 
la «maggioranza silenziosa» 
per accogliere e sostenere la 
decisione appena manifestata 
dal generale De Gaulle di 

sciogliere il Parlamento e an­
dare alle ume. Da un mese Pa­
rigi era paralizzata dagli scio­
peri e percorsa dai cortei del 
Maggio. A la Concorde accor­
sero in mezzo milione, e De 
Gaulle fu sicuro di vincere. Ieri 
sera erano in trentamila, gui­
dati da Philippe De Gaulle e 
dal campione automobilista 
Alain Prosi, a sostenere Jac­
ques Chirac «per salvare la 
Quinta Repubblica», galvaniz­
zati dai colpi di reni del primo 
ministro nel tentativo di risor­
gere dalle ceneri del primo 
turno. I sondaggi ufficiosi. 
non pubblicabili in Francia, lo 
danno in netta ripresa, ma 
non abbastanza. Il più favore­
vole, quello del ministero de­

gli Interni, lo dà al 48%. Gli 
stessi sondaggi dicono che la 
liberazione degli ostaggi, de­
tenuti dagli estremisti islamici 
in Ubano, non gli ha portato 
alcun vantaggio; il suo grafico 
si è invece impennato per l'o­
perazione in Nuova Caledo­
nia, con la quale ha conquista­
to un'ulteriore fetta dell'elet­
torato di estrema destra. 

1 kanaki uccisi non sono 
quindici, come è stato detto 
fino a giovedì sera, ma dician­
nove. Il bilancio della «brillan­
te operazione», per la quale il 
capitano Legorjus è stalo pro­
mosso di grado, è dunque di 
ventun morti e di un violento 
inasprimento della situazione. 
Già ieri si avevano notizie di 

II generale francese Jacques Vldal, al centro, mostra la caverna teatro dello scontro per la liberazione degli ostaggi 

barricate e disordini nelle iso­
le in slato d'assedio. Cionono­
stante orgoglio nazionale, re­
ducismo coloniale e toni mus-
solinianl si sprecano in questi 
giorni in Francia. Il commento 
del Quotidienne de Paris di 
ieri, intitolato «Reìmparare a 
colpire*, ne è un esempio: «... 
Siamo i figli di una nazione 
guerriera i cui eserciti, come 
un'acqua fertilizzante, si sono 
più volte propagati in tutto il 
mondo... bisogna rendere 
omaggio al commando, ai sol­
dati con la loro missione ideo­
logica, il loro ruoto nella so­
cietà francese...». Certo, è un 
giornale di destra, ma non 
estrema. Nella stessa edizione 
l'editoriale di prima pagina 
era firmato Jacques Chirac. 

Il governo ieri ha marcato 
un altro punto di patriottismo, 
riportando in Francia Domini­
que Prieur, agente dei servizi 
che aveva partecipato all'ai-
fondamento della nave di 
Greenpeace, la «Rainbow 
Warrior», nel porto neozelan­
dese di Aukland. L'attentato 
aveva provocato la morte di 
un fotografo portoghese, e tra 
Parigi e Wellington era inter­
corso un accordo per il quale 
la Prieur sarebbe dovuta rima­
nere al confino sull'atollo di 
Hao per tre anni. Chirac ha 
deciso di rimpatriarla con tutti 
gli onori qualche mese prima 
del previsto, con il pretesto 
che la signora è incinta, susci­
tando la reazione sdegnata 
del governo neozelandese già 
molto critico verso la politica 
coloniale portata avanti dai 

francesi nel Pacifico. 
Altra esibizione muscolare 

ieri presso i banchi di Terrano­
va, dove è in corso una pole­
mica tra i governi francese e 
canadese per questioni di pe­
sca. Un peschereccio canade­
se è stato sequestrato da un 
naviglio militare francese, e i 
rappresentanti di Ottawa han­
no interrotto le trattative inta­
volate per risolvere la «guerra 
del merluzzo*. Spericolata­
mente proteso a destra, Chi­
rac non esita a far affiorare i 
peggiori istinti presenti nella 
società francese, cercando di 
portare dalla sua l'intero elet­
torato di Le Pen. 

Comincia intanto a far ca­
polino qualche elemento del­
l'accordo concluso con Tehe­
ran per la liberazione dei tre 
ostaggi: il ristabilimento delle 
normali relazioni diplomati­
che entro quaranta giorni e la 
partecipazione diretta degli 
iraniani al capitale dell'Euro* 
dif (consorzio multinazionale 
per l'energia atomica a mag­
gioranza francese). Ma so­
prattutto Parigi avrebbe forni­
to 'garanzie politiche» per il 
rilascio senza ostacoli di li­
cenze d'esportazione di ura­
nio arricchito dell'Eurodif ver­
so l'Iran. Fonti del governo 
francese hanno specificato 
che agli iraniani è stato fatto 
notare che «è il presidente 
Mitterrand che presiede il 
Consiglio della politica estera 
nucleare», e che il suo avallo è 
necessario. Come dire: se vo­
lete l'uranio votate Chirac. Ed 
è quello che hanno fatto gli 
ayatollah 

Quanti kanaki per un francese ucciso? 
La Nuova Caledonia, insanguinala ancora una volta 
dalle forze armate francesi - come ai tempi della 
•politica delle cannoniere» - , è sull'orlo della guerra 
civile. I francesi, soddisfatti per la dimostrazione di 
forza, cantano vittoria sui diciannove cadaveri kana­
ki. I kanaki reagiscono proclamando la «mobilitazio­
ne generale». Sfogliamo, alla luce di queste «vicende 
elettorali», il libro della storia del popolo kanako. 

AUGUSTO PANCALDI 

§ • PARIGI. E una storia che 
dura da quasi un secolo e 
mezzo e «l'operazione Vi­
ctor», che nella notte tra il 4 e 
il 5 maggio s'è conclusa con 
la morte di 19 indipendentisti 
kanaki e di due paracadutisti 
francesi (ma il bilancio vero, 
forse, è più pesante dato che 
la caccia al kanako non ha 
avuto testimoni), è soltanto 
uno dei suoi capitoli, certa­
mente meno sanguinoso di 
tanti altri ma più aberrante 
perché dettato da un preme­
ditato spirito di vendetta e di 

rivincita nazionale nel quadro 
dell'elezione presidenziale. 

Quando un dirigente politi­
co della destra - è accaduto 
ieri - contesta a un avversario 
socialista il diritto di fare un 
onesto bilancio dell'operazio­
ne partendo dal numero dei 
morti e afferma che i 19 kana­
ki massacrati non compensa­
no i sei morti francesi (quattro 
gendarmi uccisi II 22 aprile e 
due paracadutisti morti il 5 
maggio) si hanno tutte le ra­
gioni di pensare che c'è alme­
no una parte della Francia che 

sta compiendo o ha già com­
piuto un salto all'indietro nel 
tempo e nei costumi. 

Andando indietro nel tem­
po, in effetti, si deve constata­
re che dal 1MI in poi i massa­
cri della popolazione aborige­
na della Nuova Caledonia da 
parte delle truppe francesi si 
sono susseguiti con la metodi­
cità proprio al colonialismo 
•prima maniera» senza che la 
Francia ne sapesse qualcosa: 
e anche quando, verso la fine 
del secolo, si verrà a cono­
scenza delle decimazioni, del­
le distinzioni di interi villaggi 
con annessa popolazione, si 
eviterà di parlarne per non 
macchiare «l'opera civilizza­
trice» della Francia nel Pacifi­
co meridionale. 

Nel 1853 l'ammiraglio Fe-
bvrier-Despointes si installa 
defintivamente in Nuova Cale­
donia e dichiara che «a partire 
da oggi questa terra è france­
se e di proprietà nazionale». 
Trasformata in grande peni-
tenziano (vi sbarcheranno an­

che i comunardi condannati 
al «bagno penale» e Louise Mi­
chel tra essi), diventata colo­
nia di sfruttamento con la 
confisca di tutte le terre colti­
vabili di proprietà kanaka, in 
etema e giusta ribellione con­
tro l'occupante francese che 
fa il vuoto col piombo e con 
l'alcool la Nuova Caledonia, 
che aveva una popolazione in­
digena di circa 80mila abitanti 
ancora all'inizio del secolo 
oggi ne conta meno di 60mila 
su l'BOmila abitanti per il resto 
francesi, indocinesi, vietnami­
ti, cinesi, wallesiani «importa­
ti» per mettere comunque in 
minoranza il ceppo kanako. 

Tra tante date tragiche di 
questa storia ricordiamo: 
18(5 - In luglio la popolazione 
insorge contro gli equipaggi di 
due navi francesi che vengo­
no massacrati. Rappresaglia 
francese da settembre a no­
vembre che distrugge uno do­
po l'altro I villaggi della regio­
ne di Voh uccidendone tutti 

gli abitanti. 1878 • Insurrezio­
ne generale condotta da Atai, 
un capo indipendentista. In 
un anno di guerra oltre 2mila 
kanaki vengono massacrati, 
fucilati, deportati. Ricordere­
mo, come segno di alta civil­
tà, che Atai, tradito da uno dei 
suoi, viene catturato e decapi­
tato. La sua testa, immersa nel 
formolo, rimarrà esposta per 
lunghi decenni al «Musee de 
l'Homme» di Parigi. IRTO -
Seguito e fine della repressio­
ne, centinaia di altre vittime, 
di fucilati, di ghigliottinati e al­
tri 2mila kanaki inviati in de­
portazione. Non rivedranno 
mai la loro terra natale. 

Nel 1932 i kanaki che han­
no combattuto per la Francia 
o l'hanno servita nella pubbli­
ca amministrazione ricevono, 
come dono supremo, la citta­
dinanza francese. Un modo 
come un altro per creare due 
categorie di cittadini secondo 
la vecchia legge del «divide et 
impera». E la storia continua. 

Anni più recenti: nel 1981 è 
assassinato a Noumea il se­
gretario generale dell'Unione 
Caledoniana Pierre Declercq, 
di origine francese. Nel 1984, 
dopo numerosi scontri con 
morti e feriti dalle due parti, 
dieci kanaki indipendentisti 
vengono massacrati in un'im­
boscata. Tra questi due fratelli 
di Tjibaou, leader del Fronte 
di Liberazione Nazionale ka­
nako socialista (Finte). Tre 
anni dopo i sette autori del 
massacro saranno assolti dal­
la giustizia francese. M a nel 
frattempo, nel 1985, i tiratori 
scelti della gendarmeria 
avranno fatto centro su Eloi 
Machoro, uno dei leader del 
Flnks, e sul suo aiutante Non-
naro. 

Si può parlare, in questa 
condizione, di «terrorismo ka­
nako» da una patte e di «azio­
ni di ordine pubblico» dall'al­
tro? Di morti che non contano 
e di morti che contano e che 
devono essere vendicati per 
•l'onore della Francia»? 

Dukakis 
il più «povero» 
dei candidati 
alla presidenza 

Dei tre personaggi in corsa, per novembre, per l'elezio­
ne di presidente degli Stati Uniti, il governatore del 
Massachusetts Mike Dukakis (nella foto) risulta essere- il 
meno danaroso: dalla denuncia dei redditi presentata 
dal candidato democratico, Insieme alla moglie Kitty, 
emerge un guadagno complessivo di quasi 110.000 dol­
lari annui (oltre 130 milioni di lire). Di Questi, 26,000 
sono andati al fisco federale e 5.000 allo Stato del 
Massachusetts. L'altro candidato democratico, il reve­
rendo Jesse Jackson, ha guadagnato quasi il doppio, 
210.000 dollari. Ma il più ricco di tutti è risultato essere 
il vicepresidente George Bush, in lizza per il partito 
repubblicano: 310.000 dollari (380 milioni di lire cir­
ca). 

Precipita 
aereo 
in Novergia 

Un aereo con 36 persone 
a bordo è precipitato ieri 
poco prima dell'atterrag­
gio nell'aeroporto della 
città di Broennoeysund, 
sulla costa occidentale 
della Norvegia, lo ha rife­
rito la radio norvegese. 

L'emittente ha detto che due elicotteri di soccorso so­
no stati inviati immediatamente sul luogo del disastro 
ma non ha fornito particolari circa eventuali vittime tra 
i 33 passeggeri e i tre membri dell'equipaggio. L'aereo, 
che compiva brevi tragitti intemi, proveniva dalla città 
di Namsos (Norvegia centrale), che si trova a circa 100 
chilometri da Broennoeysund. Olav Soenderlang, capo 
della polizia della città di Bodoe, da dove sono partite 
le squadre di soccorso, ha dichiarato che non sembra­
no esservi superstiti. Dai resti dell'aeroplano si levava­
no ancora le fiamme e 11 relitto è stato squassato da 
diverse esplosioni che hanno reso impossibile ai soc­
corritori di avvicinarsi. L'aereo precipitato £ un De Ha-
villand Dash-7 turboelica quadrimotore della compa­
gnia Wideroe Airways, 

Solidarietà *"ls vicenda del gioma-
^ " r " " l j r „ le bilingue ebraico-arabo, 
al giornalisti «HanUzoz-AISharara»(«la 
kraellani scintilla»), chiuso da feb-

arrestati liane, che ne ha arrestato 
anche II gruppo dirigente, 

•»««•«•«•*«••«•««•»»••»«««»•»•>• sono Intervenuti i giornali­
sti Italiani del «gruppo di Fiesole» con un comunicato di 
solidarietà e di invito a tutti i colleghi italiani a unirsi alla 
protesta nei confonti de) governo d'Israele. I quattro 
giornalisti arrestati -gl i ebrei Yakov Ben Efrac, Michal 
Schwartz e Ronl Ben Efrat, e il palestinese Rioni El Antri 
- sono da più di due settimane in Isolamento, verso di 
loro non ci sono accuse precise, la loro colpa è quella 
di aver denunciato la repressione nel tenitori occupati 
e di essere uno del rari poli di dialogo e di incontro tra 
palestinesi e ebrei. La direttrice del giornale, Michal 
Schwartz, era venuta In Italia a mano e aveva incontra­
to vari gruppi parlamentari, alla ricerca di solidarietà. 
Poco dopo II suo ritomo, è iniziata la serie di arresti, 
che ha raggiunto prima una ventina di giornalisti pale­
stinesi, poi quelli di Hanitzoz-AI Sharara. 

Biloslavo 
e Cuillo, 
niente grazia 
in Afghanistan 

Resteranno nelle prigioni 
afgane i due giornalisti, l'i­
taliano Fausto Biloslavo e 
il francese Alain Cuillo, 
condannati a sette e dieci 
anni di detenzione per 
«atti di spionaggio e di 

•»•»••«•«•"••»•••••••••»•••••••«••• s o v v e r s i o n e » . Il p r e s i d e n ­
te dell'Afghanistan, Najibullah, ha dichiarato ieri in una 
conferenza stampa durante il suo viaggio in India che I 
due «hanno partecipato al conflitto e si sono Introdotti 
illegalmente nel paese» e per questo ha rifiutato loro la 
grazia. Il provvedimento di clemenza era stato chiesto, 
con una petizione, da 52 inviati speciali a Kabul di 
giornali e televisioni di tutto il mondo. 

Le ricette 
degli esperti 
Usa-Urss 
per la distensione 

Un gruppo di esperti e stu­
diosi di politica degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovie­
tica, dopo tre anni di di­
scussioni hanno firmato 
un rapporto congiunto 
con una serie di Indlcazio-

" ~ * " — ™ ~ " ^ • " • ^ • " • " ~ ni utili per porre fine alla 
•guerra fredda». Secondo gli eminenti politologi (tra I 
quali spiccano i nomi di Gheorgi Arbatov, americanista 
sovietico, e William Colby, ex direttore della Cia) la 
strada da percorrere è quella di una smilitarizzazione 
dei conflitti regionali, lasciando più spazio all'interven­
to delle Nazioni Unite e meno ai rispettivi consigllen 
militari. E necessario anche compiere drastiche ridu­
zioni nel campo degli armamenti nucleari a lunga gitta­
ta e ilquello delle forze convenzionali schierate in Euro­
pa. 

VIRGINIA LORI 

Il decreto contro Awad firmato da Shamir 

Espulso il Gandhi palestinese 
L'Olp: «Insurrezione ovunque» 
H i GERUSALEMME Mubarak 
Awad, 45 anni, noto come il 
«Gandhi palestinese» è stato 
arrestato l'altra notte da agen­
ti di polizia israeliani a Gerusa­
lemme est ove vive da anni. 
Contro di lui il premier Yi-
tzhak Shamir, come ministro 
degli interni ad interim, ha 
emesso ordine di espulsione. 
t e autorità diplomatiche degli 
Stati Uniti (Awad è cittadino 
americano) hanno subito pro­
testato con energia ma senza 
nsultato. Per le automa israeli-
ne Awad è accusato di «aver 
operato contro l'esistenza 
stessa delio Stato di Israele 
d'intesa con organizzazioni 
terroristiche, incitando la po­
polazione palestinese alla ri­
bellione per forzare Israele a 
ritirarsi dai tenitori di Giudea, 
Samaria e Gaza. Mubarak 
Awad, prosegue il comunica­
to della presidenza del Consi­
glio, è inoltre uno dei princi­
pali iniziaton dei disordini av­

venuti negli ultimi mesi in que­
sti territori». 

Ora il «Gandhi palestinese» 
ha tre giorni di tempo per pre­
sentare ricorso contro l'ordi­
ne di esplosione. Attualmente 
egli è detenuto nelle celle del­
la centrate di polizia di Geru­
salemme. Sua moglie Nancy 
ha raccontato che alcuni 
israeliani, presentatisi a casa 
loro attorno a mezzanotte co­
me agenti di polizia - ma che 
soltanto su insistenza hanno 
mostrato un docunento d'i­
dentità - to hanno costretto a 
seguirli. «Anche la polizia 
americana - si sono giustifi­
cati - può arrestare di notte 
una persona senza ordine di 
cattura». Il visto di soggiorno 
annotato sul passaporto ame­
ricano di Awad era scaduto lo 
scorso novembre e non era 
stato più rinnovato su ordine 
del pnmo ministro. Il provve­
dimento chiaramente prelu­
deva all'espulsione da Gerusa­
lemme, sua città natale. Im­

mediata anche allora era stata 
la reazione di Washington tra­
mite l'ambasciata in Israele e 
il consolato generate di Geru­
salemme 

Un ampio gruppo di intel­
lettuali di sinistra ha protesta­
to vivacemente rendendo no­
to che intraprenderà tutti i 
passi per impedire l'espulsio­
ne del «Gandhi Palestinese». Il 
portavoce del consolato ge­
nerale degli Usa ha dichiarato 
che l'arresto di Awad «è gra­
vissimo» proprio perchè «ha 
svolto una funzione modera­
trice in una regione potenzial­
mente esplosiva». 

Ovviamente il Lkud ed al­
tre organizzazioni di destra 
hanno lodato il gesto di Sha­
mir e gli chiedono altre inizia­
tive analoghe «nel contesto 
della lotta all'Olp». I coloni 
ebrei hanno fatto anche di 
più: in un telegramma di felici­
tazioni chiedono al premier di 
espellere senza indugi anche 

il leader palestinese moderato 
Hanna Siniora. 

E anche ieri sono continua­
ti i fermi di giornalisti di sini­
stra. si tratta di Elias Zananin. 
palestinese, redattore dell'a­
genzia «Palestine Presse Servi­
ce» chiusa di recente e di Ha-
das Lahav, israeliana di 34 an­
ni, redattrice della rivista «De-
rekh Ha Nazoz». Il giornale è 
accusato di aver avuto contat­
ti con il Fronte Democratico 
per la Liberazione della Pale­
stina. 

Giornata di tensione nei ter-
nton occupati: alla fine delle 
preghiere del venerdì vi sono 
stati scontn tra militari e pale­
stinesi. Parecchi feriti a Gaza. 
Intanto si è appreso che la so­
cietà statunitense «Trance 
Tecnhology» ha sospeso le 
forniture di gas all'esercito 
israeliano fino a quando non 
riceverà assicurazioni che ne 
farà un «uso appropnato» No­
tizie contradditene dal Liba-

Mubdrak Awad 

no: mentre 500 palestinesi fi­
losiriani a Sidone si sono riu-
mficati ad AI Fatah (la princi­
pale componente dell'Olp) 
consegnando armi e depositi 
di munizioni, a Beirut, nel 
camjx> di Shatila, è continuata 
la battaglia tra militanti del­
l'Olp e frange filosinane: otto 
morti è il bilancio degli scon­
tn A Baghdad, infine, il comi­
tato esecutivo dell'Olp al ter­
mine dì una sessione di cin­
que giorni «ha adottato misure 
per garantire il potenziamento 
della rivoluzione palestinese 
ad ogni livello e in tutti i setto-

————— Buona tenuta del partito conservatore 

Inghilterra, laburisti in testa 
alle elezioni comunali 
SB LONDRA. Avanzata dei 
laburisti, buona tenuta dei 
conservatori, frana rovinosa 
per socialdemocratici e li­
berali. Sono i risultati delle 
elezioni amministrative in 
211 comuni britannici, pri­
mo test elettorale per Mar­
garet Thatcher al suo terzo 
mandato governativo. «La 
marea sta cambiando», ha 
detto con una punta di 
trionfalismo il leader laburi­
sta Neil Kinnock. Ma la «la­
dy di ferro» non si è scom­
posta e nel commentare i ri­
sultati li ha definiti «molto 
incoraggianti». Chi ha ragio­
ne? Per quanto possa appa­
rire paradossale, tutti e due. 
Perché se è vero che il parti­
to di Kinnock ha conquista­
to sette grossi comuni, tra 
cui Cambridge, Southam­
pton e Aberdeen ( Scozia), 
nei quali nessuno dei due 
contendenti aveva ottenuto 

la maggioranza assoluta nel­
le precedenti consultazioni, 
e ha conservato l'ammini­
strazione di Birmingham, i 
conservatori si sono aggiu­
dicati altri sette comuni, tra 
cui Derby. E in termini di 
conteggi reali le differenze 
non sono poi così macro­
scopiche: i laburisti hanno 
guadagnato 107 seggi ma I 
conservatori ne hanno per­
duti solo tre. Ma non è tutto. 
La tenuta dei conservatori a 
queste ultime consultazioni 
non rispecchia solo il con­
senso dell'elettorato alla ge­
stione amministrativa del 
partito, ma anche un segna­
le positivo per la politica di 
irrigidimento economico in­
trapresa dalla Tatcher che, 
dopo la vittona alle politi­
che del giugno scorso, ha 
calato selvaggiamente la 
scure sul sistema della sicu­
rezza sociale e si è lanciata 

in una dura battaglia in Par­
lamento per far approvare 
una legge di aggravio sulle 
tasse per la casa. Cosi, se da 
una parte i laburisti ora can­
tano vittoria, a più buon ra­
gione i conservatori posso­
no vantarsi di aver difeso 
con onore le proprie posi­
zioni in una prova che ha 
assunto il carattere di plebi­
scito per la brusca sterzata 
varata dal governo. 

Anche la suddivisione dei 
poteri tra i due maggiori par­
titi a conti latti non è cam­
biata. Le indicazioni del vo­
to, infatti, riconfermando la 
tradizionale divisione tra 
nord e sud del paese (in 
Scozia i conservatori sono 
ormai praticamente assenti 
mentre mantengono il pri­
mato nei centri più prosperi 
del sud-est soprattutto a Ea-
stbourne, comune strappato 
alla gestione liberale) non 

sono tali da preoccupare il 
primo ministro. 

Chi invece ha subito un 
vero e proprio tracollo sono 
stati socialdemocratici e li­
berali. Fusi in un unico parti­
to si sono presentati al con­
fronto con alle spalle previ­
sioni che certo non lasciano 
prevedere nulla di buono. 
Ma la realtà in questo caso è 
andata molto al di là dei 
sondaggi. La coalizione si è 
vista portare via nel giro di 
poche ore ben 74 seggi; 61 
tolti al partito «socialista, li­
berale e democratico» e 13 
ai socialdemocratici dissi­
denti di David Owen. Un sa­
lasso. Dopo l'annuncio dei 
risultati era prevista una 
conferenza stampa. Ma il 
leader della lormazlone Da­
vid Steel ha preferito non 
farei vedere. Ha mandato 
solo un biglietto con su 
scritto: «Abbiamo combaì-
luto, siamo sopravvissuti». 
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TRANSMONGOLICA (Urss Mongolia Cina) 
PARTENZA 26 giugno DURATA 17 giorni 
TRASPORTO voli di linea + treno - SISTEMAZIONE alberghi 1- categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 
PARTENZE 6 giugno, 22 luglio. 12 agosto - DURATA 17 giorni 
TRASPORTO voli di linea - SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 4.150.000 

EGITTO 

IL CAIRO E 
LA CROCIERA SUL NILO 
PARTENZE 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 
agosto - DURATA 9 giorni 
TRASPORTO aereo + m/n Nile Sphinx 
ITINERARIO Italia Cairo Luxor Esna 
Edfu, Kom Ombo Assuan Cairo Italia 
QUOTA LIRE 1.640.000 
(Supplemento da Milano, Tonno Genova 
lire 60 000) 
La quota comprende il trasporto aereo la 
sistemazione in alberghi categoria semilus 
so In camere doppie con servizi, il tratta 
mento di pensione completa a bordo della 
Motonave Nile Sphinx in cabine doppie con 
servizi escursioni previste dal programma 

TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) 
PARTENZE 23 giugno 11 agosto 
DURATA 15 giorni (12 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi 2' categoria 
ITINERARIO Roma o Milano, Urna, Cuzco, 
Puno, Taquile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi-
pa Nazca Paracas Lima Milano o Roma 
QUOTA DA LIRE 3.150.000 
La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi 
cate nel programma, la sistemazione in al­
berghi di seconda categoria in camere dop­
pie con servizi, il trattamento di mezza pen­
sione, nostro accompagnatore dall Italia 
(per gruppo minimo di 15 persone) e guide 
locali parlanti italiano 

UNIONE SOVIETICA 

LENINGRADO - MOSCA 
PARTENZE- 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto - DURATA 8 giorni 
TRASPORTO voli linea - SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.480.000 

LENINGRADO - VOLGOGRADO - KIEV - MOSCA 
PARTENZE 12 giugno, 24 luglio 7 agosto DURATA 11 giorni 
TRASPORTO voli di linea SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.750.000 

TRANSIBERIANA 
PARTENZE 9 luglio. 4 e 11 agosto - DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli i linea + treno - SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 
PARTENZE 26 giugno 10 luglio 7 agosto DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.980.000 

richiedeteci i programmmi per 
Circolo Polare Artico Caucaso e Asia Centrale Asia Centrale e Siberia Repubbliche 
Baltiche Città dell'Antica Russia Soggiorni balneari a Soci 

VOLGADON 

CROCIERA 
PARTENZE 31 luglio da Pisa Roma o Milano DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea + motonave M Gorkij 
ITINERARIO Italia Mosca Kazan Ulianovsk Zhiguli Togliattigrad Isola della 
Fanciulla Volgograd Kazacija Rostcv sul Don Leningrado Mosca Italia 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.300.000 
(la partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 

EUROPA 

ROMANIA 
SOGGIORNI A MAMAIA 
PARTENZE ogni quindici giorni da Roma Milano e Pisa 
DURATA 16 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 795.000 

BULGARIA 
LA VALLE DELLE ROSE 
PARTENZE 10 e 24 giugno, 12 e 19 agosto 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 785.000 

BUDAPEST E PRAGA 
PARTENZE da Roma 24 giugno 1 e 8 luglio 12 e 19 
agosto da Milano 6 luglio 10 agosto 
DURATA 8 giorni TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 
PARTENZE 17 giugno 15 luglio 12 agosto 
DURATA 8 giorni TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1 250.000 

LA SELVA TURINGIA 
PARTENZE 6 agosto da Roma 12 agosto da Milano 
DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea + pullman 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1 460.000 
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LE PAROLE CHIAVE DEL'68 

consìgli operai 
Una rievocazione di Bruno Trentìn 
Lotta politica per scegliere i delegati 
nella Cgil, nella Cisl e nella sinistra 
Esplodeva il problema della democrazia 

La rivolta contro l'accordo-pensioni 
La linea «salarialista» e quella 
del controllo sulle condizioni di lavoro 
Oggi? Rappresentanza flessibile 

I
l fare come in 
Francia voleva di 
re 100 lire a l lora 
eguali per lutti 

^^mmam Noi abbiamo scei 
lo i delegati iCon 

sigli strumenti d i potere » 
Era il fatidico 681 anno della 
rivolta contro I accordo con 
federale sulle pensioni (poi 
non siglato dalla Cgil altro 
che Fiumicino') E quel semi 
natio ad Anccia pochi mesi 
più tardi con Novella pruden 
te e i metalmeccanici scatena 
ti? Affollano 1 ricordi e da qui 
parte la conversazione con 
Bruno Trentìn E un pò i l .pa 
dre» di quei «consigli» sui qua 
li molti hanno già senno il >de 
profundis» ti frutto più prezio 
so almeno per il cronista di 
quel 1968 Un frutto spesso 
malvisto respinto sospettato 
anche nella sinistra Che cosa 
vogliono mai? Ci sono le com 
missioni interne ci sono le 
grandi organizzazioni sinda 
cali nazionali c i sono i paniti 
c e la democrazia politica 
Qualcuno vuole i soviet ali ita 
l iana ' Erano domande ricor 
renti polemiche ironiche 
Trentìn quelli che la pensava 
no come lui erano molto soli 
allora 

Come nacque quella n e l ­
la? 

Il dato più negativo e più 
preoccupante derivava dal 
rapporto tra i l sindacato, gli 
iscritti e I lavoratori Non e era 
stato un loro coinvolgimento 
consapevole nella lunga bai 
taglia contrattuale dei metal­
meccanici del 1966 Una bat 
taglia che aveva al suo centro 
il potere di contrattazione de 
centrato il ruolo delle sezioni 
sindacali aziendali Anche al 
lora come oggi la questione 
dirimente era la contrattazio 
ne aziendale Lo scontro con 
gli industriali su questi temi 
era stato tutto condotto su un 
rapporto fiduciario II proble 
ma della democrazia sindaca 
le è esploso nella valutazione 
anche critica dei risultati con 
trattuali 

Nascono cosi le prime ri 
flessioni, le premute al 
Consigli lo ricordo un co­
mitato centrale della 
Flora, con alcune tesi tutta 
democrazia sindacale, una 
assemblea nazionale a Ve­
n t i l a nel febbraio 1967 ani 
problemi delta contratta­
zione di fabbrica, un con­
vegno nazionale, mollo 
animato, a Setto San Gio­
vanni, tempre tul t t demo­
crazia, una conferenza aul 
giovani nel sindacato, agli 
Inizi del 1968 a Modena. 
Calde, dure discussioni at­
torno ad un unico tema, 
democrazia? 

Informazione democrazia e 
potere contrattuale Tutto ruo 
tava attorno al fatto che alcu 
ne battaglie che divenivano 
eminentemente politiche co 
me quelle del 1966 non potè 
vano essere sostenute senza 
un alto livello di informazione 
e coinvolgimento degli ope 
ral 

I l 1968 è l'anno anche del­
la rivolta tulle pensioni 

Avviene in quei mesi un fatto 
assolutamente insolito Una 
preintesa fra governo e Conte 
derazloni viene per la prima 
volta nmessa in dicussione 
C era stata una consultazione 
telefonica promossa dalla 
Cgil presso tutte le Camere 
del lavoro dove erano nuniti i 
Comitati direttivi Pareva un 
fatto amministrativo messo in 
atto per salvare la faccia per 
poi informare il Comitato ese 
cutivo confederale Ha invece 
sconvolto tutto II no» fu del 
90 per cento La Cgil ha dovu 
to ntiutare 1 intesa chiedere la 
riapertura delle trattative e 
poi in d saccordo con la Ctsl 
e ia Uil chiamare ad uno scio 
pero generale I metalmecca 
mei aderirono unitariamente 
C il primo segnale inedito di 
una consultazione che manda 
ali aria i risultati di un negozia 
lo 

Nascono allora, In quetto 
Intreccio Ira discussioni, 
critiche, rivolte, I primi de­
legati? 

Le prime lotte di fabbnea fan 
no superare alcuni limiti del 
contratto del 1966 G iàunan 
no prima erano saltati alcuni 
vincoli alla contrattazione ed 
erano stati conquistati alcuni 
pnmi dintti sindacali C è un 
accordo alla Fiat propno nel 
1968 Le sezioni sindacali si 
collegano in queste lotte ai 
primi delegati «riconosciuti» 
eletti alle catene di montaggio 
o in gruppi d i lavorazione Co 
mincla cosi a crescere una 
struttura parallela e autonoma 
rispetto alle Commissioni in 

Nel nome del potere 
B R U N O UGOLINI 

Neghi, dunque, ogni val i 
dita alle let i di chi ancora 
oggi «ottiene - parlando di 
rivolta delle pensioni, di 
creaci!» delle lotte e del 
Contigli - che trattavaal di 
moti, autonomi, sponta­
nei? Neghi .'«effetto fran­
cete»? 

1 casi di spontaneismo sono 
stali mol lo isolati e sporadici 
Gli spontaneismi dimostrano 
un grado più o meno grande 
di «permeabilità del movi 
mento sindacale rispetto a ini 
native di gruppi e di movi 
menti politici collegati al mo 
vimento studentesco Penso a 
Marghera alla esperienza dei 
Cub alla Pirelli L esperienza 
francese in questo senso si e 
fatta sentire nFare come in 

Francia» da un certo momen 
to in poi voleva dire ie 100 tire 
a l lora eguali per tutti E stato 
un tentativo assunto dai 
«gruppi» in nome della spon 
taneita d i «salanalizzare» lut 
to il movimento rivendicai ivo 
nella convinzione che questo 
avrebbe avuto un effetto total 
mente destabilizzante sul si 
stema Nasce da qui un con 
trasto che si trascinerà fino al 
la prima meta del 1969 tra 
due linee Una linea che ormai 
diventa centrale per alcuni 
sindacati dei delegati e dei 
Consigli collegati alla que 
stione del governo delle con 
dizioni di lavoro e degli orari 
Un altra linea salarialista che 
invoca il precedente francese 
e che contesta radicalmente il 
processo di democratizzazio 
ne del sindacato Lo contesta 

in nome del fatto che esso uc 
ciderebbe la «spontaneità» 
che è tutta salanaie La loro 
parola d ordine e «delegato 
bidone* e nasce da una analisi 
non disprezzabile ma del tut 
to fuorviarne quals asi tentati 
vo di dare al movimento sin 
dacale nuove strutture di con 
sultazione e di rappresentan 
za finalizzandole al governo 
delle condizioni d i lavoro 
nell impresa uccideva una vi 
sione puramente assembleare 
del conflitto sociale identifi 
cato con un momento satana 
le 

C'erano critiche al movi­
mento del Contigli anche 
dall Interno di quella che 
veniva chiamata allora la 
•sinistra storica» Il reato 
era quello di panilndacall 

smo? 
L accusa era soprattutto quel 
la di introdurre elementi d i 
destabilizzazione nelle gerar 
chle consolidate sia nel sin 
dacato sia nelle rappresen 
tanze aziendali La discussio 
ne coinvolgeva tutta la gene 
razione che aveva fallo la resi 
stenza contro il padronato e 
che era espressa nelle Com 
missioni interne e coinvolge 
va per altro verso tutta una 
ideologia una concezione del 
sindacato che rifiutava di nco 
nosce e ai lavoratori non or 
gamzzati un qualche potere di 
decisione non occasionale 
nel funzionamento del sinda 
cato 

C'era anche una opposi­
zione nella Citi? 

La Cisl difendeva il sindacato 

associazione Esso non di 
sprezzava i momenti assem 
blean come momenti di con 
ferma plebiscitaria degli 
onentamenti sindacali ma ve 
deva la possibilità che i non 
organizzati eleggessero rap 
presentanti nella struttura sin 
dacale come una eresia II 
dato unificante delle diverse 
cntiche era ia difesa dei vec 
chi processi d i formazione 
delle decisioni 

Nel Pel che cosa successe? 
Fu una battaglia politica su 
molti fronti anche nel Pei Ri 
cordo un seminano ad Anc 
eia L interrogativo era se la 
Cgil doveva seguire o no la 
Fiom nella scelta dei Consigli 
Il timore per alcuni era che 
nascesse qualcosa di meon 
trai labile 

Alla Une I Consigli si after 
mano 

Il fatto centrale e che i Consi 
gli nascono in alternativa al 
l esperienza francese che e 
stata tutta bruciata come 
espenenza operaia salvo pò 
che eccezioni in una grande 
ondata salariale E stata cosi 
dispersa ogni possibilità di tra 
sformare una npresa di com 
battmta in una battaglia di di 
ritti e d i organizzazione del 
potere nei posti di lavoro I 
Consigli nascono dunque non 
solo come strumento di de 
mocrazia ma in relazione al 
preciso obiettivo del control 
lo delle condizioni di lavoro 
La parola d ordine delta «non 
delega» nasce allora Sono 
forme di democrazia diretta 
per gestire aspetti qualitativi 

della condizione operaia 
Non e era nessun bisogno dei 
delegati per una battaglia saia 
naie tradizionale Quando so­
no stati ndotti ad amministra 
re meramente gli aspetti sala 
nati hanno perso ogni ragion 
d essere ed ogni rappresenta 
tivita 

Sono queste le ragioni 
dell'esaurimento del «ruo­
lo propulsivo* del Conti-
gli? 

Queste esperienze di demo 
cra2ia diretta molto finalizza 
te sono andate spesso con 
fondendosi con una gestione 
meramente assembleare del 
conflitto sociale che ne muta 
va i connotati C era I esigen 
za di una visione d insieme 
ma se tutto si riduce alla Visio 
ne d insieme prevale una vi 
sione democratica sempre più 

Così le commissioni inteme 
furono travolte 
• • Non e facile la ricostruzione cronologi 
ca della nascita dei consigli oppure la nco 
struzione cronologica del decesso delle glo 
nose commissioni interne Quel che e certo e 
che la prima scelta della Cgil fu per le sezioni 
sindacali aziendali forma organizzativa di 
scussa nella Confederazione in un convegno 
svoltosi a Roma nell autunno del lontano 
1954 La «Sas» avrebbe dovuto essere 1 orga 
no di base del sindacato in fabbrica e agente 
contrattuale mentre la Commissione Interna 
avrebbe dovuto limitarsi a tutelare alcun d 
ritti dei lavoratori nella fabbrica non oggetto 
di contrattazione Quel che e certo e che pn 
ma dei Consigli veri e propri nascono i dele 
gati di reparto di cott imo di linea Tra le 
prime esperienze segnalate già nel 1968 
quelle di alcune fabbnche di elettrodomestici 
(Zanussi) e quelle di un gruppo di aziende 
tessili biellesi Nella prima meta del 1969 11 
stituto del delegato si estende a fabbriche di 
settori diversi coinvolgendo un insieme di 
300mila lavoratori Tra le aziende interessate 
Fiat Candy Nuovo Pignone Rex Dalmine 
Bonetti Italsider Fatme Piaggio Zoppas 
Ducati Cucirini Cantoni Marzotto Pirelli 
Saint Gobain Rhodiatoce Perugina La scelta 
di assumere i delegati e i Consigli come strut 
ture di base dei sindacati viene compiuta uffi 
cialmente dalla Cgil alla fine oel 1970 dopo 
un aspra lotta politica interna e dalla Cisl nel 
giugno 1971 Nel solo settore metallurgico 
nel 1972 erano presenti 2 256 consigli per un 
totale di 30 943 delegati Nel settore chimico 
803 consigli nel settore tessile abbigliamento 
2 100 consigli nel settore dell industria ali 

mentare 483 consigli 11 totale era di 5943 
consigli e di 60 189 delegati L esperienza 
consiliare ebbe poi una qualche espansione 
anche in setton diversi dall industria come il 
settore dei servizi ospedalieri Avrebbero do 
vuto trovare una proiezione anche nel ternto 
no con la formazione dei Consigli di zona Le 
esperienze in questo senso sono state molto 
sporad che 

Oggi attorno alla ncostruz one di una strut 
tura consiliare e aperta una d scussione nel 
movimento sindacale italiaro La gran parte 
di questi organismi sono da numerosi anni 
come ammuffiti non nnnovati La nelezione 
non avviene a causa delle diverse impostazio 
n tra sindacati collegata a non scomparse 
differenze strategiche Solo una cristallina 
scelta a favore della contrattazione aziendale 
potrebbe dar luogo ad una diffusa rielezione 
dei Consigli Fiom Firn e Uilm hanno trovato 
un accordo dopo lunghissime discussioni 
scrivendo nero su bianco una sene di regole 
e procedure II primo frutto di questo sofferto 
compromesso che lascia una parte dei dele 
gali da eleggere alla scelta delle singole orga 
mzzaziom e stata la rielezione dei delegati 
alle Carrozzene di Mirafion Ma I esperienza e 
stata subito bloccata La elezione dei delega 
ti infatti non aveva registri lo il quorum di 
partecipaz one previsto da q ie! faticoso com 
promesso Avrebbe dovuto essere rifatta ma 
Firn Cisl e Uilm Uil si sono opposte chieden 
do in sostanza una deroga al regolamento II 
blocco dei delegati alla Fi t cosi continua 
mentre in altri setton come trasporti e scuo 
la fanno la loro minacciosa comparsa ì Co 
bas UBU 

Foto di Ubano Lucas 

? 
Domani 
Perché il Pei allora e oggi 

Si conclude la nostra inchiesta 
con un dossier d i 4 pagine 

Articoli e interviste di Fabio Mussi Enrico Berlin 
guer Luigi Longo Giorgio Amendola Giuseppe 
Chiarente Gian Carlo Paletta Bruno Schacherl 
Ugo Baduel Andrea Aloi 

«Io donna delegata 
alla Way Assalito» 

Le prime forme organizzative che anticipano i Consigli na 
scono proprio nel 1968 Sono organismi parelleli alle Commis 
sioni interne Una vicenda emblematica in questo senso e 
quella vissuta alla Way Assauto una fabbnea metalmeccanica 
di Asti dove tra I altro la protagonista principale dell espenen 
za e una donna una delle poche donne che nel «maschio» -
non per la composizione della forza lavoro ma per la composi 
zione dei gruppi dingenti - sindacato italiano e riuscita in 
qualche modo ad emergere E Olga Marchisio entrata in fabbn 
ca nel 1943, staffetta partigiana durante i pnmi sciopen dell e 
poca nel 1948 membra di Commissione interna 

Racconta di quell anno, 11 fatidico 1968 
C e stata una vertenza durata 40 giorni Gli scioperi erano di 4 
ore al giorno I motivi? 1 ritmi per avere più respiro i tempi per 
• bisogni fisiologici Eravamo alla vigilia del rinnovo del contrai 
to di lavoro Fu proprio durante la lot ta che eleggemmo i rap­
presentanti di ogni reparto 

I primi delegati Come venivano nominati? 
Meta attraverso una scheda bianca distribuita tra i lavoratori del 
reparto e meta sulla base di nominativi indicati dalle organizza 
ziom sindacali Era una specie di comitato di agitazione 

Erano In polemica con la Commissione Interna? 
No da noi no Lavoravano assieme Era un modo per collegarci 
meglio ai lavoratori La fabbrica aveva tremila dipendenti le 
donne erano circa 700 

Quando è nato 11 pr imo Consiglio vero e proprio? 

Un anno dopo ne] 1969 Non e slato facile Molti compagni 
non erano d accordo e un gruppo voto contro quella decisione 
Non capivano bene dove si andava a finire lo sono stata eletta 
nella segreteria del Consiglio 

Qua! è la differenza t ra al lora e oggi? 
Allora fu come una ventata La gente partecipava non si faceva 
fatica a promuovere I impegno della gente 

C erano g l i studenti? Che rapporto avevate? 
Venivano quelli dei diversi gruppi politici Tra gli operai ali ini 
zio e era molta diffidenza 

Perché secondo le e è stata la crisi del Contigl i? 
Sono stati lasciati soli Abbiamo lavorato per 1 unita sindacale e 
poi e rimasta per aria E soffiato il vento della rottura Motti non 
ci credevano Ne nei consigli ne nell unita D B U 

plebiscitaria Questo significa 
offrire a minoranze di lavora 
tori il governo delle assem 
blee creare fenomeni d i pre 
var iaz ione dt disaffeziona 
Nasce cosi I impovenmento 
della democrazia sindacale 
collegata ad un progressivo 
ottenebramento della gestio 
ne decentrata delle condìzio 
ni d i lavoro Arrivano le scon 
fitte le delusioni e la volontà 
di rivalsa sul piano merame 
nenie retributivo C è un disar 
m o del movimento sindacale 
sulle questioni decisive - i rit 
mi i tempi la salute gli orga 
mei - propno quando com in 
ciano i processi di ristruttura 
zione C e il ripiegamento sul 
garantismo difensivo con la 
contrattazione della cassa m 
tegrazione Tutte le specificità 
connesse alla trasformazione 
dell organizzazione del lavoro 
scompaiono 11 delegato per 
de una sua ragion d essere 
quando i temi trainanti del sin 
dacato non sono più quell i 
per I quali era nato Invece d i 
essere espressione di momen 
ti creativi dell azione nvendi 
cativa diventa sempre più una 
cinghia di trasmissione di una 
politica rìvendlcativa che non 
ha di per sé bisogno di quella 
forma di rappresentanza So 
no dei portavoce del sindaca 
to e dei lavoraton incazzati 
contro il sindacato 

T u t u colpa dei tentativo d i 
unire, come t i diceva una 
volta, fabbrica e società? 
Tutta colpa deU'Eur? 

La politica dell Eur ha avuto 
come sai letture ambigue V o 
leva dire unire una politica de i 
redditi con una promessa d i 
occupazione da parte del go 
verno e quindi inevitabilmen 
te centralizzare i l governo n o n 
solo delle retribuzioni ma tut 
to (insieme delle richieste 
operaie' Oppure voleva dire 
unire i problemi della trasfor 
inazione dell impresa con i 
problemi della conquista d i 
nuove occasioni d i lavoro ne l 
Meozzogiomo? Due linee pò 
litiche e alla fine certo ha 
p evalso la p n n n Lultlrr i 

grande battaglia condotta dai 
Consigli e stata quella del la 
manifestazione di Reggio Ca 
labna anche qui tra cnt iche e 
opposizioni II 14 febbraio 
1984 (accordo separato sulla 
scala mobile ndr) è stato I a 
poteosi della pnma linea 

C'è ancora un futuro per I 
Contigli? 

Il loro destino e segnato dalle 
loro funzioni II problema e so 
sono meramente delle c in 
ghie di trasmissione delle o r 
ganizzaziom sindacali nazio 
nah anche nella cont ra t ta lo 
ne articolata oppure strumen 
ti per quanto parziali e con 
flittuaii di autogoverno delle 
condizioni d i lavoro 

Hanno una ragion d'i tse 
re, dunque, anche nell nnl 
v e r » del mille lavori, a n 
che In questi tempi d i 
ascesa del Cooas? 

Più che mai 1 Cobas sono q 
eredi di quei gruppi che «volt 
vano fare come in Francia 
Esprimono il vuoto di un prò 
getto r i vend i ca lo del sinda 
cato ed una prima forma ci 
rivolta elementare alla cris 
della democrazia sindacale 

La rivoluzione Informatica 
non ucciderà definitiva 
mente I Contigli? 

Occorre un salto di qualit 
nella cultura del movimento t 
quindi nella professionalit 
dei delegati e dei rappresen 
tanti dei lavoraton II vero pe 
ncolo rappresentato dalla r i 
voluztone informatica e che il 
delegato sia il rappresentanti 
dei lavoraton sempre più 11 
gliato fuon dal vissuto quot 
diano del lavoro incapace d 
comprendere il rischio e ch i 
si trasformi in un negoziatori 
incompetente E allora tradur 
ra tutte le rivendicazioni pos 
sibili in una sola cosa un pò 
di soìdi in cambio di tutto 

Consigl i .professionali* 
i a t i . , dunque Anche i n 
set tor i d ivers i dall Indù 
stria? 

Non si tratta di avere un m o 
dello unico ma forme flessibi 
li di rappresentanza La discri 
minante resterà sempre quel 
la tra 1 essere dei moment 
creatori d iniziativa nvendic ì 
tiva e di cultura sindacale < 
semplicemente delle cinghie 
di trasmissione Insisto I o t t i 
nebramento della loro specifi 
cita anche vendicat iva por 
tera ali ottenebramento del l 
loro utilità e potranno esstr* 
scavalcati o da Cobas o d 
formule più corporative d t l 
I organizzazione sindacale e 
da strutture più centralizzati 
d i trasmissione delle dirett ivi 
sindacali 
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LETTERE E OPINIONI 

Caro Borghini, 
sul Brasile ho 
un'idea diversa 

CLAUDIO BERNABUCCI 

D i ritorno dalla 
missione del Pei 
in Brasile, Uru­
guay e Argentina, 

i " " ^ « no ritrovato sulle 
pagine de l'Unità I puntuali 
reportage dell'inviato Anto­
nio Polito e l'intervento di 
Piero Borghini (del 4 maggio 
scorso) titolato «Il riscatto 
del Brasile non si chiama so­
lo samba e football». Debbo 
confessare che la soipresa è 
stata pari alla soddisfazione 
ne) constatare come anche 
su una realtà poco conosciu­
ta come 11 Brasile - e più in 
fenerale sui problemi del 

ud del mondo - siano matu­
rati I tempi anche in Italia, e 
nella sinistra, tanto da aprire 
un dibattito sulle pagine del 
nostro giornale. 

Anche se credo che Anto­
nio Polito non abbia bisogno 
di una mia difesa - peraltro 
non d'ufficio - non posso 
evitare di riconoscere che 
una lettura attenta dell'insie­
me dei suoi servizi dal Brasile 
renda bene l'articolazione, la 
complessità e la ricchezza di 
quella realtà, e sia peraltro 
immune dalla facile tentazio­
ne di sparare sentenze. E 
possibile invece che la lettu­
ra dell'articolo «Favelas, in­
ferno e samba» (23-4), preso 
in sé, abbia potuto prestarsi a 
qualche malinteso, 

E bene ha fatto il compa­
gno Borghini a tornarci sopra 
- dato che lo ha ritenuto op­
portuno -, animato dalla giu­
sta preoccupazione che del 
Brasile venga offerto un qua­
dro più completo, che eviti te 
tinte folkloristiche o cata­
strofiche, e ne metta in evi­
denza le grandi miserie, ma 
anche le grandiose potenzia­
lità. 

Il problema è che, a mio 
avviso, pur con le migliori in­
tenzioni. egli è incorso nel­
l'errore che cercava di com­
batterei cioè a dire un ecces­
so di semplificazione, e - il 
compagno Borghini non se 
ne abbia a male -, qualche 
tiro fuori bersaglio con un 
pizzico di disinformazione. 

Ma andiamo per ordine-
Borghini dice di non avere 
avuto «l'impressione che il 
Brasile sia oggi un paese dal 
quale si pensa di venir via, 
anzi». Comunque non «per 
poter tornare a lavorare in 
Europa nel 1992. Caso mal 
per venirci a fare affari». 

Le cose non stanno pro­
prio così: basta andare a da­
re un'occhiata alle lunghe fi­
le presso i nostri consolati, a 
San Paolo come a Buenos 
Aires, e non incontreremo 
audaci mercanti o imprendi­
tori, ma gente comune, im-
piegati, motti giovani, pur­
troppo, disoccupati o senza 
più fiducia ne! proprio paese, 
espressione di una classe 
media in processo di impo­
verimento. 

Che «il Brasile non ci mi­
nacci con una possibile cata­
strofe economica e sociale» 
è poi tutto da dimostrare. 
Forse qualcuno può pensare 
che non minacci noi, ma si­
curamente minaccia se stes­
so e l'America latina, e, di 
conseguenza, ci riguarda un 
po' tutti. 

lo ho di recente percepito 
in Brasile una situazione as­
sai grave di crisi politica, so­
ciale ed economica che ri­
schia davvero di esplodere 
da un momento all'altro se 
non vi si pone riparo. 

Salari di fame da un lato (il 
70/80% della popolazione 
non guadagna più di 250 dol­
lari), mostruosa concentra­
zione della ricchezza e diffu­
sa corruzione dall'altro; 
grande discredito popolare 
verso le istituzioni e n siste­
ma dei partiti, a cui.si somma 

una quasi inesistente artico­
lazione democratica nella 
società, debbono far riflette­
re tutti, a mio avviso, sui seri 
rischi di degenerazione di 
quella democrazia - come di 
altre, del resto -, a cui è ne­
cessario che pongano mano 
alio stesso tempo la comuni­
tà intemazionale e le classi 
dirigenti di quei paesi. 

Quali danni comporta lo 
strangolamento del debito 
estero e le ingiuste regole del 
sistema economico interna­
zionale, sommati al libero di­
spiegarsi del capitalismo sei' 
vagglo in taluni paesi, è cosa 
abbastanza scontata tra di 
noi, credo, che non vale la 
pena soffermarcìsi più a iun-
go-

Anche per quel che riguar­
da le «favelas», onestamente, 
a me pare che le cose siano 
un pò più complesse. Anzi, 
diro di più, mi risulta che or­
mai da molti anni 1 brasiliani 
ne abbiano fatto oggetto di 
accaniti dibattiti e di qualche 
tentativo di soluzione. Pare, 
insomma, che le abbiano 
pensate un po' tutte, ma che 
senza una reale volontà poli­
tica di cambiamento, il pro­
blema - che riguarda milioni 
di persone - non si risolva. 

L e «favelas», è be­
ne ricordarlo per 
i lettori che non 
ne siano a cono-

• « • scenda, sono il ri­
sultato di uno sconvolgente 
processo di inurbamento 
provocato dalla fuga - o 
espulsione - dalle campagne 
brasiliane, ancora dominate 
dal latifondo. In questi tugu­
ri, tra sottoccupazione, po­
vertà e miseria, in parecchi 
casi hanno attecchito feno­
meni molto complessi di 
marginalità sociale, control­
lo mafioso di traffici e del 
gioco clandestino, poteri pa­
ralleli allo Stato, ecc. 

Il problema, dunque, non 
è quello della «propnetà del* 
la casa», aspetto importante, 
ma non rivoluzionario! Si 
tratta, invece, di un insieme 
di complicatissime questioni 
che, senza affrontare alla ra­
dice alcuni antichi mali della 
società, ben difficilmente 
potranno essere risolte. 

Non è mia intenzione, a 
questo punto, entrare più a 
fondo nel merito del proble­
ma. 

Certo, la cooperazione In­
temazionale è uno strumen­
to assai utile per contribuire 
ad operare nella giusta dire­
zione, sempre che non se ne 
abbia una concezione mira­
colistica e purché non si ri­
solva, come ahimé in alcuni 
casi avviene, in uno strumen­
to di influenza di ideologie 
integraliste. 

Va ricordato, comunque, 
che da sola la cooperazione 
non basta - come ripetono 
tutti in America latina - se 
non associata alla soluzione 
dei gravi problemi dell'eco­
nomia intemazionale e ad 
una più equa distribuzione 
delle ricchezze all'interno 
dei paesi. 

In ogni caso, qualsiasi in­
tervento di risanamento dì 
tuguri - in Brasile e in ogni 
altra parte del mondo - sia 
ben chiaro che non deve 
prevedere il «reciproco van­
taggio»! 

Semmai, come ben defini­
to nella filosofia della nostra 
legge, la cooperazione italia­
na deve essere rivolta, in tali 
casi, a «obiettivi di solidarietà 
tra i popoli», «all'attuazione e 
al consolidamento di proces­
si di sviluppo endogeno e al­
la crescita economica, socia­
le e culturale dei paesi in via 
di sviluppo», senza contro­
partite. 

• r ino a quando le gite scolastiche 
rimarranno a carico delle famiglie 
si detemiineranno odiose distinzioni tra i ragazzi 
e si faranno economie pericolose 

E' più giusto che paghi lo Stato 
a v Caro direttore, mi rifaccio al­
l'articolo auli'Diflft di sabato 30 apri­
le intitolato: èie, circolare sulle gita 
arriva troppcMardi», cosi lontano dal­
la realtà. 

Che cosa t'entra la circolare mini­
steriale con l'incidente al pullman di 
Volterra? Bisogna andare alla radice 
del problema e analizzare seriamente 
le innumerevoli pecche dell'ammìni-
strazipne della Scuola, retta ora da un 
ministro che avrebbe anche qualche 
idea decorosa ma che conta esatta­
mente zero nella compagine ministe­
riale, al punto da venire sberteggiato 
ogni giorno; nel senso che lui si af­
fanna a dire cose che potrebbero an­
che avere un fondamento, ma appe­
na prende un impegno il governo (di 
cui lui fa parte,'..) dice esattamente il 
contrario! 

In questo quadro non si può gabel­
lare una circolare ministeriale come 
solutrice di Un problema. La circolare 
in questione dice cose talmente ov­
vie e talmente note e sostanzialmente 

applicate, che appunto fotografa 
quanto distante sia il ministero dalla 
scuola, il vero problema delle gite 
scolastiche è invece un altro e molto 
più grave, nel senso che sarebbe ve­
ramente ora che sui problema si 
spendesse un attimo di riflessione e si 
prendessero decisioni serie. 

La gita scolastica nasce da un'esi­
genza di trovare fuori della scuola 
momenti coinvolgenti per i ragazzi 
della classe, lasciando però al centro 
delle stesse una indicazione didatti­
ca, nel senso di fare della gita co­
munque un momento di studio inseri­
to In momenti di svago. S« Il ministe­
ro avesse creduto a queste indicazio­
ni avrebbe provveduto a fornire alle 
scuole I mezzi per affinare sempre 
più il carattere didattico di queste gi­
te scolastiche, facendosi carico del 
costo dell'operazione. Ciò avrebbe 
dato a tutti I ragazzi la possibilità di 
partecipare senza creare odiosi "di­
stinguo. e senza lasciare troppo spa­
zio a chi ha più iniziativa. 

Naturalmente la soluzione propo­
sta andrebbe seguita con attenzione 
dal Consiglio d'istituto, che dovrebbe 

governare le iniziative di questo tipo. 
ina seria verifica degli obiettivi di­

chiarati delle attività extrascolasti­
che, garantirebbe sulla loro serietà e 
darebbe una certa sicurezza di evita­
re che sulla cosa si stenda la lunga 
mano degli «amici* maneggioni, co­
me da sempre accade nelle cose del­
lo Stato gestite clientelarmente dai 
vari pentapartiti. 

Sappiamo purtroppo come male lo 
Stato spenda I nostri soldi. Sappiamo 
perciò come rispondere a chi ecce­
pisse che un'operazione come quella 
ipotizzata (gite scolastiche a totale 
carico della scuola) avrebbe costi in­
sostenibili per l'amministrazione del­
la Pubblica istruzione. Basterà ricor­
dare che il ministero per tutte le scuo­
le italiane spende, per le attività 
extra, una cifra inferiore ai 10 miliar­
di, con i quali i Consigli di Circolo e 
Istituto riescono a malapena a pagare 
la tassa rimozione rifiuti e un poco di 
carta igienica! Volendo, credendo al­

la cosa, perciò, non sarebbe difficile 
trovare i mezzi per attuare questo pic­
colo passo avanti della scuola. 

Ecco, a questo punto come si po­
teva evitare la tragedia di Volterra! 
Infatti spesso ora chi organizza le gi­
te, sia esso insegnante o alunno o 
chiunque, deve fare i conti con la di­
sponibilità finanziaria delle famiglie e 
deve pertanto cercare soluzioni di ri­
piego, al di fuori delle agenzie più 
organizzate ma più costose. Ecco al­
lora che vanno in gita mezzi non ade­
guatamente controllati (ma che co­
stano meno...); ecco che si risparmia 
sul secondo autista, sulla fattura 
ecc.. 

I problemi dunque vanno sviscerati 
accortamente, ad evitare di entrare a 
vele spiegate nel .coro, secondo II 
quale .tutto va bene, e nel quale, le 
notizie vengono condite con superfi­
cialità. Se poi volessimo sul serio at­
taccare la burocrazia scolastica, ci 
sono centinaia di circolari sulle quali 
eccepire... 

Fiorenzo Malpensa. 
San Lazzaro di Savena (Bologna) 

Non dovrebbero 
dimenticare 
che un'intervista 
non è un comizio 

MCara Unità, mi è capitato 
'mercoledì 4 maggio, telegior­
nale delle ore 20, di ascoltare 
un'Intervista di Bruno Vespa e 
Demetrio Votele al ministra 
polacco Jerzy Urban, Mi è 
sembrato che fossero tesi so­
prattutto a rivolgere domande 
polemiche all'ospite anziché 
approfittare .dell'occasione 
per chiedere cose che alutas­
sero tutti a conoscere meglio 
la complessa e drammatica si­
tuazione polacca-

Che senso ha provocare il 
ministro Urbàn, come ha fatto 
Vespa, intimandogli di ricono­
scere Lech Walesa, col com­
mento che se così avvenisse 
ia situazione potrebbe consi­
derarsi risolta? Non pensa Ve­
spa che le cose siano un tanti­
no più complicate? Anche la 
situazione dei nostri pensio­
nati - poniamo - sarebbe feli­
cemente risolta se 11 governo 
De Mita decidesse di triplicare 
il minimo attuale delle pensio­
ni. Ma se la sentirebbe Vespa 
di fare a un De Mita una do­
manda cosi posta? 

Mi pare che la Rai non do­
vrebbe mai dimenticare che 
un'intervista non è un comi­
zio. 

Renzo Parolati. Milano 

Poveri topolini: 
sono morti 
perché ingozzati 
di pompelmo 

MCara Unità, mi sono chie­
sto se ci si può fidare quando, 
ascoltando il telegiornale, il 
conduttore ha annunciato che 
.1 pompelmi israeliani non so­
no avvelenati». Anzi, notizia 
strabiliante, se il pompelmo è 
azzurrino è ancora meglio: 
quella sostanza chimica che 
gli dà il colore è un ottimo 

diuretico. 
Il dubbio mi ha pervaso im­

mediatamente: è possibile? 
Non è questo il Paese che, pur 
di salvare l'industria del turi­
smo, alza il tasso di inquina­
mento delle acque costiere? 
Non è questo il Paese che, pur 
di non danneggiare l'industria 
chimica e l'economia agrico­
la, innalza I tassi ammessi di 
atrazina e di quant'altro può 
inquinare le falde acquifere? 

Questo di certo * il Paese 
dove, pur di non insidiare i 
potenti, si lascia che tutto cor­
ra a ruota libera. 

Dopo queste brevi riflessio­
ni mi è rimasto il dubbio: sono 
purmorteleprime4cavieche 
hanno ingerito il succo. E og­
gi? Non sarà l'Industria del 
pompelmo, con i miliardi che 
le girano attorno, a risolvere 1 
problemi e a rimettere a posto 
tutti i tasselli di questa intrica­
ta vicenda in cosi poco tem­
po? 

I dubbi rimangono; e la fi­
ducia in queste istituzioni con­
tinua a mancare. 

Fiorenzo Bonari. Bologna 

ELLEKAPPA 

Dai pomposi 
programmi 
alle prime liti 
da ringhiera 

2r-*f* 

• • Signor direttore, «il tempo 
necessario per sottoporre alla 
verifica dei fatti le intenzioni 
programmatiche su cui è nato 
il governo*, invocato dal pre­
sidente De Mita presentando 
il nuovo ministero, è venuto a 
mancare ancor prima del ne­
cessario viatico da parte del 
Senato: l'indisponente con­
tendere, messo in piazza dal 
vicepresidente del Consiglio, 
dai ministri del Tesoro e della 
Sanità, consente di sostenere 
che la maggioranza non ha 
fatto nascere alcun program­
ma; programma tuttora in tra­
vaglio e che può essere mani­
polato come si manipola il 
pongo. 

Nonostante l'intenso lavo­
rio preparatorio, la puntigliosa 
elaborazione e rielaborazione 
delle «bozze», apparre eviden­
te che il governo è stato mes­

so assieme a pezzi e bocconi, 
con ministri che si agitano in 
assoluta anarchia, incuranti 
dei postulati che prima di ac­
cettare le cariche dovrebbero 
aver dichiarato di poter condi­
videre: l'Italia che viaggia ver­
so il 1992 si rassegna alle stra­
vaganti impennate di frusti o 
rampanti tromboni, subisce ì 
diktat delle parrocchiette, pri­
vilegia l'interesse particolare a 
tutto scapito dell'interesse ge­
nerale. 

Il vero «obiettivo a cui si mi­
ra» consiste nel non tagliare il 
nodo del «fisca) drag», evitare 
di giungere ad una normaliz­
zazione nelle prestazioni e 
contribuzioni connesse col 
Servizio sanitario: i «mezzi coi 
quaJi si ritiene di raggiunger­
lo» verranno cercati strada fa­
cendo, tramite ministri che 
avendo perso da tempo la fac­
cia non manifesteranno alcun 
Imbarazzo mentre si rimangia­
no la parola data quali mem­
bri di precedenti governi. 

Mancando la volontà di 
porre un freno alle inefficien­
ze e sperperi della Pubblica 

amministrazione, alle ruberie 
della classe politica, non ri­
mane che «seguire la linea-
del consueto tartassare, conti­
nuare a vessare senza alcun 
ritegno contribuenti e utenti. 

Siamo ancora agli inizi ed è 
già «tempo di verifica*: quan­
do pomposi programmi resta­
no avvolti nell'aria frìtta, i pri­
mi strilli delle liti di ringhiera 
non possono destare meravi­
glia. 

G. DnialanL Bologna 

Il veterinario 
è uomo di scienza, 
non «guaritore» 
bevacchione 

• i Signor direttore, la Scivac 
(Società culturale italiana ve­
terinari per animali da compa­
gnia) conta 1820 iscritti. Da 
tempo molti dì essi si lamenta­
no della campagna pubblici­

taria dell'Amaro Montenegro, 
che da anni «sfrutta» la figura 
del veterinario per trasmette­
re al prodotto una immagine 
naturale, ecologica, di amore 
verso gli animali ecc., che evi­
dentemente funziona motto 
bene verso il pubblico. 

Dapprima, pensando che la 
campagna pubblicitaria fosse 
limitata nel tempo, abbiamo 
preferito non intervenire; ma 
ora, consideralo che la Socie­
tà in questione insiste nella 
sua promozione sulla figura 
del veterinario, siamo costret­
ti a denunciare questa campa­
gna. 

Infatti il veterinario che 
compare nella pubblicità cita­
ta non corrisponde assoluta­
mente all'immagine reale di 
questo professionista ma sem­
bra piuttosto un guaritore mi­
racoloso. Il veterinario, al 
contrario, è un operatore di 
alto livello professionale, con 
alle spalle cinque anni di Uni­
versità, più, spesso, altri anni 
di specializzazione; deve es­
sere esperto nelle più diverse 
branche della medicina e del­

la biologia e quindi in conti­
nuo aggiornamento di studio 
e di pratica, con la capacità di 
utilizzare apparecchiature so­
fisticate e di alto livello tecno­
logico. Molti interventi che è 
Chiamato a fare non hanno 
nulla da invidiare a quelli all'a­
vanguardia nel settore della 
medicina umana: dall'impie­
go dei moderni mezzi diagno­
stici all'esecuzione di com­
plessi interventi chirurgici e 
medici. 

Oltre a questo Impegno 
personale sul piano professio­
nale, la sua attività richiede, 
per l'attrezzatura dì un ambu­
latorio o di una clinica veteri­
naria, un impegno anche fi­
nanziario non indifferente. 

La campagna pubblicitaria 
dell'Amaro Montenegro 
proietta verso il pubblico 
un'immagine del veterinario 
motto diversa da tutto questo, 
rendendoci soggetti a conti­
nue battute di spirito rivolte 
alla nostra capacità professio­
nale ed al nostro «tasso alcoli­
co». Oltre a questo, ed è an­
che peggio, siamo spesso 
chiamati ad intervenire con 
pretese miracolistiche sempre 
confrontati con il protagoni­
sta dell'Amaro Montenegro 
che, con un semplice «buffet­
to» fa risuscitare qualunque 
animale. 

O precidente delta Scivac. 
Cremona 

L'affrancamento 
dei diseredati 
(almeno a nord 
dell'equatore) 

•sa Cara Unità, quali erano le 
condizioni del Mondo intero 
prima dell'avvento della Rivo­
luzione d'Ottobre? Milioni di 
salariati, di abitanti dei Paesi 
coloniali e persino di achiavi 
al/amati, sui quali i padroni, i 
potenti e prepotenti, coadiu­
vati dai loro scherani e lacchè, 
potevano ogni sorta di abuso, 
sopruso, prepotenze, ruberie. 
Il tutto avallato, tollerato, le­
galizzato dalle autorità allora 
al comando in qualsiasi Stato 
della Terra. 

All'umanità la Rivoluzione 
russa ha giovato si o no? 

Gli Stati a (orma capitalisti­
ca già nel 1921 (Churchill in 
testa) tentarono l'Intervento 
armato per schiacciala, 

Ha contrtwo Bfwsce, si o 
no, d cooiunarap ali fffr^pea-
mento dei destajri. dèi disere­
dati di tutte o quasi le nazioni 
a Nord dell'equatore? Di que­
sto dovrebbero discutere i cri­
tici, i supercritlci, gli storici, *i 
competenti in materia». 

Bruno Franclnl. 
Montevarchi (Arezzo) 

Non sempre 
viene ascoltato 
il Vecchio 
Testamento 

•sa Speli, redazione, sulla di­
battuta questione del crocifis­
so nelle scuole penso che var­
rebbe la pena di consultare la 
Sacra Bibbia. Nel .Libro della 
Sapienza. (13,11) possiamo 
leggere queste testuali parole: 
'Ecco, un esperto falegname 
sega un albero adatto al suo 
scopo, gli toglie tutta la scor­
za, lo tratta con la propria pe­
rizia, e ne fa un mobile utile 
per suo uso. Con gli auanzi 
del suo lavoro si cuoce il cibo 
e si sfama. Il rimanente, che 
non sente più a nulla, un 
tronco informe e pieno di no­
di, uiene da lui lavorato nei 
momenti di ozio, e con abile 
arte gli dà forma d'uomo o di 
qualche otte animate; poi, 
passandovi sopra una mano 

di belletto, ne copti I Metti. 
Indi gli prepara una nicchia 
degna di lui e h colloco*! un 
muro, assicurandolo cori un 
ferro. Provvede così che non 
cada, sapendo bene che* in­
capace d'aiutarsi oasi, per­
ché è una statua inabile a lut­
to. Poi non si vergogna, rivol­
gendosi a quest'essere mor­
to, di pregarlo per le none, 
peri figli e per gli averi. Così, 
perla salute, invoca db che è 
inférmo: per la ella, prega <"* 
mono; per aiuto supplica 
uno che è inabile a tutto; per 
un viaggio si raccomanda a 
chi non sa neppure cammina­
re; per acquisti, lavoro e 
buon esito d'uà altare, chiede 
protezione a chi non può 
neppur muovere le mani: 

Sabrina Faudo . Genova 

Ringraziamo 
questi lettoli 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• a CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare^ lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Michele Ippolito, Dellceto; 
Nerio Bertellini, Suzzare; aw. 
Ruggero Papino, Livorno, 
Franco Astengo, Savona; Ezio 
Picardo, Genova Sestrl P.t Da­
rio Vigo, Torino; Salvatore Fri-
sterà, Tiriolo; Archimede 
Glampaoli, Arcolai Teresa Ca­
valca, Cignone; Massimo Pie­
ri, Marzocca di Senigallia; Iole 
Bottega, San Donato Milane­
se; Silvio Fontanella, Genova; 
Adolfo Taddei, Roma; Bruno 
Modugno, Roma; Giuseppe 
Gianoll, Campertogno Setta; 
Roberta Ricci, Roma; Lauro 
Scaltriti, Soliera («Come ri­
sposta ai soprusi e a chi non 
diffonde più il nostro aroma-
te, sottoscrivo lire IS0.OOO 
per l'Unità.). 

A. Cardi, Imola (sfaccio 
molta fatica a capire che se il 
Pei dlicute con la Dei un at­
tentato alla democrazia, se 
lo fa il Psi è un contributo al­
la stessa»); Gianfranco Dru-
siani, Bologna (.'Mentre i ri­
sparmiatori che gli hanno da­
to fiducia non sanno a quale 
santo votarsi, il bancarottiere 
Sgarlata continua a dimorare 
in principesche residenze, 
con agi resi ancor più apprez­
zabili in presenza a>g/i arre­
sti domiciliari*); Araiando 
Cesario, Simigliano (propone 
di ripubblicare quel numero di 
Rinascita 'dove era stata rac­
colta tutta la documentazio­
ne degli abusi democristiani 
in preparazione delle elezio­
ni del IS aprile 194»), 

Alfredo Berti e altri 2 0 t e l e ­
spettatori di Bologna-Arco-
veggio (•Vogliamo testimo­
niare la nostra soddisfazione 
per il modo come il1g3opera 
nel campo delle informazio­
ni. attenendosi alla verità dei 
fatti, confrontando diverse 
opinioni e infine lasciando ai 
telespettatori il giudizio tina­
ie. Un saluto particolare al 
giornalista televisivo Italo 
Morelli che da anni informa 
con correttezza sulla vita e te 
persecuzioni dei popoli del­
l'America Latina. Questo lo 
consideriamo un vero aiuto 
al Terzo Mondo»); Maria Pia 
Tincani, Bologna (.'Ricordo 
mollo bene te votazioni del 
1948 quando in confessiona­
le il prete li chiedeva per chi 
avevi volato e se non glielo 
dicevi era peccato»). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione localizzata tra l'Africa settentrionale e la 

Sardegna continua a convogliare verso la nostra penisola aria calda di origine africana 
mantenendo la temperatura molto al di sopra dei valori normali della stagione specie sulle 
regioni meridionali. Il tempo non subirà variazioni apprezzabili in quanto è caratterizzato da una 
situazione metereologica piuttosto statica infatti la depressione che la caratterizza e bloccata 
nel suo luogo d'origine dall'alta di alta pressione che dall'Europa centro orientale si estende 
fino ai Balcani. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali generalmente nuvoloso con piogge sparse a 
carattere intermittente al centro nuvolosità variabile, più accentuata sulla fascia adriatica. Al 
meridione prevalenza di cielo sereno e temperature molto elevate specie sulla Sicilia. 

VENTI: provenienti da sud-ovest su tutte le regioni con intensità debole o moderata. 
M A R I : mossi i bacini centro-occidentali e in particolare i mari prospk;enti le isole maggiori. 
D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale su quelle dell'alto Tirreno e su quelle dell'alto 

Adriatico cielo prevalentemente nuvoloso con precipitazioni aparse. Più accentuate sulle 
regioni nord-orientali e su quelle dell'alto Adriatico. Durante il corso della giornata tendenza 
alla variabilità sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica. Scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno sull'Italia meridionale. 

LUNEDI 9 MARTEDÌ l'aspetto prevalente del tempo di queste due giornate dovrebbe essere 
costituito da un graduale ritorno della temperatura verso i valori normali delia stagione in 
quanto il flusso di aria calda di origine africana dovrebbe cessare ed essre costituito da un 
convogliamene di aria fresca di origine atlantica. I temi del tempo saranno generalmente 
entro i limiti della variabilità. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SA m 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE 

m 
VENTO MABEMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

12 
12 
14 

12 

13 
10 
12 
17 

14 
14 
14 
14 

13 

15 

28 
24 
21 
24 

24 
24 
22 
3 0 
26 

28 
28 
20 

23 

20 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 

14 

a 
10 
8 
9 
3 

14 

19 

28 
18 

21 

12 
20 

9 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

10 
12 
13 
14 

13 
16 
21 
16 
17 

18 
23 
14 

15 

13 

2 6 
3 0 
27 
22 

19 
33 
28 
19 

32 
2 8 
38 
36 

29 
2 4 

): 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 

9 
9 

12 
11 
4 

np 
9 

2 0 
16 
2 2 

14 

23 
13 
np 
19 

I compagni del Sindacato Naziona­
le Scuola CGIL annunciano la pre­
matura scomparsa dì 

SALVATORE CAP0DICASA 
Segretario Regionale della CGIL 
scuola del Friuli e si stringono com­
mossi accanto a Silvana e ai figli. 
Roma, 7 maggio I988 

I compagni e gli amici, profonda­
mente addolorati, sono vicini a 
Mauro Polimanli, ncordando con 
grande alletto la cara 

FRANCESCA 
I funerali si svolgeranno domani 8 
maggio alle ore 15,30 presso il ci­
mitero di Zagarolo 
Roma, 7 maggio 19S8 

È morto il compagno 
SALVATORE CAPOOICASA 

segretario ragionale del Sindacato 
Cgil Scuola del Friuli V,C; ai fami-
Ilari giungano I sensi del cordoglio 
da parte del Comitato regionale e 
della Commissione regionale Scuo­
la del Pel. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 17 muovendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Civile di 
Udine. 
Udine, 7 maggio 1988 

I comunisti della 43" Sezione del 
Pei esprimono al familiari il l em 
profondo cordoglio per la perdita 
del caro compagno 

GIORGIO C0NTICEUI 
Entrato giovanissimo nel Pei e itato 
per anni un valido ed attivo milita­
le. In sua memoria SQttOKrtvoiu 
per IVmtù. 
Torino. 7 maggio 1988 

Dopo lunga malattia * mancato 
GIORGIO CONTICELI) 

Lo ncordano con amore ia moglie, 
I fiali, la mamma, Il (rateilo ed (ni­
poti tutu. Paneclpano u |Utlo i 
compagni che per tanti anni l'han­
no avuto al toro fianco nelle lotte 
per la pace, la democraila, il pro­
gresso, valori In cui credeva (erma­
mente. Sottoscrivono per tVnìtà. 
Torino, 7 maggio 1988 

Neil i> anniversario * l l a se»™»». 
sa del compagno 

SILVIO MILUERY 
la moglie lo ricorda sempre « a 
rimpianto e immutato inetto a pa­
renti, amici e compagni • in su» 
memoria sottoscrive lire 25.000 p u 
I unità. 
Genova, 7 maggio 1988 

12 l'Unità 
Sabato 
7 mastio 1988 
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ECONOMIAÒLAVORO 
CobasFs 

LaCgil 
scrive ai 
macchinisti 
wm ROMA. Un anno fa, a Ve­
nezia, Il primo sciopero del 
coordinamento dei macchini­
sti. Oggi 1 Cobas nella città 
della laguna celebreranno il 
loro primo «compleanno*. 
Delegazioni arriveranno da 
•un'Italia per ritrovarsi in un 
cinema del centro per un'as­
semblea. Ai macchinisti ieri la 
segreteria nazionale della Fili 
Cgil ha invialo una lettera 
aperta, nella quale invila I Co­
bas ad andare subito a nuovi 
incontri «per decidere insie­
me di chiudere una fase, di 
rinnovare politiche, strutture, 
forme della nostra democra­
zia: è urgente ricomporre una 
forza coesa davanti alle con­
troparti, ai lavoratori italiani, 
al paese». «Voi - scrive la Fili 
- celebrate II vostro coordina­
mento, quasi a custodire gelo­
samente le vostre aspirazioni. 
Eppure, Ira lutti i ferrovieri e 
ira i lavoratori dei trasporti 
grandissima è la preoccupa­
zione circa la perdita di unilà, 
e quindi di forza di ciascuno e 
di lutti. C'è Una domanda co­
rale di unità*. Un'unità oggi 
più che mai sollecitata secon­
do la federazione dei trasporti 
della Cgil «dalle grandi ristrut­
turazioni che investono le fer­
rovie e I trasporti». Ristruttura­
zioni «che debbono avere 
l'impronta forte dei lavoratori 
e il segno della socialità del 
lavoro». «Il bisogno di unilà -
scrive ancora la FUI - deve tra­
dursi in democrazia dentro il 
sindacato dando legittima­
zione ed espressione diretta a 
tutte le voci dei lavoratori, ma 

- dentro il sindacato». E quindi 
c'è la necessità «di eleggere i 
consigli dei delegati, ovun­
que, senza annullare le diver­
sità professionali e senza sele­
zionare a priori gli uomini e le 
loro idee, bensì rispettando le 
scelte dei lavoratori e ricer­
cando, dentro il pluralismo 
dei nuovi consigli dei delegati, 
confronto e sintesi». £ alla lu­
ce di questo bisogno di unità 
che secondo la FUI devono 
essere affrontati anche I pro­
blemi contrattuali: turni, in­
quadramenti, condizioni di la-

, voro, quote della produttività 
ferroviaria che devono andare 
al lavoro. «Le allese dei sìngo­
li - prosegue la lettera - van­
no tulle raccolte ma armoniz­
zale con intelligenza e peri­
zia». Infine, la Fili Cgil afferma 
che «trattative, organizzazio­
ni, scioperi separati sarebbero 
una drammatizzazione, una 
ferita tra i ferrovieri, una per­
dita di forza di incalcolabile 
segno negativo: nessuno vin­
ce da solo, vincerebbero altri 
che invece non devono vince-

Palermo 

50mila 
lavoratori 
in corteo 
M PALERMO I lavoratori 
dell'industria (metalmeccani­
ci, edili, agroalìmentan) han­
no attuato ieri uno sciopero 
generale proclamato dalla fe­
derazione unitaria Cgil-Cìsl-
Uil per sollecitare l'impegno 
del governo centrale, della 
Regione e del Comune per ri­
lanciare l'economia siciliana. 
A Palermo, il settore dell'in­
dustria ha subito una perdita 
di I Ornila posti di lavoro e 
nell'intera provincia i disoccu­
pati sono ormai 8Gmila. I lavo­
ratori si sono radunati in piaz­
za Politeama e da qui, in cor­
teo, hanno raggiunto piazza 
Pretoria sulla quale si affaccia 
il municipio. La piattaforma 
sindacale è stata illustrata dai 
segretari provinciali della Cgil 
Italo Tnpi, della Osi Raffaele 
Bonanni e della Uil Carmelo 
Barbagallo. Alla manifestazio­
ne hanno partecipato cinque­
mila lavoraton 

Proposta comune al governo 
per misure a sostegno dell'occupazione 
e della reindustrializzazione 
Formica: «Siamo allo stato di emergenza» 

Siderurgia, primo accordo 
tra In e sindacati 
È un significativo passo in avanti neiT«emergenza 
Finsider», per molti versi inatteso. Ieri, al ministero 
del Lavoro, Iri e sindacati hanno sottoscritto una pro­
posta comune sulla reindustrializzazione e sulla legi­
slazione a sostegno dell'occupazione. Non potrà non 
tenerne conto il governo. E intanto Formica parta di 
«stato d'emergenza per la siderurgia» e Fracanzani 
annuncia che i prossimi giorni saranno decisivi. 

ANGELO MELONE 

ma ROMA. «È un accordo im­
portante, A questo punto al 
governo si presenta una pro­
posta comune tra Iri e sinda­
cato su! temi della reindustria­
lizzazione e dei contributi alle 
leggi di sostegno per l'occu­
pazione nel settore siderurgi­
co. Sono temi su cui, per gros­
sa parte, le richieste che avan­
za l'In sono analoghe alle no­
stre. Ora il governo non potrà 
non tenerne conto... C'è sod­
disfazione - anche se riman­
gono enormi preoccupazioni 
- nella delegazione sindacale 
dopo la trattativa con i vertici 

dell'In. E c'è soddisfazione 
anche tra i dirigenti della fi­
nanziaria pubblica, che consi­
derano il «verbale comune» 
sottoscritto ieri un significati­
vo passo in avanti: «È un'inte­
sa di massima da proporre al 
governo - dichiara il direttore 
centrale dell'Ili Enrico Micheli 
-. Ora spetta al governo e al 
Parlamento prendere le deci­
sioni e varare le leggi necessa­
rie. E questo è un compito al 
quale non abbiamo alcuna in­
tenzione di sostituirci-. 

L'intesa raggiunta indica al­

cuni degli strumenti che ven­
gono ritenuti più efficaci per 
gestire il processo di ristruttu­
razione del settore. In partico­
lare, sul versante del sostegno 
all'occupazione, si chiede la 
proroga dei prepensionamen­
ti almeno fino al '90, mante­
nendo la legge 193 (appunto 
quella sul prepensionamento) 
almeno fino al termine di tutta 
l'operazione, con la proroga 
deila cassa integrazione, in­
sieme alla capitalizzazione del 
provvedimento. Ancora, e 
particolarmente importante, 
la richiesta di attivare incentivi 
alla mobilità: in sostanza, 
sgravi fiscali parificati a quelli 
dei contrari di formazione la­
voro per e! ii assumerà operai 
siderurgici. Infine - ed anche 
questo è un dato da segnalare 
- si è raggiunta una ipotesi di 
modificare la normativa sui 
contratti di solidarietà ed uti­
lizzarla a favore della riduzio­
ne dell'orario di lavoro. 

Altre richieste sul fronte 

della reindustrializzazione. Si 
tratterebbe di avviare il piano 
in aree di intervento precise 
attraverso un finanziamento 
legislativo che istituisca un 
fondo o una agenzia. Un 
aspetto importante e nuovo 
della proposta è la richiesta di 
estendere la cassa integrazio­
ne anche alle società di servizi 
che operano nel settore side­
rurgico, e insieme di conside­
rare l'opportunità degli inter­
venti di agevolazione anche 
nelle aziende che dovessero 
essere comprese nella «Nuova 
Uva-, la «parte sana» che do­
vrebbe venire scorporata dal­
la Fiasider probabilmente già 
dal consiglio di amministra­
zione del 18 maggio prossi­
mo. 

Queste, in estrema sintesi, 
le richieste. Come risponderà 
il governo? Una primo segnale 
si potrà già avere nell'incon­
tro - previsto per i prossimi 
giorni - tra sindacati e ministri 

Lo stabilimento Italsider di Bagnoli 

interessati, richiesto dallo 
stesso De Mita che ha assicu­
rato la sua presenza e la pre­
sentazione di un «progetto 
complessivo». Molto netta la 
posizione del ministro del La­
voro Formica. Nella sua audi­
zione alla commissione Attivi­
tà produttive della Camera ha 
descrìtto così la situazione: 
«Quando c'è un terremoto si 
nominano i commissari 
straordinari, e quello siderur­
gico è un vero e proprio terre­
moto sociale». La proposta 
del ministro è che, appena de­

ciso il piano dì riassetto side­
rurgico, venga nominata una 
autorità «che sia in grado non 
solo di coordinare l'interven­
to ma anche di vigilare sul 
comportamento delle parti». 
La prossima settimana sarà 
decisiva, ha affermato inoltre 
il ministro delle Partecipazio­
ni statali Fracanzani: «Nella 
riunione interministeriale 
dell'I 1 maggio dovremo già 
iniziare a stabilire gli interventi 
per il rilancio economico e 
occupazionale nelle aree di 
crisi». 

Dopo-Fiumicino, giovedì ancora trattativa 

Per ferrovie e porti 
decìsi nuovi scioperi 
Alitalìa-sindacati: il confronto, dopo la riunione di 
ieri, è aggiornato a giovedì prossimo. Ieri i sindaca­
ti hanno esposto le loro richieste sulla parte relati­
va all'orario di lavoro. La compagnia di bandiera si 
è per ora limitata ad ascoltare. Intanto da domani 
sera sciopero di 24 ore dei treni a Firenze. E da 
oggi fino a lunedì mattina portuali fermi dopo la 
nuova rottura della trattativa per il contratto. 

PAOLA SACCHI 

mB ROMA. Un'altra giornata 
di confronto tra Alitalia e sin­
dacati. E alla fine la sensazio­
ne che qualche timido passo 
in avanti si stia facendo in 
questa difficile ripresa di dia­
logo dopo quel no che ha 
bocciato l'intesa per il con­
tratto dei dipendenti dì terra 
degli aeroporti. Anche se la 
soluzione al dopo-Fiumicino 
non appare certo ancora a 
portata dì mano. Ieri si è en­
trati nel merito delle questioni 

alla base delle contestazioni 
dei lavoratori. Ma l'Alitatia ha 
ribadito il proprio no alle ri­
chieste relative alla durata del 
contratto. Come si sa, gli ae­
roportuali chiedono una dura­
ta più breve dei tre anni e die­
ci mesi previsti dall'accordo. 
Sembra invece che ci sìa qual­
che disponibilità sulla parte 
relativa alla riduzione dell'o­
rano di lavoro. Disponibilità 
comunque tutta ancora da ve­
rificare nella prossima riunio­

ne tra le parti prevista per gio­
vedì prossimo. I sindacati 
hanno esposto le loro richie­
ste, e cioè l'inserimento di 
una serie di meccanismi volti 
a rendere effettiva la riduzio­
ne d'orario che non deve es­
sere monetizzabile e legata al­
la presenza. Alitalia, Assoae-
roporti e Inlersind si sono li­
mitate ieri ha prendere atto di 
queste richieste. Rosario Trefi-
letti della Cgil, che insieme a 
Domenico testa, segretario 
della Fìlt di Roma, al termine 
del confronto si è incontrato 
con i lavoratori che attende­
vano fuori, ha definito, seppur 
con prudenza, positivo il fatto 
che l'Alitalia abbia almeno ab­
bandonato le nette pregiudi­
ziali poste nel corso del primo 
incontro di qualche giorno fa. 
La compagnia di bandiera a 
lungo aveva insistito per una 
semplice stesura del contratto 
bocciato dai lavoratori al refe­
rendum. E comunque la stra­
da che sindacati e lavoratori 
hanno di fronte continua ad 

essere tu»'altro che facile. Al­
cuni delegati hanno sottoli­
neato che con il referendum i 
lavoratori non solo hanno det­
to no alla parte sull'orario di 
lavoro, ma anche alla durata 
del contratto e alla normativa 
prevista per i corsi di forma­
zione professionale. 

Intanto contro la politica 
dei tagli delle Fs da domani 
alle 21 sciopero di 24 ore dei 
sindacati a Firenze. A questa 
agitazione se ne sovrapporrà 
un'altra decisa della Fisafs 
sempre nel compartimento di 
Firenze dalle 16 di domani al­
la stessa ora di lunedì. E da 
oggi nuovi blocchi nei porti, 
dopo la nuova rottura della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto avvenuta ieri. I sin­
dacati protestano contro l'in­
transigenza delle controparti. 
Da oggi alle 13 fino alte 6 di 
lunedi i porti saranno blocca­
ti. E dalle 6 di martedì fino alla 
stessa ora di mercoledì altro 
sciopero dì 24 ore. 

La Fnle Cgil a congresso 

Ecco come risparmiare 
il 20% d'energia 
entro Tanno Duemila 
• i ROMA. C'è un punto in­
terrogativo sul prossimo con­
gresso nazionale del sindaca­
to Energia Cgil (Fnle): che ti­
po di autoregolamentazione 
del diritto di sciopero passerà, 
visto che la maggior parte dei 
congressi regionali ha respin­
to la formulazione delle tesi 
nazionali? La questione in ve­
rità è più dì forma che di con­
tenuto. Infatti il settore elettri­
co è già autoregolamentato, 
tanto che salvo un'eccezione 
siciliana non c'è mai stato 
black out per agitazioni sinda­
cali. Solo che si tratta di rego­
le non formalizzate, e le tesi 
nazionali ne propongono la 
traduzione in norme precise 
di un codice scritto, approva­
te dai lavoratori, contrattate 
con le controparti e allegate 
agli accordi contrattuali (se­
condo le indicazioni confede­
rali che anzi ne vorrebbero 
l'inserimento a pieno titolo 
nei vincoli contrattuali)- Gli 
oppositori a questa tesi so­
stengono che I attuale sistema 

funziona, non c'è bisogno di 
particolari codici sentii. 

Tuttavia ì segretari generate 
e aggiunto della Fnle, Andrea 
Amaro e Renato Matteucci, 
ieri, presentando il congresso 
che si terrà la settimana pros­
sima a Tatuano Terme (Par­
ma), hanno ribadito, accanto 
al rifiuto della regolamenta­
zione per legge, che non c'è 
alcuna «pregiudiziale ad alle­
gare ai contratti norme di au­
toregolamentazione» dello 
sciopero-

Sulla questione energetica 
Amaro ha detto che occorre 
render certa la rinuncia al nu­
cleare non completando 
Montalto di Castro, e con luì 
Matteucci ha spezzato una 
lancia in favore del risparmio 
energetico: di circa il 20% nel 
Duemila, calcola la Cgil, gra­
zie alla cogenerazione di 
energia elettrica e calore, la 
coibentazione degli edifìci, il 
teleriscaldamento, la sostitu­
zione degli scaldabagni elet­
trici. 

A maggio 
in busta paga 
più 2,64% 
di contingenza 

L'aumento della contingenza (lo scatto semestrale) per II 
periodo maggio-ottobre sari del 2,64%. Lo ha stabilito 
l'apposita commissione Istat, che ha calcolato la crescita 
dell indice da 149,09 a 153,02. Ciò significa che la base 
retributiva di 645.348 lire mensili crescerà di 17.037 lire, 
alle quali va aggiunto il 25% sulla parte eccedente. Quindi 
chi prende uno stipendio ad esempio di 1 milione 300mlla 
lire da maggio avrà 21.360 lire in più, di cui 17.037 per la 
rivalutazione al 100% delle prime 645mila lire (uguale per 
tutti 1 lavoratori dipendenti) Il resto per la rivalutazione al 
25% della parte eccedente (differente a seconda delle 
retribuzioni).-

In Parlamento 
il diritto 
di sciopero 
a fine mese 

Entro la line di maggio arri­
verà in Parlamento la nuova 
disciplina del diritto di scio­
pero, sulla quale le due 
commissioni del Senato 
(Affari costituzionali e La­
voro) stanno preparando 

• ^ ^ " • " " ^ • • • ^ ^ • ^ ^ un apposito provvedimen­
to. Lo ha detto il presidente della Commissione Lavoro del 
Senato Gino Giugni, precisando che la nuova disciplina 
seguirà la «via parlamentare.. In ambienti sindacali affiora­
no perplessità (.non è regolamentazione ma divieto»). 
Non è di questo parere Giuliano Cazzola (Cgil), per il quale 
il progetto elaborato «assume l'impostazione politica di 
fondo delle confederazioni.. 

L'Associazione delle impre­
se trasporti automobilisti 
(Anita), nel timore che l'e­
stensione dello sciopero a 
tutte le dogane da lunedi 
prossimo provochi un nuo­
vo blocco alle frontiere, ha 

mm^—^^™«*^™»^ chiesto al ministro delle Fi­
nanze di fronteggiare l'emergenza utilizzando la Guardia 
di finanza per I espletamento delle pratiche doganali, in 
sostituzione del personale in sciopero. 

I trasportatori: 
«La Finanza 
intervenga 
per le dogane» 

L'Ansaldo 
e gli inglesi 
risaneranno 
i nostri fiumi 

Progetti di risanamento e di 
successiva gestione dei ba­
cini idrografici italiani sa­
ranno elaborati dall'Ansal­
do insieme all'ente pubbli­
co britannico Thames Wa­
ter Authority, leader nel ri­
sanamento e gestione inte­

grata di estesi bacini fluviali. Un accordo in tal senso è 
stato firmato ieri a Londra dalle due società. La «Thames 
W.A.. ha realizzato con successo il sistema di gestione 
integrata del grande bacino del Tamigi. 

Enel: istituita 
la categoria 
contrattuale 
dei quadri 

Concluso ieri un accordo 
all'Enel che istituisce uffi­
cialmente la nuova catego­
ria contrattuale dei quadri. 
Per il presidente dell'ltal-
quadri Enel Umberto Orassi 
l'accordo «apre finalmente 
la strada alla progettazione 

di un nuovo assetto professionale dell'Enel» all'altezza del­
le esigenze del paese. «Resta il problema della rappresen­
tanza di tutta la categoria dei quadn, ma questo accordo 
ne crea le condizioni» 

Aumentato del 
22% l'utile 
deiTUnipol 
nel 1987 

La compagnia assicuratrice 
Uni poi ha chiuso il bilancio 
del 1987 con utile di 38,5 
miliardi, il 22,1% in più del 
1986, quando l'utile fu di 
31,5 miliardi. Ai soci verrà 
proposta la distribuzione di 
un dividendo unitario dì 

240 lire per le azioni privilegiate, e di 220 lire per quelle 
ordinarie. L'anno scorso fu distribuito un dividendo di 220 
lire per le prime, e di 200 lire per le seconde. 

Il ministro 
Prandinì contesta 
il piano 
della Fincantierì 

Il taglio dì oltre 700 posti di 
lavoro previsto per la Ital-
cantieri è stato definito 
inaccettabile dal ministro 
della Marina mercantile 
Prandinì. L'industria cantie-
ristica delle Ppss è stata 

•««•^^•«««•^^•«^^•^^^ presa in esame ieri a Napoli 
in un incontro fra il ministro, il presidente della Provincia 
di Napoli e una delegazione di parlamentari locati, oltre ai 
rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil. Sì è deciso un ulteriore in­
contro con i ministri dei Trasporti e delle Ppss al fine di 
salvaguardare l'occupazione nell'italcantieri dì Castellam­
mare di Stabia. 

RAUL WITTENBERG 

— — — — H mercato degli alimentari si trasforma rapidamente, 

ma l'Italia resta a guardare 

La ricerca agricola è al palo 
L'industria alimentare attraversa una fase di pro­
fonda trasformazione, non soltanto dal punto di 
vista economico e finanziario, ma anche da quello 
tecnologico. La ricerca e l'innovazione sono dun­
que terreni sui quali si giocherà il futuro del settore: 
i nuovi prodotti, le biotecnologie, la qualità dei 
cibi. L'Italia è il paese europeo che destina meno 
risorse alla ricerca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

• I PARMA Una fiera non fa 
pnmavera. E così non bastano 
le ricche, luccicanti e invitanti 
vetrine di Cibus '88 a dimo­
strare che l'industria alimenta­
re italiana gode ottima salute 
Infatti è sufficiente guardare 
dietro le quinte di questo 
grande palcoscenico del 
•food» per accorgersi che il 
nostro paese non può certo 
dirsi all'avanguardia in un set­
tore per tanti versi strategico 
come quello agro-alimentare. 
Non soltanto perché, come è 

emerso con tutta evidenza in 

3uesti ultimi anni, buona parte 
elle migliori «gnffes» del ci­

bo «macie in Italy» è finita in 
mano alle multinazionali. L'I­
talia rimane il fanalino di coda 
nel campo della ricerca, che 
costituisce oggi la frontiera in­
dispensabile da raggiungere 
se si vuole giocare con qual­
che possibilità di successo nel 
grande mercato dei consumi 
alimentan. 

Un mercato che ha già as­
sunto dimensioni mondiali e 

ha comunque, nella scadenza 
del 1992, quando cadranno le 
barriere fra i paesi della Co­
munità economica europea, 
un momento dì verifica decisi­
va per noi italiani. Infatti, la 
ridottissima dimensione me­
dia delle nostre imprese del 
settore, il loro carattere anco­
ra per gran parte artigianale, 
non consentono di affrontare 
in modo adeguato le sfide 
dell'innovazione che richie­
dono nuovi prodotti, sempre 
più complessi da inserire nel 
ricco mercato occidentale; 
nuovi processi produttivi fina­
lizzati a migliorare le caratteri­
stiche dei prodotti; la doman­
da che viene dai paesi in via di 
industrializzazione. La parola 
d'ordine è dunque quella del­
la ncerca e dell'innovazione 
tecnologica. Ma sopratuttto 
del loro «trasferimento» alle 
imprese. 

A questi temi ha dedicato 
due giornate di studio l'Aster 
- l'agenzia per lo sviluppo tec­
nologico dell'Emilia-Roma­
gna - nell'ambito di Cibus '88, 

mettendo a confronto le espe-
nenze dei maggiori centn di 
ricerca europei. Ed è subito 
emerso come l'Italia sia in po­
sizione assolutamente svan­
taggiala di fronte ad istituzioni 
che in altri paesi hanno centi­
naia di scienziati e tecnici a 
tempo pieno (con decine di 
miliardi dì finanziamenti) che 
possono dedicarsi alla ricerca 
e al controllo di qualità dei 
prodotti. Centri che operano 
in stretto contatto con le im­
prese, le quali contribuiscono 
a finanziarli insieme ai rispetti­
vi governi, e che quindi posso­
no disporre, anche quando 
sono di ridotte dimensioni, di 
studi aggiornati, di dati e in-
formai'ioni di prima mano. 

Accade cosi, ma è solo un 
esempio fra i tanti che si po­
trebbero fare, che per quanto 
riguarda un prodotto italiano 
per eccellenza come la pasta, 
i due rnaggion centri di ricer­
ca non siano in Italia ma in 
Olanda e in Gran Bretagna. La 
stessa Cee oggi praticamente 

non spende una lira per finan­
ziare progetti di ncerca e in­
novazione nell'industria ali­
mentare. E ciò mentre il biso­
gno è via via crescente e le 
imprese da sole (tranne evi­
dentemente le grandi multina­
zionali) non sono in grado di 
reggere le dimensioni di que­
sto sforzo. «Anzi - osserva 
Paolo Bonaretti dell'Aster -
uno dei problemi maggiori sta 
nella difficoltà della piccola e 
media impresa a concepire ed 
accettare l'innovazione come 
fatto strutturale e continuo e 
non solo come un nuovo livel­
lo sul quale stabilizzarsi». 

Il bisogno e l'obiettivo da 
realizzare è quindi una sorta 
di «circuito virtuoso» che fac­
cia incontrare la ncerca (po­
tenziata nelle sue strutture 
fondamentali, a cominciare 
dall'università e dai centri 
specializzati) e le imprese (so­
prattutto piccole e medie) sia 
di prodotti alimentari che di 
impianti, in modo da determi­
nare un «ambiente» favorevo­
le all'innovazione. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1988 

E prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 3° bimestre 1988 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito il 
versamento di provvedere tempestivamente, al fine di 
non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella so­
spensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Reichlin 
«Ora la Fiat ha scoperto 
che anche gli affari 
hanno bisogno di Stato» 
• i ROMA. «Vedo dj patte 
Fiat questo calcolo: una cre­
scente diffidenza verso la po­
litica corsara del Partito socia-
Usta, verso le sue scorrerie. A 
Torino devono essersi convin­
ti che la corsa all'occupazione 
del centro non stabilizza più 
la situazione. Tendono dun­
que a dire alla De: riprenditi tu 
il centro. Ed ai socialisti: state 
a sinistra e fate concorrenza al 
Pel. Non credo che la Fiat de­
sideri l'alternanza, ma non 
può più barricarvi! contro. La 
mette nell'ordine delle cose 
possibili. E non decreta più il 
black-out dei comunisti»: cosi 
si esprime Allredo Reichlin, 
della segreteria del Pei, in 
un'intervista all'Europeo. 

•Dobbiamo opporci alla 
Fiat quando colloca al centro 
di tutto il profitto - dice anco­
ra Reichlin -, È positivo però 
che si possa finalmente aprire 
una discussione con la grande 
industria. Con quella stessa 
grande Industria che fino a 
poco tempo fa affermava che 
la politica non serve a nulla, 
che considerava i politici un 
po' dei cialtroni». 

•Vedo il segnale di Agnelli 
come una via obbligata», ag­
giunge Reichlin. «Negli ultimi 
anni, con Bettino Craxi, gli in­
dustriali hanno pensato che il 
miglior governo possibile fos­

se quello che li lasciava fare. 
Questo ora non funziona più. 
C'è un nuovo bisogno di Sta­
to, che deriva anche dal fatto 
che i grandi business sono 
sempre meno legati alla pro­
duzione industriale e sempre 
più ai servizi, alle infrastruttu­
re. Dunque anche per la Fiat i 
politici tornano a essere par­
tner indispensabili». 

Nella stessa intervista 
all'Europeo Reichlin giudica 
negativamente l'attuale situa­
zione dei grandi gruppi: -Il po­
tere è sempre più concentrato 
in poche mani. Un potere che 
si arrocca, che regredisce dal­
le società per azioni alle so­
cietà in accomandita». A pro­
posito di Carlo De Benedetti, 
e della vittoria della sua cor­
data nel Credito Romagnolo, 
Reichlin dice: "C'era il rischio, 
altrimenti, di una fase involuti­
va per De Benedetti. Chi è fa­
vorevole al pluralismo econo­
mico non può rallegrarsi che 
Ivrea fallisca la conquista del­
la Sgb e venda la Bulloni agli 
svizzeri». 

Intese con il governo sul 
voto palese per le leggi di spe­
sa? «Sì al voto palese, ma al­
l'interno di una trattativa più 
ampia, che ci porti innanzi lut­
to alla presidenza delle com­
missioni parlamentari di con­
trollo sulla spesa». 

Manovra anti-Gardini del gruppo statunitense Dow 

Battaglia sulla Meta 
Dow Chemica.-Montedison-Eni, è un groviglio. Lo 
scontro si sposta sulla fusione Meta-Ferru2zi?Ia Con-
sob chiama dirigenti del gruppo Usa per farsi spiega­
re strategia e comportamenti. Secondo «Milano Fi­
nanza» la Dow si opporrà all'operazione salvataggio 
Gardini-Cuccia perché lederebbe gli interessi di 
«azionisti di rilievo». Per la Consob non tutto è chiaro 
e invita Montedison a fornire «ulteriori informazioni». 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• • MILANO. «Per noi è una 
normale operazione, non ab­
biamo preoccupazioni di sor­
ta. La Dow è un grande grup­
po multinazionale, è evidente 
che siano dovuti i necessari 
chiarimenti previsti delle nor­
me». Getta acqua sul fuoco il 
presidente della Consob Figa. 
Ma non spegne i rumori attor­
no alla scafata dei titoli del 

gruppo chimico italiano. Anzi, 
pur normale che Pica rac­

conti al ministro del Tesoro 
Amato quanto sta succeden­
do guardacaso in contempo­
ranea all'inizio della trattativa 
tra Montedison ed Enichem 
per l'accordo chimico, dato 
che si tratta di informazioni 
obbligate. Ma l'operazione è 
tutt'attro che chiara. La Dow 
Chemical, che ancora ieri ha 
confermato di non aver supe­
rato la quota del 5% della 
Montedison, cerca di rassicu­
rare i dubbiosi, Montedison 
ed Eni in primo luogo. Un por­

tavoce ufficiale americano di­
ce che «non c'è alcun accor­
do con altri azionisti Montedi­
son», la nostra non è una sca­
lata ostile bensì l'intenzione di 
partecipare «alle discussioni 
in corso». Andrew Butler, il 
presidente della Dow Chemi­
cal Europe, ricorda che «in 
passato abbiamo avuto rap­
porti eccellenti sia con la 
Montedison che con l'Eni-
chem, vogliamo che queste 
relazioni continuino, qualsiasi 
siano gli sviluppi*. Questo per 
chi ha detto - e scritto - che 
nell'arrivo degli americani ci 
sarebbe lo zampino dell'Eni, 
tanto per condurre le trattati­
ve sul polo chimico da miglio­
ri posizioni. 

Adesso però la partita si 

Efioca anche su un altro tavo­
la, quello della Meta-Ferruzzi 

Finanziaria. Non può essere 
una coincidenza che anche i 
titoli dello scrigno terziario-fi­
nanziario che dalla Montedi­

son sarà trasferito alla Ferruz-
zi siano balzati verso l'alto 
(del 3,5% mentre quelli Mon­
tedison hanno volato fino al 
5,3% in più) e siano passati di 
mano qualcosa come 
'8-900mila titoli quasi il doppio 
dei titoli scambiati l'altrio 
giorno. Cardini sta stendendo 
una rete difensiva per evitare 
di avere rompiscatole nell'as­
semblea di Iniziativa Meta di 
mercoledì prossimo quando 
si dovrà deliberare la fusione 
con la Ferruzzi. Ma alcuni 
operatori delle «corbeilles* si 
dicono sicuri che a comprare 
azioni Meta siano stati anche 
gli americani- Proprio per ave­
re voce in capitolo nell'opera­
zione finanziaria. «Noi stiamo 
a guardare», dichiara la porta­
voce Dow in Italia. 

Intanto, il settimanale «Mi­
lano Finanza» in edicola da 
stamane, citando non meglio 
identificate fonti autorevoli, 
scrive che la Dow avrebbe in­
viato una lettera alla Consob 
nella quale sì affermerebbe: 
«Come azionisti di rilievo del­
la Montedison ci opponiamo 
alla fusione tra Iniziativa Meta 
e Fenuzzi Finanziaria». E cre­
dibile che la Dow, secondo 
gruppo chimico americano, 
sesto nel mondo, sia interes­
sato sul serio alla Meta o alla 
Fondiaria? Più plausibile, in­
vece, interpretare - se |e cose 
stessero davvero così - la 
mossa come il'classico basto­

ne tra le ruote per rendere 
maggiormente evidente la po­
sizione del gruppo americano 
nel cuore della Montedison-
Ferruzzi. Quella cioè di un se­
condo azionista privato dopo 
Mediobanca e in prospettiva -
di secondo azionista assoluto 
dopo Gardini e famiglia. Un 
socio, certo non voluto, con il 
quale si devno fare i conti. Sta 
di fatto che l'operazione Me­
ta-Ferruzzi, sulla quale Monte­
dison ha presentato un lungo 
rapporto giovedì, lascia anco­
ra qualche vuoto tanto è vero 
che la Consob ha inviato un 
telex al vertice di Foro Bona-
parte invitandolo a fornire in 
assemblea «ulteriori informa­
zioni» agli azionisti. Si tratta, 
dice il presidente Piga, «di 
aspetti tecnici». 

In Montedison prevale il 
•no comment». A Ravenna 
Gardini risponde al giornalisti: 
«Non mi caverete una parola 
di bocca». Carlo Sama. suo 
braccio destro, confessa che 
«al momento non ce la sentia­
mo di prendere una posizione 
ufficiale. Rileviamo soltanto la 
contraddizione tra quanto so­
stenuto dalla Dow Chemical 
l'I 1 aprile e quando dichiara­
to giovedì». Che l'investimen­
to in Montedison, cioè, sia ora 
da ritenere di lungo periodo. 

Gli stessi analisti americani 
che seguono le vicende chi­
miche intemazionali appaio­

no piuttosto sbandati. L'auto­
revole Wall Street Journal in­
terpreta il caso fornendo due 
opinioni contrapposte; la 
Dow è interessata alte trattati­
ve tra Eni e Montedison; ma 
potrebbe avere anche inten­
zione di bloccare ìajoint ven­
ture nella speranza di ottene­
re dalla Montedison alcune at­
tività nobili, polipropilene (in 
cui la società americana non è 
presente) e farmaceutica. In 
realtà, si tratta proprio di quel­
le filiere industriali e di ricerca 
che Gardini e Giacco (il vice­
presidente italoamericano, 
numero uno della chimica in­
temazionale) vogliono con­
troliare e gestire senza interfe­
renze societarie dell'Eni. È 
comunque chiaro che il cen­
tro del groviglio resta proprio 
l'affare chimico. Sul piano del­
la trattativa, non c'è che da 
registrare un deludente risul­
tato dell'incontro romano tra 
sindacati e Enichem, rinviato 
dopo un paio d'ore. Lo scon­
tro con Montedison è anche 
sui «confini» delle aziende 
coinvolte nel polo nazionale. 
Montedison non vuole che 
nella società confluiscano i 
poliuretani (che interessano 
la Dow) e il polietirolo p;c 
dotti da Montedipe. La prosò! • 
ma settimana ci sarà un incon­
tro a quattro, Gardini-Giacco 
da una parte Necci-Reviglio 
dall'altra. Aspettano di sapere 
che cosa vuole .'«amico ame­
ricano». 

Stati Uniti 
Disoccupati 
ancora 
in calo 
ma NEW YORK. É calato negli 
Slati Uniti d'America il tasso 
di disoccupazione. Lo ha reso 
noto il Dipartimwento ameri­
cano .per il lavoro, che ha 
spiegato come in aprile i «sen­
za lavoro, sono diminuiti del­
lo zero e due per cento. Que­
sto dato positivo ha avuto, in­
vece, un effetto contrario sul­
la Borsa. Il ragionamento de­
gli operatori dovrebbe essere 
stato più o meno questo: la 
diminuzione della disoccupa­
zione (piuttosto consistente, 
tanto che oggi ì senza lavora 
rappresentano «solo» il 5,4 
per cento del totale degli oc­
cupato sarebbe l'Indice di 
un'economia che ha ripreso a 
tirare. 

E se l'economia degli States 
può contare su una «base» so­
lida è molto probabile che le 
autorità monetarie, prima o 
poi, procedano ad un diminu­
zione dei tassi d'interesse. E 
di questo clima, ieri, ha risen­
tito la Borsa di New York che, 
ad un'ora dalla chiusura, face­
va registrare un ribasso del­
l'indice Dow Jones di quasi 
sette punti. 

Tornando ai dati sull'occu­
pazione. il Dipartimento ame­
ricano ha spiegato che sono 
cresciuti i posti di lavoro nel 
settore manifatturiero, grazie 
soprattutto all'aumento delle 
esportazioni. 

Intermetro 
Costruirà 
il metrò 
di Bogotà 
• • ROMA. È della Intermetto 
il progetto scelto dal governo 
della Colombia per la realizza­
zione della rete metropolitana 
di Bogotà. Lo ha dichiarato ie­
ri a Roma, nel corso di una 
conferenza-stampa, l'ammini­
stratore delegato dell'Inter 
metro, Alfio Chisari, che ha 
anche illustrato I termini del­
l'offerta italiana che è stata 
preferita a quella del governi 
francese, spagnolo, inglese, 
canadese, belga, tedesco, ar­
gentino, messicano e brasilia­
no. L'Intermetro comprende 
nella sua compagine aziende 
leader del settore ferroviario 
Orni, Cogefar, Breda, Ansal­
do. Fiat, Impresi!, Marelll, 
Condotte, Metroroma). Il pro­
getto assegnato all'Italia, con 
un contratto di 820 milioni di 
dollari (oltre mille miliardi di 
lire), prevede la costruzione 
di una rete metropolitana da 
realizzarsi a Bogotà. Unga 
quarantaquattro chilometri, di 
cui il 30% in sopraelevata, con 
ventisei stazioni e una ventina 
di passaggi a livello, ventotto 
treni per complessive cento-
sessantotto vetture, può tra­
sportare cinquantamila pas­
seggeri I ora in senso di mar­
cia. I convogli potranno viag­
giare a 45 chilometri l'ora, 
con punte anche di 80. Il me­
trò di Bogotà potrà trasporta­
re duecento milioni di passeg­
geri l'anno. I lavori dovrebbe­
ro essere completati in quat­
tro anni. 

BORSA DI MILANO 
6~6> MILANO. £ stata una seduta tutta all'inse­
gna della Montedison (Mib +0,26%) e anche 
quando a metà seduta il mercato accusava un 
rallentamento, gli operatori continuavano a 
richiedere Montedison che, dunque, ha tatto 
il pieno anche in materia di scambi. Il titolo è 
aumentato dei 5.3% (l'azione di risparmio di 
oltre II 4%), molto meno le Agricola (+0,95) 
ma assai bene le Meta (+3,5%), anch'esse 
oggetto di rastrellamento. Oli acquisti di 

AZIONI 

Montedison da parte del colosso Lisa Dow 
Chemical è arrivato giusto in tempo per dare 
un po' di respiro a un mercato esangue. Il 
titolo di Gardini non è però riuscito a trasci­
nare I valori guida degli altri gruppi. Sembre­
rebbe dunque che la Dow voglia comprare 
molte Montedison allo scopo «dichiarato- di 
voler essere tra i convitati delle avviate tratta­
tive fra Eni e Montedison per la costruzione 
di un polo chimico nazionale. Ma il controllo 

di Gardini su Montedison sanno tutti che è a 
•prova di scalata*. Fra gli altri titoli che hanno 
brillato di più bisogna annoverare Buìtoni 
(+3,91%) e Cir (+1,65*) di De Benedetti. 
Perugina sono rimaste stazionarie e così le 
Olivetti. Pressoché ferme anche le Fiat e rela­
tivamente poco scambiate (+0,22%); in lieve 
flessione le Snia e fn recupero le ffi privilegia­
te (+1,19%). Stazionarie Generati e Ras. Le 
Pirellona dopo il balzo dell'altro ieri flettono 
dell'I ,88%. Pff.G. 

TltPlO ChlUl, Var. K 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 

ALIVAfl 

B, FERRARESI 

BUITONI 

BUITONI R NC 

EBIDANIA 

eniDANlAHNC 

PERUGINA 

PERUGINA H NC 

ZIGNAGÒ 

8,676 

26.000 

9 170 

4,990 

3 440 

2 300 

3.990 

1,779 

4.680 

0.00 

0,00 

3.91 

6 17 

0.29 

1 77 

- 0 . 2 6 

2.83 

1.30 

A S S I C U R A T I V E 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOVD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI R NC 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

88.600 

46,330 

47.890 

16,000 

2.461 

BB.600 

11.000 

62.650 

24.100 

16 350 

6 47S 

18.800 

7.220 

22.310 

10 600 

42 310 

17 780 

16.060 

7 600 

23.300 

16.900 

12 450 

6 350 

17-600 

— 

- 0 , 1 1 

- 0 . 7 7 

- 0 . 2 1 

- 1 . 2 3 

- 0 . 3 2 

0 06 

- 0 . 0 9 

0.24 

- 0 . 3 3 

1,66 

- 0 , 0 6 

- 0 30 

0,28 

0.90 

0.00 

- 0 , 2 1 

1.02 

- 0 74 

- 2 . 5 6 

1 04 

- 1 , 1 7 

2 8 ! 

- 1 . 1 6 

2.62 

— 
B A N C A R I E 

B AGR MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

COMIT R NC 

COMIT 

Q, MANUSARDI 

B MERCANTILE 

6NÀ PR 

BNA R NC 

BNA 

BNLRNC 

6 TOSCANA 

B, CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

6 SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CRED IT R NC 

CRÉDIT COMM 

CREDITO FON 

INTERBANCA 

INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

7 890 

2.700 

3 800 

2.369 

2 2GB 

1 000 

11.150 

2.180 

1.951 

6 9 0 0 

11 500 

3 960 

3 035 

6.300 

2 675 

17 020 

10 350 

3 0BS 

1.900 

1.135 

1.270 

3 402 

2.740 

16.460 

10 400 

175 000 

1.249 

,ì 309 

- 0 13 

- 1 . 8 2 

0 00 

- 0 . 0 4 

- 0 , 0 4 

0.00 

— - 3 . 6 0 

146 

- 0 72 

- 4 . 1 7 

0 76 

0.00 

- 0 , 9 3 

- 0 . 1 9 

- 0 06 

- 0 86 

0 62 

- 0 05 

- 0 . 3 5 

0 40 

0 65 

1 66 

0.32 

5 05 

0 29 

2.38 

- 0 39 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

DE MEDICI 

BURGO 

BURGO PR 
BURGO RI 
CART. ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD. fl NC 

POLIGRAFICI 

1 915 

12 785 

9 100 
12.5BO 

3.640 

1 663 
21 630 
2 0 5 1 0 
9.550 

6 420 
3 790 

0 00 

0 83 

1 11 

OOO 
- 0 56 

- 0 12 
1 53 
0 02 

- 1 55 
- 3 60 

0.00 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
t e BARLETTA 

CEM MERONE R NC 
C E M N E R O N E 

CEMSARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 399 
7 995 

— 3 849 

6 480 
7.050 

2 766 

- 0 02 
- 0 . 0 8 

_ - 1 31 

- 3 - 0 1 
0.71 

- 0 68 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM fi NC 

99 600 

3B.080 

16,000 

B400 

0.10 

0.00 

- 1 , 1 0 

0.96 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 

MONTEDISON 

5 540 

762 

775 

2.580 

1.770 

6 349 

i.aoo 
1.785 

3 501 

6.200 

38.850 

1 635 

MONTEDISON H NC 785 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIEflflEL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI fl NC 

PIRELLI PÌ 

RECORDATI 

RE CORDATI R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN B10 

VETR ITAL 

1.830 

1 240 

1,805 

1.699 

684 

2.772 

1 643 

2.725 

7,310 

3 765 

1 551 

1.710 

6.794 

5.160 

6. BOI 

2,000 

1.150 

20.950 

25 250 

1.935 

1 250 

1 908 

1.563 

4.660 

7 740 

3 710 

- 0 20 

0 26 

- 0 . 6 4 

- 1 15 

- 1 12 

- 0 02 

- 0 , 5 6 

0.00 

0.72 

1.17 

- 0 . 1 3 

5 28 

4.1J 

1,27 

0.49 

0.00 

0 25 

1 63 

- 1 68 

- 1 72 

0 93 

- 0 34 

1.48 

0 71 

1 18 

0 50 

0.00 

0-61 

1.27 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 26 

1 21 

1 49 

- 0 . 5 8 

- 0 . 4 3 

0 26 

0 0 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANCA R NC 

3 799 

2,235 

2.640 

563 

546 

431 

15.390 

5 910 

1 29 

- 3 , 6 6 

1.54 

0 72 

4 00 

4 36 

0 20 

- 1 34 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

AUTALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

846 

608 
7 030 

1 126 

9 200 

10 450 

9 670 

2.138 

2 225 

10 550 

0 12 

- 0 20 

0 14 

0 45 

- 1 60 

- 1 42 

0 21 

- 0 09 

0 50 

0 96 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

F I N A N Z I A R I E 

ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ÀCQ MARC AP67 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

3 900 

3 070 

1 24B 

1 301 

670 

1 670 

210 

428 

333 

276 

9 800 

240 

0 26 

0 00 

3 91 

0 08 

- 1 47 

0 48 

0 4 6 

0 23 

- 1 48 

2 23 

- 3 92 

- 5 14 

BON S/ELE 
BON S/ELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIO H 
CIR 
COFIUE R NC 
COFIDE 
CONIALI F1NAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 

FERR AGR R 
FERRAGRR NC 
FIDIS' 

FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINEU GAIO 
FINREX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GERDLIMICH 
GEROLIM R NC 
GiM 
GIM fl NC 
IR PH 
IFIL 
IFIL R NC 
META 1LG87 
INÌZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 

ITALMOBIUARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C FI NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUOIAR NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMIfi NC 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TER ACQUI R 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

25 100 
8.350 
4.521 

729 
2.700 
1 855 
2 560 
5 725 
5 725 
1 650 
5 480 
2 275 

2 431 

— — — 6.450 
2 165 
1.488 
2 630 

653 
5 900 

610 
1.311 

17 100 
1,175 
1 030 
2 9B0 

— 1 040 
735 
705 

2 060 
6 900 
2 050 

32 B00 
1 221 
1 189 

90 
89 

6 825 
2 610 

16 200 
3 425 
1 760 
9 600 
4 000 

10 200 
1 679 

100 975 
42 110 

510 
3 195 
1 357 
3 420 
4 060 
3 075 
2 920 
2 220 

12 950 
22 700 

9 345 
1 085 
1 795 
1 006 
1 520 

749.75 
5 430 

10 710 

1 870 
1 340 
1 605 
2 060 
2 000 
2 0 1 0 

2 710 
1 316 
4 855 
3 108 

895 
2 663 

611 
1 960 
2 200 
7 450 
2 950 

490 

- 1 . 8 7 
- 5 17 

0 00 
0.14 
0 0 0 
0 38 
3 2 7 
1 24 
165 
0 00 
0 27 
2.85 
0 B 7 

_ _ _ - 1 07 
0.47 
0.95 
OSO 

2.83 
- 1 42 

-43 .75 
0.08 

— 2 26 
O.OO 
0 68 

— 0 00 
0 00 

- 1 , 4 0 
0.49 
0.00 

- 1 06 
0 6 1 

- 1 . 8 5 
- 0 . 7 5 

0 00 
- 0 56 
- 0 10 
- 1 95 

1 19 
0 00 
0 57 
4.14 
3.09 
3 56 

- 0 . 5 9 
- 0 02 

147 

- 0 20 
1 43 
0 37 

- 0 15 
0 12 

- 0 8 1 
0 69 
0 68 

-osa 
1 98 
0 00 
0 00 

- 0 28 
0 10 
0 00 

- 0 56 
0 00 
1 23 

- 2 60 
0 00 

- 0 12 
- 1 86 

0 50 
- 0 20 
- 1 45 

0 08 
0 4 1 

0 29 
- 1 76 

0 35 
0 16 
2 62 
0 00 
0 00 
! 03 

- 2 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGErAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7410 
3 999 
3 255 
7 170 
4 710 
2 199 
3 600 
9 300 

1 79 
0 00 
0 18 
0 42 

- 1 88 
0 8 7 

- 0 85 
0 76 

IMM METANO? 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.053 

10 761 

13.250 

2.865 

1.160 

2 800 

2 790 

0.00 

0.66 

1.84 

- 0 . 1 7 

- 0 . 7 8 

1 45 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

AERITAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI ' 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

2.4B0 

— — 4.586 

2.400 

8.901 

2.990 

12,190 

9.170 

6 660 

5.650 

J 500 

13.900 

13.300 

9.390 

1.450 

2.465 

2.438 

1.600 

2-440 

3.005 

215 

4,380 

10.011 

5 699 

4.900 

10.110 

9 620 

10.000 

5.220 

5.210 

2,179 

2.199 

260 

3.800 

3 920 

2.560 

2 401 

1.079 

1.160 

907 

5 990 

265.000 

29.100 

1.300 

- 1 . 9 8 

__ _ 2.80 

- 0 . 2 1 

- 0 . 0 4 

0 0 0 

2.18 

0.22 

0 62 

- 0 . 7 0 

0.00 

2.96 

- 0 . 2 6 

- 0 , 3 2 

3.57 

4.45 

3.03 

- 0 . 3 3 

2.95 

- 3 . 0 6 

7.60 

0,46 

0.31 

- 0 , 0 2 

0.00 

0,20 

- 1 . 0 3 

0.00 

0.19 

- 1 72 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0.00 

ODO 

- 0 . 2 5 

- 2 48 

1 05 

- 2 . 3 5 

0 0 0 

0.22 

1.18 

- 6 03 

0.00 

- 1 52 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 249 

230 

902 

5.160 

5 105 

3 510 

7.B50 

1.17 

2 22 

0 00 

1 98 

0-00 

0.S7 

- 0 51 

TESSIL I 

BÉNETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10.016 
5.400 
4 460 

1 eoo 

2 890 
4 005 
4 035 
1,670 
1 600 

20 800 

4 aio 
3 eoo 
4 8 1 0 
2 519 
6 115 

5 9 1 0 
3 946 

0,15 
1.89 

- 4 . 2 7 
2.27 
0 00 

- 1 60 
0 12 
0 77 
1 01 
0 00 
1 48 
0 00 
2 12 

- 1 , 0 2 
- 0 10 
- 0 67 

0 13 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI H NC 
CIGAHÙTELS' ~ 
CIGA RI NC 

JOLLY HOTEL 

6 050 
1640 

1 618 

10 760 
10 640 

125 

- 1 39 
0 65 

- 0 06 

- 0 23 
- 0 19 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AME FIN, 91CV6.5W 
BÉNETTON B6/W 

BUITOWI-Bl/flfl CV 13fc 
CANTONI COT-93CV 7 * 

CSICV 
EFIB-BH IFITALIA CV 
EFIB-B«PVALTCV7% 
ÉFlB-MtTA 65 M .0,5% 

ER1DANIA-B5 CV 10,75% 
EURoMOBrL-86CAHoK 

fMC-fi f l-91 CV B * 

GEMINA-86/90CV9% 

GEROLIMICH-81 CV 13ft 
GILARDINI-91 CV 13,5% 
G1M-85791 CV 9.75% 
GIM-86/93CV6,5% 
iMi-cin s s / S i I N O 

lNl2MÉTA-86-93CV7% 

IRI-AUT W 84/90 IND 
.ftl-BRf>MA87 13% 
IRI-CONIIT87 13% 
IRI-CRED'It 87" 13% 
IRl-S. SPIRITO 83 INB 
(RI-STET 73/88 CV 7% 

|Rr-STE7WB5/90 9% 

ITALGAS-82/8B CV 14% 
kENELL.r>93CV?.6K 
MAGN MAR 96 CV 6% 
MTSDTO^BA'Rl 94"cV &% 
MEDIOB-BUITRISP 10% 
MEDIDB-BUITDNICV8% 
MÈOlOB-Clftft lsNcT'K 
t/tEDIOfl-FlBREBBCVW 
M l D l ù B . f T O s i 9 7 c V ? K 

MEDIOB-ITALG 96 CV B% 
MÉDlOfi-lf ALMoB CV 7% 
MEDIOB-UNIFRISP7% 
MÉDlOB-MAR2oVroCV7% 
M E D I Ù B - M £ T A W & 3 C V 7 Ì « 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 

MEOlÙB-SAlPEM 6% 
MÉDlOB-SlCIL 95 W 5% 
MEt>l6B-S]P88CV7% 
MEOIOB-SIP91CV8% 

MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
M E O I Ó B - U N I C È M C V 7 % 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTE» SElM-MÈTA 10% 
ÒLCESE-B6794 CV ?% 

PIRELLI SPA-CV 9,76% 
PIRELU-ai/91 CV 13% 
PlAEUI-iBS CV 9.75% 
RlNASCt.'NT£-86CVS,5% 
SAFFA-47/B7 CV 6,6% 
SELM-86/93 CV 7% 

SNIA BP0-85/93 CV 10% 
SASlB-8'S/èà CV 12% 
SOPAF-B6/91 CV9% 
S0PAF-66 /92CV?% 
StSlf>2 
STÉT fi3'8flsTA3IND 
TR.PC0VICN-B9CV »4% 
ZUCCHI 36/93 CV 9% 

Contati, 

96,90 

__ 156.00 
Ile,60 

— 81,00 

— 104,10 
104,50 

— 103,00 
93,40 

89,80 
103.00 
94,00 

90,65 
93,60 

— 

Term. 

98,60 

~ 129.00 
115.50 

— 80.60 

— 105.00 
104.25 

— — 93.16 

— 99,10 
89.60 

103.00 
94.B0 
83,80 
90.50 
93,60 

— 
102,10 

— 110,00 
84.60 

196.20" 

116,10 
109.50 

— — — 
145.00 

tc-a.to 

— 
69.00 

287,26 
65,60 
96.75 

83.00 
167,50 
89,40 

104,00 
SE.ÓO 
81.75 

?fl.70 
74.60 

102.25 
95,00 

130.00 
86.00 
87,00 
85,00 
82,75 

133.00 

— 110.10 
97,50 

86.50 

— — 87.20 

— 
— 90.00 

102.10 

— 
84,60 

— — 
116.70 

— — — — 
— — 

108.30 

— 80,00 
67.00 

150.00 
287,25 

85.80 

- ? 7 - y j 

141,50 
83.30 

106.60 
B9.Ù0 

104,10 
35,10 
82.00 
84.78 
78,80 
74,70 

— 95,00 
79.O0 
H4.50 

— 64.70 
87.00 

6Z.75 
360,00 

93,10 
132,20 

_ 112,00 
87,60 
97,60 
88.00 

— — 87,25 

— 109.25 

— 90.00 
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UAHLfcl I A 
LH LUMtlAHDU 

ISTMCl-TTÀSTRG 
FATS ' 

ti, a CAOLU \m 

CU KUMAUNULU 

S GfcM i= s fKU. 

s e t i 

Slb'A 

1M/TT2 
t iso/baa 

12 HOt) / — 

muggii 

Ti BOU/ — 

1U 000/ — 

—/ — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 63-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2 - m D 

AZ, AUT, F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2* INO 

AZ. AUT, F.S. 85-00 3* INO 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 62-92 8R2 15% 

CREDIOP 030-D36 6% 

CREDIOp AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 f 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 64-92 

ENEL 84-92 2 ' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 IND 

IRI - STET 10% EX W 

Ieri 

103.50 

105,10 

103,76 

105.15 

104.15 

102.70 

102.60 

178.50 

185.75 

88.10 

79.50 

103.60 

106.50 

104.15 

106.00 

106,00 

108,00 

102,85 

102,65 

102,75 

95,10 

Prec. 

103.50 

105,00 

103.80 

105.10 

104.10 

102,80 

102.35 

178.00 

185,60 

86,10 

79.50 

104.40 

106,95 

104.20 

106,60 

106,10 

107,90 

102,86 

102.60 

102.75 

95.05 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1251.325 
745.B25 
218.976 

665.175 
35,615 

2335,075 
1989.9 
193,27 

9.28 
1540.05 

1014,626 
10,041 

694 
106.101 
203,33 
212.875 
312.425 

9.11 
11.258 
963 

1249,33 
745,65 
219,5 
665,775 

35.697 
2335.65 
1990.1 

193.825 
9.302 

1547.725 
1014,425 

10,061 
897,11 
106.22 
203.215 
213.17 
312,376 

9.095 
11,301 

959 

IIIIlJII[l!IIIIIi;i!l!ll!II[|||IIII!Ii!IIIIIIIIIII!Ill 
ORO E MONETE 

Panaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N.C. (P. 73) 
KRUGERRÀNO 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17,900 
259.400 
130.000 
131 000 
130.000 
550 000 
670,000 
600 000 
110 000 

106,000 
106 000 
102 000 

iiiwwiiiiigigiiNiiiinniiniiiiiiwniiin 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8, LEGNANO 
GALLARATESE 

P. COMM INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
6, POP. EMI 
P. INTRA 
P. LECCO 
P LOCI 

P MILANO 

P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLt 
BCA SU8ALPI 

C.TlBÀNK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FlNANCt" 
P I N A N C E PftlV 

Ouoiuiona 
2.500 
4 610 

93 100 
12 700 
3 094 
7 200 

18 500 
3.405 

15 900 
16.900 
13.300 
24.400 

8 100 
83.300 

6 690 
17ÒO0 
13 500 
7 600 
9 950 

16 000 
6 600 
7 500 
5;400 

— 5 510 
1 148 

— — 4 090 

— 3 950 
25 600 

7 600 
24,400 
10 900 

7 230 
174 500 

13.490 

493 
1350 

TITOLI DI STATO 
Tìtolo 

BTP-1APB9 12% 

6tMAP90l2% 
B'ff-lAP909,16% 
6TP-IP8BS 12,6% 

BTP-lGÉB8l2,6% 
BfP-!GEd0l2.É% 
BTP-IGlJBO 10% 
BTP-1GN90 9.15% 

6YP-1L6M 10,6% 

BTP-1MZ91 12,6% 

BTP-iNV&0fl,2S% 
BTMOT68 12.5% 
BTP-lÓT9fl1l .B% 

BTP-2GE90 
BTP-2MG90 

BTP-AP92 
6TP-DC90 

BTPT3S91S 
BTP-MG92 

6TP-M292 

BfP-STàO 
CAS5AbP-CP87 10% 

CCTt-CU 82/89 14% 
CCTÉCU 83/9011.6% 
CCT ECU 84/91 H,26% 

CCfECU8&793 9% 
CCT ÈCU 85793 9.8% 
CCTEcu8S/f l3 8,?5% 

CCTtOLG92lNÒ 

CCT 1 7LG93 IND 
CCT 18DC90IN0 

CCt 18FB&7 

CCT-18MZ91 * N 6 
CCT-18NV93CVINB 

CCt-19AG93 
CcT-83/S3tR2,5% 
C C T : A G 6 8 E M A G & 3 . N D 

CCT-AG85 iND 
CCT-AG96 

CCT-AP82 
CCT-AP95 INO 

ÒCY-DC9) I N O 
CCT-DC85INB 

CCT-
CU MG94 

CCT-ENI A668 INO 

CCT-FB95lhlD 

CCT-GE90BA 12,6% 

NAM Ufctìa 12,b% 

CCT-ST90 IND 

UI!a-18MZa4INLl 

Ctllui. 
87.45 
&9.B0" 

l o S l l O " 
103,00 
87.00 

102,06 
103,70 ' 
94,00 

101,90 
103,38 
'99.90 
87,46 
96,30 

100.30 
88,60 

100,10 
101,06 " 
101.10 
102,40 
103,95 
105,60 
101.80 
95,88 

1 6 1 . 1 * ' 
39,75 
39.80 
87.70 

98.60 
95.40 
98,50 
94,05 
9~S7ft~ 
96,30 
97.10 • 
94.26 
86.56 
96,10 
98.50 

,07.80 
106,75 
109,10 
109,30 

104,60 
.07,10 
103,90 
108,35 
98,00 

96,30 
99.50 
99.55 
94.50 
95.25 
69.76 
98,05 
85,00 
91,30 
95.25 
91.20 

100,65 
99,60 ' 

101,15 
93,90 

' 93,30 
101,60 
98.60 
93.30 
93.30 

102,40 
100.30 
84,40 
94.05 

104,10 
95,60 

' 16Ò.S0 
102.60 
99 45 
99,33 
95.75 
94,65 

102.85 
102.80 
102,75 
162.75 

' 100.26 
100.90 
94.95 

84,70 ' 
99,90 

101.46 
" 93:00 

93lBD 
101.70 ' 
100.35 
99.E5 

101,46 
ati.as 

93,00 
33.SU 

161.08 

93.45 

98!40 ' 
l o o . g t 

94.00 
U34U 

' 99l50 

nlou 
10160 

ìtw.ou 

VH.20 

Var.% 
0.00 

-ff.W 
0.00 
0.00 

-0,36 
~=cras" 

6.00 
- 0 . 1 8 

0.00 
- 0 . 0 5 

fl.M 
6.16 
0.63 

- 6 . 1 6 
6.36 
6.30 

-o.os 
0.06 
6.66 
0,10 
0.09 
0.20 

" - O . M 
- 0 . 0 5 
- 0 , 2 0 
- 0 05 
- 0 . 1 0 

0.10 
- 0 . 2 0 

6.95 
6.31 
0.00 

0.31 
- 6 . 1 0 
- 0 . 2 8 

0.00 

o.os 
062 

"" 6.66 
6.2B 
600 

-o , i a 
6.05 
0.06 
0.00 

" - 0 . 2 4 -

*-0.23 
0.00 

6.10 
0,16 

" 0 . 0 0 
0.11 
0.06 
0.05 

- O H 
1 0.05 

0.66 
6,11 
0.15 
0.00 
6.15 
6.21 

- 6 . 1 1 
6.16 

- 0 . 0 8 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

b.oo 
- 0 . 1 0 

0.05 
- 0 . 1 6 

0.24 
0,3f 
0.00 
0.00 

-0.15 
0.10 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

6.00 
6.00 
0.00 
0.65 
0,15 
0.15 
0.00 

-665 
OOO 

-0.05 
-0.10 

~G7SB 
0.11 
0.60 

060 
-Ò.10 

-0,18 
- 0 . 1 5 

- 6 . 1 a 
O l i 

- U 11 
- U i ! b 

0 0 0 
0 20 

-1)05 
-0.11 

DUO 
000 

- 0 . 0 6 
0.10 
0,11 

-005 
-0.05 
-0,05 

000 
-0,11 

0.0& 
D.bU 
0.00 
O.OO 
0.00 
0.10 
4.27 

1 1 1 ! ! 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 
, _ -TT...i_, • • • p ^ " 

11 M.4W 
A1IOHAM 
(W(CÀr.|T<*.i humeotTM. •' '•' ""5rar 
P.PROFESSIONAIC 
IWTEH8. Af lSNSli l iT 

eisnwy 
13.7Z9 

H.ÌM 
- m g 

<i:?M " i n i » 

INTEftB. paSLICAZ, 

EUnO.AfJTABeS 

11.84» 

33323-
11:639 
18.61S H3B 

' IQ.8'8 18.84» 
18 881 
11,448 
10:681 18873 
11.(27 
11.888 

msf.muAntBBrre-

1T83T 
"12. H5 

14.661 14^8? 
11651 " H.MT 

18.834 
10.6W 
11.888 

MHtUCBMIT BtEB~ 

11.354 

irm 
10.4SJ 

PP.1MECH. _ 
WPNEV-tlME — 
tbaouàt, KtDB 

10.na 
10.430 

-TCtnt 
10.108' 
10.4Ì1 

— r e * 
4U8E0 fttNDlt* 

10.084 
10.060 

-vsjsas 
53 « n 53.554 
iB.ltiB 1BTT4 
16.88J 16^87 

ÉUB0-ÀWb»0UEt>A 
15.668 16.808 
14.788 14.748 
15.331 ' 18.TO 

' 16,871 IS.gT 
18.788 16.7ÌT 
11.814 11.17» 

" 14,884 H.'SW 
13.418 1ST515 

' 14.774 U.73T 

WISP. ITALIA ÉIUWC. 
FONDO CENTRALE 

' 13.878 T3.84T 
"13.653' '13.49? 

15813 18 484 
13,383 ìSSB 
10,504 10.46T 

CASH M. F j W B -

CAPITALCREDIT 
« M i a t É 8 ' 

18.688 H.OTT 
10.888 18 m 

eunoMos.ne a 

9 47» 9,460 
T377 5S4S 

5.788 8.74T 
9.704 87878* 
8.414 874Qg 
9 tea 9,877 

fONbO AMEBICA 

rei-BacoM.TuaisMo 
8,583 8~8„ 

' 10 888 10,888 
' 6.873 8.8M 

8 676 8.651 
10.407 l a r a r o 

INVEgTIftt 8 
10 019 10.008 
10.020 10.004 
10.060 1ÒTÒ65 

"10,030 ' 10~"gg~a~ 
10.064 10.054 

INTERPUND 
INT. SECURITIES 
CAPITAI tTÀTiA"" 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION " 

38.364 36 277 

FONDO TRE R 
RADUNO 

35,788 as.flà' 

INDICI MIB 
Vaio.» Frac. 
1,044 V O T T 
1-268 1T24S~ 

V»,K "-ora —fri* 

1.157 1.1BT 
978- 873-

1.686 107T 
1.071 1.064-
1,100 1 ~ 
' S37 580 
1 188' I.TzTT 

942 943 
1.180 i . n r 
1.635 i .osr 

598 5"ff9~ 
t.009 r e r r 

" 0 . 1 0 

-3-33 
1.76 
0,68 

Z33I 
0.76 
o.ia 

3 8 
—or 
=333 335 

\4l Unità 
Sabato 
7 maggio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

OggilOOmilaaRoma 

Mentre la politica per il Sud 
non riesce ancora a decollare 
L'Italia è sempre più divisa 

Il rilancio della vecchia Cassa 
È Tunica cosa chiara 
nel programma di De Mita 
ma provoca molte polemiche 

Il Mezzogiorno accusa il governo 
Oggi lOOmila lavoratori del Mezzogiorno manife­
steranno a Roma. Si tratta indubbiamente di un 
appuntamento di grande rilievo. L'iniziativa sinda­
cale cade, fra l'altro, in un momento in cui la politi­
ca meridionalistica del governo appare confusa. 
C'è addirittura il tentativo di rilanciare la vecchia 
Cassa, mentre l'appuntamento del mercato unico 
europeo viene sottovalutato. 

M A R C E L L O V I L U M I 

• i ROMA. '11 tipo di sviluppo 
in atto non sembra ancora ca­
pace di ridurre le differenze 
fra le regioni del Centro-Nord 
e quelle meridionali: e si allar­
ga quindi la divaricazione fra I 
tassi di disoccupazione del 
Centro-Nord e quelli delle 
aree meridionali», cosi scrive 
il dirigente socialista Agostino 
Marianetti sull'.Avanti!» di og­
gi. Verrebbe allora spontaneo 
commentare: ma qon era for­
se questa la critica di fondo 
che l'opposizione di sinistra 
faceva al governo Crani quan­
do quest'ultimo si assumeva 
per intero il merito della ripre­
sa economica degli anni ot­
tanta e i leader del governo di 
allora parlavano con enfasi di 
•secondo miracolo economi­
co»? Ma chi osservava che 
quel •tipo» di ripresa sponta­
nea avrebbe allargato le di­
stanze fra Nord e Sud e aggra­
vato molli problemi del paese 
veniva generalmente liquidato 
come Un Inguaribile •piagno­
ne», riluttante ad accettare la 
modernizzazione del paese. 
Quali fossero i caratteri di 
questa modernizzazione lo 
stiamo vedendo nel Mezzo­
giorno d'Italia. 

Tuttavia 1 problemi urgono 
e non è più tempo di polemi­
che retrospettive. Le tabelle 
che pubblichiamo in questa 
pagina mostrano in modo elo­
quente quanta distanza anco­
ra ci sia fra le capaciti di inter­

vento del governo nell'area 
meridionale e le emergenze 
che si devono affrontare nel 
Mezzogiorno: a partire dal fat­
to che la nuova legislazione 
meridionalistica (la legge 64), 
a oltre due anni da quando è 
stata varata ancora non riesce 
a decollare. Ma volete un altro 
esempio dell'impegno che 
viene profuso verso un'area 
dove negli anni novanta si 
concentrerà il grosso della di­
soccupazione italiana? Per il 
1988 la quota di investimenti 
delle Partecipazioni statali de­
stinata al Sud sari solo il 32% 
del totale invece del 60% pre­
visto dalla legge. 

Chi preferisce ragionare sui 
fatti e non sulle dichiarazioni 
non può non restare colpito 
da) fatto che su una dotazióne 
finanziaria di oltre 15mila mi­
liardi, con il primo piano an­
nuale (1986-87) di attuazione 
della legge 64 si è riusciti a far 
partire effettivamente progetti 
per un ammontare di 3248 mi­
liardi. Colpa delle regioni me­
ridionali? 0 del governo che 
ai tempi di Ooria si era impan­
tanato in un braccio di ferro 
su chi avrebbe dovuto gover­
nare il flusso di finanziamenti 
verso il Sud - se l'Agenzia di­
retta da un democristiano o il 
Dipartimento per il Mezzo­
giorno diretto da un socialista 
- e ora, nell'era De Mita, sem­
bra voler rilanciare, per bocca 
del nuovo ministro per il Mez-

Come (non) si spende nel Sud 

ENTRATE 

SPESE 

( a p m i n K d a t P l l 

1985 

8.655 

5.S30 

0.7 

1986 

11.209 

5.162 

0.6 

11)87 

1042S 

5.184 

0.6 

1968 
(previsioni) 

4.900 

5.600 

°;r\ ,. 
D«l in miliardi di lira. Fon»; afaboraziorti gruppo Pei Curar» tu dati dal ministero dai Tesoro, 1988. 

CONCENTRAMENTO 
2"COHTEO 

CONCENTRAMENTO 
1*CORTEO 

STAZIONE TIBURTINA 

zoglomo, Gaspari, la vecchia 
Cassa attribuendo funzioni 
improprie all'Agenzia? Dice il 
responsabile meridionale del 
Pei, Giacomo Schettini: «Al 
nostro ultimo comitato cen­
trale abbiamo deciso che il 
Mezzogiorno sarà uno dei ter­
reni di maggiore iniziativa 
dell'opposizione comunista. 
Per noi è grave il fatto che gli 
impegni per il Sud delle Parte­

cipazioni statali e degli enti 
ordinari deilo Stato stiano 
molto al di sotto di ciò che è 
stabilito per legge. Si punta 
tutto su un ciclo straordinario 
di opere pubbliche e poi si liti­
ga su chi dovrebbe gestire 
questo flusso straordinario di 
spesa: si arriva cosi al pro­
gramma di De Mita dove si 
parla addirittura di dare all'A­
genzia la progettazione, l'at­

tuazione e il controllo della 
spesa. Cioè esattamente le 
stesse funzioni che aveva la 
vecchia Cassa ora disciolta. È 
veramente inaccettabile che 
si sia tanto discusso, che si è 
fatta una nuova legge per non 
cambiare nulla». 

In sostanza Schettini accu­
sa il governo di non avere né 
una politica nazionale per il 
Mezzogiorno, dal momento 

Primo piano annuale di attuazione 
• 64) 

lai 21-4-19681 
Sono stati presentati dalla Ragioni al Dipartimento per II MettOfliorno 746 
fre progetti di opere e etvdi per un totale di 6640 milierdj di Qui: 
Opero pubtilieha: 877 par 5.441 miliardi 

Progetti e atudl 369 per 

746 

Convenzioni etlpulate dall'Agenzia par il Mezzogiorno 
Opere pubbliche: 188 per 

Proaetti e studi 129 per 

317 

198 miliardi 

S.640 miliardi 

3.193 miliardi 

65 miliardi 

3.248 miliardi 

che essa si sta risolvendo tutta 
nell'intervento straordinario, 
né una polìtica europea «per il 
Mezzogiorno», nel senso che 
se il mercato unico dovesse 
essere, come è probabile, an­
corato ai bassi tassi di crescita 
tedeschi, ben difficilmente il 
Sud potrà sopportare positiva­
mente l'appuntamento del 
'92. 

Commentando la parte del 
discorso di De Mita sulle fun­
zioni che dovrebbero essere 
attribuite all'Agenzia, il re* 
sponsabile del dipartimento 
per il Sud, Antonio Da Empoli, 
ha parlato di «disguido». Il mi­
nistro per il Sud, Gaspari, ha 
detto recentemente che la 
legge 64 «non sì tocca» - per 
dare all'Agenzia i compiti che 
vorrebbe attribuirgli De Mita 
bisognerebbe appunto mo­
dificare la legge - ma poi ha 
deciso dì trasferire le istrutto­
rie sulla metanizzazione dei 
comuni meridionali all'Agen­
zia, con ciò contraddicendo­
si. 

Che giudizio trarre da tutto 
ciò? L'impressione netta è che 
si voglia avviare nel Mezzo­
giorno un ciclo di opere pub­

bliche non finalizzato allo svi­
luppo civile e produttivo delle 
regioni meridionali, anzi pro­
babilmente molte opere inutili 
aggraveranno lo stato del­
l'ambiente meridionale, quan­
to piuttosto per favorire 
un'ennesima alleanza «mo-
demizzatrice» fra alcuni ceti 
emergenti meridionali legati 
ai finanziamenti pubblici e le 
grandi imprese del Nord 
egualmente interessate alla 
spesa pubblica. L'obiettivo 
non è elevare il livello dei ser­
vizi nel Mezzogiorno, ma atti­
vare comunque un flusso di 
spesa, ma allo stato è dubbio 
che cj riescano, che si risolve­
rà, come ha messo in eviden­
za un recente studio del prq-
fessor Mariano D'Antonio, in 
un nuovo afflusso di denaro 
pubblico per le imprese del 
Nord. Non è un caso che que­
ste ultime, Fiat in testa, guar­
dano con tanta attenzione al 
Mezzogiorno. È una lettura fa­
ziosa di quanto sta avvenen­
do? Toccherà al governo De 
Mita smentire questa analisi. E 
se lo facesse saremmo i primi 
a dire di essere stati affrettati 
nel giudizio. 

Una .scommessa 
che sanno 
già di vincere 

STEMMO BOCCONITTI 

•al ROMA. Che ci «creda­
no» lo dimostrano due cose: 
la scelta della piazza dove te­
nere il comizio, e l'Indicazio­
ne del numero dei parteci­
panti. La prima è piazza San 
Giovanni, da qualche anno 
«inutilizzata» ma che ha fatto 
da sfondo alle più Importanti 
iniziative sindacali. Una piaz­
za difficile da riempire, tanto 
che non vi si riesce da quel 
lontano marzo '84 all'epoca 
della lotta contro il taglio alla 
scala mobile. Ma era un altro 
periodo, il sindacato era di­
viso, se non lacerato al suo 
intemo. Ora Cgil, Cisl e Uil 
sembrano aver ritrovato le 
ragioni per stare assieme: e 
questo ha sicuramente inci­
sa sulla capacità di mobilita­
zione di tutto il sindacato. In­
somma, le tre confederazio­
ni arrivano all'appuntamento 
di Roma, sull'onda di un cre­
scendo di mobilitazioni. Le 
duecentomila donne, I tren­
tamila in piazza a Napoli e -
sono notizie degli ultimissimi 
giorni - gli ottantamila a Ca­
gliari e le migliaia a Pescara 
ci consegnano l'immagine di 
un sindacato capace ancora 
di parlare in nome della gen­
te. E in questa situazione, le 
tre confederazioni si sono 
permesse il «lusso» di indica­
re, con una giornata di anti­
cipo, il numero dei parteci­
panti (cosa che non faceva­
no da tempo). Nel comuni­
cato di ieri parlano di «alme­
no centomila partecipanti». 
Una cifra probabilmente er­
rata per difetto: quasi cento­
mila lavoratori, infatti, sono 
solo quelli che arriveranno 
da fuori Roma. Tra la notte e 
le prime ore della mattina 
sono attesi nella capitale 
qualcosa come novecento 
pullman, dieci treni straordi­
nari. Senza contare i lavora­
tori della Sardegna che arri­
veranno con tre navi speciali 
a Civitavecchia (da lì i lavo­
ratori proseguiranno in pul­
lman per Roma). 

Per cercare di mettere un 

po' d'ordine nell'affluenza 
dei lavoratori, Il sindacato ha 
previsto due concentramen­
ti. Il primo a piazza dei Cin­
quecento, dove dovrebbero 
confluire I lavoratori del La­
zio, del Piemonte, della 
Lombardia, del Veneto, del­
l'Emilia-Romagna, della To­
scana, della Campania, delle 
Marche, delia Basilicata, del­
la Calabria, della Sardegna t 
del Friuli. L'altro appunta­
mento è nel piazzale anti­
stante alla stazione Tiburtl-
na: qui si sono date appunta­
mento le delegazioni che ar­
riveranno dal Trentino, dalli 
Val d'Aosta, dalla Liguria, 
dall'Umbria, dal Molise, dal­
la Puglia e datila Sicilia. 

•In ordine sparso» (parte­
cipando, cioè a tutti e due I 
cortei) scenderanno in piaz­
za i giovani. Ci saranno gli 
studenti, ma soprattutto i ra­
gazzi e le ragazze disoccupa­
ti delle «leghe per il lavoro», 
E questi giovani, vogliono 
•caratterizzare» la loro pre­
senza nel corteo, perche se è 
vero che sono d'accordo col 
sindacato su molti punti è 
anche vero che hanno qual­
che «rimprovero» da muove­
re al sindacato. Per questo 
nel loro volantino, invitano il 
movimento sindacale a sta­
bilire un «rapporto duraturo» 
con le esperienze di movi­
mento dei giovani meridio­
nali. 

Anche se criticamente i 
giovani si rivolgono, pero, al 
sindacato confederale. Cosa 
che non faranno, invece, gli 
insegnanti del «Cobas», .Gil­
da» e via dicendo. Com'è no­
to ci sarà un corteo "paralle­
lo" che suggerisce al nume­
ro due della Cgil, Del Turco, 
quest'osservazione: «Al sin­
dacato confederale spetterà 
il compito di far vivere I valo­
ri della solidarietà, agli orga­
nizzatori dell'altro corteo il 
compito di far vivere T'altra 
Italia", quella del fai da te, 
quella che non si cura di chi 
gli sta accanto». 

Pii procapite 

Rapporto Mezzogiorno 
Centro Nord 

1951 

1961 

1973 

1979 

1983 

1984 

1986 

1986 

64,7 

66,6 

62,3 

60.6 

62,3 

61,3 

60.4 

69,2 Pasquale Saraceno 

Il lavoro nel Sud 
•80/'87 

Variazione occupazione •erlcola 
extra egricola 
di cui: 
Induftrie 
Costruzioni 

rx«m 

- 4 5 3 
+464 

-15S 
- 63 

, +662 

1.082 
6.238 

727 
733 

3.778 

Variazione diaoccupazione •68.5 1,501 

Variazione forze di lavoro + 700 7.825 

AUMENTO PREVEDIBILI DELL'OFFERTA DI LAVORO 
(1168-19921 

QUoccunazIone 1987 {comprata CIBI 1.600.000 

Aumento naturale 400,000 

Corto agricolo ed entra sortolo 400,000 

Aumento di taaai di atllvlt* 200,000 

TOTALE 2.80O.O0O 

FORZE DI LAVORO AL 1992 8-600.000 

Pasquale Saraceno è pessimista: con questi tassi di sviluppo 
il Sud resta indietro 

Cresciamo poco e il divario aumenta 
Dopo 127 anni dall'unificazione politica, l'Italia 
non ha ancora raggiunto l'unità economica. Da 
Urbino, dove ha ricevuto dal rettore Carlo Bo la 
laurea honoris causa, Pasquale Saraceno ha rinno­
vato ieri la sua denuncia suil'aggravarsi del divario 
tra Nord e Sud del paese. Ci vorrà molto tempo -
ha detto - e una grande determinazione polìtica 
per risolvere questa contraddizione storica.» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• • URBINO. Festeggiato da 
Romano Prodi e Franco Revi­
glia, corteggialo affettuosa­
mente dal mondo accademi­
co, Pasquale Saraceno - or­
mai prossimo al suo 85* com­
pleanno - non ha rinunciato a 
ripetere da Urbino la sua de­
nuncia sulle insufficienze del­
la politica economica italiana, 
incapace di aggredire alla ra­
dice il divario profondo delle 
condizioni economiche del 
Mezzogiorno. Parlando nel­
l'aula magna dell'università, 
Saraceno, teorico e protago­
nista dell'intervento pubblico 
in economia da oltre mezzo 
secolo, ne ha ripercorso alcu­
ne tappe storiche- La nascita 
dell'Ili negli anni Trenta e 1 
primi esperimenti di industria­
lizzazione nell'area napoleta­
na voluti da Beneduce e Meni-

chella (presidente e direttore 
generale dell'In in quegli an* 
ni); le successive riflessioni 
sull'esigenza di una strategia 
specifica per incentivare lo 
sviluppo meridionale; le di­
scussioni avvenute in incontri 
riservati durante la guerra, nel­
le quale era lucidamente pre­
sente l'esigenza di affrontare 
la questione meridionale fin 
dalla fase della ricostruzione; 
l'esito diverso conosciuto in­
vece dalle politiche post-belli­
che, la successiva creazione 
della Svimez, e l'avvio solo 
negli anni Cinquanta dell'In­
tervento straordinario per il 
Sud. 

Il bilancio di questa vicenda 
si riassume in pochi dati es­
senziali: e vero che negli ulti­
mi 37 anni il prodotto prò ca­
pite nel Mezzogiorno si è più 

che triplicato, ma in termini 
relativi II progresso è stato 
ben poco; nel 1950 il prodot­
to prò capite nel Sud era il 55 
per cento di quello del Cen­
tro-Nord, nell'86 era cresciuto 
appena fino al 59 per cento. È 
noto che nel periodo più re­
cente la forbice ha ripreso ad 
allargarsi, aggravata dall'e-
splodere di una situazione oc­
cupazionale che vede con­
centrato nel Sud un venti per 
cento di senza lavoro. 

Certo - dice Saraceno - il 
Sud non è più quella regione 
agricola e Interamente sotto­
sviluppata di una volta. Sopra 
la linea di demarcazione Idea­
le tra Salerno e Bari e in Cam­
pania c'è stato un notevole 
sviluppo industriate. Non così 
altrove. C'è quindi una «que­
stione meridionale» dentro la 
«questione meridionale.. Le 
stesse condizioni civili e cultu­
rali sono complessivamente 
molto più simili a quel)? del 
Nord» Ma questo aspetto ri­
schia di far percepire in modo 
ancor più acuto e doloroso 
tutta la distanza che ancora ri­
mane col resto del paese, l'a­
nalisi di Saraceno sembra im­
prontata al «pessimismo del­
l'intelletto". L'anziano studio­
so non crede che con gli at­

tuali ritmi di sviluppo sarà pos­
sibile sostenere quel trasferi­
mento di risorse verso il Sud 
che una seria politica di indu­
strializzazione richiederebbe; 
da qui l'esortazione a pratica­
re una linea di politica econo­
mica - certo non semplice in 
questa congiuntura intema­
zionale e comunque assai di­
versa da quella perseguita ne­
gli anni «spensierati» del pen­
tapartito - volta ad aumentare 
ben oltre il 2 e mezzo per cen­
to l'indice del prodotto inter­
no lordo. Questo livello, se­
condo Saraceno, può essere 
mantenuto dai paesi per I qua­
li la disoccupazione è un prò* 
blema sostanzialmente con­
giunturale: ma per l'Italia eco­
nomicamente ancora divisa in 
due questa rimane la più grave 
contraddizione strutturale. 

Saraceno chiama in causa 
anche la linea sindacale, se­
condo lui troppo modellata 
sulla realtà produttiva e occu­
pazionale del Nord. Strategie 
rivendicative, allocomento 
del risparmio e delle risorse 
dovrebbero invece tenere 
completamente conto delta 
esistenza di «due» Italie. 

Non manca infine un riferi­
mento alla prospettiva della 
piena integrazione europea, 

con un accento di ottimismo. 
In una dimensione europea la 
questione meridionale (che 
accomunerebbe all'Italia il 
Portogallo, la Spagna e la Gre­
cia) avrebbe un peso percen­
tuale minore in rapporto alla 
popolazione complessiva e si 
confronterebbe con un'area 
centrale anch'essa proporzio­
nalmente molto più ricca. 

Ieri, al centro della discus­
sione a Urbino c'era anche il 
ruoto delle Partecipazioni sta­
tali. Il presidente dell'Eni Re­
viglio ne ha approfittato per 
respingere con grande forza 
l'idea che lo Stato debba arre­
trare dall'intervento economi­
co. Spesso - ha argomentato 
dati alla mano - l'impresa 
pubblica è più efficiente di 
quella privata e, soprattutto, 
può assumersi l'onere degli al­
ti investimenti necessari nei 
settori strategici. Per il Sud, 
poi, Revigìo delinea un inter­
vento strettamente integrato 
tra pubblico e privato. Una ri­
sposta alle tesi della Confin-
dustria esposte recentemente 
a Napoli. In prima fila il presi­
dente dell'Iri Prodi pareva as­
sentire. Ma dopo la manifesta­
zione sindacale dì oggi ci vor­
ranno fatti concreti più con­
vincenti. 

Scendono in piazza anche i Cobas della scuola 
Oggi un corteo a Roma 
in aperta polemica 
con i sindacati confederali 
Il governo: «Non si tratta 
con chi sta scioperando» 

R O S A N N A L A M t H J G N A N I 

• • ROMA, i leader dei Gil­
da sono sicuri: oggi in cor­
teo sfileranno migliala di in­
segnanti arrabbiati. Con il 
governo che ha deciso di 
escludere dalla trattativa tut 

Gilda Cobas e Snals. E con i 
sindacati confederali. In par­
ticolare con Marini, segreta­
rio della Cisl «che pone ri­
catti a chi attua il blocco de-

gli scrutini», afferma Sandra 
igliotti; e con Ottaviano 

no agitazioni in atto, cioè Del Turco, segretario ag­

giunto della Cgil «che con­
trappone la manifestazione 
per il Sud fatta da lavoratori 
seri a quella per la scuola, a 
cui aderirebbero i corporati­
vi», conclude Gigliotti. I due 
cortei questa mattina sfile­
ranno per un breve tratto 
fianco a fianco: gli insegnan­
ti - a cui hanno dato la pro­
pria solidarietà i genitori de­
mocratici del Cgd - partiran­
no da piazza Esedra alle 
9,30 e poi, per via del Vimi­
nale, arriveranno fino a piaz­
za S. Apostoli. Uno spezzo­
ne dell'altro corteo si muo­
verà dalla stazione Termini e 
per via Gioberti confluirà a 
piazza S. Giovanni. 

Due cortei contrapposti? 
•La manifestazione dei con­
federali - precisa con net­
tezza Dario Missaglia, della 
segreteria Cgil scuola - non 
è contro nessuno. È per il 
Sud e per il lavoro: due que­
stioni in cui grande parte ha 
ia scuola. Le tensioni sono 
state create da alcuni organi 
di stampa che hanno inven­
tato che i confederali sono 
contro i comitati di base, in 
realtà con l'obiettivo di 
sponsorizzare la manifesta­
zione dei docenti contro i 
confederali». La manifesta­
zione per il Sud, va precisa­
to, è stata indetta moìto tem­
po fa, all'inizio della crisi di 

governo. 
Il clima intorno alla ver­

tenza scuola è diventato in­
candescente. Martedì po­
meriggio a palazzo Vidoni si 
riuniranno intomo al tavolo 
della trattativa il governo, i 
sindacati confederali e i sin-
dacatini di base, «Lo Snals si 
è chiamato fuori» ha dichia­
rato Cirino Pomicino. Il mi­
nistro delia Funzione pubbli­
ca ha tirato le somme al ter­
mine del comitato centrale 
del sindacato autonomo che 
ha deciso di proseguire con 
il blocco degli scrutini e ha 
minacciato anche un'ora di 
sciopero al giorno tra il 16 e 
il 21 maggio, ipotecando se­

riamente anche gli esami fi­
nali. 

«Il governo - ha prosegui­
to il ministro - ha dato diret­
tive precise: non si tratta con 
chi ha agitazioni in corso». 
Questo discorso, ovviamen­
te, vale anche per i Cobas, 
che mercoledì saranno rice­
vuti da Galloni, e i Gilda, che 
solo due giorni fa sono en­
trati a palazzo Vidoni per un 
incontro «preparatorio» alla 
trattativa. Martedì è la gior­
nata chiave per comprende­
re l'indirizzo che assumerà il 
negoziato. Infatti dichiara­
zioni di guerra arrivano an­
che da Cgil, Cisl e Uil. I sin­
dacati confederali, riunitisi 

giovedì sera per approvare 
la piattaforma contrattuale, 
hanno deciso di ricorrere a 
scioperi articolati nell'ultima 
settimana di maggio e allo 
sciopero generale se il go­
verno non chiarirà quanto e 
come vuole spendere per la 
scuola. Questa affermazione 
contraddice le dichiarazioni 
«possibiliste» sull'andamen­
to del negoziato fatte dopo il 
primo incontro tra governo 
e sindacati. La scuola è, a 
questo punto, ad un passo 
dal caos più totale. 

Ieri i capigruppo comuni­
sti alla Camera e al Senato 
hanno chiesto un dibattito 
parlamentare sulla scuola. 

Le aziende 
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Collaborazione scientifica: 
accordo tra Farmindustria 
e Università di Siena 
Roma 6 maggio 1988 - Un accordo tra ('Università di Siena a la 
Farmindustria per la costltuiìona di un laboratorio per lo sviluppo 
della ricerche nei campo della farmacocinetica teorica, eperimeo 
t«le e cllnica è stato firmato oggi, venerdì 6 maggio, a Siena dal 
rettore dall'Università prof. Luigi Berlinguer e dal vicepresidente 
della Farmindustria do». Sergio Dompò. È questo un ulteriore 
passo in avanti nell'ambito della proficua collaborazione scientifi­
ca in corso fra strutture pubbliche e industria privata. IM co^vtn* 
zlona, dovuta in gran parte alla tenacia del prof. Giorgio Sagre, ha 
in particolare lo scopo di sviluppare e diffondere la conoscer*» a 
le metodologie di farmacocinetica attraverso l'organintulone di 
convegni e corsi di aggiornamento, l'addestramento del personale 
e, in genere, quello di servire alle industrie farmaceutiche operanti 
in Italia come riferimento per quanto riguarda lo svolgimento di 
ricerche farmacocinetiche. L'accordo di Siena rientra In una «rie 
di iniziative delle Farmindustria volte a rafforzare la collaborazione 
tra la ricerca universitvia e quella industriale nella precisa convin­
zione che solo une più stretta sinergia dì intenti possa contribuire 
• far crescere la ricerca scientifica Italiana. In questo quadro e 
stata firmata nel 1987 una convenziona tra la Farmindustria • 
l'Università di Torino, convenzione che sta dando 1 suoi frutti 
poiché sono già stati firmati diversi contratti di collaborazione tra 
l'Istituto di farmacologia e azienda del settore» 

F.lli Branca al Gibus '88 
Il Presidente del Consìglio, on. De Mita, in occasione di CIBUS 
'88, a Parma, si 6 soffermato in vìsita allo stand della F.lll Branca, 
accolto dal consigliare delegato Niccolò Branca. 

Il «Composito X» debutta al 
CESMA di Reggio Emilia 
Un materiale rivoluzionarlo tutto italiano ha fatto la sua prima 
apparizione pubblica al recente seminario su «Nuovi Materiali» 
organizzato dal CESMA, Centro Servizi Meccanica Agricoli a Rag. 
glo Emilia, per un attento gruppo di progettisti alla ricerca di 
soluzioni di avanguardia. In collaborazione con la SocieU Vela ed 
Enìchem Tecnoresine sono state esaminate le opportunitA di ap< 
plicazioni innovative di veri materiali poco noti che si affacciano 
sul mercato quali gli iperespansori, 1 materiali a memoria di forma, 
le plastiche piezoelettrìche, i metalli amorfi, le fibre dì carbonio, 
«te... Ma la novità assoluta * stato il iComposìto X», un brevetto 
Vela, detto a memoria di volume, che si espande cioè o sì contrae 
notevolmente al variare dalla temperatura. Le sue proprietà anco­
ra tutte da scoprire, stanno trovando un primo utilizzo par ut) 
delicati come caschi protettivi. 

l'Unità 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scoperta 
la proteina 
che provoca 
il sarcoma 
di Kaposi 
A provocare il sarcoma di Kaposi nei malati di Aids sareb­
be una proteina prodotta dalle cellule bianche del sangue 
aggredite dal virus. La scoperta è stata fatta nei laboratori 
del «Cancer national institute., dall'equipe del professor 
Robert Gallo, ed è destinata, secondo gli scienziati ameri­
cani a segnare una svolta senza precedenti nella lotta 
contro l'Aids. Gallo, illustrando I risultati del suo studio al 
convegno annuale della «American federation (or clinical 
research» ha affermato che: «stiamo cercando di sintetiz­
zare artificialmente la struttura della proteina per studiare 
in che modo bloccarne la produzione da parte del linfociti 
T-4». Il morbo di Kaposi, che è una malattia molto diffusa 
tra gli affetti da sindrome da immunodeficienza acquisita, 
è caratterizzato da eruzione di tumefazioni edematose, 
durissime, pruriginose, livide, mal delimitate; piccoli tumo­
ri violacei, rilevati, o intraedemici, situate su cute sana b in 
zone infiltrate. L'infezione si estende gradualmente dagli 
arti a tutto il corpo fino ad arrivare anche agli organi 
interni. 

Una scimmia 
in Francia 
partorisce 
due gemelli 

Doppio lieto evento, allo 
zoo di Doué-La-Pontaine, 
nel Nord-Ovest della Fran­
cia, dove una scimmia di 
razza Atele, Marie, ha par­
torito una coppia di gemei-
li. L'avvenimento è piutto-

• ^ • " sto raro, e l'ultimo parto ge­
mellare di una scimmia risale a due anni fa, a Berlino. I 
nuovi nati dello zoo francese pesano 700 grammi, e hanno 
già la lunga coda e le membra gracili che caratterizzano gli 
esemplari della loro razza. Nello zoo di Doué-La-Fontaine, 
vivono In un regime di semllibertà su un'isola artificiale 
nove scimmie Atele, originarie del Sud America. 

In Gran Bretagna 
si potrà 
trapiantare 
parte del cervello 

Era una decisione delicata, 
ma alla fine con innegabile 
coraggio l'associazione dei 
medici britannici ha auto­
rizzato il trapianto parziale 
di cervello. Per quello tota-
le, invece, si dovrà attende-

^ ^ ^ ^ ^ ™ « " ^ ^ ™ ^ ^ re. Sul confine tra etica e 
professionalità l'autorevole associazione dei medici bri­
tannici ha preso questa decisione riferendosi soprattutto 
ad un caso concreto.- il trapianto di cellule di feto nel 
cervello di pazienti affetti dal morbo di Parkinson.. I medi­
ci inglesi si sono limitati a fissare regole precise: si possono 
•usare» solo feti morti per aborto terapeutico o spontaneo, 
non vi possono essere legami di parentela tra il donatore e 
Il malato, non si può ricevere un compenso per la donazio­
ne. Gli altri casi sono puniti. 

Messo a punto 
il cioccolato 
che non si scioglie 
nelle mani 

Dopo anni di esperimenti 
un laboratorio svizzero ha 
messo a punto una super-
cioccolata che non si scio­
glie con il caldo. Un centro 
dì ricerca dell'Ohio - il «Battelìe memorìal institute» - ha 
annunciato con toni trionfalistici la nascita della super-
cioccolata che non si scioglie fino a quaranta gradi centi­
gradi, «Questa è una tappa di arrivo», ha dichiarato a Co-
lombus il portavoce del centro di ricerca, William McCo-
mis, dopo aver precisato che un laboratorio diGìnevra ha 
faticato sette anni per la messa a punto dèlia super-ciocco­
lata. A giudizio del portavoce, la scoperta rappresenta uno 
sviluppo cruciale per la commercializzazione della ciocco­
lata nei paesi caldi e nulla di sostanzialmente nuovo per la 
maggior parte del palati. 

Previsto 
per il 22 agosto 
il lancio 
dello Shuttle 

Se tutto andrà bene, sarà il 
prossimo 22 agosto - due 
anni e mezzo dopo il disa­
stro del «Challanger» - che 
gli americani torneranno a 
volare nello spazio con uno 
dei loro «Shuttle». La data 
non è ancora stata fissata 

ufficialmente e potrebbe «slittare» di qualche giorno, ma 
l'amministratore capo della Nasa Richard Truly ha detto 
che «obiettivo interno* dell'ente spaziale americano è 
quello di procedere al lancio della navicella «Discovery» 
appunto il 22 agosto. Qualche giorno più o meno - ha 
affermato Truly - non fa d'altra parte differenza (...) quello 
che è certo è che quando torneremo a volare saremo 
sicuri che tutto andrà bene». 

ROMEO BASSOLI 

Baciarsi non è rischioso 
Il virus dell'Aids 
può essere bloccato 
dalla saliva umana 
M La saliva umana contie­
ne un (attore che impedisce al 
virus dell'Aids di infettare le 
cellule del sangue. Ciò signifi­
ca che baciarsi non provoca 
contagio, che i dentisti hanno 
meno da temere dai pazienti 
infetti e che forse l'uomo ha 
una difesa naturale contro la 
peste del ventesimo secolo. 
Lo afferma uno studio pubbli­
cato nel numero di maggio 
del giornale dell'Associazione 
dentistica americana (Ameri­
can dentai assocìatìon). Viene 
precisato, tuttavia, che sono 
conclusioni che vanno com­
provate in maniera più esau­
riente per potere arrivare a 
queste conclusioni al di là dì 
ogni dubbio. L'importanza 
della scoperta sta nel fatto 
che dimostra l'esistenza di 
una difesa naturate nell'uomo. 
Le ricerche fatte spiegano an­
che biologicamente perché la 
bocca non è un canale di tra­
smissione del virus, che, co­
me noto, si diffonde per con­
tatto sessuale o per via sangui­
gna. 

«Ciò dimostra scientifica­
mente quello che noi abbia­
mo riscontrato con le statisti­
che dell'epidemia. Fonda­
mentalmente non esiste pos­
sibilità dì trasmissione del vi­
rus attraverso la saliva», osser­
va Irwin Mandel, direttore del 
centro della ricerca clinica di 
odontoiatria della Columbia 
University di New York. 

Philip Fox, responsabile 
della ricerca clinica del Natio­
nal institute of dentai re­
search, e quattro collaborato­
ri hanno raccolto campioni di 
saliva dalla bocca di tre uomi­
ni sani e le secrezioni dirette 
delle principali ghiandole sali­
vari. Nessuno dei tre apparte­
neva ad una delle cosiddette 
categorìe a rischio per l'Aids. 1 
campioni sono stati mescolati 
con il virus Hiv e con linfociti. 
i globuli bianchi che costitui­
scono il sistema di difesa del­
l'organismo e vengono attac­
cati dal virus. Il virus non è 
riuscito ad attaccare i linfociti 
in presenza della saliva o delle 
secrezioni delle ghiandole su­
bmandibolari e sublinguali. 

D fisico Marcello Cini 
parla della crisi 
dell'universo galileiano 

«Ora dobbiamo tornare 
all'idea aristotelica 
del mondo come organismo» 

« via 
• • E venuto il tèmpo di mettere da parte 
Galileo e il suo universo matematico, mi­
surabile e comprensibile? Dobbiamo tor­
nare all'idea aristotelica del mondo co­
me organismo? Marcello Cini, fisico e 
scienziato controcorrente, è convinto 
che questa sia l'unica strada per evitare il 
disastro ecologico e culturale del piane­

ta. È un altro capitolo della lotta al ridu­
zionismo, all'idea, così radicata nelle 
menti degli scienziati del nostro secolo, 
che conoscendo i meccanismi che rego­
lano la vita e i fenomeni naturali si cono­
scano automaticamente anche la vita e i 
fenomeni. Ma i dubbi etici sono lì 
smentirli. 

M «La concezione classica 
della scienza che è stata ela­
borata a partire da Galileo è 
oggi in crisi. Dobbiamo pren­
dere atto del fatto che ie no­
stre categorie interpretative 
sono inadeguate a risolvere i 
problemi teorici e pratici che 
l'umanità ha di fronte». 

Marcello Cini, ordinario di 
Teorie Quantistiche all'unive-
sità la Sapienza di Roma, è 
sempre pronto a cogliere i se­
gni del mutamento culturale. 
E già intervenuto nel dibattilo 
epistemologico con il libro 
«L'ape e l'architetto», pubbli­
cato negli anni Settanta, e più 
recentemente con «Il gioco 
delle regole». Parliamo con lui 
della sfida concettuale che ci 
attende alle soglie del Duemi­
la: la maturazione di nuovi 
quadri di riferimento e di nuo­
vi strumenti di intervento per 
la comprensione della realtà. 

Profétwr Cini, peni» che 
ci troviamo In una fase di 
transizione slmile a quella 
che segnò II passaggio dal­
la società medievale alla 
società moderna? 

Sì. Quella fase fu caratterizza­
ta dallo scontro fra la cultura 
aristotelica e la cultura scienti­
fica moderna. Il sistema ari­
stotelico divenne inadeguato 
di fronte al moltiplicarsi di fe­
nomeni celesti e terrestri ina­
spettati. 

Fenomeni che l'aristoteli­
smo non era In grado di 
spiegare, avendo separato 
Il mondo In cui viviamo, 
soggetto alla caducità e al 
cambiamento, dalle sfere 
celesti, regno dell'armo* 
ola, dell'Incorruttibilità, 
della perfezione. 

Galileo riuscì invece a spiegar­
li proprio abbattendo le bar­
riere fra cielo e terra. L'univer­
so galileiano è unitario e, al 
disotto delle apparenze, sem­
plice, regolare, ripetitivo co­
me il movimento degli astri. 
Ed è quindi intellegtbtle con 
gli strumenti della matemati­
ca, la lingua nella quale è 
scritto il grande libro della na­
tura. Ma l'unità di questo uni­
verso è soltanto teorica. Nella 
pratica l'uomo deve accon­
tentarsi di sondare separata­
mente i diversi aspetti della 
realtà. Il mondo, in altre paro­
le, è visto come un mosaico di 
parti differenti, più o meno 
complicate, reciprocamente 
indipendenti, ognuna analiz­
zabile e comprensibile in base 

NICOLETTA MANUZZATO 

ai suoi elementi costituenti e 
alle loro interazioni, a prescin­
dere dal contesto e dall'am­
biente circostante. Da qui la 
nascita delle scienze moder­
ne come discipline settoriali, 
a compartimenti stagni, con 
una crescente frammentazio­
ne delle conoscenze. 

Questa cultura, che ha 
protratto la sua egemonia 

, per tre secoli, ha prodotto 
un notevole e Innegabile 
progresso scientìfico. 
Quali sono I littori che la 
rendono, secondo lei, Ina­
deguata? 

Lo studioso Alexandre Koyré 
descriveva il passaggio dalla 
cultura aristotelica alla cultura 
scientifica moderna con due 
note formule: «Dal mondo 
chiuso all'universo infinito» e 
«dal mondo del pressapoco 
all'universo della precisione». 
Si può dire che stiamo ora as­
sistendo alla transizione inver­
sa. Il primo caso è evidente: la 
crisi ecologica, il prevedibile 
esaurimento delle risorse, il 
problema della collocazione 
di rifiuti in crescita esponen­
ziale hanno mostrato da tem­
po che il nostro ecosistema è 
tutt'altro che infinito. Quanto 
alla precisione, questa può es­
sere considerata uno stru­
mento fondamentale di cono­
scenza soltanto nell'ipotesi dì 
un mondo lineare. Cioè nell'i­
potesi di una realtà scomponi­
bile in un numero illimitato di 
parti, che evolvono in modo 
determinalo sotto l'azione di 
leggi universali e immutabili. 
Ma è proprio questa conce­
zione ad essere entrata in cri­
si. Il premio Nobel per la fisi­
ca, Richard Feynman, ha os­
servato che la conoscenza 
delle leggi fisiche non dà, au­
tomaticamente e direttamen­
te, una comprensione degli 
aspetti essenziali del mondo 
perché questi appaiono esse­
re conseguenze complicale e 
accidentali di una molteplicità 
di tali leggi. 

Queste caratteristiche di 
casualltàedl accidentalità 
del fenomeni Impongono 
dunque l'uso di nuovi con­
cetti... 

Certo. Acquistano sempre più 
importanza termini come sta­
bilità o instabilità dei sistemi. 
In un mondo non lineare, una 
fluttuazione infinitesima può 
dirottare l'evoluzione di un si­
stema in una direzione com­
pletamente inaspettata. Alla 

Disegno dì 
Mitra 
Divshali 

ricerca della precisione oc­
corre sostituire quindi la ricer­
ca della stabilità dei sistemi 
anche in presenza di rilevanti 
perturbazioni esteme. Biso­
gna tornare a una concezione 
del mondo come sistema fini­
to e integrato, un organismo 
complesso costituito da parti 
reciprocamente interagenti. 

Insomma bisogna tornare 
ad Aristotele? 

Non alla scienza dì Aristotele, 

naturalmente, ma alla conce­
zione aristotelica del mondo 
come organismo. Ho già avu­
to occasione dì dire, con un 
pizzico di provocazione, che 
si potrebbe parlare della crisi 
attuale come della rivincita 
del filosofo greco. Per la 
scienza tradizionale la cono­
scenza di un fenomeno, di un 
oggetto, si esaurisce nella co­
noscenza dettagliata della sua 
struttura. Ma non ci si può illu­
dere di comprendere il fun­

zionamento di un organismo 
complesso smontandolo co­
me un orologio, riducendolo 
ai suoi costituenti elementari. 
Attualmente in diversi campi, 
dalla biologia alla fisica, lo 
studio di leggi necessarie e 
universali non caratterizza più 
in modo esclusivo ta ricerca, 
che si volge piuttosto verso lo 
studio di processi. Si tratta dì 
rinunciare alla priorità episte­
mologica di categorie quali 
semplicità, ordine, regolarità, 

a favore della complessità, 
che permette una conoscenza 
più profonda e una compren­
sione unitaria del mondo. 

Ecco dunque delincarsi la 
•cultura della complessi­
tà», termine che oggi In­
contra una grande fortu­
na. SI va diffondendo dun­
que sempre più, anche ne­
gli ambienti scientìfici, il 
riliuto del riduzionismo 
esasperato, che Ignora o 

» 

cancelli tipetti e m u l a l i 
della realtà umana? 

Un esempio viene dalla biolo­
gia. Le recenti scoperte sulla 
complessità della struttura del 
Dna mostrano quanto siano 
superate affermazioni come 
questa di Crick (uno degli sco­
pritori del modello a doppia 
elica del Dna, ndr): «Quando 
conosceremo in tutti i loro 
dettagli I passaggi chimici che 
avvengono nella cellula nel 
corso dell'intero ciclo cellula­
re, il suo meccanismo sari 
completamente decifrato». 
Una cosa è dire correttamente 
che tutti i processi biologici 
sono fenomeni fisico-chimici, 
un'altra è dire che tutti i pro­
cessi biologici non sono altro 
che fenomeni fisico-chimici. 
In'quest'ultimo caso si elimina 
tutto ciò che non può essere 
dedotto formalmente dalle 
leggi fondamentali valide a li­
vello più elementare. Lo stes­
so discorso vale per le scelte 
etiche. Si sono moltiplicate le 
situazioni in cui le azioni degli 
scienziati possono avere ri­
percussioni dirette sulte con­
dizioni di vita dell'intera uma­
nità. In questi casi il codice 
tradizionale di comportamen­
to dello scienziato e incapace 
di fornire un'adeguata scala di 
valori. Anzi diventa eticamen­
te scorretto in quanto, sotto 
l'aspetto asettico di proposi­
zioni scientifiche, nasconde 
scelte di valore sulta natura e 
sui fini dell'uomo come Indivi­
duo e come specie. 

U nnova tcleez» galllela-
na trecento anni la venne 
Incontro al bisogni di nuo­
vi toffettl •odali (la na­
scente borfheeta) e su 
qneata scienza al fondano 
I •eccanUml economico-
produttivi oggi «latenti. 
Quii è II soggetto sociale 
di una nuova cultura della 
coapin.ltàr 

A mio parere non c'è una de­
finzione chiara di soggetto so-
ciale alternativo. Questo mu­
tamento culturale è Indispen­
sabile per non andare incon­
tro a contraddizioni crescenti 
e conseguenze drammatiche 
non solo dal punto di vista 
ecologico, ma da quello delle 
disuguaglianze fra Nord e 
Sud. In questo senso l'elabo­
razione di una nuova cultura 
diventa un'esigenza di quasi 
tutta l'umanità: basti pensare 
che il nostro pianeta non po­
trebbe sopportare uno svilup­
po delle zone arretrate del 
mondo sulla base dei criteri di 
produzione e consumo seguiti 
dai paesi industrializzati. Per 
la prima volta dalla comparsa 
della specie umana, qualche 
milione di anni fa, ci troviamo 
dì fronte alla prospettiva con­
creta di estinzione a causa di 
catastrofi ecologiche da noi 
stessi provocate: dal momen­
to in cui si prende coscienza 
che l'universo è chiuso, finito, 
la sua stabilità diventa proble­
ma di tutti. 

Quando i ragni inventarono la mongolfiera 
BJB Montgolfier, bisogna 
ammetterlo, apportò una no­
tevole modifica all'invenzione 
degli aracnidi. Applicò al suo 
apparecchio il principio di Ar­
chimede, ossia sfruttò la diffe­
renza di peso specifico tra l'a­
ria calda immessa nel pallone 
da un fuoco (di paglia) e la 
temperatura ambiente, Il tutto 
però era molto macchinoso, e 
nel complesso funzionava 
molto meno bene dei velivoli 
fabbricati dai ragni con le loro 
filiere. 

I piccoli aeronauti a otto 
zampe - il fatto di avere due 
zampe in più è una delle ca­
ratteristiche che distìnguono 
gli aracnidi dagli insetti - pos­
sono appartenere a varie spe­
cie anche molto diverse una 
dall'altra. I Linifi, particolar­
mente furbi, si arrampicano su 
un'altura (per loro anche un 
fiore può esserlo), poi filano 
un ammasso di seta e fabbri­
cano una specie di matassa 
fioccosa, che vista con una 
lente ha tutti i colori dell'iride. 
Infine attaccano al loro pal­
loncino una cordicella alla 
quale si appendono, e aspet­
tano che il vento li porti via. 
Se il loro aereo - che in fondo 
è un aliante, un aquilone a for­
ma di globo sia pure irregola­
re - si blocca per qualche 
ostacolo, se la via scella dal 

vento non è di loro gusto, i 
Linifi tagliano il filo e riparto­
no dallo stesso punto, o da un 
altro. Possono perfino, sia pu­
re entro certi limiti, pilotare 
l'aerostato con qualche strat­
tone. E mentre fischiettano di­
sinvolti, ossia modulano certi 
suoni così leggeri che al no­
stro orecchio grossolano pos­
sono senz'altro sfuggire, ma 
non alle loro compagne o 
compagni. 

Alcune specie riescono a 
trasvolare gli oceani e a guar­
dare il mondo da quote che 
riterremmo più adatte a un ae­
reo di linea: 9mila, 1 Ornila me­
tri. Dipende dalla forza delle 
correnti ascensionali. A volte 
invece volano basso, ed è 
possibile incontrarli durante 
un viaggio per mare, appesi al 
loro «apparecchio». Charles 
Darwin, quand'era sul Beagle 
e faceva il giro del mondo (il 
brigantino da guerra della re­
gia marina doveva ispezionare 
le coste della Patagonia, della 
Terra del Fuoco, del Cile, del 
Perù e di alcune isole del Pa­
cifico) vide i ragni volanti a 60 
miglia dalla terraferma, A quei 
tempi si chiamavano «ragni 
Santa Maria» perché secondo 
una leggenda quelle matasse 
di seta sono sfilacciature la­
sciate cadere in cielo dalla 
Madonna mentre tesse le tuni­
che per angeli e santi. 

È vero, tornano di moda le mongol­
fiere. Si usano per ricerche astrofisi­
che ad alta quota, per rilievi meteoro­
logici, per riprovare emozioni perdu­
te, e anche per fare festa. Il Club ae­
rostatico il mese scorso ne ha man­
date 13 nel c ie lo di Roma. È un gusto 
un po ' rétro, si dice, un gusto c h e fa 

molto Ottocento e perfino Settecen­
to, visto c h e Montgolfier costruì il pri­
m o aerostato nel XVIII s eco lo . Inve­
ce , altro c h e 2 0 0 anni: il pallone di 
anni ne ha a lmeno 400 milioni, per­
c h é il sedicente inventore rubò l'idea 
ai ragni aeronauti, c h e risalgono ad­
dirittura al Paleozoico. 

MIRELLA DELFINI 

«Il I' novembre 1832 -
scrisse Darwin che allora ave­
va 23 anni - il tempo era bello 
e si vedevano nell'aria fiocchi 
di ragnatele... tanti piccoli ra­
gni rosso-bruno erano attac­
cati al loro filo, che pendeva 
dalla massa fioccosa... si trat­
tava di maschi e femmine, tut­
ti della stessa specie, e aveva­
no con sé i loro piccoli». Ap-' 
pena arrivavano a bordo ab­
bandonavano il mezzo di tra­
sporto e si davano da fare per 
mettere su casa. 

Un giorno no vide uno par­
tire da Santa Fé. Era più gran­
de e gli-parve un digrado. 
Non fabbricava mongolfiere, 
lanciava solo quattro o cinque 
fili nella brezza, dalla cima di 
un palo, e con quelli riusciva a 
decollare. A un (ilo si affidano 
anche i piccoli del Clotho du­
rando che poi da adulti co­
struiscono una specie di ten­
da beduina alla rovescia e la 
drappeggiano sotto le pietre 
un po' piatte, quelle che spor­
gono a terrazza sul vuoto. 

Anche il ragnetto verde del­
la cassava, il Mononyclieflus, 
utilizza un solo filo per volare, 
ma luì come peso è un nulla e 
il nome «ragnetto» va conside­
rato un soprannome perché in 
realtà sì tratta di un acaro. 
Questo parassita di vegetali, 
oriundo sudamericano, è 

comparso per la prima volta 
in Uganda nel 1971, ma sì <• 
diffuso all'incredibile velocità 
dì 375 km l'anno in tutta l'Afri 
ca centrale, divorando ia cns 
sava, o manioca, di cui vìvono 
200 milioni di indigeni. 

Sia allo stato larvale, sia da 
adulto, provoca gravi clorosi 
(distruzione della clorofilla) 
alle piante, e di>folia il §5% 
delle colture. L'Ifad (Fondo 
intemazionale per lo sviluppo 
dell'agricoltura) io sta com­
battendo da anni soprattutto 
con antagonisti naturali come 
VQlìgota minuta, un insetto 
stafilinide, che però non rie­
sce a tenere testa all'acaro 
perché non ha ancora impara­
to a volare, 

Infatti ia femmina del Ma-
nonyehellus, appena ha ripulì • 
to il suo arbusto, emette una 
cordicella esìlìssìma e lunga 
dai 15 ai 30 cm e va vìa col 
vento a devastare altre coltu­
re, mentre il predatore che 
potrebbe bloccarne la ripro­
duzione e la diffusione resta a 
bocca asciutta. Ma a parto i 
ragnetti verdi - o rossi, che 
sono cugini - se vedete arriva­
re nel vostro giardino o sulla 
vostra terrazza un aviatore a 8 
zampe accoglietelo bene. I ra­
gni veri non mangiano piante, 
anzi vi liberano da molti esse­
rmi indisponenti, e senza in­
quinare. 
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IACAL Scegli il meglio, 

abita la qualità. 

Ieri I minima 13* 

C O massima 30* 

QjSai II sole sorge alle 5,58 
6 6 1 e tramonta alle 20,15 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Tre cortei 
Stamattina 
traffico 
a dura prova 
tm Tremila vigili scenderan­
no In strada stamane per 
•congiurare II «big bangi del 
traffico cittadino alle prese 
con ben tre cortei, due orga­
n i m i dai confederali per il 
Sud che confluiranno a San 
Giovanni, l'ultimo del prof au­
tonomi diretti a Ss. Apostoli. 

Per chi deciderà di restare 
in città 0 30 gradi favoriscono 
un bel week-end) il consiglio 
e quello di rimanere tappato 
fra le quattro mura di casa, pa­
rola (più o meno letterale) 
dell'assessore al traffico, Le 
strade •off limits» dalle 7.30 
della mattina fino alle 14, se 
tutto Illa liscio, sono quelle 
comprese Ira piazza della Re­
pubblica, la Tiburtina, la sta­
zione Termini e la zona di 
piazza Venezia. U manifesta­
zione organizzala da Cgil, 
Clsli UH per lo sviluppo del 
Sud sarà articolata in due cor­
tei che confluiranno a piazza 
San Giovanni dove è previsto 
un comizio, I due itinerari so­
no rispettivamente Termini-
via Gioberti-piazza Santa Ma­
ria Maggiore-via Merulana-via 
Emanuele Filiberto-San Gio­
vanni, e piazzale delle Crocia­
te-via Tiburtina- via dei Reti-
via Scalo San Lorenzo-piazza 
di Porta Maggiore-via Elenla-
na-plazza Santa Croce in Ge­
rusalemme-San Giovanni. 

Più o meno alla stessa óra 
(9-9,30) si muoverà da piazza 
della Repubblica II terzo cor­
teo, quello dei professori dei 
Gilda-Cobas più gli aulocon-
vocatl che da tutta Italia si so­
no dati appuntamento a Ro­
ma. Destinazione del prof e 
piazza Santi Apostoli lungo via 
delle Terme di Diocleziano, 
via del Viminale, via Torino, 
piazza Esquilino, via Cavour, 
via del Fori Imperlali, piazza 
Venezia. 

Agli automobilisti temerari 
che oseranno sfidare ìl-grande 
ingorgo l'assessorato al traffi­
co consiglia i percorsi tangen­
ziali costituiti dai lungotevere, 
via Marmorata, viale Aventi­
no: e in direzione nord, Muro 
Torto, corso d'Italia, via No-
mentana tangenziale Est. Pa­
gheranno il prezzo per l'«en 
plein» di cortei anche i bus 
con una rivoluzione nel capo­
linea attestati a piazza Indi­
pendenza invece che a Termi­
ni quelli del bus provenienti 
dalla Nomentana, a piazzale 
Ubicano quelli provenienti 
dalla Casilina, a Porta Maggio­
re i tram, Il 27, Il 93, il 93 bar­
rato e il 613. Tra le 10.30 e le 
12,30 saranno deviati gli auto­
bus che transitano per San 
Giovanni e verranno soppressi 
1 tram 30, 30 barrato e 13. 

Per giunta il maledetto sa­
bato arriva a conclusione di 
uno scorcio di settimana assai 
difficile. Giovedi ad assediare 
Roma ci sono stali I 25mi!a 
carabinieri in congedo per il 
raduno nazionale, ieri hanno 
fatto tilt invece il centro e la 
zona est della città, il primo 
messo a dura prova dall'auto 
e dalla megascorta del re Juan 
Carlos di Spagna, la Tiburtina, 
via De Lollis e Castro Pretono 
Invece dal corteo dei lavora­
tori delle cave di Guidonia e 
Tivoli che manifestavano con­
tro I licenziamenti. 

Velletri 
Condannati 
i «vampiri 
del gasolio» 
«Tifi Truffavano i clienti appli­
cando contaton truccati alle 
loro autocisterne. I «vampiri 
del gasolio», Glauco Mantova­
ni e Umberto Morpurgo, sono 
stati condannati dal tribunale 
di Velletri a tre anni di carcere 
e a 24 e 22 milioni rispettiva­
mente di multa, mentre per al­
tri dieci imputati le condanne 
variano da un anno a quindici 
mesi di carcere. Tutti gli altri 
Imputati sono slati assolti o 
prosciolti in istruttoria. La 
Guardia di finanza scopri la 
truffa nel febbraio del 1981: 
Ispezionando II deposito della 
«Thermoappia», venne alla lu­
ce una contabilità segreta. Da 
qui fu facile risalire al mecca­
nismo della truffa, che consi­
steva nel consegnare ai dienti 
una quantità di gasolio Inferio­
re a quella indicata dal conta­
tore manomesso. 

Via le maxitorri 
che oscurano Monte Mario 
Il Coni cambia strada 
prima che decida il far ^ 

Nuovo progetto 
per coprire lo stadio Olimpico 
La finale dei Mondiali di calcio del 1990 è più 
vicina, li Coni ha messo in soffitta l'idea di coprire 
lo stadio Olimpico usando piloni alti 40 metri che 
avrebbero coperto la vista della collina di Monte 
Mario. Un nuovo,progetto prevede 85mila posti 
coperti con una struttura di due terzi più bassa, che 
il Coni aveva sempre definito «impossibile». Il Pei: 
«È una vittoria della nostra tenacia». 

ROBERTO ORESSI 

fjai 11 calcio d'avvio della fi­
nale dei Campionati mondiali 
di calcio del 1990 sarà a Ro­
ma, con lo stadio Olimpico 
coperto da una struttura che 
non coprirà la vista della colli­
na di Monte Mario. Via I piloni 
di cemento alti quaranta me­
tri, l'idea «impossibile» di co­
pertura dello stadio senza 
massacrare l'ambiente è una 
realtà. Al posto delle otto torri 
di sostegno del progetto sot­
toposto alla sospensiva del 
Tar ci sarà una «trave perime­
trale reticolare spaziale», un 
anello che circonderà l'Olim­
pico e che avrà una sopraele-
vazione di due terzi più bassa 
dell'Ipotesi originaria. Dall'a­
nello partirà una rete, la ma­

glia sulla quale poggerà la co­
pertura. Il ricorso alla trave 
perimetrale permette una 
maggiore distribuzione del 
canco e consente un'eleva­
zione di gran lunga Inferiore, 
quasi a raso. Ma come nasce 
questo progetto, la cui fattibi­
lità era stata a lungo negata 
dal Còni? E stato proprio il 
Coni a chiedere un nuovo stu­
dio alla Coge'ar, la società 
vincitrice dell'appalto, preoc­
cupato dell'incombere della 
decisione definitiva del Tar 
che, dopo aver sospeso I lavo­
ri il 27 gennaio scorso su ri­
corso degli ambientalisti, 
avrebbe emesso l'8 giugno la 
sentenza di merito. 

Le preoccupazioni si erano 

* « ^^^SSz^gSsS»*2*^ 

Un dittano della nuova copertura dell'Olimpico e sopra un'imma­
gine dello stadio 

poi moltiplicate dopo una no­
ta del ministro per l'Ambien­
te, Giorgio Ruffolo, che dice­
va chiaramente al dirigenti del 
Comitato olimpico che la so­
luzione di una copertura dello 
stadio che oscurava anche la 
collina non era accettabile. A 
lungo invece il Coni era rima­

sto sordo allo richieste sensa­
te di chi diceva che era possi­
bile mantenere a Roma la fina­
le de> Mondiali di calcio co­
prendo lo stadio senza scem­
pi urbanistici e senza uno 
schisilo all'ambiente. Già nel 
novembre del 1987 il consi­
glio comunale aveva approva-

Volterra: altre nove comunicazioni giudiziarie 

Per il bus della morte 
sotto accusa i controlli 
Altre nove comunicazioni giudiziarie sono state 
emesse dalla Procura di Pisa per la tragedia di 
Volterra del 27 aprile scorso in cui persero la vita 
due studenti del liceo Plauto, Marina Velardita e 
Giambattista Carvelli. I carabinieri di Volterra le 
hanno recapitate alle persone che hanno avuto a 
che far,e con il pullman incriminato: tra gli altri, due 
tecnici deila Motorizzazione civile di Roma. 

ROSSELLA RIPERT 

•al Per il «tour» etrusco de­
gli studenti, romani del liceo 
Plauto, finito in tragedia sulla 
strada di Volterra, la procura 
deila Repubblica di Pisa ha in­
viato altre nove comunicazio­
ni giudiziarie. I carabinieri di 
Volterra le hanno recapitate 
alle persone che dal 1974 (da­
ta di costruzione) ebbero a 
che fare con il pullman incri­
minato. Intanto la prossima 
settimana i periti nominati dal 
magistrato eseguiranno i so­
pralluoghi sulla Statale «68». 

Dopo le prime tre comuni­
cazioni giudiziane arrivate nei 
giorni scorsi all'autista del pul­
lman, Massimo Nicoli™, alla 

ditta «Rat» proprietana del 
mezzo di trasporto turistico e 
alla agenzìa «Gamma Travel» 
di Roma, altre nove sono state 
emesse dal sostituto procura­
tore Nicola Pisano. Hanno 
raggiunto Franco Segapeli, re­
sponsabile dell'ufficio Moto­
rizzazione civile di Modena, 
Guglielmo Poggiali Ambrogi, 
concessionario della Merce­
des di Roma, Carlo Giannuzzi, 
responsabile dei Centro ope­
rativo sud che lo scorso anno 
effettuò l'ultima revisione sul 
pullman, Antonio Ruspa e 
Zoello Ferran che all'epoca 
progettarono l'automezzo, 

Bruno Baccollni e Giorgio Pe-
droni rappresentanti legali 
dell'officina «Padane». Altre 
due comunicazioni giudiziarie 
hanno inoltre raggiunto due 
tecnici dell'ufficio prove della 
Motorizzazione civile di Ro­
ma: Gaetano Danese, 66 anni 
e Alfredo Palierj, 64 anni, 
avrebbero fatto la verifica tec­
nica de) mezzo appena tra­
sformato. 

A Roma intanto continua 
l'inchiesta del sostituto procu­
ratore Davide lori sulle revi­
sioni delle autovetture effet­
tuate dalla Motorizzazione ci­
vile per capire se sono reali o 
«truccate». Nei giorni scorsi la 
polizia stradale aveva scoper­
to che alla Motorizzazione era 
possibile ottenere il «placet» 
sulle condizioni della propria 
autoveltuta in pochi minuti, 
senza tanti «controlli» e timbri 
«falsi». I primi risultati dell'in­
chiesta della-magistratura so­
no cinque comunicazioni giu­
diziarie per associazione per 
delinquere, falso nella certifi­
cazione, contraffazione di 
timbri e corruzione. Sono stati 

esaminati automezzi e pul­
lman e cinquanta sono stati 
trovati non in regola, False le 
certificazioni di revisione, veri 
i timbri ma apposti senza nes­
sun controllo effettivo. 

Il pulman che portava a ca­
sa le due classi ginnasiali del 
liceo Plauto, era malconcio, 
troppo vecchio. E in curva, 
sulla statale «68», vicino a Vol­
terra non è riuscito a frenare. 
Sull'asfalto della strada non 
c'era nessuna traccia, nessu­
na «inchiodata». Segno che i 
freni non hanno proprio fun­
zionato. «Quella tragedia p> 
teva essere evitata». In tanti, di 
fronte alla morte assurda di 
Marina Velardita e Giovam­
battista Carvelli, partiti con­
tenti per una gita scolastica 
che doveva essere un'occa­
sione di divertimento ed istru­
zione, l'hanno pensato. 

Mercoledì prossimo sulla 
statale «68» si svolgeranno i 
primi sopralluoghi dei penti 
nominati dal magistrato, gli in­
gegneri Giovanni Bargagli 
Stolti e Ferruccio Scalan, do­
cente universitario di Pisa. 

to un ordine del giorno pre­
sentato dal gruppo comunista 
nel quale si chiedeva al Coni 
di studiare una soluzione che 
escludesse i piloni di cemen­
to. 

La risposta fu picche. La fi­
nale in cambio di Monte Ma­
no, non ci sono alternative. 
Un ultimatum simile a quello 
della Rai per Tor di Quinto: 
•Volete la finale? Bisogna 
sventrare il parco di Vejo». 
Una politica da sacco di Roma 
all'ombra di Vialli e Marado-
na. Poi la decisione del Tar di 
sospendere I lavori. Ma il Coni 
ancora duro, spera nel Consi­
glio di Stato e nel crescere 
dell'ansia nella città per la fi­
nale mancata. Il 12 febbraio 
scorso interviene ancora il 
consiglio comunale, la mag­
gioranza chiede una ratifica 
delle maxitorri. Una decisa 
opposizione del Pei costringe 
la giunta alla marcia indietro: 
il frutto è una delibera che 
chiede al Coni di «considerare 
l'opportunità di studiare una 
variante che renda confacen­
te la copertura alle esigenze 
ambientali». 

A bocca storta e con un gi-

Pennepistola 
Le indagini 
portano 
in Austria 
• • Arrestati a Fiumicino 
con 5 penne-pistola calibro 
22 nascoste in un registratore, 
gli Inquirenti pensano volesse­
ro uccidere un funzionario 
della Sierra Leone a Roma. In­
tanto è emerso dalle indagini 
che El Ali Moussa e El Ali 
Amed, cugini, avevano docu­
menti falsi delia Sierra leone: 
il sospetto è che siano libane-
si. Dalle perizie fatte sulle pi­
stole trovate in loro possesso, 
gli Investigaton hanno scoper­
to che le calibro 22 avevano 
già sparato, forse in occasio­
ne di un attentato in Austria 
dove sono in corso altn accer­
tamenti. La penna-pistola, ca­
libro 22, fabbneate in un pae­
se dell'Est, è un'arma micidia­
le. ha un tiro utile fino a trenta 
metri di distanza e se appog­
giata al corpo della vittima, 
non emette deflagrazione, il 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisi. nel corso delle indagi­
ni, ha anche ascoltato il con­
sole onorario della Sierra Leo­
ne Marco Adami 

ro di parole insomma, anche 
la giunta alla fine si rende con­
to che la politica del muro 
contro muro non è possibile. 
Il 26 febbraio la decisione del 
Consiglio di Stato che libera 
di nuovo I lavori, ma il vero 
arbitro è II Tar: in caso di una 
bocciatura non ci saranno i 
tempi per un nuovo ricorso. Il 
Coni a questo punto non se la 
sente dì tirare ancora la corda 
e chiede in segreto di prepara-
re un nuovo studio. 

«Giudicheremo nel merito 
quando avremo in mano il 
progetto - dice Walter Tocci, 
della segreteria della federa­
zione romana del Pei - . Ad un 
primo esame è una nostra vit­
toria. Siamo stati i primi a pro­
porre una soluzione che non 
deturpasse Monte Mano. Il 
sindaco e il Coni hanno perso 
molto tempo, facendo corre­
re il rischio alla città di perde­
re il treno della finale. Una 
battaglia per l'ambiente, per 
lo sport, per la città, che come 
per Tor di Quinto non ha con­
cesso niente alla speculazio­
ne. E una battaglia nelle as­
semblee elettive, cui spetta il 
compito di programmare, di 
non abdicare ai tribunali, di 
scegliere per la città*. 

Uxoricidio 
Ilpm 
ha chiesto 
22 anni 
M i La sua autoaccusa conta 
più della contraddittorietà 
delle perizie. Con questa mo­
tivazione il pm ha chiesto per 
Franco Ferranti, il metronotte 
accusato d'aver ucciso la mo­
glie Antonia Gentile, una con­
danna di 22 anni per omicidio 
volontario. «L'ha detto lui * ha 
detto nella requisitoria Gio­
vanni Berti Marini - mentre lo 
portavano in ospedale: mi ha 
sparato lei. Avendo rilevato la 
perizia che hanno sparato en­
trambi è chiaro che lui ha fatto 
fuoco contro la moglie». Ma 
l'intero dibattimento, a colpì 
di perizie, mediche e balisti­
che spesso contraddittorie, 
non ha chiarito come andaro­
no i fatti quella sera. Se vera­
mente Ferranti ha ucciso la 
moglie o è vero - come ha 
sostenuto lui - che si suicidò. 
«Non ci sono prove per dire 
che è colpevole», ha detto nel 
suo intervento l'avvocato di­
fensore dell'ex metronotte 
Luigi Scialla che ha chiesto 
per il suo assistito l'assoluzio­
ne per non aver commesso il 
fatto. 

™•—"——— il pretore Amendola nell'inchiesta sull'inquinamento acustico 
ha ascoltato i direttori di Ciampino e Fiumicino 

Boeing rumorosi sugli aeroporti 
I Boeing che decollano e atterrano passando sopra 
i centri abitati di Fiumicino e di Ciampino turbano 
la quiete pubblica. Lo ha stabilito la perizia sull'in­
quinamento acustico richiesta dal pretore Gian­
franco Amendola: la rumorosità supera di gran 
lunga i limiti internazionali. Nel corso dell'inchie­
sta il pretore ieri ha ascoltato come testimoni i 
direttori dei due aeroporti vicini alla capitale. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Avevano ragione gli 
abitanti di Focene e di Fre-
gene sud: quei Boeing che 
passavano sopra i loro tetti, 
giorno e notte senza interru­
zione, in fase di decollo o di 
atterraggio, facevano un ru­
more infernale. Un frastuo­
no che i periti designati dal 
pretore Gianfranco Amen­
dola, che sta indagando sul­
l'inquinamento acustico agli 

aeroporti di Ciampino e Fiu­
micino, hanno definito 
«inaccettabile», aggiungen­
do la considerazione che i 
limiti dì rumorosità supera­
no di gran lunga quelli previ­
sti dalle leggi internazionali. 

Per capire ì motivi, il pre­
tore Amendola ha ascoltato 
ieri come testimoni i due di-
retton degli aeroporti della 
capitale, quello di Fiumicino 

Raffaele Casagrande e di 
Ciampino Raffaele Di Lelia. 
All'aeroscalo «Leonardo da 
Vinci» il problema pnncipa-
le è rappresentato dal fatto 
che i due terzi dei voli di li­
nea usano la stessa aerovia, 
la «16 erre». Quella che sor­
vola i tetti delle abitazioni di 
Focene e Fregene sud. Da­
vanti al magistrato il diretto­
re Casagrande ha sottolinea­
to che non si tratta di una 
scelta ma di una «emergen­
za» dovuta ai lavori di siste­
mazione in corso su alcune 
altre piste di Fiumicino. Una 
situazione transitoria dun­
que. 

A Ciampino invece il pro­
blema, minore comunque n-
spetto a Fiumicino, è rappre­
sentato non solo dalla vici­
nanza delle abitazioni del 
paese alle piste di decollo 

ed atterraggio, anche dalla 
presenza degli aerei militari. 
Questi sono più rumorosi di 
quelli civili perché non dota­
ti di silenziatore e viaggiano 
senza [imitazioni, a qualsiasi 
ora. Ma da quando il pretore 
ha aperto l'inchiesta sull'in­
quinamento atmosferico 
qualcosa è cambiata: ii diret­
tore Di Leila ha deciso di 
abolire il traffico civile in ar­
rivo e partenza per Ciampi­
no dalle 22 della sera alle 6 
del mattino sulla pista vicina 
alle case. 

L'Indagine sul rumore in­
torno agji aeroporti romani 
comincio qualche mese fa, 
quando un gruppo di abitan­
ti di Focene, stanchi di pas­
sare notti insonni con i rom­
bi del Boeing che facevano 
tintinnare i vetn, hanno 

mandato alla pretura un det­
tagliato esposto. «Abbiamo 
costruito abusivamente -
hanno scritto - ma ora non 
possiamo più vivere con gli 
aerei che sfiorano le nostre 
antenne assordando i nostri 
bambini». Un esposto analo­
go è poi arrivato da un grup­
po di famiglie di Fregene 
sud. 

A quel punto Gianfranco 
Amendola ha aperto l'in­
chiesta sull'inquinamento 
acustico nelle zone vicino ai 
due aeroporti. Nei mesi 
scorsi il magistrato ha anche 
mandato due comunicazio­
ni giudiziarie a carico di Re­
nato Libassi e Camillo Braz-
zola Per i due, alti funziona-
n del ministero dei Traspor­
ti, adetti all'aviazione civile, 
l'accusa è di disturbo della 
quiete pubblica 

Fissato 
il processo 
a Joe Codino 

li trenino 
dei Castelli 
non si ferma 

Non ci sono rimi secchi da tagliare: Il trenino del Castelli 
(nella loto) continuerà allegramente a servire le aree più 
periferiche della cittì. Lo comunicano Se FF.SS che voglio­
no subito smentire le voci mila chiusura delle linee cosid­
dette «a scarso traffico». I pendolari Rorna-Ciamplno-Ca-
stelli possono stare tranquilli, le ferrovie promettono un 
occhio di riguardo verso le loro esigenze. 

Accusato di rapina, atti di 
libidine violenta e violenza 
carnale, Sergia Marcello 
Gregorat, in «arte» Joe Co­
dino, dovri comparire in 
tribunale il 17 maggio. Il 
tuo romantico mestiere di 

^^m^m^^^mmm^ Hutaio non lo distrasse, 
nell'autunno del 1986, da 

un'attività molto più prosaica e carnale, quella di aggredi­
re, nottetempo, donne sole. Gregorat fu arrestato dalla 
polizia dopo funghe indagini nel quartiere Montesacro 
(dove si era verificata la maggior parte delle aggressioni), 
grazie alle testimonianze fomite dalle stesse donne «og­
getto» delle sue attenzioni. 

Una delegazione di lavora­
tori di Cassino, licenziati 
perchè la Regione Lazio 
non ha rinnovato - dice 
una nota dei manifestanti -
la convenzione con la casa 
di cura per anziani «Hospl-

B B a i I B B 1 > K > m tal Center», ha occupato, 
ieri mattina, la sala dove si 

riunisce la giunta regionale (che ha, però, smentito l'occu­
pazione). Guidati dal sindaco di Cassino e dalle rappresen­
tanze sindacali regionali e di zona Cgil, CUI e UH, alcuni 
lavoratori hanno parlato con gli assessori Palletta e Manci­
ni. «Cassino è stanca di esaere considerata terra di conqui­
sta in momenti elettorali - ha detto il sindaco - e terra di 
abbandono e di emarginazione quando e tempo di pensa­
re ai posti di lavoro come è avvenuto negli anni scorsi con 
la Fiat». Particolarmente colpito dalla protesta l'assessore 
alla saniti Vlolenzb Ziantonl cui * alato chiesto, tramite 
slogan e striscioni, di non pensare soltanto a Roma, ma 
anche al resto della regione. 

Era il «palo» della banda 
dell'Arancia meccanica. 
Antonio Prochilo, 30 anni, 
fu processato e condanna­
to a due anni e mezzo per 
concorso In rapina nel 
1985. In liberta per decor-

« « « « . « • • « • • a i i a u a renza del termini di custo­
dia cautelare, è stato nuo­

vamente arrestalo dono aver aggredito in casa un anziano 
pensionato, Matteo Germano, di 76 anni, abitante ai Prati 
Fiscali. La rapina frutti al Prochilo tre milioni, ma il signor 
Germano, di fronte ad alcune foto segnaletiche riconobbe 
subito il suo aggressore. 

Cassino, 
lavoratori 
licenziati 

Arrestato 
pregiudicato 
per rapina 

Non si può 
punire 
Cicdolina 

Il Tribunale di Velletri ha 
dovuto dichiarare non pu­
nibile l'on. Ilona Staller 
(nella foto) poiché da Ro­
ma n o n e ancora giunta 
l'autorizzazione a procedere. Il processo era gii stalo rin­
viato quattro volte In attesa del documento, ma dopo tanto 
tempo è stato dichiarato il «non luogo a procedere» e la 
parlamentare i eoa) sfuggita ad una eventuale prima con­
danna penale. Anche se sembra superfluo dirlo, ma l'on. 
Staller era stata accusala di concono in pubblicazioni 
oscene apparse tu una rivista per soli uomini stampata a 
Ciampino. Secondo l'avvocato Massimo Gruary, difensore 
dell'onorevole, il nullaosta al processo non è stato conces­
so perché la richiesta non era stata sottoposta; all'esame e 
all'eventuale conferma dell'assemblea di Montecitorio. 

Due morti 
sulle strade 
romane 

Un Incidente i avvenuto Ie­
ri mattina al km. 11.600 del­
la Nettunense. Un'autoci­
sterna Volvo carica di ossì-
Seno per ospedali, guidata 

a Mauro Cascadera, di 27 
anni, che arrivava da Apri-

• w B K K B a Ha, si è scontrata frontal­
mente con un Ford Transit 

proveniente dalla via Appia. Massimo Ptscopo, di 19 anni, 
alla guida del Transit è morto sul colpo. Senza nessuna 
causa apparente, invece, Enrico Valenzi, di 49 anni, a 
bordo della sua Uno i andato fuori strada sulla «Quaran­
totto» (vicino la Tiburtina). E morto subito anche luì, men­
tre il giovane Walter Giannetti, di 22 anni, che gli sedeva 
accanto, è rimasto fertto. 

ANTONELLA MARRONE 

Juan Carlos 
lire 
è cittadino 
di Roma 

• • Il re di Spagna Juan Carlos di Borbone è da ieri cittadino 
onorano di Roma. Il sindaco Nicola Signorello, a nome del 
consiglio comunale che aveva preso la decisione all'unanimità, 
gli ha consegnato in Campidoglio la pergamena della cittadi­
nanza. Juan Carlos, che a Roma è nato il 5 gennaio 1938 nel 
quartiere Partali, nel discorso di ringraziamento ha parlato dei 
rapporti tra Spagna e Italia e dell'impegno per l'integrazione 
europea. Il re dfSpagna era accompagnato dalla regina Sofia. 
Alla cenmonia hannopartecipato il presidente Francesco Co». 
siga, Sandro Pettini, Giulio Andreotti, Giorgio Napolitano, Betti­
no Craxi e Antonio Maccanico. 

l'Unità 
Sabato 

7 maggio 1988 17 •11 



ROMA 

a 
IH R ) 

M;M 
ilJt 

Il bus impossibile 
Da Lunghezza sul «209» 
Si parte in campagna 
per arrivare 
alla stazione Tiburtina 
Invase le preferenziali 

Mezzi pubblici bloccati 
Davanti ci sono 
troppi autocarri Il 209 poco prima del Raccordo anulare circondato da un mare di auto. Sotto di auni remata 

Un'ora per cominciare il viaggio 
Un'ora (quando va bene) dall'estrema periferia al­
la stazione Tiburtina, e per molti è solo l'inizio del 
viaggio per raggiungere il centro o altri quartieri 
periferici. Abitare a Lunghezza e lavorare o studia­
re a Roma significa passare ogni giorno, tra andata 
e ritorno, tre-quattro ore sui vecchi, rumorosi, af­
follati 209, che si destreggiano a fatica nel traffico 
perennemente caotico della Tiburtina. 

METRO STRAMBA-BADIALE 
• • Il capolinea è un cartello 
in metto alla campagna, lun­
go una stradina che viene d?l-
Fautostrada. Siamo a Lun­
ghezza, come dire molto più 
vicino a Tivoli che a Roma. 
Sono le 7 e mezzo del matti­
no. non c'è in giro un'anima. 
A qualche decina di metri, un 
bar. "Il 209? Parte ogni qua­
ranta minuti, vedrà che tra un 
quarto d'ora arriva». L'infor­
mazione della signora del bar 
è esatta, dopo un quarto d'ora 
preciso si sente arrivare l'au­
tobus. È vecchio e rumoroso, 
si annuncia da lontano. E al­
l'improvviso spuntano da 
chissà dove Ohtomo non ci 
sono case) dieci-quindici 
dohne che arrivano al capoli­
nea contemporaneamente al­

l'autobus, 
Si parte alle 7.54, in perfet­

to orario. Il percorso si snoda 
lungo .strade strettissime do­
ve, ogni cinque-seicento me­
tri, cartelli ormai illeggibili se­
gnalano una serie di fermate 
in aperta campagna, in vaga 
corrispondenza con alcuni 
casolari sparsi. Passato il bel 
castello di Lunghezza, dopo 
nove minuti di viaggio l'auto­
bus si Immette sulla Tiburtina. 
Curioso: finora a bordo sono 
salite solo dpnne, impiegate, 
donne delle pulizie, un paio 
forse sono studentesse, ma 
l'età media è piuttosto eleva­
ta. Una tira fuori lana e unci­
netto e si mette a lavorare di 
buona lena. Chissà quanti gol­
fini avrà realizzato in tanti anni 

di viaggi sul 209. 
Si arriva alte prime case, il 

bus ormai è pieno, sono saliti 
diversi operai, la maggior par­
te dei quali però ci lascia ap­
pena raggiungiamo le prime 
fabbriche. A Settecamini, so­
no le 8.09, troviamo la prima 
coda, si viaggia a rilento, poi 
per qualche minuto la strada 
resta completamente blocca­
ta: qualche centinaio di metri 
più avanti, un autotreno sta fa­
ticosamente tentando di infi­
lare il cancello di una fabbri­
ca. «Quanta benzina buttata 
via!', esclama un anziano pas­
seggero, e un altro, un po' 
qualunquisticamente, gli ri­
sponde: «È che hanno tutti 
troppi soldi in tasca». 

Si riparte, dopo una sosta di 
quasi cinque minuli, ma si 
continua a viaggiare a sin­
ghiozzo, Il traffico è molto pe­
sante. «Ma guardali - toma al­
la carica l'anziano di prima-, 
Stanno tutti uno per macchi­
na. Almeno si mettessero 
d'accordo per viaggiare insie­
me, perderemmo meno tem­
po anche noi». Intanto sì rag­
giunge faticosamente il Gra. 
Dopo lo svincolo, il traffico si 
alleggerisce sensìbilmente, 

l'autobus corre abbastanza li­
beramente, anche perché alle 
fermate non sale né scende 
nessuno. Chi è a bordo, evi­
dentemente, è diretto al capo­
linea, dove prenderà un altro 
mezzo per raggiungere il cen­
tro. 

La corsa dura solo pochi 
minuti. Alle 8.24 siamo di 
nuovo fermi, lo svincolo di 
Ponte Mammolo rovescia sul­
la Tiburtina un fiume ininter­
rotto di macchine. «Ogni tan­
to - dice l'autista - qui c'è un 
vigile, ma non molto spesso». 
«Oggi per fortuna non c'è», 
commenta acido e ingenero­
so il solito anziano. Pian pia­
no, un metio per volta, l'in­
crocio è superato, ma i guai 
continuano, questa volta cau­
sati dal cantiere per l'allarga­
mento della strada, che per 
ora risulta ancora più stretta di 
prima. 

Dopo il cantiere, c'è ancora 
qualche rallentamento all'al­
tezza di vìa di Pietralata e di 
via dei Monti Tiburtini, ma nel 
complesso per un po' si viag­
gia discretamente. Alle ferma­
te, fin troppo frequenti, ì car­
telli sono incompleti o illeggi­
bili, qualcuno sale e si accor­

ge di aver sbaglialo linea, 
equivoci che fanno perdere 
tempo a tutti e che una buona 
manutenzione della segnaleti­
ca potrebbe facilmente evita' 
re. 

Dopo tre quarti d'ora di 
viaggio, si arriva finalmente 
all'inizio della corsia preferen­
ziale. Da qui al capolinea si 
dovrebbe viaggiare a velocità 
sostenuta. Illusione. È vero 
l'esatto contrario, il vero cal­
vario comincia qui. L'accesso 
alla corsia è consentito anche 
agli autocarri, che la intasano. 
•Certe mattine - conferma 
l'autista - è proprio qui che 
riusciamo a perdere anche 
due giri in una sola corsa». E 
intanto si impegna nel compli­
cato sorpasso di un autotreno 
tranquillamente in sosta pro­
prio in mezzo alla corsia. Alle 
8.44 secondo la tabella dì 
marcia dovremmo già essere 
al capolinea, mentre in realtà 
siamo fermi dietro la solila fila 
di camion. Finalmente, alle 
8.51 si arriva alla stazione Ti­
burtina. I passeggeri scendo­
no velocemente e si dirigono 
verso i numerosi autobus in 
attesa sul piazzale. Per molti 
di loro, evidentemente, è solo 
l'inizio del viaggio. 

Tante proteste 
tempestano 
l'ufficio utenti 
wm Per l'Atac è il classico 
fiore all'occhiello. Però è giu­
sto riconoscere che, almeno 
perora, funziona piuttosto be­
ne È ('«Ufficio utenti», il nuo­
vo servizio telefonico da me­
no di un mese a disposizione 
dei cittadini per informazioni, 
reclami, suggerimenti, in fun­
zione tutti i giorni feriali dalle 
8 alle 20. Due squadre di tre 
impiegati si alternano, a turni 
di sei ore, alle dieci linee col­
legate al 46954444, un nume­
ro diventato rapidamente 
molto «caldo». 

Nella stanzetta dell «Ufficio 
utenti», al primo piano della 
moderna palazzina aìl 'intemo 
del deposito di via Prenestina, 
si respira una tipica aria di 
«caos ben organizzato». Sui 
tavoli, tra le schede che regi­
strano ogni telefonata, strada-

Artigiani 
Basta con 
le crisi 
delle giunte 
MI La crisi dei Comune di 
Roma non piace neanche agli 
artigiani. Il comitato direttivo 
delta Confederazione nazio­
nale dell'artigianato ha 
espresso in un comunicato 
stampa il rammarico per la si­
tuazione romana ormai ingo­
vernabile. «Le imprese artigia­
ne - si legge nel comunicato -
rivendicano la stabilità dei go­
verni cittadini e delle ammini­
strazioni che sappiano realiz­
zare i programmi e gli impegni 
presi con la città». Poiché lo 
sviluppo delle imprese è lega­
to a doppio filo con le sorti 
della politica cittadina, la si­
tuazione non si prevede rosea 
per II futuro. La Confederazio­
ne lancia, quindi, l'ipotesi del­
la creazione di un assessorato 
allo sviluppo economico che 
unifichi le competenze politi­
co-amministrative delle attivi­
tà produttive come testimo­
nianza di un atteggiamento 
più attento verso questo setto­
re da parte della nuova mag­
gioranza. 

Per la riforma-rifondazione dell'istituto 

Sciopero a oltranza 
all'Accademia di belle arti 
Continua lo sciopero degli studenti dell'Accademia 
di belle arti, ai quali si uniranno, ma solo dal 25 
maggio, anche i docenti. Le lezioni sono di fatto 
bloccate da un m e s e e mezzo per protestare contro 
un assurdo ordinamento che mette le accademie 
sullo stesso piano degli istituti secondari superiori. 
Pur criticando alcune scelte degli insegnanti, i gio­
vani intendono portare avanti la lotta unitariamente. 

• • Resteranno bloccate fi­
no atta line dell'anno scolasti­
co le lezioni all'Accademia di 
belle arti di via di Ripetta. Gli 
studenti, che giovedì avevano 
dato vita a una breve occupa­
zione dell'istituto, interrotta 
poche ore dopo dall'interven­
to della polizia, sono decisi a 
continuare e a intensificare la 
lotta iniziata nello scorso me­
se di marzo con l'obiettivo di 
ottenere la riforma-rifonda­
zione dell'Accademia, un 
obiettivo condiviso dai loro 
colleghi e dai docenti di tutte 
le accademie italiane. 

La richiesta è semplice: tra­
sformare le accademie di bel­

le arti in istituti universitari abi­
litati a rilasciare diplomi di 
laurea, come avviene in tutti 
gli altri paesi europei. Oggi 
FAccademia, alla quale si ac­
cede - dopo aver superato un 
difficile esame d'ammissione, 
costruito sul modello dell'an­
tico esame di maturità - dopo 
ia scuoia media superiore, ri­
lascia al termine di un corso di 
cinque anni un tìtolo parago­
nabile al diploma di maturità, 
pur avendo tutte le caratteri­
stiche e la struttura di un vero 
corso universitario, e anche 
piuttosto difficile. Avendo un 
ordinamento simile a quello 

dei licei, tra l'altro, l'Accade­
mia non prevede la figura, tipi­
camente universitaria, del 
«fuori corso». Non superare, 
magari al quinto anno, un esa­
me significa, insomma, dover 
ricominciare tutto daccapo, 
dal primo corso. 

Da qualche giorno, la lotta 
è entrata in una nuova fase. I 
docenti hanno deciso di scio­
perare dal 25 maggio, bloc­
cando così gli esami. Gli stu­
denti non sono d'accordo, 
chiedono agli insegnanti e al 
direttore dell'Accademia, 
Guido Strazza, di entrare im­
mediatamente in sciopero 
astenendosi da interrogazio­
ni, scrutini ed esami e di se­
guire l'esempio dei loro colle­
ghi di Urbino e di Bologna, 
che si sono dimessi per prote­
sta. 

Nel corso dì un'assemblea, 
ieri mattina, la volontà di con­
durre in modo unitario la lotta 
si è intrecciata a qualche re­
criminazione sul comporta­
mento del direttore durante 

l'occupazione. Pur ricono­
scendo che non poteva sot­
trarsi all'obbligo di comunica­
re il fatto alta polizia, gli stu­
denti rimproverano a Strazza 
di non aver compiuto alcun 
tentativo di mediazione per 
giungere a una soluzione pa­
cifica. In effetti, se lo sgombe­
ro è avvenuto senza alcun in­
cidente lo si deve solo al sen­
so di responsabilità degli stu­
denti, che non hanno reagito 
nemmeno ad alcune pesanti 
provocazioni verbali da parte 
di qualche agente. Due degli 
organizzatori dell'occupazio­
ne, comunque, sono stati trat­
tenuti per alcune ore in stato 
di fermo e rilasciati solo dopo 
l'intervento dell'on. Cristina 
Bevilacqua, della Fgci. L'as­
semblea e una successiva riu­
nione con i sindacati si sono 
comunque concluse in modo 
unitario, rinviando la defini­
zione di ulteriori e più incisive 
azioni dii lotta a una serie di 
incontri e dì assemblee in pro­
gramma nei primi giorni della 
prossima settimana. DP.S.B. 

ri, opuscoli con i percorsi 
completi di tutte le linee, ora­
ri; alle pareti, piante della città 
e mappe dettagliate dei servizi 
Alac. I telefoni squillano quasi 
senza interruzione. In poco 
più di ire ore, in una mattinata 
che gli addetti definiscono 
•abbastanza tranquilla», sono 
arrivate più di cinquanta chia­
mate. 

Proteste, molte, per i motivi 
più disparati: un autista sgar­
bato, una fermata saltata, 
«perché mi avete spostato 
quel capolinea tanto como­
do?». Proposte, anche, so­
prattutto richieste di nuove 
fermate e di prolungamento o 
deviazione di percorsi per 
raggiungere quartieri ancora 
privi di collegamenti. Ma so­
prattutto arrivano tante richie­
ste di informazioni, dalle più 

semplici («Abito a Monte Sa­
cro, devo andare a Primaval-
le, che faccio?») alle più com­
plicate. Capita anche, per 
esempio, di dover spiegare a 
un signore che chiama dalla 
Svizzera, e non parla bene l'i­
taliano, che autobus dovrà 
prendere una volta arrivato a 
Termini per raggiungere la ca­
sa dei suoi amici a Testacelo. 

Gli impiegati, sempre molto 
gentili, prendono diligente­
mente nota di ogni telefonata 
su un'apposita scheda che, as­
sicurano all'interlocutore, sa­
rà inoltrata agli uffici di volta 
in volta competenti. E questo 
è proprio il punto debole. Una 
volta smistate, quante speran­
ze ci sono che le schede non 
si perdano nel caos un po' 
meno bene organizzato e so­
stanzialmente «ministeriale» 

Carceri 
Professori 
sul piede 
di guerra 
• • Prof sul piede di guerra 
anche nelle carceri, I docenti 
appoggiati dai Cobas chiedo­
no che anche a loro venga ri-
consciuto il supplemento di 
indennità ottenuto da tutti gli 
operatori civili dei penitenzia­
ri esclusi gli insegnanti che pu­
re trascorrono più tempo dì 
altre categorie civili fra le mu­
ra della prigione. Questo sol­
tanto perché piuttosto che dal 
ministero dì Grazia e giustizia 
dipendono dal dicastero alla 
Pubblica istruzione. 

Un altro motivo di disagio 
che potrebbe portare a dure 
forme di lotta è che mentre 
fino all'80, in una situazione 
delte carceri meno esplosiva 
(Aids, droga, terrorismo), per 
la loro particolare situazione i 
docenti carcerari godevano 
della maggiorazione di anzia­
nità di un anno ogni tre di ser­
vizio, da quella data in poi il 
beneficio è decaduto. I prof 
chiedono che sia prorogato fi­
no al Duemila. 

della burocrazia aziendale? 
Per ora, tra l'altro, non è pre­
vista alcuna elaborazione 
complessiva dei dati ricavati, 
forse per timore di dover am­
mettere che il numero di citta­
dini inferociti per i continui 
disservizi, ritardi, cancellazio­
ni di corse ecc. è veramente 
molto elevato. Ma in questo 
modo non è comunque possi­
bile costruire una mappa at­
tendibile delle critiche e dei 
bisogni degli utenti. 

È assolutamente inconte­
stabile, del resto, che un sia 
pure efficientissimo «Ufficio 
utenti» non è granché utile se 
non ha alle spalle una struttu­
ra complessivamente ben fun­
zionante, come certamente 
non è quella attuale. Resta, in­
somma, solo un bel fiore al­
l'occhiello. Speriamo che non 
appassisca troppo presto. 

Autovox 

Inchiesta 
sull'azienda 
fallita 
• • I) caso Autovox, azienda 
elettronica in crisi da più di 
dieci anni, ha toccato un altro 
capolinea. A piazzale Clodio, 
presso il tribunale, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Garofali ha formalizzato l'in­
chiesta sulle intricate vicende 
che hanno accompagnato gli 
ultimi cinque anni di vita del­
l'azienda. Ora il dossier Auto-
vox è nelle mani del giudice 
Gennaro coperto da segreto 
istruttorio. Sulle braci dell'Au-
tovox c'è molta carne a cuo­
cere. Ci sono quaranta miliar­
di di denaro pubblico avuti e 
buttati senza aver risanato l'a­
zienda; c'è la questione del 
marchio «Autovox^ che il mi­
nistro Battaglia vuole recupe­
rare pagando tre miliardi, e di 
cui si è impossessato Franco 
Cardinali, Il piccolo imprendi­
tore temano che controlla 
con V$7% delle azioni la 
«Nuova Autovox» e che Io ce­
derebbe a 13 miliardi; c'è una 
sentenza del tribunale di Or­
vieto che riconosce all'indu­
striale umbro un credito di 45 
miliardi nei confronti della 
Rei, la finanziaria del ministe­
ro dell'Industria; e c'è la ri­
chiesta di sospensione di que­
sta sentenza, presentata dal 
presidente della Rei, Mario 
Lupo, che la ritiene «una deci­
sione scandalosa», A monte 
infine c'è una storia Autovox 
disseminata dì rinvìi, colpi di 
scena e inadempienze cosi 
clamorosi da far scegliere a 
tutti una cautela d'obbligo. Da 
ultimo in Procura è stato de­
positato un esposto presenta­
to dai 150 lavoratori rimasti in 
fabbrica (gli altri 750 sono in 
cassa integrazione da quattro 
anni) e schierati dalla parte 
del padrone che chiede allo 
Stato di provvedere al suol de­
biti, 120 miliardi. Ma i soldi 
non ci sono e il ministro del­
l'Industria Adolfo Battaglia ti­
ra a un'operazione di pulizia: 
far dichiarare il fallimento 
dell'Autovox, commissariare 
l'azienda, congelare i debiti e 
reimmetterla sul mercato al­
l'offerta di un imprenditore 
che la risani. 

Civitavecchia 

Sciopero 
nel cantiere 
fuorilegge 
• a Ieri, i lavori per la co­
struzione del supercarcere 
sono stati bloccati. I lavora­
tori hanno voluto protestare 
dopo ii grave incidente di cui 
è stato vittima il giovane ope­
raio Stelano Margollinì, ca­
duto in un vascone alto 8 
metri per sottrarsi al control­
lo degli ispettori del lavoro. 
•Vogliamo che i responsabili 
paghino e che la ditta dei 
Margottai venga allontanata 
dal cantiere - hanno detto 
gli operai della Ceaval riuniti 
in assemblea - . Qui non c'è 
solo l'Irregoralita dell'assun­
zione di Stefano. Bisogna 
colpire il comportamento 
dei responsabili delle Impre­
se che, per non insospettire 
gli ispettori, non hanno chia­
mato nessun mezzo di soc­
corso. Margoni™ è rimasto 
senza aiuto per quasi due ore 
ed è stato tirato fuori dalla 
cisterna appeso ad una cor­
da». La denuncia dei lavora­
tori va comunque al di la del 
grave fatto di giovedì matti­
na. «È da tempo che la Cea­
val ha annunciato di voler 
dare i lavori in subappalto -
dice Augusto Ferraioli, se­
gretario della Fillea Cgil - , È 
da marzo che abbiamo pre­
sentato un esposto al pretore 
per vederci piti chiaro sulle 
norme di sicurezza e sulla re­
golarità delle assunzioni. No­
nostante questo la Ceaval ha 
continuato nella sua linea. E 
il risultato è sotto gli occhi di 
tutti.. 

Ora Stefano Margotti™, 19 
anni, di Palomba» Sabina, 
giace immobilizzato al repar­
to ortopedia di Civitavec­
chia. Ha il femore e un polso 
rotti, con 90 giorni di pro­
gnosi. E la vittima del reclu­
tamento selvaggio e del ri­
catto continuo. Per lavorare 
ha dovuto accettare il ri­
schio. E incredulo e impauri­
to. «Non mi ricordo di niente 
- si difende - ero in regola*. 

Guerra nella De a Velletri 
Riammessa in gara 
anche la seconda lista 
Saltano le elezioni? 
• • Nuovo colpo di scena a 
Velletri. La seconda lista de­
mocristiana, esclusa giovedì 
dalla commissione elettorale, 
è stata riammessa ieri in gara 
dalla stessa commissione. Al 
commissario democristiano 
Elio Mensurati, presentatore 
della lista, è bastato modifi­
care leggermente il simbolo 
dello scudocrocìato per otte­
nere il via libera. Ora la Demo­
crazia cristiana, lacerata dagli 
scontri intemi, ha due forma­
zioni concorrenti in gara. La 
decisione non è accettata pe­
rò dagli altri partiti del comu­
ne dei Castelli: si parla già di 
un possìbile ricorso che po­
trebbe far saltare l'appunta­
mento elettorale per le ammi­
nistrative. 

L'intricata vicenda della 
presentazione dei candidati 
de è il risultato di una frattura 
nella sezione locale. La mag­
gioranza aveva deciso di non 
ncandidare due consiglieri 

comunali uscenti, che appar­
tengono alla corrente di Base. 
Gli esclusi hanno fatto ricorso 
alla direzione che ha nomina­
to Elio Mensurati commissa­
rio per la presentazione delle 
liste. Ma quando il dirigente 
de ha portato l'elenco dei 
candidati ha scoperto che la 
sezione democristiana di Vel­
letri aveva già presentato i 
suoi con il sìmbolo dello scu­
docrocìato. La commissione, 
di fronte a due liste con un 
simbolo simile, ha deciso di 
escludere quella presentata 
più tardi. Ma, nonostante ì 
tempi dì presentazione fosse­
ro ampiamente scaduti, ha da­
to la possibilità a Mensurati di 
modificare il simbolo (è di­
ventato una croce con (a scrit­
ta libertà e progresso) e di 
rientrare in gara. Ora però 
non ci stanno gli altri partiti 
che accusano la De dì «piega­
re le istituzioni ai propn inte­
ressi interni». 
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V-'ggì. sabato 7 maggio. Onomastico: Flavia. 

ACCADDI VtNT ANNI FA 

Spesso i fatti dimostrano che considerare la polizia fascista non 
è un eufemismo. Uria pattuglia di poliziotti ha infatti assistito, 
senza alzare un dito, ad una azione di disturbo di un gruppo di 
teppisti verso gli studenti del liceo Giulio Cesare. Stavano bru­
ciando alcuni volantini distribuiti dai giovani della scuola e i 
questurini si sono ben guardati dall'intervenire. Anzi, richiamati 
al loro dovere, si sono schierati con i fascisti dicendo che 
facevano bene. Nonostante le molte denunce che gli studenti 
hanno presentalo al commissariato per le innumerevoli incur­
sioni del gruppo, i teppisti agiscono indisturbati. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fnolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardioloeico 

B30921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606531 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 3 i 6449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

ajmam^tmmt 
I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Clampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna-, piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parlali: piazza Ungheria „,.. 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

. In occasione dell'uscita del secondo numero del 
supplemento di Informazione e percorsi critici nel mondo 
dei libri di «Noi donne», dibattito-Incontro fissato per marte­
dì, ore ) 7, presso la Sala della Sacrstia di piazza Campo 
Marzio, 42, Su «Donna in mostra» intervengono Roberta 
Mazzantl, Cristina Savio, Valeria Ajovalasit, Paola Bono e 
Anna Maria Crispino che coordina. 

Per la pace, Prima assemblea regionale dell'Associazione: do­
menica, ore 10, presso la Sala conferenze Villa Desideri di 
Marino, Temi: per un mondo disarmato, una nuova cultura 
dello sviluppo e della solidarietà Intemazionale, il pacifismo 
degli anni '90. 

Questi anni alla Fiat. Il libro di Giampaolo Pansa e Cesare 
Romiti viene presentato lunedi, ore 17-30, al Grand Hotel di 
via Vittorio E. Orlando, n. 3. Intervengono Gianni De Miche-
lis, Luciano Lama, Giorgio La Malta, Valentino Parlato, Virgi­
nio Rognoni, Valerio Zanone. Moderatore Eugenio Scalfari. 

EcoipoL La pubblicità televisiva tra genio e sregolatezza. Sul 
tema convegno promosso dall'Arci Nova: lunedì, ore 10, al 
Teatro Centrale, via Celsa, n. 6. 

Alla UDO, Lunedi, ore 18,15, corso di Vittorio Ruata su «I segni 
dello zodiaco nel loro aspetto psicologico»; martedì, ore 
18.15, corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa dei tarocchi»: viale Gorizia, n. 23. 

Dischi rari. Raro presenta domani, ore 10-20, la 3' mostra-
mercato del disco da collezione: Jolly Hotel, Corso Italia, n. 
I, 

• QUESTOQUELLOI 

Eacharlana La personale di Christian Martin (già presentata a 
Strananotte pub nei giorni scorsi) è aperta fino al 13 maggio 
al Centro Malalron.te (dalle ore 17 In poi), via Moni! di 
Pietralata, 16 (Stallone Tiburtfna). •" • • • 

Poesia oltre. La rassegna del Tusitala club, via dei Neoliti, 13/a 
presenta lunedì e martedì (ore 21.30) >La pienezza dell'uo­
mo nessuno» spettacolo tratto dalle opere del poeta polac­
co Edward Stachura, a cura della compagnia Vaaled, 

La acatola natica. Il cine-teatro del Ciak 84, piazza Donna 
Olimpia 5, presenta oggi (ore 21) e domani (ore 17.30) 
•Mosaico musicale», con Marta Rohnnann e I suol allievi. 
Piaceri senza tempo. Iniziative del Circolo Orlele Sotglu di 
Ghilarza, via del Barbieri 6, tei. 68.77.925: lunedi ore 14-18 
seminario di «Ismakogia». ginnastica per tutte le età; stesso 
giorno, ore 20.30 corso di arredamento (10 lezioni). 

Concorso fotografico. E quello indetto dal Centro sociale 
coop-«La proletaria» sul tema: «Dalla bottega all'ipermerca­
to, 1 evoluzione dei consumi in Italia tra tradizione e ricer­
ca». Le opere fotografiche devono essere consegnate entro 
oggi al Supermercato coop, targo Agosta 56. Per informa­
zioni telefonare al 25.54.64. 

Eicunlonl. ,'l Centro macro/micro fotografia .Cernami! 2» con 
Il «Blow Up» organizza escursioni domenicali (8, 15, 22, 29 
maggio e 5 giugno, ore 9-13) completamente gratuite nel 
parchi, nelle riserve naturali e nei giardini botanici di Roma 
e dintorni. Per Informazioni telefonare a questi numeri: 
49.50.387, 79.95.718, 28,11.908. 

Arti visive. Mostra per la celebrazione dell'anno mariano pres­
so la scuola S, Leone Magno, largo S. Agnese, da oggi al 14 
maggio. Ore 9-13 e 16-19, domenica B-lS. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Euf); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. via 
Bertolonl, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portueose: via Portuense, 
425. Prenestlno-Cenlocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
dna, 112; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlraavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Clneclltà-Oon Bosco: via 
Tuscolana. 927: via Tuscolana, 1258. 

TEATRO 1 

Siamo 
tutti un po' 
Remotti 
DI Remottl ce n'è uno solo di 
Remo Remotti. Regia di Rena­
to Mambor. Interpreti: Cateri­
na Casini, Remo Remotti, 
Maurizio Panici, Paola Seba­
stiani. Scena: Tiziano Farìo. 
Musica: Marco Shiavoni. Co­
stumi: Donatella Cazzala. Me» 
tateatro. 

Tra te caratteristiche di que­
sto spettacolo ce n'è una che 
chiameremo di tipo linguisti­
co. Il nome proprio Remotti 
diventa, sulta scena, sinonimo 
dì condizione esistenziale, si 
sublima nelle discussioni inte­
riori che l'attore conduce con 
i suoi cinque «ego», diventa, 
per esempio al femminile, Re­
motta, o al plurale, un «Re-' 
motti tutti uniti...-. L'attore Re­
mo Remotti, insomma, si fa 
specchio della sua esistenza, 
si guarda, si osserva attraverso 
tanti specchi veri e immaginati 
e si colloca al centro di una 
piramide al cui vertice c'è un 
uomo. Un uomo a cinque 
punte, cinque componenti 
fondamentali del suo essere: il 
positivo, Il negativo, Il femmi­
nile, Il mostruoso, U fanciulli-
nò. Sopra e dietro, di lato e di 
profilo c'è la mamma. Remot­
ti si mette a nudo, spolvera le 
idee de) passato, tenta di ma­
sticare quelle nuove, altalena 
tra ottimismo e pessimismo. 
Le varie anime si combattono, 
se la ridono, si stuzzicano. Il 
mondo e le sue eventualità si 
trasformano a seconda del 
prevalere dell'una o dell'altra 
nell'aria di questa casalinga 
autoanalisi. 

Un'altra caratteristica dello 
Spettacolo consiste nel fatto 
che, nonostante si abbia la va­
ga Idea di assistere ad una 
rappresentazione didascalica, 
ciò non disturba lo scorrere 
piacevole dello spettacolo, tra 
le belle scene color pastello fl 
il filo logico e psicologico dei 
discorsi dei Remotti. Lui, Re­
mo, è l'attore genuino, sangui­
gno, dalla vocazione ironica, 
che qui non fa nessuna parte, 

Remo Remorti In scena al Metateatro 

se non quella di recitare un 
suo testo. Maurizio Panici dà 
perfettamente corpo ad un 
mostro ilare e sadico, in bilico 
tra un buffone shakespeariano 
e il giovanissimo Tognazzi vi­
sto in tante commedie nostra­
ne. Stefania Casini è la tenera, 
dolce e concreta parte femmi­
nile del protagonista, mentre 
Paola Sebastiani una madre 
tenace e lamentosa. D AMa, 

TEATRO 2 

Anteprima 
parte 
seconda 
Orologio. In «prima serata», 
alle 20.45, nella Sala Teatro 
Caffè va in scena da martedì 
10, Compro solo le mutande 
a Spoleto due atti scritti e di­
retti da Prospero Rlchelmy- Di 
che cosa si parla? Di coppia, 
di incomunicabilità, di frustra­
zioni, di quotidiano, di televi­

sione, di «impegno» mal dige­
rito 

Zattera di Babele. La com­
pagnia di Cario Quartucci e 
Carla Tato presenta La favola 
del tiglio cambiatoti Luigi Pi­
randello al Quirino da giovedì 
12 fino a giovedì 19 maggio. È 
una favola teatrale e musicale 
(le musiche originali sono di 
Giovanna Marini) organizzata 
attorno ai resti di una compa­
gnia teatrale che vive della ne­
cessità artistica di «fare tea­
tro» come un imperativo pi­
randelliano di vita. 

Strindberg. Uno dei testi 
più noti del drammaturgo è 
senza dubbio La signorina Ju~ 
lie Ne propone una versione 
il regista Luigi di Majo al Tea­
tro Le salette, Vicolo del 
Campanile 14, da giovedì 12. 
La giovane donna, amante per 
una notte del suo servo Jean, 
amalo anche dalla cuoca Kri-
stin, sente di aver perso tutta 
la dignità e, in un crescendo 
di ansie e brutalità, seguirà i 
consigli del rozzo servo fino al 
gesto finale. 

CINECLUB 

«Gonza, 
il samurai» 
diShinoda 
• • Particolarmente Interes­
santi sono i programmi del ci­
neclub per questa settimana. 
Mentre nella sala B del Labi­
rinto (via Pompeo Magno, 27) 
proseguono le repliche di 
«Thema. di Panfilov, la sala A 

Simpone «Lo scambista» di 
os Stellina. Al Grauco (via 

Perugia, 34) replica oggi alle 
19 .dapale» di Georg» Vasi-
liev; alle 21, «Fitzcarralck» del 
regista tedesco Werner Her-
zog, con Klaus Kinski e Clau­
dia Cardinale. Il film vinse II 
{iremlo per la miglior regia al 
estivai di Cannes 1982. Do­

mani, Invece, grande appun­
tamento, alle 19e alle 21, con 
il cinema giapponese: .Gon­
za, il samurai* di Masahìro Shi-
noda. Martedì alle 21, «Giova­
ni amari, di Igor Shatrov. Mer­
coledì, sempre alle 21, una sa­
tira bonaria sugli americani 
con «Bienvenido Mr. Mar­
shall. di Luis Berlanga, in ver­
sione originale (senza sottoti­
toli). Segue, sulla musica di 
Manuel de Fulla, .Noches en 
los jardines de Espana, di 
Claudio Guerln. Giovedì, 
.Non te la prendere, di Geor­
gi) Danellja. La Società Aperta 
(vìa Tiburtina Antica 15/19), 
propone per Video Club fe se­
guenti proiezioni: lunedi .Do­
po la prova, di Bergman; mar­
tedì «Gabriela, di Barrerò, 
mercoledì «Mephisto. di Sza-
bo. OAffe. 

LIBRI 

Bernard, 
«Il privato 
terrorista» 
• • L'idea di muoversi alla 
ricerca delle fonti letterarie 
del fenomeno del terrorismo 
inteso come manifestazione 
estrema dell'individualismo 
borghese è venuta a Enrico 
Bernard che ne ha tratto un 
denso libro, stampato da «E e 
A» editori In Roma. Il libro ha 
un taglio particolare poiché 

prende in esame, e lo dice nel 
sottotitolo, l'ideologia piccolo 
borghese e la violenza politica 
da Lutero alla Rote armee fra-
tion attraverso Goethe e Schil­
ler: quindi la Germania. 

L'altro pomeriggio nella li­
breria Paesi nuovi 11 libro «11 
privato terrorista» è stato pre­
sentato, diciamo meglio di­
scusso a fondo da Antonio 
Ghirelli, Luciano Pellicani, 
Carlo Vallauri e Luciano Vio­
lante. Quattro pareri discor­
danti sul tema del terrorismo, 
quattro opinioni concordanti 
sul Valore della ricerca di Enri­
co Bernard. Ne sono sorte do­
mande, fatte a se stessi e ai 
presenti, mollo interessanti, 
come quella di Ghirelli sul rap­
porto fra l'abbandono da par­
te dell'intellettuale di ogni ti­
po di fede e la ricerca dì 
•qualcosa» che quella fede so­
stituisce. Anche per Pellicani 
l'intellettuale «orfano di dìo» 
percorre la stessa strada es­
sendo la politica un surrogato 
della religiosità. La degenera­
zione terroristica, per Pellica­
ni, è già contenuta nel classici 
del marxismo e nella prassi 
del marxismo-leninismo per 
cui, semplicemente, i capi sto­
rici della rivoluzione sovietica 
erano dei terroristi. A Pellica­
ni non hanno avuto difficoltà 
a ribattere né Bernard né Vio­
lante. II quale ha invitato a 
non confondere la rivoluzione 
con il terrorismo, concezione 
che fuorvierebbe. C'è anche 
da distinguere, per Violante, 
fra violenza e terrorismo, anzi 
terrorismi, poiché ne esistono 
diversi e non possono essere 
accumunati. 

II terrorista, dice Vallauri. è 
colui che non crede più nella 
possibilità di cambiare la real­
tà in cui vive. ULC, 

MUSICA 

Bijlsma 
per Haydn e 
Boccherini 
• • A palazzo della Cancel­
leria, nella piazza omonima, 
Inizia oggi (ore 21 ) e va avanti 
sino al 12 maggio, «Musica a 
Palazzo», rassegna promossa 
dalla Amr. Oggi Anner Bijlsma 
(violoncello) e t'Orchestra ba­
rocca italiana diretta da Miles 
Morgan eseguono musiche di 
Boccherini e Haydn. 

Tutti in piedi felici per Lloyd Cole 
B H II momento più bello di 
tutto il concerto di Lloyd Cole 
& the Commotions, giovedì 
sera al teatro Olimpico, è 
giunto all'inarca dopo la se­
sta o settima canzone In pla­
tea carabinieri e servizio d'or­
dine del teatro giravano per i 
corridoi e nello spazio anti­
stante il palco, scacciando 
quanti stavano in piedi voglio­
si di muoversi e non dì vedere 
il concerto rigidamente seduti 
in poltrona. Un desiderio più 
che naturale, intanto sul palco 
Lloyd Cole era impegnato a 
cantare ma si è perfettamente 
reso conto di quanto stava 
succedendo, e terminato il 
brano ha commentato al mi­
crofono: «Non sono abituato 

a suonare davanti ad un pub-
blicp che non balla e sta sedu­
to. E forse la polizia che ve lo 
impedisce?». 

E bastato questo perché 
tutto II pubblico sf alzasse feli­
ce di quell'implicito invito, e si 
riversasse verso II palco dan­
zando. Una pretesa davvero 
assurda, e scioccamente auto­
ritaria, è quella di chi vorreb­
be che ad un concerto rock, 
notoriamente un momento di 
forte carica liberatoria, si par­
tecipi con la stessa compo­
stezza con cui magari si sta fra 
i banchi di scuota, Ma un con­
certo rock non è un'accade­
mia. E allora I nostri compli-

ALBA SOLABO 

menti a Uoyd Cole, perché 
non uempre i musicisti dimo­
strano tanta sensibilità ed at­
tenzione verso il proprio pub-
bico in questo tipo di situazio­
ni; viene in mente un altro bel 
precedente, che guarda caso 
ha avuto come sfondo sempre 
il teatro Olimpico, parliamo 
del concerto di Solomon Bur-
ke, dn qualche mese fa, dove il 

fjrande interprete soul invitò 
a gente ad alzarsi e ballare a 
dispetto dell'atteggiamento 
repressivo del servizio d'ordi­
ne. 

Detto ciò, che comunque 
depone enormemente a favo­
re di Lloyd Cole, va aggiunto 

che 11 concerto ha mostrato 
Kartista scozzese ed ij suo 
gruppo notevolmente miglio­
rati dalla loro ultima appari­
zione romana: più compatti, 
divertenti e disinvolti, raffor­
zati dalla presenza di un se­
condo chitarrista, per cui ora 
le chitarre sono tre (incluso 
Cole) e danno vita ad un bel 
suono pieno, melodico e ro­
busto. Con voce bassa e gra­
devole Cole snocciola le can­
zoni dei suol tre album, Rat-
tlesnakes. Easy Pieces e 
Mainstreanr, il suo punto di 
forza sono i testi, dalla scrittu­
ra vagamente ispirata a quella 

di Lou Reed, ma più morbida, 
sentimentale, a sprazzi «cine­
matografica». 

Sul palco Cole ha un'aria 
volutamente impacciata, se­
condo un modello molto In-
gtese di popstar «intellettua-

i», che alla triade «sesso, dro­
ga e rock'n'rotl» ha sostituito 
le buone letture, una tormen­
tata immagine neoesistenziali­
sta ed una sensualità che ispi­
ra protezione. Non che il 
buon Cole disdegni piaceri 
più prosaici quali grandi bevu­
te di birra, anzi; di tutti i posti 
possibili, fu proprio in un bar 
di Glasgow che nel lontano lu­
glio '83 Cole e i suoi amici 
diedero inizio alla storia dei 
Commotions. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Prenesttna. Ore 16.30 presso la sezione Porta Maggiore 
conferenza di zona, con Carlo Leoni, 

Sezione Trionfale. Ore 17 congresso di sezione con Sandro del 
Fattore. 

Sezione Casal Morena. Ore 17 conferenza d'organizzazione 
con Carlo Rosa. 

Salone Carannelle. Ore 17.30 assemblea sulla Palestina con 
Franco Funghi ed un rappresentante Olp 

Sezione Enea. Ore 9.30 presso la sezione Eur congresso con 
Antonio Rosati, 

Sezione Catalbernocchl. Ore 17 riunione con Sergio Rolli. 
Sezione Torre Angela, Ore 16.30 uscita per il tesseramento con 

Pino Zupo e Luigia 01 Virgilio. 
Sezione Torrenova. Ore 18.30 uscita per 11 tesseramento con 

Tonino Lovallo. 
Avvito. Tutte le sezioni interessate potranno ritirare in federa­

zione i manifesti della campagna feste de l'Uniti '88 con 
relativo spazio bianco a disposizione delle sezioni. 

AVVISO, Sono da ritirare in federazione I volantini sulle prono-
ste di legge del gruppo interparlamentare donne elette nelle 
liste del Pel e Te cartoline indirizzate al presidente della 
Camera, affinché sia discussa rapidamente la legge contro la 
violenza sessuate. 

Tesseramento. La sezione Villaggio Prenestlno ha raggiunto il 
100% del tesseramento 1988, con 61 Iscritti di cui 3 recluta­
ti. 

Avviso. La festa de l'Uniti cittadina è stata fissata dall'I al 24 
luglio. Tutti i compagni disponibili possono prendere con­
tatto con la sezione stampa e propaganda (compagno Fili-
beck). 

Avvito. Sono disponibili per le sezioni che attiveranno la fiata 
nel soli mesi ci giugno e settembre 400 sedie In affitto a lire 
1.500 cadauna. Rivolgersi in federazione compagna Maria 
Papalini. 

COMnATO REGIONALE 
Comitato direttivo regionale. La riunione del Cdr si terra gio­

vedì alle ore 9.30. Qdg: «Prime proposte per II programma 
dei comunisti del Lazio». Relazione Paolo Ciofi. Conclusioni 
Mario Quattrucci. 

Federazione Castelli. Pomezia c/o Hotel Enea ore 18 presenta­
zione programma e lista (Garavini, Attiani): Cava dei Selci 
ore 18 incontro amministratori (Ciocci, Marroni, Scalchi, 
Corradi, Patema, Aversa); Ubico ore 17.30 Cd (StrutaldQ; 
Cecchlna ore 19 (via Toscana) dibattito (Ponzo. PerettO. 

Federazione Civitavecchia. Cemeteri c/o Cinema vittoria, con­
vegno su: Pianificazione urbanistica e gestione del territorio. 
Quali indirizzi per I futuri piani territoriali di coordinamento. 
(Lucidi, Mencarelli. Morra, VecchiolQ; Canale ore 18.30 Cd 
più candidati (Rosi). 

Federazione Frotlaone. Anagni ore 16.30 assemblea (Spazia-
ni); Sora ore 19 comizio (Pescosolido); Sgurgota Or«49 
comizio (Morata, Vitozzì), Ferentino ore 16 assemblea taci 
(Fontecchia, Venduti). 

Federazione Rieti. Scandriglia ore 20 assemblea (Renzi); Citta-
ducale ore 16 riunione segretari di sezione (BlanchO; S. 
Rutlna ore 20.30 assemblea (Bianchi); A. Talocci di'rara 
Sabina domenica 8 ore 18 manifestazione apertura campa­
gna elettorale. Partecipano M. Penili, vicesindaco, E. Cecca-
relli, assessore Provincia dijìieti, Sergio Garavini, membro 
del Ce. 

Federazione Latina. Mintumo ore 18 assemblea su lista e prò-

S[ramina elettorale; Maenza ore 20.30 Cd più gruppo consi-
iare; Sezze c/o Teatro Comunale ore 17 congresso; Sennino 

sei. E Berlinguer ore 19 congresso. 
Federazione Tivoli. Castel Madama ore 16 toc. Collicelll mani' 

«stazione sui trasporti (Caruso); Anticoli oreM.30 assem­
blea sulle elezioni (Caruso); Castelunuovo di P. ore 8 mani­
festazione Faci sulla Palestina (Fenili, Santu>, Morlupo ore 
10.30 attlvofgcl (Saraceni, Bocchetti); Tivoli ore 18 c/o 
Teatro Comunale dibattito sulla Palestina Pcl-Fgci (Forte, 
Schina, un rappresentante dell'Olp). 

Appuntamenti. Domenica 8 maggio ore 10 a Marino, Sala 
Conferenze Villa Desideri, !• Assemblea regionale dell'As­
sociazione per la pace. 

• PICCOLA CRONACA I 

Lullo. È scomparso il compagno Nicola Cimili, iscritto alla 
sezione Tufello. Al familiari le fraterne condoglianze dai 
compagni della sezione, del Centro anziani .Luigi Petrosel-
li*. della Federazione e de l'Unità. 

Caravaggio e l'insalata di Monsignor Pucci 
Michelangelo Merisi da Caravaggio, «pictor praestan-
lissimus», a Roma. Inizia oggi la storia del pittore 
nella nostra città, in una serie di articoli che non 
saranno classici saggi storici, ima una rivisitazione 
delle cose conosciute e meno conosciute dell'artista. 
La vicenda tragica, la raffinata cultura, il mondo san­
guigno del primo Seicento nell'itinerario pittorico dì 
uno dei massimi rivoluzionari dell'arte di tutti i tempi. 

ENRICO GALLIAN 

I primi giorni di Caravaggio a Roma in un disegno di Marco Petrella 

• • Nasce proprio il «di di 
San Michele» (Arcangelo) in 
Caravaggio nel 1571 probabil­
mente il 29 settembre. Ed è in 
questo giorno che nasce Mi­
chelangelo Merisi nei pressi di 
Bergamo, i genitori oltre che 
chiamarsi Fermo Merisi e Lu­
cia Aratori come piccoli nobili 
sono muniti di un blasone im­
penale - una mano che strin­
ge cinque spighe sormontata 
da un'aquila - e sono anche 
fomiti di qualche terra e casa. 

Fermo inoltre è anche «mae­
stro di casa» (responsabile de­
gli aflan di corte) del marche­
se Francesco Sforza di Cara­
vaggio, e soprintendente delle 
sue fabbriche, I dati d'archi­
vio, da poco riemersi, non ri­
velano elemento nuovo a)la 
conoscenza della fanciullezza 
di Michelangelo. Con certez­
za si sa che il 6 aprile 1584 è 
introdotto nella bottega mila­
nese del pittore Simone Peter-
zano, dove per contratto, de­

ve rimanere quattro anni: il 20 
ottobre 1587 perde il padre e 
la madre morrà il 29 novem­
bre 1590. E da questo mo­
mento il giovane e il fratello 
minore Giovanni Battista (una 
sorella, Caterina, non ha in so­
stanza ruolo nelle traversie 
biografiche almeno per 11 pri­
mo) prospettano le proprie 
scelte di vita, Indirizzandosi 
l'uno alla carriera ecclesiasti­
ca (la prima «tonsura» e del 
1583), l'altro stabilendo di ap­
profondire la professione 
d'arte. L'I 1 maggio 1592, 
spartito il ricavato della vendi­
ta di alcuni beni (peraltro 
sembrerebbe male ammini­
strato dal maggiorenne Mi­
chelangelo), tutti e due parto­
no alla volta di Roma dove, 
dall'anno precedente, si trova 
lo zio prete Ludovico, già resi­
dente a Milano e che si è oc­
cupato saltuariamente della 
loro salvaguardia. Il trasferi­
mento a Roma del Caravaggio 
probabilmente è da attribuirsi 

all'esigenza di un immediato 
contatto con la grande tradi­
zione culturale umanistica, 
e/o forse solo alla tangìbile 
possibilità di uno sbocco pro­
fessionale. Alla fine del '500 
Roma è una città intemazio­
nale. La nomina al soglio di 
Pietro del milanese Gregorio 
XIV Sfrondati provoca una ve­
ra invasione di artisti e ogni 
altro genere dì conterranei, 
tra cuf(pare deducibile dalle 
stesse date) anche Ludovico, 
lo zio prete (fratello del pa­
dre) di Michelangelo, confi­
dente in qualche personale fa­
vore. Anche se il suo regno 
dura solo dal 5 ottobre 1590 
al 16 ottobre, le speranze di 
lavoro dei lombardi, ormai 
bene inseriti nel giro degli in­
carichi, non vanno deluse. I 
cantieri sistini del Fontana so­
no in via di compimento e ga­
rantiscono una costante occu­
pazione e a tutti i livelli, anche 
sotto il successore Clemente 
Vili Aldobrandini 

(1592-1605), nonostante l'o­
rigine toscana della famiglia. 
Questi prosegue, in ogni sen­
so, gli intenti di papa Sisto e 
sotto la sua mannaia cadono 
indifferentemente banditi e 
patrizi corrotti, membri di fa­
zioni contrarie ed esponenti 
della cultura non ortodossa. 
Due casi celebri: la nobile 
Beatrice Cenci, decapitata 
l'I 1 settembre 1599e il filoso­
fo Giordano Bruno, arso vivo 
sul rogo eretto a Campo de1 

Fiori il 17 febbraio 1600. Al 
contrario la corte pontificia 
non sembra attenersi rigida­
mente agli schemi della Con­
troriforma tridentina, che han­
no oltremodo pesato sulla 
Lombardia e sul mezzogiorno 
dominati dagli spagnoli. Molti 
alti prelati tengono una specie 
di corte personale e continua­
no a vivere secondo ì modelli 
dello splendido paganesimo 
umanistico, tra palazzi di città 
e ville di campagna, contorna­
ti da servi, cortigiani, musici, 

letterati e artisti. AU'Ìn2Ìo Ca­
ravaggio non è cosi fortunato. 
E introdotto - forse tramite lo 
zio prete o, forse, per inter­
vento del marchese dì Cara­
vaggio - presso monsignore 
Pandolfo Pucci, «maestro dì 
casa» della sorella di Sisto V, 
Camilla Peretti, imparentata 
con gli stessi marchesi cara» 
vaggini. Proveniente da Reca­
nati, costui fa eseguire al ven­
tenne Caravaggio alcune 
usuati «copie dì devozione» da 
inviare in quella città. Non 
brilla quindi per acume criti­
co, né per generosità umana. 
Al non plebeo pittore chiede, 
infatti, secondo Giulio Manci­
ni (uno dei più antichi biogra­
fi), «servitìj non convenienti 
ali esser suo» e «al suo natale 
e virtù», nutrendolo la sera 
con insalata» quale li serviva 
per antipasto, pasto e nospa-
sto... companatico e... stec­
co», il che ne provoca l'ab­
bandono e l'ironico nomigno­
lo di «Monsignor Insalata*. 

ì. continua 
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TELEROMA 66 

Ore 10 «Il figlia di AD Babà», 
film: 1 3 . 3 0 «Lucy Showt, te­
lefilm; 14 Basket a Basket: 
1 5 , 3 0 Cartoni animati; 
1 7 . 3 0 Cartoni animati; 
1 9 . 3 0 «Marron Giaci», nova-
la; 2 0 . 3 0 «Lady Lucifera». 
film; 2 2 . 2 0 Doeaier di Tela 
Roma; 0 . 1 6 «I moachettlarl 
dall'aria», film. 

G B R 

Ora 9 Buongiorno donna; 13 
«Mamma li Turchi», sceneg­
giato; 13.46 Scharmi e sipari; 
16 .46 Terzo secolo; 16 .16 
Supercartoons; 19 «La signo­
ra a il fantasma», telefilm; 
2 0 . 4 6 Opera; Luisa Miller; 
2 3 . 1 6 Linea al Foro Italico; 
2 3 . 3 0 «Come persi le guer­
re», film. 

N. TELEREGIONE 

Ora 18.30 Redazionale; 19 
Speciale Tg: 19 .30 Magic ci­
nema; 2 0 . 1 5 Tg Cronaca; 
2 0 . 4 6 «Doc Elliot», telefilm; 
2 1 . 3 0 «Beverly Hilla» tela 
film; 2 2 La dottoressa Adeba 
per voi; 2 3 Rubrica; 2 4 Excel-
sior; 1 Non solo bridge; 1.30 
Tg. 

ì^'ROMÀli 
CINEMA D OTTIMO 
W I , B B I M O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Bfl: Brillante; C: Comico, O.A.: 
Disegni animati; 0 0 : Documentano, OR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fantascenza; 0 : Giallo, N: Horror; M : Musicale; S A : Satirico, 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

1,15 «La rivolta deli m e r ­
cenar i» , f i lm 1 6 . 3 0 «Sot to il 

roventa» , f i lm; 1 8 . 4 0 
è integrazione; 1 9 

A g e n d a di d o m a n i ; 1 9 . 3 0 I 
f a t t i d e l g iorno; 2 0 T u t t o cal­
c e t t o ; 2 1 A p p u n t a m e n t o c o n 
gli altr i spor t ; 2 2 Bibl ioteca 
aper ta ; 1 «Il cap i tano nero», 
f i l m . 

RETE ORO 

Orm 9 «The Outsiders», tele­
film; 10 .30 «Calvin il colon­
nello», cartoni; 11 Music Box; 
12 .15 «I naufraghi», telefilm; 
14 European Top 40 ; 16 .45 
Promozionale; 17 .30 Music 
Box; 2 0 . 1 6 Film; 0 .30 Film a 
vostra scelta, tei. 3 4 5 3 2 9 0 -
34S3759. 

VIDEOUNO 

Ore 16 .10 Sport Spettacolo: 
Una partita di baaket Nba; 
18 ,60 Tg; 2 0 . 3 0 Atletica: 
Olimpica Trials; 2 2 . 3 0 Tato-
giornale; 2 2 , 4 0 Spartirne; 2 3 
Juke Box; 2 3 . 3 0 Odiamo: 
Giro di Spagna. 

• PRIME VISIONI i 

ACAOEMV HALL L. 1.000 
v i i Starnilo, S M i n i Bologna) 
Tal. 428778 

Barfly d Babet Scrfoedor; coi Mk*ey 
Pitui te-G 116.30-22.301 

ADMIRAl 
Frana varbono, 15 

L 8.000 
Tel. B5119S 

0 Stregata dalla hna di Norman Jowj-
ton, con Chor, Vincent Gardenia - BR 

116.30-22.30) 
ADRIANO 
P a n i Csvqur, 22 

l . 3.000 
Tal. 362153 

Lova dream di C h a i n Lane; con erri-
nona lambert, Diana Lana • SE 

117-22.301 
ALCIONE L. 6.000 
V a L dLwina, 39 Tel. 

U storio (entntlca di Rob Ramai - FA 
116.30-22.30) 

AMBASCIATOSI SEXY L. 4.000 
yloMwsòolto, 101 Tal. 4941290 

Film rjer adulti 110-11.30.16-22.30) 

Accademia Agiiti, 57 
L. 7.000 

Tal. 6406901 
0 Stregata dalla luna 4 Norman Jart-
eoo; con Char, Vincent GvdonJa - BR. 

(16-22.30) 

Via N . fM Grande, 6 
L. 7.000 

Tal. 6818168 
Q L'ultimo ImparatOT» di Barnardo Ber­
tolucci; con John tona, Peter O'Tooie 

116-22.301 

ARCHIMEDE 
Vi» Archimede, 17 

l 7.000 
Tel. 675667 

Ho aantito lo sirene cantore r* P. Roze-
me; con Sheila McCarthy - BR 

117-22.30) 

ARISTON 
Vi i Cicerone, 19 

L. 8.000 
Tel 353230 

ARISTON II 
Galloria Colonna 

L. 7000 
Tel. 6793267 

Attrattone (aule di Adrian lyne; con 
Michael Oougjn, Gleiw Close • DR 

(17-22.30) 

A8TRA 
Viale Jonio, 225 

L 6.000 
Tel. 8176266 

I delitti del telerie di Fred Weiton; con 
Donald Suthenand, Charlae Duming • G 

(16-22.30) 

A U G U S T I » 
CeoV. Emanuele 203 

L 6 0 0 0 
Tel 6875455 

BALDUINA 
P * Balduina, 62 

L 6.000 
Tel. 347692 

O P a a a o) 
Stmaand, 

L. 8.000 
Tal. 4751707 Hama; con J 

ning • G 

o riachlo di Jamae B. 
sWooo», Charles Dur-

(16-22.30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 6.000 
Tel. 4743936 

Film por adulti (16-22.301 

BRISTOL 
V!aTuecolena,950 

L. 5.000 
Tal. 7615424 

Le etr lnacamW di Michael Riterrò 
con Dan Aykroyd, Weltar Metlheu - BR 

116-221 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6,000 
Tal. 393280 

0 L'impara del aole di Steven Spiel­
berg-DR 116.15-22.30) 

CARDANICA L. 5.000 
Piane CapriiKi. 101 Tel. 6792465 

CAPMNICHETTA L 8.000 
PiaMonMcitcrlo, 126 Tel.«796967 

B oMe aopra Berlino di IrVim Wandara, 
con Bruno Geni, S o M g 117-22.30) 

CASSIO 
Via Caul i , 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

0 Sonia via di aaampo di Roger Donai-
daon; con Kevin Costnar, Gene Haokman 
- OR (16-22.161 

COLA DI RENZO 
Piana Cola di Rlon». 90 
Tal 6678303 

Cleo m i di Giandomenico Curi - M 
t (18.30-22.30) 

DIAMANTE 
Vis Francolino, 232-b 

L. 6.000 
Tel. 295606 

La etorlo fanteatlea di flob Reinor - FA 
(16-22.301 

EDEN L. 6.000 
P a i Cole di Rietra, 74 Tel. 6878652 

8 premo di Balletto di Gabriel Alai; con 
Stephen AuoVan, Brigitte Fodaraplel -
DB 116.30-22.30) 

EMBABSY 
ViaStoppeni,7 

L 8.000 
Tel. 870245 

Bebv Boom di Charloa Shyer, con Dione 
Keeton - BR 116-22.30) 

Via Regina Margherite, 29 
Tel. 667719 

0 L'ultimo ftnperotoro di Bomvdo 
Bertolucci; con John Lana, Peter OToolo 
- ST (16-22.301 

ESPERIA 
Plana Sonnino. 17 

L. 6.000 
Tel. 582884 

O L'Impero del «ola di Stevan Spnlbora 
- OR (16.15-22.301 

ESPERÒ 
VioNomenlona 
Tel. 893906 

L. 6.000 
Nuova, 11 

l o atrlnacaraam di Miche» Ritchie; 
con Dan Aykrovd, «Vallar Matttian - 8R 

116.30-22.301 

Plana In Lucine, 41 Tor.6876125 

Jean Do Fiorettati Cloude Barn; con 
Yvea Montend, Gerard Dtpardieu 

117-22.301 

EURCINE 
V i a l i » , 32 

L. 7.000 
Tel. 6910988 

tn tra ai litigai vn*gUo> di Bitl Norton; con 
CharM Shaon, Kerri Green - BR 

116.30-22 301 

EUROPA 
Coreo d'Italia, 107/a 

L. 7 0 0 0 
Tal, 864868 

Polliiono in affitto di Jorrv London; con 
' Uro Minnelli e B i t Remala» • 6R 

116-22.30) 

EXCELSIOR 
Vi» B.V. del Carmelo 

L. 8.000 
Tel59B2296 

• L'uhlmo mtperatora di Bernardo 
Bertolucci; con John Iona, Pater OToolo 
-ST 116-22.301 

FARNESE 
Campo da' 

L. 6.000 
Tel. 6864396 

Hlronwoad di Hactor BeMnico; con 
Jodt Nicholion, Motyl Steno - DR 

117-22.301 

FIAMMA l 8.000 S A U A; N o r a e «mora di Mergerethe 
vìaBlaaolatl,51 Tel.4751100 Von Tratte: con Fanny Ardant. Greto 

Scocchi -DR (15 50-22.301 
S A U B; O Grido di ibar t t di Richard 
AnentMrough; con Kovm Kline a Dentei 
Wellington-OR 115.50-221 

OARDEN 
Viale Traitevere 

L 6 0 0 0 
Tel. 582848 

Top Model di Joo D'Amato - EIVM18I 
(16-22.301 

GIARDINO 
P o e Vulture 

L. 6.000 
Tel. 6194946 

4 cuccioli da uh/ara di Walt Disney -
DA 115.30-22.301 

GIOIELLO 
Vie Nomamene, 43 

L. 6.000 
Tel 864149 

Lo eoo di vetro di Paul Newmon, con 
Jeanne Wbodward, Koron Alien, John 
Meaovlch (17-22.301 

GOLDEN 
Vie Taranto. 36 

L. 7.000 
Tel 7596602 

0 Stregete delle kina di Normen Jar-
wiaon, con Cher, Vincent Gardenie • BR 

(1622.30) 

GREGORY L 7 000 
vie Gregorio VII, 180 Tel. 638060O 

O Pano di Merlin Ritt, con Barerà 
Streieand, Richord Droyrvss - OR 

116.30-22.30) 

HOLIDAV 
VloB Macello, 2 

L 6 0 0 0 
Tel. 856326 

0 Domani accadrà ai Daniele Luchetti; 
con Paolo Mendel - 8R 116 30-22.30) 

INDUNO 
Vie G, Induno 

L. 6 000 
Tel 582496 

4 cuccioli da ealvare di Walt Dieney -
DA 
116 30-22.30) 

KING 
VieFooliono,37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Chi protegge il toetlmono di flidley 
Scott; con Tom Berenger, Mimi Rogers -
6 116 15-22 301 

MADISON L 6 000 SALA A- Pone di Martin Ritt, con Barerà 
VlaChlebrere Tel 5126926 Slreiaend,RichardOreyhisa (16-22.30) 

SALA B; Una preghiera par morire di 
M*> Hodga; con Mk*ay Rourke - OR 

116-22.30) 

MAESTOSO 
Vi i Appi., 416 

L 7.000 
Tel. 766086 

Ciao ma' di Giandomenico Cun - M 
(16.30-22.301 

MAJESTIC L. 7 000 
Vie SS. Apostoli, 20 Tel. 6794906 

D Settembre di Woody Alien: con Mie 
Farrow, Eia™ Striteli - DR 117-22 301 

MERCURV l . G 0 0 0 
Vie di Pena Castello. 44 - Tel 
6873924 

116.22 301 

METROPOLITAN L. 6 000 
Vie del Corso, 7 Tel. 3600933 

Facoltà di medicina di Harvey Miller; 
con Steve Gutlenbarg (16.15-22.30) 

MIGNON L 8.000 
Vie Vuoto Tel 869493 

Il praiuo di eabatte oì Giorni Axel, con 
StophaneAuoron, Bngirta Federepiel- 6R 

116 30-22.301 

MODERNETTA L 6 000 
Piar» Repubblica, 44 T«l 460285 

Film por adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 6000 
Tel 460285 

Film par eduiti 

NEW YORK 
Vie Cove 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Barfly di Barbot Schroador; con Micfcey 
Rourke - DR 116.30-22.30) 

PARIS l . 8.000 
Vie Megna Grana, 112 Tel 7596668 

Dentro la nettile di James L, Brooks; 
con William Hurt, Albert Brooka - DR 

117-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piade, 19 

L 5.000 
Tel. 6603622 

Soma ona to vattcti over ma iversione 
«igieni (16.-22.30) 

PRESIDENT L. 6.000 
vie Appi» Nuova, 427 Tel. 7810146 

Facoltà di medicine di Harvey Miller; 
con Steve Gurtenbarg • BR 

116.30-22,30) 

PUSSICAT 
V i . CUroli, 98 

L. 4.000 UW Carati une moglia motto infedele -
Tel. 7313300 E1VM1B) (11-22.30) 

QUATTRO FONTANE L. 7.000 WeBatreatol Cavar Stona; con Michael 
Vie 4 Fontana, 23 Tel. 4743119 Douglat, CharM Shaon - DR 

117-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nainnale, 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

di Arthur 
con Mary Steenbwgor - G 

(16.30-22 30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minatami, 4 

L. 6.000 
Tal. 6790012 

Oeetro la nettate di Jamae L. Brooka; 
con WHIam Hurt, Alban Brooke • DR 

(17-22.301 

0 Stregata della luna. <* Norman Jewi-
san; con Cher, Vincent Gardenia - BR 

(16 30-22.30) 

REALE L. 8.000 Tra oceani e un bobe di Léonard Ni-
PlaaaSonnlno, 16 Tel 5810234 moy; con Tom Saoeck, Steve Guten­

berg, Ted Oanaon - 8R -
116 30-22.301 

REX 
Coreo Triglie. 113 

L 6.000 0 Fuga dal futuro di Jonathan Kaplon -
Tel 864166 FA |16,30-22.30l 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 7.000 IcWIWoW rasarle ci Fred Virerton; con 
Tel, 6790763 OonaM Sutherlend, Charles Duming - G 

116-22.30) 

R I T I 
Viola Somali», 109 

L, 8.000 Levai 
Tel, 837481 «opra 

ATLANTIC L 7.080 D L'utoaaa Impastare d Bernardo 
V. Tuicotana, 746 Tel 7610666 Bartoojcei, con John Lon», Peter O'Tooie 

(16-22.30) 

L S . 0 M I T 
W . 46068 J cere. I l Fteap 

Unt, Ertemi 

reem di Ohortse Finch; con Crtii-
Umben. Diana Lana - SE 

117-22.30) 

La coda dal diavolo di Giorgio Trovea; 
con Robin Renuccl, Isabella Pesco -DR 

117-22.30) 

det'ee-
MjrekDo 

DR 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalvian31 

L. 8.000 
Tel. 864305 

Voglia d'amoro di Francoie Mimet; con 
Florence Guarir, -E IVM18I 117-22 30) 

AZZURROSCIPIONI L. 4.000 Planataant«ro(1E.30l;llv»ngalooa-
V. dogli Scipkml 84 Tel. 3581094 canea Matteo 116.301; Schiave d'a-

more 118.30): Quartiere (20.30): I 
benditi del tempo 1221. 

ROVAL 
Wa E. Filiberto. 176 

L. 8.000 
Tel. 7574S49 

0 Saigon di Chnetophe Crowe; con Wil­
lem Dofoe, Gregory Hlnes - DR 

(17-22 301 

i Ritt; con Barava 
I Dreyfuss - DR 

(16.30-22,30) 

L 8.000 
Tel. 486498 

m tra al litiga megNo di Bill Norton, con 
CharM Shoen, Kerri Green • BR 

(16,30-22.301 

UNIVERSA! 
Vie Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

O L'imparo del eole di Steven Spielberg 
• DB 116.15-22.301 

VIP l . 
Vie Galle e Sdama, 2 
Tel. 8395173 

Una preghiere per morire di Mike 
Hodga; con Miekey Roucke -DR 

(16.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINtU I 13 .000 
Piana 13. Pepe Tel. 7313306 

gaettimeneeupererotiche.EIVMISI 

• Vorrei oh» tu reati qui. di David 
Laland; con Emily Uoyd, Tom Bell 

(16.30-22.301 

Plana Sampietro, 18 
L 4,500 

Tel. 880817 
Film por adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2,000 
Tal. 7694961 

lae t ta r l -E (VMIB) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerate. 10 Tal. 7563527 

DEI PICCOLI 
Viole delle Pinate, 15 
ae) 

L 3.000 
(Va» Borgho-

Tel. «63485 

sow • DA 
115 30-19) 

MOUUNROUOE 
ViaM Cornino,23 

L 3.000 
Tel. 6562350 

Luaaurla di une cover girl - EIVM18) 
116-22 30) 

NUOVO 
largo Ascianghì. 1 

ODEON 
Piane Repubblica 

L 6,000 
Tet. BBBIIP 

a l Cobra verde di Werner Herzog con 
Klaus Klnski - A 116.30.22 301 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 
P n o B . Romeno 

L 3.000 
Tal. 5110203 

Ptecerl con Moane Poni - E IVM 181 

SPLENDID 
Vie Piar delle Vigno 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Vil i perno a Dallaa - E IVM 18) 
111-22.30) 

ULISSE 
VioTiburtina.364 

L 4.500 
Tel. 433744 

VOLTURNO 
Vie Votano, 37 

FUm par adulti 

Erotico orientale-E (VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VleProvineie,41. 

0 De grande di Franco Armari: con Re-
To), 420021 nato Ponollo - BR 

MICHELANGELO 
Piana S. Franceoco aTAeaJal 

0 Flevel ebarca m America - D.A. 

NOVOCME D'ESSAI L. 4.000 0 Suonaci di Potar Yetee: con Cher. 
VilMorryDelVat, 14 Tel, 6818235 Dannla Oueld - G (17-22 301 

RAFFAELLO 
Vìa Terni, 94 

La famiglia di Ettore Scoio; con Vitto™ 
Getsman-BR 

TOUR L. 3.500-2.500 
Vi» a » » Etruschi, 40 Tal. 4967762 

• O d Clonile di Nkita Michakov; con 
Ma-collo Metrrotenni - BR 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB! 
ORAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7651765 Hm°V 
Cinema tedeeco: Fltaoerreleo di Werner 

121) 

U LABIRINTO 
Vie Pompeo Megno, 27 
Tel. 312283 

L. 6.000 SALA A: La acomblste di Joo Stafling 
119.30-22.301 

SALA B: 0 Theme di Gk* Panfilov - DR 
(17-22.301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vie Redi. I /e. 
L 3 .500 in i , L 2.500rid. 
Tel. 8441694. 

• lo a mie sorella di e con Cirio Vsrdo-

CABAVAGGIO 
V1ePasiello.24/B. 

Bianoanevo e i eotte nani • D A 

• FUORI ROMAl 

ACHIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Tal. 9321339 O L'impero dal aole a) Steven Spiel-

borg-DR 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel. 6440045 Tra scapoli a un bob» di Léonard Ni-

moy; con Tom Solleck, Steve Gutten-
berg, Ted Poneon - BR 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Penina. 5 

Tal. 9420479 

SALA A. D L'ultimo Imperatore di 
Bernardo Bertolucci, con John Lene, Pe­
ter O'Tooie - ST 116-221 
SALA B. 0 Settembre di Woody Alien 

116-22 301 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 O Saigon di Christophe Crowe. con Wil-
lem Deloo, Gregory Hlnes - DR 

116-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel. 9456041 1.7 000 

6 RepHcento di MAO Marvin, con Charlie 
Shoen - F 
115 45-22 301 

VENERI Tel. 9454592 L 7.000 Il pronao di Bebette di Gabriel Axel - OR 
116-22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Il volpone di Maurino Ponzi; con E Mon-

tesano, E M Salerno - 6R 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/28278 0 L'ultimo imperetore di Bernardo 

Bertolucci, con John Ione, Peter 0 Toole 

SCELTI PER VOI 
• OMICIDIO ALLO 

SPÌCCHIO 
Uitimi bagliori di un crepuscolo. 
Ormai abbandonato dalle moior 
hollywoodiane, Arthur Penn con­
tinua a girare piccoli film, per lo 
più di genere, censendo parò di 
mettervi dentro qualcoee di per-
eonale. Dopo «Target» ecco que-
eto «Omicidio allo apecchio», 
thriller Imbiancato (eiamo tra la 
neve) che he per protagoniata 
un'attrice dieoccupata cestitila 
per una airone recita. Una recite 
di motte, ovviamente, che lei ca­
pra interpretare alla gronda, 
aconvolgendone II copione. L'at­
trice a Mary Steanburgon, un viso 
dolca a una volontà di feno. Da 
vedere. 

QUIRINALE 

• VORREI CHE TU 
F088I QUI 

Bei tempi, quando bostava una 
parolaccia per tara ooondolo. Lo 
giovane protagonista di «Vorrai 
che tu rotai dui», di parolacce, ne 
dice tomisoime, e si comporta di 
conaeguenze: par cui, nell'auste­
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta, a un elemento apar-
turttente». Le Bue liberti di coatu-
nti lo procurerà dei guei, me il film 
A tutto daHa ago parta, par cui 
atate tranquilli. E un film da vede­
re: per le garbata ragia dell'ex 
acojrteggiatore David Leiand e per 
aa prova, dewen» auperbe. ovale 

•iiiuiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiM 
bella esordiente Emily Uoyd. 

CAPRANICA 

O F U G A D A L F U T U R O 
Il titolo italiano e semplicemente 
cretino, m a il film marita qualche 
ettenzione. Diretto da Jonathan 
Kaplan, ex indipendente di Holly-
wood autore dal non diaprezzabi-
le «I giovani guerrieri», «Fuga dal 
futuro» è la atorla di un'amicizio: 
quelle tre un piloto militare e uno 
eclmpaniè cev io. Siema in una 
baaa militare dove ai etonno ef­
fettuando atranl eaperimentl eulle 
reaiafanze delle acimmla alle re -
diazloni nucleari In ceao di guerre. 
J immy, all'inizio, non aa; m a , una 
volte enarrate la var i t i , f a r i d i 
tutto per seivare de un'atroce 
agonie lo aclmpanzi W g i l e le 
oltre ecimmiette, Siamo dalle 
parti di «War game»», ma in une 
prospettive più cupe e peaaiml-

O L ' IMPERO D E L BOLE 
De un romanzo eutobiogreheo di 
J ,G. Ballard, l'odisaee di un bom­
bino nelle aeconda guerra mon­
diale. Figlio di diplomatici ingleai 
in Cina, il piccolo J im rimane aa-
parato dai genitori ojuondo i giap-
poneai Invadono Shanghai. Fal l ­
ace In un campo di concentre-
mento a apontnente eu di a i tutti 
gli orrori daBe guerra, eiouraman-

te il modo più cruento e treumeti-
co di crescere. Steven Spwlberg 
vada coma aampre il mondo con 
gb occhi di un bambino, ma ata-
volta le chiave i drammatica. Un 
film di grande raepro (dura 164 
minuti) e di grande talento. 

UNIVERSAL, 
ESPERIA, CAPITOL 

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
U n ceat davvero da Oscar (brava 
Chor, ma encore più bravi i «trac­
chi» Vtncem Gardenie e Olimpia 
Dukakis, «creile del candidato al­
la preaidonza Usa) par un filmetto 
della confazione abile e accetti-
vante. Nell'ambiente delle Broo-
klvn nato-americana ai coneuma-
no atorie d'amore incrociate, tra 
cane el ristorante e «prime» dalla 
Boheme al Metropolitan. E cape­
te perehi? Parchi c ' i la luna pie­
ne. , . Corrette, a intrigante, le re­
gie deil'eaperto Norman Jewi -
aon. 

AMBASSADE, ARISTON 
GOLDEN, ADMIRAL 

O P A Z Z A 
Anche aenze Oscar, una grande 
interpretazione di Barbro Strei-
aand. Dopo «Vanti» (di cui are au­
trice, prookittrice, rogioto, inter­
prete...) l'ettrlce-centante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una proatituta ormai non 
pjovanieaime, che he uccieo u n 

cliente più rude e echifoao del oo-
lito. I lageli la conaiglieno di pas­
sare por pazza, m a lei ai nfiuta: 
ere ben cosciente, quando ha uc­
ciso... Una vibrante regie di Mar ­
tin Ritt a, accanto alla Streieand, 
un altro bai ritorno: Richard Drey­
fuss. 

GREGORY, M A D I S O N 1 
BALDUINA 

O D O M A N I A C C A D R À 
Secondo fi lm delle «Sacher Film» 
di Morett i e BerbagaHo. Dopo 
• N o t t e italiana» i la volta di «Do­
mani occaora», inconsueto balla­
t a in coatume ambientata nelle 
M a r e m m e del 1 8 4 8 e interpreta­
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidali!. Sono loro I due butteri 
eccuaati ingiuatamente di omici­
dio a coatretti a d v a i aDe mac­
chia. inseguiti de un trio di impla­
cabili mercenari. A mazzo Irò II 
racconto filoaofico (ai citano 
Roueaeau, Fourler, Voltaire) e 
l 'ewenture buffe, aDomenl acce-
d r i » i un film piecaveaa, di ott ima 
fatture, che diverte facendo riflet­
tere. E teetimonia che il cinema 
iteheno non i o d o Fellini o I fratel­
li Vanzina. 

HOLIDAV 

O S A I G O N 
Il poliziesco arriva in VietnenK E 
una cleaaica atorie egialta», quella 

di Saigon: una earia di proatituta 
uccieo, due «bari amici par la pel­
le che indagano, le ricerche che 
portano a nomi fatratri... La diffe­
renze con aStarakv e Hutoh» quel 
a? Appunto, che elemo in Viet­
nam, nelle vie di Saigon, a che I 
veri colpevoli aono tutti ojuagll « f -
fidali che in guerre maaeaorano I 
vietcong e che durante le Hoanze 
traaformano Saigon ài un enorme 
quortiere a luci roaae. I due poli-
not t i sono Wil lem Dafoe W aer­
gente buono di «Pletoon») a Gre-
goty Hlnea III ballerino di «Corion 
Club»), entrambi mono bravi. 

ROVAL 

P G R I D O D I L IBERTA 
E l'ormai famoaiaelmo fi lm au 
Steven Baio, 8 leader nero eude-
fricano uccioo in caroere dagN 
aghani dM'eparthaM. M a i ao-
p r a t u t w H n l m d i D o n e W V V o o d e . 
Il glornaliata bianco che oi echtora 
e rovere di Boto e fu coatretto a 
lasciara il Sudafrica, riparando in 
Inghilterra con la fan>kjae, Ri ­
chard Attenboraugh («Ghandl», 
«A Chorua Une») racconta l 'ami­
cizie h e i due, la Drogreaelva pre­
ce di coaclenze del bianco, la 
morte del leadar di e o a » e ha 
fuga di wooda, con bel ritmo, con 
prende aanao civile e con un m a ­
gniloquente UBO deHa deene di 
maaaa. U n aaempio di oji iema 
«impegnato», aH'antlca, M a ben 
fatto. 

F I A M M A (Sala B) 

•PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenze 33 
-Te l 13530211) 
Alle 17 e alle 21 La dlavolasaa di 
Cerio Goldoni, con Paola Corazzi 
Delia D Alberti Regia di Franco Rc-
selti 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
67608271 
Alle 2046 Spirito allegro di Nosl 
Coward, con la Compagnia Teatro 
Club 51 Regia di Giampiero Fevetti 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27 -T l ì l 68981111 
Alle 21 Cartolino dalla Coeta 
Atlantica di e con Renato Cecchet-
to e Roberto Delle Casa 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5 - Tel 
49400871 
Alle 21 Hemletmaechine di Hei-
ner Muller regia di Federico Tiezzi 

AUT & AUT IVio degli Zingari, 52 -
Tel 47434301 
Alle 21 Le cerimonia scruto e di­
retto da Maria Trizio 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / a - Tel 
5894875) 
Alle 21 16 Prima di cono di E Pe­
cora con la compagnia Opera Tea­
tro Regia di L Salveti 

CENTRALE (Vis Celsa. 6 - Tel 
67972 '01 
A l !e? l 30 II narratore naturale di 
Giorgia Prosperi Regia di Giuseppe 
Rossi Elorghesano 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
- Tel 6789264) 
Alle 21 30 Balle di notte N. 2 
scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca. 5/A -
Tel 7362651 
Vedi spazio Danza 

CONTATTO (Via Romagnoli. 156. 
Ostia) 
Alle 21 Ma l di plancia con la com­
pagnia Le valle dell'interno, regia di 
Lucia Di Cosmo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
353509) 
Alle 21 15 FraneoacadaRImlnldi 
Gianni Pomello da un testo di Peli­
lo Con la compagnia La valle del-
I Interno 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6566352) 
Riposo 

DELLA COMETA IVie del Teatro 
Marceli} 4 - Tel 6784380) 
Alla 17 s alle 21 H caio Papale» di 
Ennio Flaiano, con Massimo Wer-
tmuller. Serbare Scoppa Regie di 
ManspEiola Sulto 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4758693) 
Alle 1? salle 21 Serene Maiorca-
ai di Fatw Storelli da Aldo Palazze­
schi. con Rosalia Maggio, Anna 
Maria Ackermann Regia di Maria 
A Romano 

DELLE VOCI (Via E Bombe*. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 15 Don Giovanni e New 
Vorkdi Luigi Fontanella Al le22 15 
Galateo di Mano Lunetta, regie di 
Alf io Pettini 

DUSE (Via Crema. 6 - Tel 75705211 
Prove di allestimento 

ELISEO IVie Nazionale. 163 - Tel 
462114) 
Al le 17 e elle 2 0 4 5 La p a n e d i 
Chall lot di J GirsudouK con Bian­
ca Toccefondi Regia di Pietro Car-
nglio 

E.T.I. QUIRINO IVie Marco Minghet-
t i 1 - Tel 6794585] 
Alle 2046 Oreete di VittorK) Alfie­
ri con Adriana Innocenti Piero Nu­
l i Regia di Giovanni Teston 

E.T.I. S A I A UMBERTO (Vie delle 
Mercede 5 0 - T e l 6794753) 
Alle 21 Sentimentcl di Pietro Fe-
van con Coch, Ponzoni Aurora 
Cancian regia di Ugo Gregoretti 

E.T.I. VALLE (Via del Teano Valle. 
23/a - Tol 6643794) 
Alle 21 Jacquae • il auo padrona 
di Milan Kundere da Diderot Regia 
di Luca Barbareschi 

FURJO CAMILLO IVie Camilla 44 -
Tel 788/7211 Ade 21 Ecc . Homo 
per Friedrich N . Scritto e diretto 
da Marcano Samba!, con le com­
pagnia Dark Camera 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 e elle 21 Candide di G B 
Shaw Compagnia stabile del Tea­
tro Ghione Regie di Silvano Blesi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa-
re 229-Te l 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO IVia Cavour 108 -Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zarazzo 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Putrendo, puflendo d, 
Amendola o Corbuco con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
aulon 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 / A - T s l 7372771 
Alle 21 45 Maveperevep«rav.pa 
di Roberlo Ferrante e Giacomo Riz-

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 -
Tel 67461621 
Alle 21 Mina Hahc, ovvero dall'e-
ducailone ffaloa darle fanciulla di 
F Wedekind Regie di Roberto 
Guiccierdini 

LA RAGNATELA (Vie dei Cotonali. 
45) 
Alle 21 30 Edon. Scritto e diretto 
da Paolo Taddei. con Sienco Mane 
Stenzeni. Anna Alegionl 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 - Tel 67831481 
SALA A Alle 16 e elle 21 Poche 
Mac. ma oonfuee scritto e diretto 
da Massimo Russo, con i l Gruppo 
Eureka 

SALAB Alle 21 15 Bonza teatc di 
e con Gianluigi Pizzetti, regia di Ol­
ga Garavelli 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c -
Tel 3126 77) 
Alle 21 I fisici di F Durrenmat 
Teatro Teatéa Regie di Michele 
Pernera 

META-TEATRO IVia Mameli. 5 - Tel 
58958071 
Alle 21 DI Remora ce n ' i uno 
colo di Remo Remoto Regia di Re-
neto Mambor 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no 18 Tel 3962365) 
Vedi spezio Jazz Rock 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2 0 4 5 Autori 
iteliam under 35 Quattro Acci di 
Andrea Galeezzi Con le Compe-
gnie Le Bilancio Regia di Alvero 
Piaccardi 
SALA CAFFÉ Alle 2045 Compro 
cole le mutande e Spoleto. Scrit­
to e diretto da Prospero Richelmy, 
con le compagnia F S P 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU IVia Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
A l l e l 7 e e l l e 2 1 OslHne vecchie fa 
buon Broedway con La Compa­
gnia Foschi Insegno, braghett i . 
Ciufoli 

PICCOLO DI ROMA IVie delle Scala. 
671 
Alle 22 Serate dedicata alle poesie 
di Baudelaire \eitaine Shekespea-
re con Nana Alche Nane e Giusep­
pe Zacheo (In ogni sereta 3 perso­
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesiB) 

PICCOLO ELISEO {Vie Nazionale, 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Due di noi di M Fravn m n 
Manna Confalone Giampiero Bian­
chi Regia di G Solari 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a • Tel 36198911 
Alle 21 l a notte di Maderne Lu-
eienne di Copi, regia di Silvio Bene­
detto 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Mecelh. 75 - Tel 6798269) 
Alle 2130 Chea Crexi'm di Ca-
stellacci e Fingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 PRIMA E s a l o n e eoe!?... 
Ovvero la « o r l a di Tobia Maree. 
Scritto e duetto de Peolo Crocieni. 
con la compagnia Arcobaleno 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 2 0 4 5 So U tempo foce , un 
gambero di Fiestn e Zepponi. con 
Enrico Montessno Regie di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO IVia dei Pomeri 3 - Tel 

Alle 21 15 Fedra di L A Seneca 
Con la Compagnie Teetro Dramma­
tico Regia di Franco Ricordi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
B 7 l / c - T e l 3669800) 
Alle 21 30 La tele dal ragno di 

Agefhe Christie. con Silveno Tren-
guilli. Susanna Schemman Regie 
di Soda Scandurra 

STUDIO T.S.O. (Via della Paglia. 32 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Sai e t » v i t i , «maggiordo­
mo? di Joe Orton, con Stefenia Ce­
no Lorenzo De Feo Regie di Irene 
Loschs 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani. 2 
-Te l 3663174) 
Alle 21 15 PRIMA Edipo e Hlro-
chime di Luigi Candoni, con le com­
pagnia Il Pungiglione 

TEATRO IN TRASTEVERE (Virato 
Mora», 3 - Tel 5895762) 
SALA TEATRO Alla 2130 Al'sa­
bati di Saint Garmeln de Pree di 
G Clementi, con le Jezz Union Re­
gia di G Clementi 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Olory 
dcyaconManodeCendia RegiBdi 
N Pistoia 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel 392921) 
Ripoao 

TENDA PIANETA (Visio De Couber-
t in - Tel 3933791 
Riposo 

TORUNONA IVia degli Acquasper-
ta. 16 - Tel 6545890) 
A l l e l 7 e e l l e 2 1 Sdearooneeatin 
cerea d'autore di Luigi Pirandello. 
con la Compagnia La Bottege delle 
Maschere Regia di Marcello Amici 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 5740596) 
Vedi spazio danze 

• PERRAG.4UI.Ma 
ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tal 

7551785-7822311) 
Alle 10 per le scuote e elle 17 iLa 
bella addormeniatai versione di Ro­
berto Galve 

LA C W t O I A (Via G Battista Sona. 
13 -Te l 6276705) 
Spettacoli teatrali per le scuola 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia • Locatiti Cerreto - Ladispoli) 
Al le 10 Un d o w n per tutta la stfr-
gionl di G Tafferie 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè-
nocchi. 15 -Te l 5139405) 
Alle IO I m i M g M d'Kquii con le 
Marionette degli Accettane 

TEATRO VERDE (Circofiva'la2ione 
Giamcolense, IO - Tel 5892034) 
Alle 16 Uno. due, tra.. . «arcata 
con ma con la Nuova Opera dei Bu­
ratt ini 

• MUSICAI 
TEATRO O E U ' O K R A (Piazza Be­

niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Domani alle 17 Saloni» di R 
Strauss Dirige Wolfgang Rermert 
Regia scena e costumi di Enrico 
Job Interprete principale Lia Frey-
Rabine Orchestra del Teatro dell 0 -
pera 

TEATRO BRANCACCIO (Via M e d ­
iana, 244 -Te l 732304) 
Domani alle 11 Concerto sinfonico 
Musiche di F K Krommer 8 Cru-
sell. F D a n z i e F A Hoffmeister 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 19 domani alle 18. lunedì 
alle 21 e martedì alle 19 30 Con­
certo diretto da Michael Schin-
wandt, pianista Ivo Pogorelich Mu­
siche di Weber Chooin. DvoTék 

A U SAINTS' ANQLICAN CHURC 
(Via del Babuino. 153) 
Alle 21 Concerto di musica classi­
ca del pianista Luciano Bellini Mu-

ANNIDIETRO; 
IMMAGINI, 

INCONTRI E PERCORSI 
SULL'OFFENSIVA NEOLIBERISTA 

SABATO 7, ORE 18,30 
PIAZZA STAZIONE VECCHIA, 11 

// mondo è di chi 
se lo piglia: 

Film: Ufficiale e gentiluomo 

Interviene G O F F R E D O B E T T I N I 
Segretario Federazione Romana Pei 

SEZIONE PCI OSTIA CENTRO 

siche di Messiaen. Webern. 
Scrjabjn. Berg 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Boais - Tel 
36865625) 
Alle 21 f concerti di Roma Diriga 
Peter Maag, pianista Aaron Ro» 
sand Musiche di Prokoflev, Schu-
bert 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio, 23) 
Alle 21 Concerto del Coro Citte di 
Roma diretto da A Lunghi Must-
che di Di Lasso. Palestrina, Rossini, 
Strawinsky Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 86) 
Domani alle 11 Duoperoboeaf iat t 
con Tiziana e Massimo Manganoz-
zi Musiche di Saint Saens. Bozza, 
Kalliwoda 

C.I.D. (Via S Francesco di Sales, 14) 
Alle 19 Concerto del pianista ar­
gentino Gerardo Gandini In pro­
gramma Tosar, Etkm. Mucido, 
Cambissa, Gandlni 

• D A N Z A •sTsTeTeTaTaTeTaB 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A -

Tel 736255» 
Alle 21 15 Crlaantenil. Spettacolo 
di dsnze con Velentins Marini, co-
reogi atie e regia di Franco Senica 

V ITTORI * (Piane S Mena Liberatri­
ce. B - Tel 5740595) 
Alle 17 e alle 21 Le giovani « a l l e 
del Beitene Rusco 

• JAZZ ROCK aTeMsTsTa 

ALEXANDERKATZ IVia Ostia. 9 -
Tel 35993981 
Alle 21 30 Recital dalla vocalist 
Joy Gernson 

Sta M A M A IVIo S Francesco a Ri­
pa. 18 -Te l 5825511 
Alle 22 Concerto Rithm & Blues 
con Hypno Dance 

SULY HOLIDAV (Via dogli Orti di 
Trastevere. 4 3 - T e l 581CI21) 
Non pervenuto 

•LUE L A I (Vicolo del Fico. 3 - Tel. 
69780761 
Alle 21 30 Musicad teck con II 
gruppo UUooe 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac­
elo. 96) 
Allo 22 Musica con il gruppo «Sa* 
mombaias di Riccardo Ballerini 

FOLKSTUDIO (Via 0 . Sacci», a - Tel 
68B2374I 
Riposo 

FONCLEA (Via Crosconilo, 92/e -
Tel 6S3O302) 
Allo 22 J a n lusicn con I Ne Imh 
neoo 

OARDEN RESTAURANT (Via Det-
I Arte. 6 - Tel 591266' / 
A l l e21 Uu con i l gruppo di Roma­
no Mussolini o Csrletto Loffredo 

•MUSIC mil (Largo dai f iorentini, 3 . 
Tol 66449341 
Alle 22 Quintetto con Stefania 
Bimbi (vocat, Andrea Beneventano 
(pieno). Mauro Verro (sax alto), Pie­
ro Simoncini Ibasso), Giovanni Lo 
Coscio (batterio) 

OLIMPICO (Pr ia Gonfilo da FabrlB-
no. 1 8 - T e l 3962635) 
Alle 21 Concerto di Odetto e Mihe 
Cooper 

RICK'S CAFE A M E R I C A N IVia 
Pompeo Magno. 27 • Tol 31127871 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CfTV (Vie del 
Cardello. 13/e • Tel 4745076) 
Alle 22 The Kammerlon vocohst 
gtoup 

STRANANOTTEI -U I (V loU Bianca 
mano, sol 
Alla 2 1 3 0 Escherlana Equidooom-
ponibilitO 

TUSITALA IVia dal Neolitl. 13/A -
Tel 67832371 
Allo 2 1 3 0 Musico J a n con II Irlo 
Cerio Cittedini, Stelano Fogni, 
Massimo Tsta 

LIBRERIA 
RINASCITA 

"// racconto di Fidel" 
intervista a 

FIDEL CASTRO 
di 

GIANNI MINA 
Edizioni 

Mondadori 

America Centrale: 
problemi e 

prospettive, incontro 
con il pubblico ed ì 

lettori del Dr. Xavier 
Arditxones; 

Ambasciatore della 
Repubblica Cubana e 

degli onorevoli 
Gian Carlo Paletta 
e Flaminio Piccoli. 

Partecipa l'autore 

Libreria Rinascita 
domenica 8 mauio 

ore 11,30 
ROMA - Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 

Tel. 6797460 - 6797637 

CKAL SIP Sezione di Roma 

TEATRO AURORA 
Via Fldrruria Vecchia J20 - (Piazzale Pome Miivto) Tel 393X9 

Dall'I! al 15 maggio 1988 
La Compagnia del SIPario 

presenta 

SIAMO NOI 
LEDUEORFANELLE! 

Commedia con prologo tn due otti 
di 

Odoardo Trasmondi 

20; 
'Unità 

Sabato 
maggio 1988 
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I Un epifania dell'amore 
j ii margini del mondo e 
! del tèmpo. 
' S im ri Mintemi 
i 1̂ 2 p j t ne, 20.000 lire 

itvnthiaOzick 
I La galassia ctuinibalè 

Il confronto fra un 
ÌA insegnante e una 
y bambina «ottusa», fra la 
'fi mediocrità reale e quella 
^ | ipp.renle, 
i \ ri Mintemi 

4 8 P t ne, 30.000 lire 

/ j Peter Handke 
f i Infelicità senza desideri 
\ Il suicidio di una donna. 

: ! relitti di un'esistenza 
; consegnati al ricordo del 

figlio 
( / Melatiti 

\ «8 pagine. 10.000 lire 

JackKenuac 
I Vagabondi del Dhiraia 
Un romanzo-simbolo 
della generazione beat. 

é 11 Vietanti 
Vt4 pa(j ne, 14.000 lire 

1 Francesco Alberelli 
''A Salvatore Veca 
jf L'altruismo e la morale 
• t Quando s'incontrano 

( I issmne e ragione. |l 
. i manilesto del nuovo 
], I illuminismo 
dì SiwBIti 
\i] l'Mafcirtt 16 000 tire 

;" C,ìin Luigi Beccaria 
, (taluno 
ff \ l t eoe il nuovo, il 

nonio, le varietà 
i i L | r iblcml 
S I aliano d'oggi. 

( uolvn Merchant 
i a morte della natura 
I Natum come 

sino alla Nuiuni 
micchi ini. 

ne, ÌH.IMW lire 

Claudio Magris 
Datro le parole 
I 11 igia Murin u Joyce 

i si, Dti Trieste tigli 
I ì della gronde 
luni cosmopolita. 
I .li Stintili 
ÌIO. i5.u0i.Te 

Wolfgang Venohr 
(nitrico il Grande 
ri di Prussia 
I ti e indi» Un 
s L odi \iili lire 

M IUIIMUU illuminalo 

f rulla sigla A. Vallarti 

\ Henry Mortori Robinson 
i II Cardinale 
ì ' Riiarmi un grunde bcsl 
' l ^ lltr II più bel romanzo 

tJctJi inni Cinqu.int.i 
. « H I 
W III ^ t K MHMHIK 

: ̂  Dimitri Savicky 
[; Mille baci da nessun 
' 5 luogo 
l ' I n i sioria a amore 
1 ' ni.ll i oscura 
f • M >-,i i di Breznev 
( » Il n i i 
È , ^ 1 1 t i K 22 ODO I re 

r* 
, v Alexander Borbéry 
. ' Il libro del sonno 

' j Cimarmi Gandini 
i ] Holbein - Il raìslero della 

. scatola fotografica 

.u n trionfo .1 ntervista 
a Reggio Emilia per «Zar Saltati», regia 
Ronconi-Aulenti: un viaggio 
fantastico in bilico tra magia e sogno 

con Enzo Trapani, pioniere della nostra 
televisione: «Non è giusto 
che la Rai si comporti come Berlusconi» 

CULTURA6SPETTACOLI 

Agrigento, il primo sogno 
M AGRIGENTO. «Gli agri­
gentini si godono II lusso co­
me se domani dovessero mo­
rire, ma costruiscono palazzi 
come se dovessero vivere in 
eterno». Questa smania edifi­
catoria è vivissima pure negli 
agrigentini di oggi, a cui però 
la storica (rase di Empedocle 
non può più riferirsi: I palaz­
zoni in cemento armato che 
offendono la bellissima colli­
na di Girgenti e la valle dei 
Templi non sono stati eretti in 
omaggio alla potenza di un 
dio, né per tramandare ài po­
steri un'immagine monumen­
tale che sfidi II tempo. De­
cenni di abusivismo hanno 
guastato quella che Pindaro 
defini «la più bella città dei 
mortali-; l'immagine dell'an­
tica Agrigento, Akragas, nello 
splendore della sua prosperi­
tà economica, bisogna an­
darsela a cercare nei libri o 
nel musei. Ma in una sorta di 
tardivo pentimento, e nella 
lodevole illusione di riallac­
ciarsi alle proprie radici, gli 
uomini di qui tornano a «ve­
der greco». 

È questo lo slogan della 
settimana di studio «Agrigen­
to e la Sicilia greca: storia e 
immagine (580-406 a.C> ini­
ziata il 2 maggio e che si chiu­
derà domani. Ed è pure il tito­
lo dell'importante mostra sul­
le necropoli agrigentine, 
ospitata nella stessa sede, 
che presenta per la prima vol­
ta al pubblico una straordina­
ria collezione di vasi dipinti 
ceduti in prestito dai più im­
portanti musei del mondo e 
ritornati solo temporanea­
mente - la mostra chiude il 
31 luglio - nei luoghi da dove 
partirono alla meta dell'Otto­
cento. Organizzata dalla So­
printendenza, dall'ammini­
strazione provinciale di Agri­
gento e da «Progetto tema­
no» società di consulenza, la 
doppia iniziativa è sotto l'egi-

Una mostra e un convegno ripropongono 
la cultura siciliana dell'epoca 
dei greci. E lanciano anche un progetto 
per la devastata Valle dei Templi 

U ville 
dei 
Templi 
di 
Agrigento 

da di un comitato accademi­
co internazionale presieduto 
da Sabatino Moscati, con la 
consulenza scientifica di Lo* 
renzo Braccesi ed Ernesto De 
Miro. Un bel catalogo - e^dìto 
da «l'Ernia di Breitschnèider» 
- accompagna l'esposizione. 

Si è partiti lunedì con l'im­
magine della Sicilia «terra dì 
frontiera» sospesa tra la colo­
nizzazione greca e quella car­
taginese - per quanto, nella 
dotta prolusione, Salvatore 
Calderone abbia contestato il 
termine colonia, sottolinean­
do invece l'autonomia di 
queste città fondate solo dai 
greci - poi si sono esaminati i 
periodi delle tirannidi di Fala-
rìde e di Terone, l'esperienza 
democratica, i rivolgimenti 
Interni e ì contrasti con Sira­
cusa e Cartagine, il pensiero 
treco di Sicilia attraverso 

mpedocle, il quadro econo­
mico, urbanistico e commer­
ciale. 

Domani la conclusione 
con t problemi di legislazione 
e di valorizzazione del territo­
rio della valle di Agrigento. 
Bisogna dare atto a Graziella 
Fiorentini attuale soprinten­
dente, e a Ernesto De Miro 
che l'ha preceduta, dell'im­
pegno che hanno profuso nel 
loro difficile ruolo: gli ultimi 
scavi hanno messo in luce un 
impianto urbanistico impo­
nente, con strade ortogonali, 
terrazze, portici, il bòulete-
rion, saia del consiglio poi 

ELA CAROLI 

trasformata in teatro in età 
imperiale» un quartiere puni­
co di artigiani, un tesoro di 
monete d'oro romane. Gio­
vedì scorso, inoltre, sono sta­
ti inaugurati, due nuovi Anti­
quaria nei pressi del tempio 
della Concordia, uno dedica­
to all'Agrigento paleocristia­
na e bizantina, l'altro all'ico­
nografia, con disegni e stam­
pe dei secoli passati. 

Ma fa questione Agrigento 
non finisce qui. La frana del 
'66 portò alla ribalta lo scem­
pio urbanistico di Agrigento e 
della valle dei Templi, iniziato 
sotto il fascismo, quando la 
stazione Fs fu trasferita a ri­
dosso delle mura medievali, 
abbattute in parte, e prose­
guito nel 1957 con la costru­
zione di quei mostruoso anel­
lo di cemento che isolò la cit­
tà dalla sua valle e pianificò 
quell'astratta «Città verticale» 
nella totale violazione degli 
antichissimi equilibri paesag­
gistici. 

Il primo importante prov­
vedimento fu il decreto Gui-
Mancini che divise il territo­
rio in quattro zone, la prima 
delle quali con Vincolo dì ine­
dificabilità assoluta. Ma anni 
di silenzio hanno permesso 
di aggirare la legge, e di co­
struire ben 500 edifici assolu­
tamente illegali; il periodo 
più nero ha coinciso con gli 
anni 74-'8à. Óra, l'articolo 
25 della legge di sanatoria 

delle opere abusive del 1985 
obbliga il presidente della 
Regione Sicilia a delimitare 
esattamente f confini del par­
co archeologico in accordo 
col soprintendente. Ma que­
sta «perirne trazione» a tre an­
ni di distanza non è stata an­
cora fatta anche se grosse 
conquiste si sono raggiunte: 
la de man iati zzaz ione di circa 
1200 ettari e ben 30 miliardi 
erogati dalla Regione per gli 
espropri. 

«Veder greco» dunque, 
non significa guardare indie­
tro ma rivivere, proiettandola 
nel futurp, l'immagine di 
Akragas nel suo divenire e 
nelle sue trasformazioni: la 
vita della meravigliosa città si 
consumò velocemente, nel­
l'arco di due secoli scarsi. 
Dal 580 a.C, anno della sua 
fondazione a) 406, data della 
conquista cartaginese, Agri­
gento bruciò modelli di svi­
luppo che altrove ebbero 
evoluzione in un lungo arco 
di generazioni. Ma la polis si 
accende come un faro sotto 
la guida di Salaride e di Tero­
ne. Dopo la vittoria di Imera 
nel 480 a.C. gode il suo ecce­
zionale periodo di prosperità, 
arrivando alla sua acme don 
l'edlficadone dei superbi 
templi e con la filosofia di 
Empedocle «l'immortale»; 
ma la fine repentina con l'ag­
gressione punica segna il suo 
tramonto precoce, quasi un 

segno divino per gli agrigenti­
ni che terminano la loro 
boia di gloria, fin quasi all'an­
nullamento totale. 

Fini tragicamente quel pe­
riodo felice descritto dal mo­
naco Fazello nel 1558 come 
un periodo in cui «i Greci del­
le belle e grandi città dell'iso­
la, pigliando pratica e amici­
zia coi Siciliani, (astiato il no­
me dì greci, si chiamarono 
tutti siciliani, e i siciliani stes­
si, lasciata la lingua barbara, 
impararono la greca, di cui 
sempre si servirono, e l'ebbe­
ro come cosa naturale». 

In questi giorni di intense 
discussioni, personalità auto­
révoli - tra essi Emanuele Se­
verino, Oswyn Murray, Klaus 
Melster, Ettore Lepore, Do­
menico Musti, Franco Sartori, 
Georges Vallet, Vincenzo Vi­
tiello, Michel Gras, Giacomo 
Manganare, Johannes Mer-
ters - hanno saputo illustrare 
con un'ottica nuova la com­
plessa griglia dell'immagina­
rio greco, sospesa tra storia e 
mito. Ma ora tocca alla so­
printendente, ai politici, agli 
amministratori e ai valorosi 
ambientalisti salvaguardare 
queste memorie e questi sim­
boli della «grecità occidenta­
le». Come ha scritto di recen­
te Emestò De Miro, «i simboli 
possono anche sbiadire, ap­
pannarsi, tacere; ma l'espe­
rienza di un simbolo muto 
può suscitare solo angoscia e 
smarrimento». 5»; 

Sorpresa: 
tornano 
.eO.ar.iVs 
Angels 

Rinnovate da capo i piedi (vista anche l 'uà delle loro 
antenate), tornano le più famose poliziòtte televisive, le 
Charlie's Angels. Saranno quattro e giovanissime, tutte In­
torno ai veni anni. Una di loro sarà negra. E naturalmente 
sono tutte in attesa di diventare famose come Farah Fa-
weett (nella foto), IVangelo» diventato anche diva. Lo 
quattro sono state scelte tra ventimila aspiranti attrici. 

E dall'Aids 
adesso anche 
un disco 

Aids • stato raccontato in 
un disco. L'ha scritto, musi­
cato e cantato Gwen Qu-
thrie e si Intitola «Can't love 
you tonlght». Il passo dell* 
canzone che pare abbia de­
stato particolare scalpore è 

«••»•»•"•»«••••»•«"••»*• questo: «Non posso amarti 
stanotte / l'amore non e pia libero / il prezzo è alto / non 
voglio né Aids n i herpes/le tue carezze sono cosi eccitan­
ti / la temperatura mi sta salendo / ma non farò sciocchez­
ze / Non ti darò il mio amore stanotte / il Surgeon General 
dice che stanotte dobbiamo usare la testa». Il Surgeon 
Generai è la massima autorità sanitaria in Usa, U canzone 
è stata composta per le discoteche ed è ballabilissima. Ma 
la gente ti ferma lo stesso ad ascoltare le parole e smette 
di damare. L'autrice, attaccata da più parti per questo 
testo osée, sì è difesa dicendo che sperava che il pubblico 
ignorasse le parole e si limitasse a ballare. 

// colonnello Redi é l'ulti­
mo film di Klaus Maria 
Brandauer arrivato In Italia. 
Diretto da Istvan Szabo, i 
stato presentato Ieri all'Ac­
cademia d'Ungheria di Ho-

_ ^ ma. È un poco una storia dì 
" •™ , "^""""^" ' ' " ' , " , ™ , > spie « un po' vicenda della 
decadenza dell'impero asburgico. Il colonnello Redi * 
davvero esistito ed « stato il capo del controspionaggio 
austriaco, l'.Evidenzburo», ma la storia, molto «finis Au-
striae», è in parte inventata. Finisce tragicamente, con la 
morte del colonnello coinvolto in un drammatico com­
plotto. 

Il film sulle «Bellezze In pe­
ricolo» di Safla'a, la capitele 
dello Yemen, rappresente­
rà l'Italia al Festival Intema­
zionale del cinema di Du­
blino che si aprirà nel pros-

. simo settembre. Il docu-
f~*~*'**~^^^' mèntarlo, prodotto dal 
gruppo Italslal, testimonia degli interventi al risanamento 
(anche a carattere Industriale) in corso a Sana'a, nonché I 
rischi dei degrado e rovina che corrono gli storici reperti. 

Presentato 
l'ultimo film 
di Brandauer 

Un film italiano 
su Sana'a 
al Festival 
di Dublino 

Stasera 
in nove sale 
italiane follie 
per I trailer 

stasera da mezzanotte fino 
alle cinque di mattina, gli 
schermi di nove sale Italia­
ne (Aristoh di Trieste, Astra 
di Padova, Charlle Chaplin 
di Torino, Anteo di Milano, 
Roma di Segrete, Embassy 
di Modena, Lumière di Bo­

logna, Alfieri di Firenze e Abc di Bari) si accenderanno per 
proporre in contemporanea una lunga sequenza non-stop 
di 109 «prossimamente» cinematografici dal 1935 al 1969, 
GII organizzatori de La natte del trailer* sono la Federa­
zione italiana dei cinema d'essai e ReteltaUa, Tra le chic­
che, una presentazione de La carica dei S00 fatta da Al­
berto Sordi. 

Donazioni 
Consagra, 
Novelli 
e Petllli 

Altre tre donazioni per la 
Galleria nazionale d'arte 
moderna di Roma: questa 
volta da parte di Pieiro 
Consagra, degli eredi di Ga­
stone Novelli e Achille Pe-

. . . rjlll. SI tratta di una trentina 
•""•""•"••'••^•••••••W di opere dèi tre artisti, qua­
dri e sculture. La Galleria sì sta arricchendo: le ultime 
donazioni hanno riguardato opere dì Guttuso, De Chirico, 
Gentillnl, Corpora, Mastroiannì, Mazzullo, Brindisi. 

L'accòrdo è vicinissimo. La 
Time Ine ha pressoché fir­
mato un accordo co la 20th 
Century Fox per l'acquisto 
dei diritti esclusivi della tra­
smissione In tv de! film del-

_- la grande casa einemato-
9mm grafica. I film dovrebbero 

Quasi fatta 
La 20th Centuiy 
vende i film 
a una rete tv 

venir trasmessi sulla rete televisiva (via cavo) Hbo, di pro­
prietà della Time Ine, Il valore dell'accordo è di circa 300 
milioni di dollari e durerebbe tre anni. La Hbo ha 20 
milioni di abbonati ed è in una fase aggressiva nei confron­
ti della concorrente Showtime, che come la Hbo trasmette 
film 24 ore su 24 vìa cavo. 

GIORGIO FABRE 

Chi salverà Trieste dalla Mtteleuropa? 
Ottavo volume della serie Storia dèlie città italia­
ne edita da Laterza, è uscito uno studio su Trieste, 
realizzato da Elio Apih con la collaborazione di 
Giulio Sapellì e Elvio Cuaghini. L'opera è stata pre­
sentata qualche giorno fa nel capoluogo giuliano, a 
cura dell'Istituto Gramsci, da Luciano Cafagna, An­
gelo Ventura e Fulvio Tomizza. Sono intervenuti 
Giuseppe Petronio e l'editore Vito Laterza. 

DAL NQSTBO INVIATO 

FABIO INWINKL 

Trieste in una fotografia dell'Ottocento 

M TRIESTE. «Vienna non 
c'è più, se vi guardate intor­
no. Sì, questo discorso sulla 
Mitteleuropa va proprio ridi­
mensionato». A parlare così è 
lo storico Luciano Cafagna, 
chiamato dall'Istituto Gram­
sci del Friuli-Venezia Giulia a 
presentare il volume dì Apih, 
Sapelli e Guagnini su Trieste, 
appena uscito nella collana 
dedicata da Laterza alla sto­
ria delle città italiane 

Un discorso da ridimensio­
nare? Con Cafagna, lo hanno 
sostenuto anche gli altri par­
tecipanti al dibattito, lo stori­

co Angelo Ventura e lo scrit­
tore Fulvio Tomizza. E lo in­
dicano, da angolazioni diver­
se, gli autori dell'opera. Non 
è una battuta scontata. Prova­
te a parlare di Trieste ad un 
italiano di media cultura. Si 
riferirà subito a «Danubio» di 
Claudio Magris, con un auto­
matismo che fa impressione. 
Se per un siciliano onesto è 
offensivo essere identificato 
con la mafia, ad un triestino 
dovrebbe risultare penoso 
venir invariabilmente «retro­
datato* di un secolo. 

Sentiamo ancora Luciano 

Cafagna. «Trieste continua ad 
inseguire il sogno che là sto­
ria sembrava prometterle e 
poi le ha tolto. Non avrà pa­
ce, non avrà più storia se non 
seppellirà i fantasmi». Una 
città nata per decreto, frutto 
di un artificio, costruita su un 
fondale di franchigie dogana­
li? D'accordo, ma è già un 
po' di tempo che gli Asburgo 
non ci sono più ad alimentar­
la con quell'antico progetto. 
Giulio Sapelii, nel suo profilo 
economico della città, richia­
ma un dualismo freudiano 
come dato permanente di 
contraddizione. Da un Iato il 
filone politico e culturale pre­
valente, proteso ad identifi­
carsi con l'Italia, dall'altro 
una vita economica che ritro­
va i punti alti in una dimensio­
ne più estesa e complessa, la 
si chiami cosmopolitismo o, 
ai giorni nostri, Europa. 
L'«elmo di Scipio» e il cappel­
lo di Mercurio. Qui, allora, si 
ritrovano il tormento e le ri­
correnti frustrazioni. Fino alla 

negazione, sul terreno politi­
co e della cultura dominante, 
di quelle diversità di cui Trie­
ste è stata, di volta in volta, 
beneficiaria e vittima. Fulvio 
Tomizza, l'istriano che ha in­
dicato - controcorrente - le 
vie della convivenza, ricorda 
questa passione nazionale 
esasperata nel mito: tradotta. 
anche nei tempi più recenti, 
nell'animosità e nel timore 
verso lo slavo, nell'insoffe­
renza verso gli stessi istriani e 
verso il nuovo «partner» friu­
lano, ben diversamente solle­
cito a cogliere le occasioni di 
migliori approdi di benesse­
re. 

A cosa serve, allora, un li­
bro come quello pubblicato 
da Laterza? Anzitutto a ri­
muovere la polvere accumu­
lata su tante deformazioni di 
comodo, su una visione uni­
dimensionale che ha emargi­
nato il movimento operaio, lo 
stesso antifascismo, tutte le 
voci più alte della letteratura 
e dell'arte. E à questo ben ri­

sponde il ponderoso lavoro 
di Elio Apih, uno studioso 
•fuori moda» giunto con que­
sto saggio al culmine dì una 
ricerca ormai quarantennale. 
Una conclusione pessimisti­
ca, quella dì Apih, ma non è 
molto agevole contrappor-
gliene delle altre. Soprattutto 
per chi continua a vìvere in 
una ciuà dove un abitante sii 
quattro supera i sessantacìn-
que anni d'età. 

Una citazione dal «Princi­
pe» di Machiavelli, posta da 
Apih a premessa del suo 
scritto, non sembra offrite 
molte speranze: «Gli stati che 
vengono subito, come tutte 
le altre cose della natura che 
nascono e crescono presto, 
non possono avere te radici e 
corrispondenze loro, in mo­
do che il primo tempo avver­
so non le spenga». Prognosi 
infausta, allora, per quella 
che Magris riduce ad essere, 
quasi per un segno indelebile 
del destino, una «città di car­
ta»? 

Eppure l'impianto com­
plessivo del volume - sino al 
denso panorama tracciato d a 
Elvio. Guagnini sulla fisiono­
mia culturale triestina - con­
verge in uno sforzo di demi­
stificazione dì luoghi comuni 
e di paralizzanti nostalgie che 
concorrono a fornire alibi ai 
fautori dell'immobilismo. 

Una nota dì ottimismo, al­
l'incontro promosso dal 
«Gramsci», è venuta però d a 
Cafagna, proprio quello tra ì 
relatori che - 'per sua stessa 
ammissione - è più lontano 
dalle vicende o dalle fre­
quentazioni del «caso Trie­
ste*. «In questa terra dì ripe­
tuti fratricìdi - ha detto - una 
nuova epoca può aprirsi solo 
con l'affermazione dì una 
cultura della convivenza. Al­
l'orizzonte d eli1 Europa è 
riapparso il federalismo. Tra 
le città-sìmbolo di questa 
realtà in movimento - Stra­
sburgo, Berlino, Varsavia -
c'è posto anche per Trieste». 
Ma ì triestini saranno d'ac­
cordo? 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Caso Audltel 
Odeon tv: 
«Malgara 
si dimetta» 
wm ROMA Riesplode la pole­
mica, sull'Audltel Ieri Odeon 
tv, il circuito che fa capo a 
Calisto Tanzì ed Edoardo Lon-
garlni, ha chiesto le dimissioni 
di Giulio Malgara, presidente 
dell'istituto che misura I a-
scollo tv Motivo un atto di 
citazione fatto pervenire alla 
società Stp/Rv, che e azionista 
di Auditel e che nell'istituto 
rappresenta gli Interessi di 
Odeon tv l'atto di citazione -
firmato da Malgara - accusa 
Odeon tv di aver posto in es­
sere >una vera e propria cam­
pagna denigratòria, nei con­
fronti di Additel. Ieri Odeon tv 
ha dulluso una sua ricostru 
zione dei fatti, per dimostrare 
che la polemica sull'Audltel e 
la attendibilità- dei dati di 
•scolto è stata correttissima, 
che è ìtala sospesa non appe­
na Odeon tv ha ricevuto la ri­
chiesta (e l'assicurazione) che 
I problemi sollevati sarebbero 
stati discussi in consiglio di 
amministrazione dell'Auditel 
Ma - denuncia ora Odeon tv -
mentre a Roma si discuteva 
(anche con Malgara) da Mila­
no partiva la citazione DI qui 
la richiesta di dimissioni 

Intanto la Rai ha diffuso i 
dati - ricavati dall'Auditel -
relativi al pnmo quadrimestre 
'88 Nella fascia oraria di pri­
ma serata (20,30-23) la Rai ha 
ottenuto il 45,38% dell'ascol­
to, contro il 42,47* delle reti 
Flninvest II divano si accre­
sce se II confronto viene fatto 
sulla fascia orana 12-23 E una 
fascia non contemplata dalla 
griglia dell'Audltel - I istituto 
che ogni giorno rileva gli 
ascolti televisivi - ma che la 
Rai considera la più aderente 
alla realtà perché è l'arco ora­
rio durante il quale trasmetto­
no tutte le tv il cui ascolto è 
registrato dai meler Ebbene, 
tra le 12 e le 23 l'ascolto Rai è 
stato, nel primo quadrimestre 
1988, pari al 47,5%, contro il 
40,37 del gruppo Berlusconi 
Rispetto al primo quadrime­
stre 1987 vi è una flessione 
generale delle 6 reti ~ le tre 

ai, le tre Flninvest - che mo­
nopolizzano I audience ri­
spetto alla fascia orana 
20,30-23, la Rai denuncia un 
caio dello 0,75, le reti Flnin­
vest accusano una perdita del 
2,8% 

Enzo Trapani polemizza con la Rai e parla della sua nuova «sit-com» 

«Le risate? Io le voglio vere» 
Enzo Trapani, uno dei grandi della nostra televisio­
ne, autore e regista di alcuni dei pochi varietà 
memorabili prodotti dalla Rai, è al lavoro a Tonno 
per produrre fiction. Gira una situation-comedy in­
titolata Casa Caruzzelli, nella quale mette a frutto 
la sua esperienza di scopntore di talenti comici. 
Intanto polemizza con l'azienda per il trattamento 
riservato al collega Antonello Falqui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i TORINO Toh, chi si ve­
de7 Enzo Trapani In uno stu­
dio della Rai di Tonno sento la 
sua voce tranquilla che dinge 
gli attori con inusitata genti 
lezza per un regista Gira per il 
set, guarda tutti i punti di vista, 
fa ripetere con calma una sce­
na a tre personaggi uno vesti­
to da «contadino dal cervello 
fino» con scarpacce e gilet, gli 
altri due in gessato da mafiosi 
con relativi capelli impomata­
ti 

Il set e un ambiente incredi 
bile, un misto tra tribunale, 
sartorìa, barberia e parruc­
chiere In un angolo sta sedu­
to, anzi incorporato a una se 
dia, un corpo cespuglioso, in­
somma un umano sovrastato 
da una palma di capelli, che 
tutti chiamano «barone» 

Quando finalmente si sente 
gridare la fatidica parola «Pau 
sa'» mi avvicino al regista e 

subito gli domando se non sia 
arrabbiato con mamma Rai 
per il trattamento subito da al­
cuni suoi varietà nelle passate 
stagioni Trattamento toccato 
anche ad Antonello Palqui e al 
suo Cinema che follia' «Met­
ta pure in giro la voce che so­
no indignato Masi, sono indi­
gnato per come hanno tratta­
to Antonello FaJqui. Secondo 
me le emittenti private che vi­
vono di pubblicità, se un pro­
gramma non va, è comprensi­
bile che lo sostituiscano Ma 
la Rai non può funzionare co­
sì Con un regista come Fai-
qui, poi, che è la storia stessa 
della Rai • 

Anche Trapani, però, ha 
sulle spalle tanta parte della 
storia (32 anni!) televisiva ita­
liana Racconta di essere arri­
vato alla sua 1016* trasmissio­
ne Ma ha ancora tanti pro­
grammi Anzitutto questa sit­

com spenmentale, nella quale 
non ci sono risate finte Subito 
dopo farà lo Janet, tu Tarzan, 
una nuova formula per un va­
rietà diverso Basta dire che 
Janet sarà Carmen Russo E 
Tarzan non si sa Ancora, tra i 
programmi (e i desiden) di 
Enzo Trapani c'è la continua­
zione della sene fortunata e 
gustosa con Beppe Grillo (Te 
la do io l'America) Ma-dice 
Trapani - ormai Grillo è trop­
po ricco II progetto sarebbe 
di usare la stessa formula per 
l'Italia, facendo una puntata 
per ogni regione Per esem­
pio. Te la do io la Calabria, 
etc L'idea è di Brando Gior­
dani, con autogestione dei te­
sti da parte dei protagonisti e 
di un «dirigente di cui non si 
può fare il nome perché è del 
Ku Klux Klan» Non contento, 
Trapani aggiunge che, del re­
sto, lui stesso e i protagonisti 
di Casa Caruzzeth (Veronica 
e Malandrino) sono della ma­
fia 

Per farmi spiegare meglio la 
faccenda, mi rivolgo agli in­
terpreti Paolo Veronica e Ro­
berto Malandnno (due caba­
rettisti di estrazione milanese, 
ma, come dice Trapani, di 
ascendenze sicule) racconta­
no che interpretano 1 perso­
naggi di due fratelli, più che 
mafiosi imbroglioni, ma poco 

fortunati nei loro raggiti Co­
me vicino di casa hanno un 
commissario di polizia, è 
Maurizia Merli, il quale, oltre 
che Garibaldi giovane, è stato 
arche poliziotto di gialli no-
stiani e ora si diverte a pren­
dersi in giro Dell'eroe dei due 
mondi ha conservato soltanto 
la bionda capigliatura e un'au 
ra che gli farà gioco nello 
spaesamento generale 

Per il resto soltanto Trapani 
sa che cosa sarà questa nuova 
sit-com, che viene ad aggiun­
gersi alle altre, tutte in lavora­
zione (c'è anche Pupi Avah 
nella partita) Sembra che il 
genere, tipicamente anglosas­
sone (in America viene regi­
strato davanti a un pubblico 
vero, che effettivamente ride), 
d'improvviso sia diventato 
•centrale» anche da noi Ma 
non si sa bene come e quando 
vena programmato Infatti se 
negli Usa le sit-com reggono 
bene la prima serata, la nostra 
tradizione televisiva vuole che 
nella collocazione d'onore si 
offra uno spettacolo più lungo 
e costoso Cosicché le brevi 
sene comiche di impianto tea­
trale finiranno magari nei rita­
gli di palinsesto, a occupare 
un «prima» e un «dopo» che 
rischiano di diventare più ap­
petibili del 'durante» Almeno 
speriamo 

Enzo Trapani in una foto di qualche 

ii concetto Bionda, fatale, arnica: insomma, Oxa 
ROBERTO GIALLO 

• • MILANO Un vestito viola 
che sfida le leggi dello spetta­
colo e il loro complesso con­
tomo di scaramanzie, vento, 
qualche fumo a nascondere la 
scena Anna Oxa festeggia il 
decimo anno di camera, af­
fronta una tournée teatrale e 
si cala nei panni Qe stanno be­
nissimo) della primadonna, 
un po' fatale, un po' amica, 
ben meno ammiccante di 
quanto ci si potrebbe aspetta­
re dopo l'annuale passaggio 
sanremese E il passaggio, dal­
la Riviera a un palco vero, con 
la musica suonata sul seno le 

giova non poco 
Pensami per te, canzone 

che dà il titolo al nuovo al­
bum, apre e chiude il concer­
to, nel quale entrano i succes* 
si passati e gran parte del di­
sco appena mandato nei ne­
gozi, con qualche concessio­
ne a «cover» impegnative. Ec­
co finalmente la Oxa senza 
finzioni, che dà modo di esse­
re ascoltata dal vivo a prescin­
dere dalla canzone-marketing 
di tradizione sanremese. L'im­
pressione è più che buona, so­
prattutto perché Anna non 
esagera in pacatezza, non fa 

uno show in punta di penna, 
laccato e patinato, ma uno 
spettacolo elegante, misurato, 
senza esagerazioni 

La scena è semplice musi­
cisti ai lati e lei che sale e 
scende una scala, con un velo 
che volteggia grazie a invisibili 
ventilatori, luci tutte sul viola e 
sul blu, incaricate dell'atmo­
sfera confidenziale Non c'è 
aria di finzione, insomma, e 
nemmeno la ricerca di quella 
perfezione che farebbe dello 
spettacolo una fredda succes­
sione di canzoni II pubblico, 
poi, è scatenato, e si scopre 
che tra i fans della Oxa alli­
gnano numerosi giovanissimi, 
insieme al pubblico più classi­

co, quasi familiare della can­
zone italiana Non e finito il 
secondo brano che Tana di 
trionfo è già palpabile, tanto 
che Anna si china spesso per 
ringraziare 

La band non bnlla partico­
larmente, ma e forse un limite 
strutturale della musica di 
Oxa, in cui è chiaro che a do­
minare la scena deve'essere la 
sua voce e poco altro Due ta­
stiere con computer annesso, 
battena elettronica, chitarre e 
basso, con in più la voce di 
Betty Vitton, che ha il compi­
to di supportare gli acuti o i 
passaggi troppo alti, per una 
miscela sonora che davvero 
non presenta caratteristiche 

di rilievo 11 discorso si sposta 
dunque sul repertorio, anche 
perche il nuovo ha segnato la 
definitiva affermazione del 
tno Cogliati-Ciam-Cassano, 
autori di tutti i brani e, ovvia­
mente, di quella Quando na­
sce un amore che non ha sfi­
gurato a Sanremo 

Meglio, di gran lunga, i bra­
ni lenti e qui che la Oxa sfrut­
ta al meglio la sua espressivi­
tà, mentre quando la base ni­
mica cammina più veloce­
mente scivola a volte nel ba­
nale, persino con passaggi da 
disco-music vecchio stile 
Esegue anche canzoni di Vec­
chioni e di Ron, ma cade in 
modo quasi clamoroso su Bat­
tisti (un medley intenso di 

Emozioni, Il mio canto libero 
e / giardini di marzo) autore 
che ha bisogno di una forza 
interpretativa eccezionale, 
decisamente fuori portata per 
Anna che comunque sembra 
mettercela tutta II pubblico, 
comunque, esulta ad ogni bra­
no, denunciando un adesione 
totale, quasi ammaliato dai 
cenni seduttivi della Oxa che 
tenta anche, a tratti una ge­
stualità che ricorda le esage­
razioni sceniche di una Patty 
Pravo vecchia maniera Quan­
do nasce un amore, cantata 
con un filo di voce ed esplo­
sione finale, segna il trionfo 
appena prima dei bis, che arri­
vano puntuali e quasi urlati 

A trentanni dalla fondazione 

L'Ente cinema 
vede rosa 
«Da trent'anni firmiamo il cinema di qualità». Que­
sto lo slogan che l'Ente autonomo gestione cine­
ma ha scelto per ricordare la propria fondazione, 
avvenuta nel 1958. Un'occasione che la finanziaria 
di Stato (cui si collegano Cinecittà e l'Istituto Luce 
Italnoleggio) ha colto per tracciare un consuntivo 
su tre anni, da poco compiuti, di gestione ordinaria 
e annunciare le strategie future. 

DAMO FORMIMNO 
• I ROMA A Ivo Grippo, pre­
sidente dell'Eagc, più che i 
concetti piace illustrare le ci­
fre E quelle che fotografano 
lo stato di salute attuale del 
Gruppo cinematografico pub­
blico sembrano più che con­
fortanti Per la prima volta, dal 
1985, l'Ente registra (al 31-12-
'87) .un attivo di 597 milioni 
con un miglioramento, rispet­
to al 1986, di 3 115 milioni, 
nel rispetto pressoché totale 
delle previsioni contenute nel 
programma tnennale appro­
vato dal Parlamento. Più che 
raddoppiali sarebbero inoltre 
gli investimenti (da circa 24 
miliardi del 1985 agli oltre 48 
dell'87), ed anche l'Istituto 
Luce, braccio produttivo-di-
stnbutivo del cinema di Stato, 
registra per la pnma volta un 
attivo di 90 milioni, mentre Ci­
necittà è tuttora in perdita 
(1535 milioni, tutti addebita­
bili pero alla voce «produzio­
ni* laddove la spesa si giustifi­
ca quasi sempre in termini di 
investimento sul plano della 
pubblica immagine intema­
zionale) 

Superata dunque la preca-
neta, aggirata la cronica 
«mancanza di fondi di dota­
zione», al Gruppo non resta 
che tentare il gran balzo verso 
il futuro Superando i ritardi 
finora accumulati, soprattutto 
per quel che riguarda il rende­
re Cinecittà funzionale alla 
produzione seriale e la siste­
mazione dell'archivio fotoci-
nematografico del Luce, illu­
minare «zone d'ombra» e n 
solvere «problemi insoluti», 
pnmo fra tutti quello relativo 
all'intervento del settore pub­
blico nell'esercizio A questo 
proposito, mancato l'accor­
do, pur tentato, con il circuito 
Cannon Parretti «per fatti sui 
quali è meglio non soffermar­

ci», azzardato un approccio 
con l'altro grande circuito di 
sale, quello Mondiale!-
ne/Acqua Marcia, non reste­
rebbe che creare, quanto pn­
ma, un «terzo polo libero» ca­
pace di supplire alla limitata 
circolazione del cinema di 
qualità «anche in collabora 
zione con operaton pnvatl ed 
enti locali» Quanto alle socie­
tà controllate, all'Istituto Luce 
non resta che qualificare ulte­
riormente il proprio impegno 
sul fronte del cinema di quali­
tà, non trascurando la ntevan-
za strategica del documenta­
rlo e della distribuzione home 
video 

C'è da pilotare insamma II 
cinema pubblico verso una di­
mensione industriale i cui flut­
ti gioverebbero all'intero no­
stro sistema audiovisivo Go­
vernare quella che Vittorio 
Giacci, direttore generale 
dell Ente, ha chiamato la «dis­
solvenza incrociata dal ci 
nema di Ieri a quello di doma­
ni» E sul fatto che il cinema di 
domani sarà tutt'altra cosa da 
quello di oggi non ha dubbi, 
ad esempio, Vittorio Storaro 
che, in qualità di presidente 
dell'Aie (l'associazione dei di­
rettori della fotografia), sta 
collaborando con Giuseppe 
Rotunno alla ristrutturazione 
tecnologica di Cinecittà né 
Douglas Trumbull, specialista 
in effetti speciali, né Zibgniew 
Rybczynscki, presenti an­
ch'essi all'Incontro Un cine­
ma, ha detto Storaro, cui non 
sarà consentito sottrarsi all'in 
terconnessione strettissima 
che lega i contenuti delia cul­
tura a quelli della tecnologia e 
dell'industria E, dicendolo, 
sorrideva con sicura saggezza 
fra tanti altri chesulla bontà 
dell'ineluttabile abbraccio 
continuano a nutrire dubbi 

UNO 
I . » O H : C O M O DI UHOUA FRANCESE 

t . » I l PALAZZO DELLE ILLUSIONI. Film 
con Om«- Shufll, Hot» Lina» 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO. IV por­

l i .SB 

12.01 

12.30 
12.30 
14.00 
14.30 
14.40 

10.30 
17.00 
10.00 
11.01 
10.10 
10.20 

10.40 

20.30 

23.00 
23.10 

0.10 

0.20 

CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH 

IL MERCATO DEL BAIATO. (2- par 
tal 
CHECK-UP. Programma di medicina 
TELEaiORNALE. Tal Ira minuti di 
PRISMA. A cura di Gianni Pavrala 
VEDRAI Sattagiorm 
SABATO SPORT. Rugby semifinale 
•layoff Nuoto 7" meating citta di Lacco, 
Pallanuoto Partita di campionato 
BETTE CIORNI IN PARLAMENTO 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 

T 0 1 FLASH 
PAROLA E VITA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SUONA FORTUNA. Con Elisabetta 
Gatdlnl 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 
EUROPA EUROPA. Spettacolo con EH 
aabetta Gardlni Fabrizio Frizzi e Alassan-
dra Martine». Regia di Luigi Sonori 

TELEGIORNALE 
CINEMAI Immagini, storie e protagom 
att 
T01 NOTTE, CHE TEMPO FA 
CUORE DI CAMPIONE. Film con Eric 
Frver Robert Duvall ragia di Ralph Tho­
mas 

7.00 
10.00 

BUONGIORNO ITALIA 

ARCIBALDO. Telefilm con Carroll 
0 Connor 

10.30 CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
quiz _ 

11.10 TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.30 I JEFFERSON. Telefilm con Sherman 

Hemaley. Isabel Santord 
14.00 IL MAFIOSO. Film con Alberto Sordi 

Norma Bengell Regie di Alberto lattuada 
10.00 TI HO SEMPRE AMATO. Film con 

Amedeo Nazzari, Miriam Bru Regia di 
Mario Costa 

1S.1S WEBSTER. Telefilm 
1S.4S LOVE BOAT. Telefilm 
1S.4S TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20.30 PUBBLICO E PRIVATO DEL RAF-

FAELLA CARRA SHOW 
2 3 . 0 0 SPECIAL SU «IMAN PREMIO IN-

TEBNAZIONALE DELLA TV» 
1.00 
2.00 

CUTTER, Telefilm 
GLI INTOCCABILI. Telefilm 

DU€ 
8.00 
8.30 
S.00 

0.30 
10.00 
10.28 

11.00 
11.06 

11.40 
12.00 
13.00 
13.30 
13.38 
14.30 
14.38 
18.18 
18.48 
18.48 
17.00 
17.08 
17.38 
18.30 
18.48 
19.38 
20.30 

22.08 
22.10 
23.00 

WEEK-END. Con Giovanne Margotti 
CARTONI ANIMATI 
OSE: 1947: LA SCELTA OEMOCRA-
TICA ITALIANA 
GIORNI D'EUROPA 
SILA8. Telefilm 
L'UOMO DAI DUE VOLTI. Film con 
Warner Oland Mary Brian, regia di L 
Seller l tB tempo! 

L'UOMO DAI DUE VOLTI. Film « • 
tempo) 
WEEK-END. 12- partel 
SERENO VAHIABILE. ( I- panel 
T 0 2 ORE TREDICI. T 0 2 SPORT 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SERENO VARIABILE. 12- parte) 
TG2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
SERENO VARIABILE. 13' parte) 
START. Di Paolo Meticci 
PATATRAC. Pi L Bolzoni 
VEDRAI. Settegiornl Tv 
T02 FLASH 
DSE: BLOCK-NOTES 
BASKET. Semifinali 
TG2 SPOHTSERA 
FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
METEOPUE. T02. T02 LO SPORT 
LA DOVE SCENDE IL FIUME. Film 
con James Stewart Arthur Kennedy, re-
gia di Anthony Mann 
T 0 2 STASERA 
ROSA «V CHIC 
T02 SPORTSETTE. Pugilato Coggi-
Lee Peflsmano partita play-oH Pota pò-
sitlon 

9.30 WONDER WOMAN. Telefilm 

10.30 KUNG FU. Telefilm 

11.30 

12.30 

13.30 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

14.18 

18.00 

18.00 

18.00 

19.00 

20.00 

20.30 

22.30 
23.00 
23.46 
0.48 

SABATO SPORT. Con Roberto Setto-
85 
AMERICANBALL. Con Paola Perego 

CHIPS. Telefilm con Erik Eatrada 

BIM BUM BAM. Con Peplo e Uan 

MUSICA Él Spettacolo 

SIMON a, SIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
SI PUÒ FARE . AMIGO. Film con Sud 
Spencer, Jack Palanca Regia di Maurizio 
Lucidi 

SUPER8TAR8 OF WWESTINB 

LA GRANDE BOXE 

GRAND PRIX. Con A De Adirmeli 

IL MASSACRO DEL GIORNO EH S. 
VALENTINO. Film con Jsson Robarda 

iBiiiiiBiiiiinoiiiiiiiuiiiiiDiinsiiiiiwingnuiiuiini 
TR€ 

TENNIS. Internezlonali femminili 
DERBY. A cure di Aldo Blscarch 
TG3. METEO 3 

11.48 VEDRAI 
12.00 MAOAZINE 3 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 
17.30 
1S.00 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 VIDEOCUP 
19.80 VERDE AZZURRO. Uomo e dintorni 
20.30 IL MISTERO DEL TEMPIO INDIANO. 

Film con Paul Guers, Senta Ber jer regia 
di Merlo Camerini 11* tempo! 

21.20 T 0 3 SERA - IL MISTERO DI L TEM­
PIO INDIANO. Film 12' tempo) 

22.10 DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mini 
23.10 HELUTAPOPPIN. Rubrica di spettacolo 
23.40 T03 NOTTE 
23.85 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 FUORI ORARIO. Con Linda Brunetta e 

David Rrondlno 

ali Mafioso» (Canale 5, ore 14) 

iiiiiiiiiiimiiiiiiii 

S.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Film 
11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL 
12.30 VICINI TROPPO VICINI. Telef Im 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

con Tony Franciosa 
18.30 LE AVVENTURE DI TOM SAWVER. 

Film con Tommv Kelly Moran Jachie 

17.18 VELLOW ROSE. Telefilm 
18.15 C'EST LA VIE. Quiz 
18.48 GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

19.30 DOVERE DI CRONACA 
20.30 ADORABILE INFEDELE. Film con Gre­

gory Pack Debora Kerr regia di Henry 
King „ 

2 3 . 0 0 CINEMA «V CO 
2 3 . 3 0 
0 .28 
1.25 VEGAS. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con R Dalla Chiesa 
DOVERE DI CRONACA 

13.40 
13.S0 
15.30 
10.10 
18.80 
10.00 
20.30 

22.00 

22.30 

BASKET. Cempionato Nba 
JUKEBOX 
SPORT SPETTACOLO 
TELEGIORNALE 
SPOSTINO CLUB 
BASKET: Jue)opl»i«ic «-Par­
tii... 
INTERNAZIONALI FEMMI­
NILI 
TELEGIORNALE 

/ * * ' 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.30 UNA VITA DA VIVERE. Sce-

neggieto 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 OUNSMOKE. Telefilm 

20.30 LA SUPPLENTE. Film 

22.1S COLPO GROSSO SPECIALE 

.IK[ 
13 30 SUPER HIT 

14.30 SATURDAV FLIGHT 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 GOLDIES AND OLPIES 
22.30 THRILLER. Video 

<S> 
13.00 
17.00 
18.00 
20.00 
20.30 

23.18 

23.38 

OGGI NEWS 

SABATO IN JEANS. Telefilm 

JAMES. Telefilm 

MISSILI D'OTTOBRE. Film 
con William Devono 

NOTTE NEWS. Telegiornale 
TENNIS, fnternezionali femmi 

1.00 L'ULTIMO INDIZIO. Telefilm 

ODEOtt 
13.00 
14.30 
10.30 
19.30 

20.30 
21.00 
23.00 
23.30 

FORZA ITALIA. Varietà 
THE CALIFORNIA KID. Film 
SPORT. Calcio 
LA RUOTA DELLA FORTU­
NA^ Quiz 
CAPITAIN POWER. Telefilm 
ROMBO DI TUONO. Film 
ODEON SPORT 
CALCIO D'AUTORE 

m 
14.00 TUTTA UNA VITA. Tetenove-

la 
18.00 BIANCA VIDAL 
20.00 LA MIA VITA PER TE 
20.28 IL CAMMINO SEGRETO. Te-

tenovela 
22.00 TUTTA UNA VITA 
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20 48 GR3 22 40 GR2 RAO IO NOTTE 23 
GR1 23S3GR3 

RADIOUNO 
Onda vanto 6 03 6 56 7 56 9 56 1157 

12 56 .4 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Weekend 11 «6 Cinecittà 14 03 Spetta 
colo 18 03 Varietà varietà bis 16 30 Teatro 
insieme ISObnttivoEuropa 19 20 Al vostro 
servizio 20.38 Ci siamo anche noi 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 Carissima Radio 9 32 Settanta mi 
nuti 11 LongPlBying Hit 14.18 Programmi 
regionali 17.32 Invito a teatro 19 80-23 
Occhiali rosa 21 Stagione Sinfonica 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludia 
8 30-11 00 Concerto del mattino 7 30 Pn 
ma pagina 12 30 Pomeriggio musicale 
15 30 I concerti di Napoli 17 II Villaggio del 
Sabato 18 SO Una stagione alla Scala «Mon 
lag aus Lichti 

SCEGUILTUOFILM 

1 4 . 0 0 IL MAFIOSO 
Regia di Alberto Lattuada, con Alberto Sordi, 
Norma Benguel. Italia (1962) 
Alberto Sordi, una volta tanto, non fa il romano, ma 
un siciliano trapiantato felicemente al Nord cl^e ritor­
na al paesello d'origine con la bella moglie Qui la 
mafia esige anche da lui un pedaggio, essendo del 
tut to insospettabile, to caricano su un aereo e lo 
portano in una notte a New York, dove c'è qualcuno 
da ammazzare Film che inizia come una commedia 
e diventa quasi una tragedia. Sordi A bravissimo 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 LA' DOVE SCENDE IL FIUME 
Regia di Anthony Mann, con Jamea S tewa r t , 
A r t hu r Kennedy. Uaa (1952) 
Splendido western della coppia Mann-Stewart che 
negli anni Cinquanta confezionavano quasi solo ca­
polavori Net profondo Nord, un commerciante e un 
allevatore si scontrano perché il primo ha ingannato 
il secondo Sullo sfondo l'oro fa impazzirà I America 
e mezzo continente è ancora da scoprire Un'epo­
pea C'è anche Rock Hudion, tn una porticina 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL MISTERO DEL TEMPIO INDIANO 
Regia di Mario Camerini, con Sonta Berger, Lex 
Barkar. Italia (196*3) 
Kolossal esotico di produzione italiana, ma il regtsta 
(Camerini) e un grande Una ballerina affiliata alla 
setta della dea Kal) salva un medico inglese di cui e 
innamorata. Versione povera dei «Misteri delta giun­
gla nera» di Salgari C è anche Sergio Puntoni che si 
diverte a fare I indiano 
RAITHE 

2 0 . 3 0 SI PUÒ' FARE... AMIGO 
Regia di Mauril io Lucidi, con Bud Spencer, Jack 
Palanca. Italia (1972) 
Bud Spencer si aggira per il West e Jack Palanca lo 
segue per fargli pagare .. chissà cosa C'è di mezzo 
un ragazzino, al quale dei banditi vogliono rubare un 
terreno petrolifero. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 ADORABILE INFEDELE 
Regia di Henry King, con Gregory Pack, Debo­
rah Kerr. Uaa ( 1999 ) 
Biografia molto romanzata dello scrittore Francis 
Scott Fitzgerald, che mantiene mogi» e amante 
vendendo il proprio talento al cinema, e facendosene 
sfruttare. Forse Hollywood lava cos) la propria co­
scienza? Chissà 
RETEQUATTRO 

2 1 . 0 0 ROMBO DI TUONO 
Regia di Joseph Z i t o , con Chuck Norr ia. Usa 
(1984) 
Ve lo segnaliamo solo per raccomandarvi di perder­
lo. Fra i tanti f i lm americani in cui un commando 
torna in Vietnam par fare giustizia e liberare I prigio­
nieri, è uno dei più beceri Una volta si sarebbe 
parlato di film reazionario. 
ODEON 

0 .45 IL MASSACRO DEL GIORNO DI S. VALENTINO 
Regia di Roger Corman, con Jason Robards, George 
Segai Usa (1967) 
Un classico della ditta Corman ti più geniale dei 
registi «indipendenti» Usa ci narra il massacro del 14 
febbraio 1929, quando gli uomini di Al Capone (che 
se ne stava in Florida ad abbronzarsi), travestiti da 
poliziotti, sterminarono la gang di Bugs Moran Ca­
pone è Jason Robards degno del De Niro di «Gii 
intoccabili» 
ITALIA 1 
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Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Trionfo a Reggio Emilia 
per «Lo Zar Saltan» 
di Rimskij-Korsakov con 
la regia di Ronconi 

Una scena dello «Zar Saltan» che ha deburlato a Reggio 

Primefìlm 

Un Vasco 
tra le sbarbine 

MICHELE ANSELMI 

Clio ne,' 
Regia Giandomenico Curi 
Sceneggiatura Roberto DA 
gostino e Fiorenzo Senese In 
terpreti Marco Leonardi Va 
Iorio Andrei Claudia Cerini 
Sonia Cameriere Vasco Ros 
si Italia, 1987 
Roma Rouie et Nolr 

•M Bisognerà rivalutare L e 
uate sia finendo di Cortlnl e I 
ragazzi delcascod\ Salce do 
pò aver visto questo Ciao ma 
debutto nel lungometraggio 
del critico e videomaker Gian 
domenico Curi Non fosse al 
tra per I assenza In quei film 
di Roberto D Agostino che 
qui firma la sceneggiatura ra 
schlandó II barile del proprio 
magazzino socio antropologi 
co La presenza In veste di 
guest star di Vasco Rossi do 
vrebbe garantire II versante 
musicale ma anche qui non si 
va oltre un fastidoso sapore di 
combine pubblicitaria con i 
Tir e i marchi del promoter 
bene In vista tanto per ribadi 
re il concetto 

Lldea non brutta era quel 
la di raccontare la giornata 
che precede un concerto asti 
vò a Roma del mitico Vasco 
Il tutto visto (e vissuto) con gli 
occhi di un gruppo di ragazzi 
e sbarbine In attesa del gran 
de evento II campionario so 
ciclogiro è ovviamente 11 più 

Quasi un volo di fantasia 
nel mondo dei sogni 
infantili impeccabilmente 
guidato da Fedosseev 

Tra le nuvole con lo Zar 
Non si stancava di applaudire il pubblico reggiano 
del Teatro Valli che ha ospitato la Scala per la 
«prima» dello Zar Saltan di Rimskij-Korsakov Le 
ovazióni caldissimehanno premiato II fantasioso 
allestimento di Luca Ronconi e Gae Aulenti i co­
stumi di Giovanna Buzzi i cantanti italiani, polac­
chi, russi e francesi, il direttore Vladimir Fedos­
seev 1 orchestra scaligera e il coro dt Budapest 

RUBENS TEDESCHI 

• • REGGIO EMILIA Dovè 
sia il mondo delie favole nes 
suno lo sa Ma Luca Ronconi 
e Gae Aulenti seguendo le 
tracce dello Zar Saltan Ihan 
no scoperto lassù accòmpa 
gnando lo spettatore tra le 
nubi del cielo per fargli am 
mirare la marma ornata di 
spruzzi candidi le citta Cinte 
di mura e di torri (e navi i 
naviganti e lo zar imprecante 
a gran voce o sonnecchiente 
sul suo trono a dondolo 

L invenzione completata 
dal gustosi costumi ai Ciò 
vanna Buzzi non è solo bel 
lissima da vedere macinve 
la il mondo della fiaba che 
per la sua magia deve appari 
re capovolto ai nostri occhi 
Con un volo di fantasia salia 
mo anche noi tra la volta az 
zurra per ammirare i prodigi 
suscitati dalla genialità del re 

gista che si gode qui una deli 
ziosa vacanza nel mondo dei 
sogni infantili dove tutto si fa 
immenso e stupefacente le 
bestie della filastrocca del 
notino i calabroni giganti 
che pungono I cattivi il cigno 
fatato e la culla dello zarevio 
che si muovono da se su e 
giù per il palcoscenico i gio 
cattoli dei nimbi insomma 
che diventano vivi e parteci 
pano ai miracoli della favola 

Cosi uscendo dalla morbi 
da nube dove lo zai* trovo fra 
le tre filatrici la sposa bella e 
devota ecco dipanar» il bel 
lissimo racconto ideato da 
Alecsandr Pusckin nel 1831 e 
musicato da Rlmskij Korsa 
kov una setientina d anni do 
pò Un racconto tutto russo 
dove però io spettatore dei 
nostri giorni e dei nostn paesi 
si ntrova facilmente perché 

i invenzione popolare stende 
in ogni luogo e in ogni tempo 
le stess3 radici Militnssa I in 
genua filatrice che darà un fi 
gito eroe al sovrano e un pò 
Cenereotola tra le sorelle in 
vidiose e un un pò Genovef 
fa la legma condannata a 
morire col figlioletto nella (o 
resta tedesca 6 miracolosa 
mente ncongiunta al consor 
te Qui anziché nel bosco è 
gettata In mare chiusa in una 
botte dove il bimbo cresce a 
vista ci occhio uscendone 
adulto pronto a imprese gio 
nose salva un cigno fatato 
dagli aitig'i del falco malva 
gio viene eletto Zar della cit 
(adoro con una corte di ca 
valien del mare a fianco del 
la bellissima principessa che 
s intende e II cigno liberato 
dal) incanto Poi, come in 
ogni fiaba tutti vivono felici e 
contenti! compreso lo zar 
Saltan che approdato nelli 
sola ntiova la sposa sempre 
innamoiata e il figlio eroe 
che ella gli aveva promesso 

Come si vede non occorre 
parlare russo per gustare la 
poetica vicenda e per lasciar 
si trasportare dal ncco velo 
musicalo che I avvolge Un 
velo russo anche questo in 
tessuto di canti e di danze pò 
polan ma non estraneo a 
quel gusto della decorazione 

che al termine dell Ottocen 
to invade I Europa passando 
da Parigi a Mosca per poi tor 
nare a Parigi ancora più ricco 
e sontuoso In questo modo i 
cónti tornano alla perfezione 
nella stona in generale e in 
particolare in questa stona 
affascinante dove Rimskij 
tCorsakov erede di Glika e 
dei «Cinque» sfoggia tutta la 
sua ricchezza coloristica e 
tutto lo sbalorditivo virtuosi 
smo della sua tavolozza or 
chestrale 

Ultimo prodigio che ag 
giunto a quelli della fiaba e 
dell allestimento ha incanta 
to gli spettatori grazie ali ec 
celienza dell esecuzione Qui 
la Scala si riscatta pienamen 
te dall incidente dell Elisir 
d amore mostrando cosa sia 
la vera modernità e la seria 
organizzazione Sul podio è 
Ovvio e stato chiamato un di 
rettore russo già noto Vladi 
mir Fedosseev che - muo 
vendosi sul suo terreno natu 
rale - ha tratto dall orchestra 
e dal palcoscenico tutta la 
brillantezza richiesta dalla 
partitura Bravissimi gli stru 
menti opportunamente ri 
dotti secondo la dimensione 
del teatro reggiano e Incotti 
parabile il coro che preso in 
prestito da Radio Budapest 

da un saggio mirabile di mu 
stcahta e professionalità 
Quanto alla compagnia di 
canto non e e nessuno che 
non menti di venir citato e 
lodato cominciando dall im 
ponente Zar Saltan imperso 
nato dal polacco Piotr Nowa 
cki Al suo fianco Barbara 
Madia è stata una tenera e 
malinconica Militrissa Chri­
stine Barbaux realizza le ma 
giche sonorità del Cigno fata 
to Juri Marusin svetta dei 
panni dello zarevic compen 
sando con 1 estensione qual 
che sciatteria stilistica E poi 
il gruppo folto e puntualissi 
mo degli italiani bravissimi 
anche in vesti russe Carlo 
Gai fa e Giancarlo Luccardi 
(Nonno e Buffone) Gloria 
Banditeli! Josella Ligi e Nuc 
ci Condò nel panni delle tre 
cattive Gavazzi Ceccanni e 
Panarello nelle vesti dei navi 
ganti 

Tutti come s è detto ap 
plauditi con un calore ecce 
zionale ma non superiore ai 
loro menti assieme a Ronco 
ni al) Aulenti a Fedosseev e 
a tutti gli altn schierati e felici 
e alla nbalta E non dimenìi 
chiamo il successo della bel 
la mostra di Pusckin curata 
da Elisa Tedeschi e prestata 
dagli Amici del Loggione del 
la Scala 

vario possibile ecco NicO 
bullo tutta palestra e rimorchi 
facili adorato dalle fanciulle 
sotto casa Paolo rockettaro 
impemtenle che vive in una 
tenda sistemata in camera da 
letto Roberta commessa di 
una jeanseria dall ardente bi 
sogno d amore (stravede per 
Sebastiano Somma) Cinzia 
borghese secchiona e un pò 
imbranata (e timidezza) luna 
morata di un par suo «fighlssi 
mo» Insomma Roma come 
un grande supermarket giova 
ntle da saccheggiare magan 
nel! ambizione di fornice un h 
trattò attendibile e divertente 
dell odierno universo adole 
scenziale Quindi molto gergo 
(«Intimo di squinzia» «Uffa 
che stress») grande attenzio 
ne ali abbigliamento qualche 
scherzacelo tipo ornici miei 
un pò d ironia sul mondo del 
giornalismo rock (e e anche 
un crìtico gay che allunga le 
mani) frammenti di vita estiva 
in bilico tra piccole angosce e 
sogni infranti Tutto ali mse 
gna di una venta comporta 
mentale smentita da un dop 
piaggio impreciso e grottesco 
che se ne infischia del sincro 
no tanto nessuno ci fa caso 

Pare che in sala un pò co 
me avvenne anni fa cor) Ciao 
ni di Renato Zero il pubblico 
si nconosca nelle tipologie e 
canti insieme a Vasco le can 
zoni del concerto il che sta 

Sonia Cameriere 

rebbe a significare che 1 ope 
razione funziona alla faccia 
dei cntici con la puzza sotto il 
naso e delle vistose spilorce 
ne produttive Ciononostante 
resta da chiedersi se una vision 
ne cosi finto ingenua e comva 
del mondo giovanile per 
quanto allogata in Una sorta di 
oggettiva rappresentazione 
non sia sostanzialmente omo 
genea alla serialità televisiva 
dei van Ragazzi della terza C 
e famiglia (del resto Berlu 
scom coproduce) Va bene 
che i! mercato e il mercato 
ma a Cun non e mai venuto in 
mente che tutto sommato si 
potrebbe vivere e bene an 
che senza D Agostino7 

Primeteatro. Il nuovo lavoro della Valdoca 

Una corsa in bicicletta 
cercando la memoria di Proust 
Cantos 
di Mariangela Gualtieri in col 
laborazione con Ferruccio 
Benzeni Regia di Cesare Ron» 
coni Interpreti AnnaAmado 
n Carlo Bruii Stefano Giulia 
ni Manangeia Gualtieri Kann 
Jourdant Gabrielle Rusticali 
Carolina Talon Sampen Pro 
duzione Teatro della Valdoca 
Centro Teatiale San Geminia 
no 
Milano Officine Ansaldo 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• • AH inizio e il soffio diffu 
so il balbettio infantile La sa 
vana ha ie &ue voci e i suoi 
suoni la natura parla e con lei 
respira il mondo 11 fruscio 
delle foglie i) linguaggio degli 
animali e quello degli uomini 
si Intrecciano nel nuovo spet 
tacolo della Valdoca che il Crt 
presenta alle ex Officine An 
saldo in uno spazio bellissi 
mo spenamo che questo sia 
I inizio di un recupero teatrale 
e culturale di alcune strutture 
industriali in disarmo 

Del resto pochi gruppi co 
me la Valdoca fanno Un teatro 
postindustriale in questo ca 
so volutamente e cosciente 
mente pnmitivo perche que 
sto gruppo onginano di Cese 
na tende sempre a fare i conti 
con le proprie radici e dun 
que anche con una certa idea 
dell uomo 

Cantos e uno spettacolo 
che proustianamente nasce 
dalla mèmóna di un viaggio in 

Una sema di «Cantos» del Teatro della Valdoca 

Africa Non dalla memoria in 
fallibile che non dimentica 
nulla ma da quella che affiora 
ali improvviso ed emozionai 
mente imprecisa Quella me 
mona in cui anche per Be-
ckett nel bellissimo saggio 
dedicato a Proust consiste 
) onginalita del ncordo e del 
I elaborazione artistica E prò 
pno su questa accezione della 
memoria che ha lavorato In 
Cantos la Valdoca Ed ecco 
che lo spazio mentale del n 
cordo si trasforma nello spa* 
zio fisico del grande capanno 
ne da per» onere con un albe 
ro illuminato la sul fondo visi 
bile dai glandi finestroni Qui 
sta lo spazio libero per corse 

in bicicletta di ragazze che si 
esprimono in lingue diverse 
con la stessa musicalità degli 
animali ma la vera azione si 
svolge in un luogo concentra 
zionano di fronte agli spetta 
tori che due corde rosse deli 
mitano in senso onzzontale 

E I) che i personaggi pren 
dono la parola una volta fissa 
tisi nel! immobilita E i perso 
naggi sono in omaggio a 
Whitman la natura il guar 
diano dei libri dei segretissimi 
tappeti» le corifee di un coro 
che risponde solo con grida e 
gemiti lontani e melodiosi In 
scena pero ci sono anche un 
suonatore di contrabbasso e 
una donna vestita di nero che 

pone interrogativi con voce 
straniata 

Cosi costruendolo su di un 
fragile tessuto di emozioni e 
suggestioni talvolta difficili da 
decifrare la Valdoca ha pre 
sentato il suo Cantos che si 
riallaccia alla ricerca della fisi 
cita e dell immagine essenzia 
le dei suoi spettacoli prece 
denti Qui pero a venire in 
primo piano e il lavoro sulla 
voce molto accurato che si 
rispecchia nel tentativo non 
sempre nuscito di trovare ap 
procci diversi alla recitazione 
Quello che - paradossalmen 
te - sembra meno indovinato 
e lo spazio prescelto che in 
vece di favonre il lavoro del 
gruppo ha nschiato di distrar 
re lo spettatore con la sua for 
te e incombente presenza del 
resto non usata drammaturgi 
camenle fino in fondo se non 
per qualche corsa in bicicletta 
o a piedi mentre I azione tea 
frale vera e propria avveniva 
secondo una prospettiva deci 
samente frontale 

E indubbio tuttavia che il 
gruppo ha risposto con il con 
sueto entusiasmo al richiamo 
del suo regista per il quale 
Mariangela Gualtieri (anche 
attrice) ha scritto il testo Ep 
pure e e un senso di freddez 
za in questo spettacolo quasi 
un bisogno evidente di codifi 
care tutto anche 1 emozione 
Certo e un incongruenza an 
che se può essere il motivo di 
maggior fascino di questo 
Cantos 

Turchia, il «dopo Gtiney» si chiama censura 
wm ISTANBUL Per quasi un 
ventennio il cinema turco si è 
identificato con le opere di 
Yllmaz Guney Oggi a quattro 
anni dalla morte di quest au 
tore sta emergendo un grup 
pò dì giovani registi e più in 
generale si sta concretizzan 
do un «clima» teso ad andare 
oltre la poetica gunelana per 
approdare a un modo diverso 
più dialettico di fare cinema e 
guardare alla relalà Un diver 
so Indirizzo che non vuole af 
fatto contrapporsi alla lezione 
del «grande padre» bensì al 
suo superamento alla luce di 
esigenze nuove e più com 
plesse 

È questo II dato di maggior 
Interesse emerso dalla rasse 
gna «nazionale» organizzata 
nell ambito delle «Giornate 
del Cinema di Istanbul» I dati 
positivi della «nuova ondata» 
sono riconducibili a tre fattoti 
miglioramento della qualità 
tecnica delle opere affacciar 
si di una nutrita e agguerrita 
pattuglia d esordienti appro 
fondimento dialettico psico 
logico Sta emergendo una 

nuova generazione di autori 
spesso provenienti dai ranghi 
della critica (Engin Ayca Ya 
vuser Getinkaya) o dalla dire 
zione delia fotografia (Orhan 
Oguz Sahin Kaygun) dotati di 
una ricca sensibilità cinefila 
attenti ai problemi estetici di 
sponibili ad approcci non 
Convenzionali Questi esor 
dienti stanno facendo «salta 
re la classica bipartizione fra 
«cinema di città» e «di campa 
gna» che sino a len poteva es 
Sere usata per catalogare la 
stragrande maggioranza delle 
produzioni turche Non a caso 
un dato caratteristico di que 
sta stagione e una diffusa at 
tenzione al cinema che ndette 
su se stesso come dimostra 
no alcuni titoli Che affrontano 
direttamente il tema (Ancne 
/ acqua brucia di Ali Ozgen 
turk ! miei sbgm il mio amo 
re e tu di Atif Yilm&2 viaggio 
rfinoftedlOmerKavur) rnen 
tre altre pellicole (t/no barn 
boia spezzata di Nisan 
Akman la doma non ha no 
me ancora di Atif Yllmaz e Lu 
na piena dì Sahin Kaygun) si 

La giuria presieduta da Elia Kazan ha 
assegnato al film francese TmoeUmq 
avanti di Jean Claude Tacchellat il 
primo premio (un trofeo scultura e 
una targa d oro del peso di oltre un 
chilo e mezzo!) alle Giornate del ci 
nenia di Istanbul Nel programma del 
festival anche una sezione tutta ita 

liana due «omaggi» ai fratelli Taviant 
e a Ettore Scola hanno ottenuto un 
grande successo segno di un presti 
gio del nostro cinema che persiste 
nonostante la crisi Ma i veri protago 
nisti della manifestazione sono stati i 
giovani cineasti turchi Sta nascendo 
la generazione del dopo Guney 

muovono su un terreno analo 
go guardando a vari problemi 
legali alla «rappresentazione» 
(pubblicità pittura grafica) 

È un indice significativo di 
un autonflessione che mette 
in gioco la funzione estetico 
sociale della creazione artisti 
ca fra le opere pnme citate 
uh ni levo particolare assumo 
no Bambola di pezza di En 
gin Ayca e Nonostante tutto 
di Orhan Oguz II pnmo film si 
presenta esteriormente co 
me una classica «opera di 
campagna» ma subito si con 
traddice positivamente met 
tendo in campo t «amore fo! 

UMBERTO ROSSI 

le» fra la moglie di un detenu 
to e il muratore chiamato a 
intonacare il povero casolare 
in cui abita La situazione con 
sente a Eng n Ayca di svilup 
pare un acuta analisi delle pul 
stoni che an mano i due adul 
ten senza «s accadi» da preci 
si riferimenti socioculturali 
Anche i delitti a cui approda la 
loro passio le sottolineano 
confermando le assonanze 
con // postino suona sempre 
due volte (1934) di James 
Caln un rapporto non banale 
fra tribolazioni individuali e 
quadro ambientale comples 
svo 

Ancora più Interessante 
Nonostante tutto di Orhan 
Oguz già direttore della foto 
grafia per Mìf Yllmaz e Omer 
Kavur Al centro del film la fi 
gura di un ex detenuto (con 
dizione significativamente uti 
lizzata in moltissimi film tur 
chi) che trova lavoro come 
autista del carro funebre di 
una chiesa protestante Solo 
emarginate disperato ottiene 
momentaneo conforto nell a 
micizia della «vedova bianca» 
dt un emigrato e nel di lei fi 
glioletto Ugualmente msicura 
e nfelice la donna gli si offre 
e quando lui la rifiuta lo instai 

ta e abbandona lasciandogli 
il bambino per andare a cer 
care altrove il calore di cui ha 
disperatamente bisogno li 
f Im si chiude con un filo di 
ottimismo intrecciato attorno 
alla serenità che forse nasce 
ra dal delicato rapporto che 
sta sbocciando fra il bimbo e 
I adulto Pregevolmente foto 
grafato efficacemente inter 
pretato da Talat Bulut che per 
entrare nel ruolo si e sottopo 
sto a un trattamento «alla De 
Niro» ingrassando a dismisura 
e diventando semtcalvo il 
film aggiunge un pregevole 
tassello alla galleria di ritratti 
di solitudine inaugurata da 
Hotel Madrepatria di Omer 
Kavur 

Se questi sono alcuni Ira i 
dati positivi che caratterizza 
i la siluaz one odierna del 
e icma turco non vanno di 
meni cati gli aspetti negativi 
pnmo Ira tutti il problema di 
una recrudescenza censor a 
che ha capovolto le Umide 
aperture degli anni precedei! 
i Può sembrare un parados 
so ma le cose sono peggiora 

te dopo che è stata varata u i a 
riforma di questo barbaro isti 
luto sostituendo ai militari 
funzionari ministeriali Sono 
molti ad essere convinti che le 
cose erano più semplici quan 
do si doveva trattare con mag 
glori e colonnelli dotati di un 
potere reale anziché con bu 
rocrati timorósi del biasimo 
dei superiori 

Un segno di questo ulterio 
re degrado lo si è avuta con 
I imposizione di nuovi tagli a 
Anche t acqua brucia di Ali 
Ozgenturkda parte del prefet 
to di Istanbul (in Turchia esi 
stono due censure una «con 
trale e una «provinciale») e 
I interdizione al pubblico di 
alcuni film contenuti nel prò 
gramma della manifestazione 
Tre erano accusati di «porno 
grafia* (Deshima dello svizze 
ro Beat Kuert Betty Blue del 
francese Jean Jacques Bei 
nt x II buffone del portegne 
se Jose Alvaro Morais) urlo 
{La supplica 1968 del so 
vietco Ttriglz Abuladze) di 
«offese alla religione islami 

$ & > 
st*s*i 

E davanti» 
il muro 

* Eugenio Travalnl 
Un medico 

malato 
e consapevole 

rivede tutta 
la sua vita 

in un racconto 
concreto 

ed efficace 

ne pagine 
L 18 000 

Una spirale 
di cenere 
di Penelope Uvely 

Una donna 
racconta 
e di una vita 
resta soprattutto 
un breve 
intenso amore 
nell infuocato 
deserto del '42 

256 pagine 
L 22 000 

Immagini 
luccicanti 

dì Susan Howaleh 
Sesso, religione 

e psicanalisi 
per una vicenda 

di incessante 
suspense 

498 pagine 
L 2S0OO 

La pianura 
del circo 
di Giuseppina 
De Rienzo 

Un romanzo 
che scava 
nella psicologia i| 
femminile e 
soprattutto 
nel mistero 
dell amore 
più profondo 

136 pagine 
L 16 000 

Roma 
contro Roma 
* Renio Reggiani 

Giulio Cesare 
sequestrato 
nel 74 a C 

e il romanzo 
storico rievoca 

un'epoca 
travagliata 

che sembra 
la nostra 

296 pagine 
L 22 000 

Morte 
per lucro 
* Cado Villa 

Il potere 
il denaro 
la lussuria 
sullo sfondo 
delle Cinqueterre 
un giallo 
italiano 

180 pagine 
L 20 000 

l'Unità 
Sabato 
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Le donne 
e gli sport 
impossibili 

Francesca Martuzzi, 31 anni 
6 volte campionessa italiana 
di paracadutismo, 
spiega perché ama lanciarsi 
da 2000 metri 
e come è stato sfatato un mito 

Il deh non è più di Icaro 
ora vola anche l'altra metà 
m 
numerose 
in Lombardia 
ed Emilia 

— 1 In Italia si è passati dal 
16mila lanci di 10 anni fa al 
lOOmila dell'87, e si calcola 
che su 5000 appassionati del­
le varie discipline del volo 
2500 siano I paracadutisti, e di 
questi il 6 * siano donne, I nu­
clei femminili più numerosi 
sono In Lombardia e In Emilia 
Romagna. Il centro nazionale 
di paracadutismo sportivo, 
una vefa e propria università 
dell'attività lancistlca, è al­
l'Aeroclub di Ampugnano, in 
provincia di Siena. Qui si tiene 
ogni anno il campionato ita­
liano, Il paracadutismo agoni­
stico è uno sport molto giova­
ne, se si considera chel i pri­
mo campionato mondiale si 
tenne in Jugoslavia negli anni 
50. Nel 1992, a Barcellona, fa­
r i il suo esordio nelle discipli­
ne olimpioniche. Il prossimo 
campionato del mondo, per il 
quale Francesca Martuzzi si 
sta allenando, si svolgerà in 
Svezia In luglio e agosto di 
quest'anno. O M.L. 

Tennis 

Lendl vale 
trenta 
miliardi 
_ • GREENWICH (Connecti­
cut). Costa 30 miliardi di lire 
la sola immagine di Ivan 
Lendl, numero uno del tennis 
mondiale e testa di serie nu­
mero uno ai prossimi Interna­
zionali di Roma. A tanto am­
monta Il risarcimento che il 
campione cecoslovacco ma 
quasi americano ha chiesto al­
la Progeiy Inc., la società che 
per sette anni si è occupata 
dei suoi interessi commerciali 
e della sua immagine, tendi 
l'ha citata in giudizio, accu­
sandola di truffa e violazione 
del contratto. «Non ha rappre­
sentato come avrebbe dovuto 
e non ha salvaguardato i miei 
interessi - ha detto - , nuocen­
domi sul piano personale, 
professionale e pubblicitario». 

«Sei tu, net voto, il limite da superare; devi volerti 
molto bene, essere gratificata dai tuoi progressi, 
perché in cielo non c'è nessuno ad applaudirti. La 
vera gara è tra te e te». Francesca Martuzzi, 31 
anni, 6 volte campionessa italiana di paracaduti­
smo, è una dette 1000 coraggiose che hanno con­
tribuito a sfatare il mito unisessuale del volo. Ma 
che cosa la spinge a lanciarsi da un aereo? 

M O N I C A L A N F R A N C O 

_ • BOLOGNA. Da Icaro a 
Freud per arrivare, più prosai­
camente, ai para degli eserciti 
di ogni nazione il cielo è stato 
solcato, sognato, conquistato, 
pensato dagli uomini. Alle 
donne, così la cultura ci ha 
comunicato, si confanno me-

§llo terra e acque. Eppure su 
000 appassionati del volo 

nelle sue varie forme (pilotag­
gio di alianti, deltaplani e pa­
racadutismo) negli ultimi anni 
le donne sono aumentate, fi­
no a diventare, spesso in me­
no tempo rispetto ai colleghi, 
istruttrici. Francesca è una di 
loro, ed il suo livello è quello 
della fuoriclasse. Quando 
spiega cosa si prova a saltare, 
come si dice, «nel vuoto», le 
sue parole sono una sorpresa. 
«Non ci si getta "nel vuoto". 
Lanciarsi significa cadere in 
un fluido che oppone un'e­
norme resistenza, la stessa 
che sentiamo quando, da 
un'auto in corsa, sporgiamo 

un braccio. È sufficiente un 
piccolissimo movimento per 
spostare tutto il corpo. La fati­
ca, e ta bravura, consistono 
proprio Dell'imparare a con­
trollare i movimenti. Le prime 
volte senti di avere perso la 
coscienza di possedere gli arti 
e il busto*. 

Si sa che un ragazzo può 
essere spinto a cimentarsi con 
il brivido dei volo per emulare 
eroi e personaggi della storia 
bellica (non è ancora estinta 
la passione spiccatamente di 
destra che motiva alcuni a 
scegliere il paracadutismo) o 
del cinema, o dei fumetti, ma 
per le donne siamo ancora al­
le prime testimonianze. Quin­
di, in mancanza di riferimenti 
femminili nei quali ricono­
scersi, non solo non hanno 
senso i confronti tra ì due ses­
si, ma ci si trova di fronte ad 
un «vuoto» di conoscenza da 
colmare; ad esempio la perce­
zione del tempo. «In volo il 

Francesca Martuzzi durante un lancio e, in alto, in primo piano 

senso del tempo cambia radi­
calmente. Nella caduta libera 
trascorri dai 20 ai 30 secondi, 
dopo esserti lanciata, senza 

Earacadute 30 secondi sem-
rano pochi; in realtà sono in­

terminabili. Dai primi lanci 
"vincolati", quelli dove il pa­
racadute si apre subito, si pas­
sa gradatamente ad allungare 
il tempo deila caduta libera. 
La dilatazione di questo tem­
po è ciò che ti affascina di più: 
la desideri, ti perdi in essa*. 
Non siamo, senza alcun dub­
bio, animali atti al volo, e in 
questo spoit si prende co­

scienza dei limiti della mac­
china corporea. «In aria -
continua Francesca - sei in un 
ambiente del tutto estraneo, 
al quale non sei preparata. 
Anche l'acqua lo è ma per lei 
resta l'ancestralità alla quale 
l'elemento liquido rimanda, 
che ci appartiene. Quando si 
fanno i primi voli si è sicure 
solo dell esistenza della testa, 
ma non si capisce dove siano 
gambe e braccia*. 

Già, il corpo. Quanto conta 
e quanto impaccia l'avere un 
corpo di donna? «Le mestrua­
zioni sono un problema; per 

legge non si potrebbero fare 
lanci in quei giorni, lo ho no­
tato che nel mio corpo c'è un 
calo di rendimento nei due, 
tre giorni che precedono il ci­
clo. Bisogna dire che nel para­
cadutismo è assolutamente 
indispensabile il pieno con­
trollo. Nelle situazioni di 
emergenza, rare ma possibili, 
si hanno solo decimi di secon­
do per eseguire correttamen­
te le istruzioni, e i tempi di 
reazione devono essere in sin­
tonia». C'è una pausa nel rac­
conto di Francesca; sta riflet­
tendo se parlare o meno di un 
evento molto privato, e diffici­
le. «In questa situazione io sta­
vo per ammazzarmi. Non mi 
ero resa conto che il tempo 
stava trascorrendo, e ho aper­
to il paracadute a soli 35 metri 
da terra, il minimo possibile 
perché si apra. Mestruazioni a 
parte, siamo molto più "porta­
te" al volo degli uomini. Loro 
sono più rigidi nei lanci; le 
donne sono più morbide, sen* 
tono di più I aria, le oppongo­
no meno resistenza». 

Provate a cercare, nella let­
teratura, anche in quella scrit­
ta da donne, riferimenti al vo­
lo. Tranne una poesia di Emily 
Dìckinson, nella quale si allu­
de ali'impossibilita dì toccare 
l'arcobaleno, o al best seller 
Paura di votare della Jong, 
che si riferisce però ad altri 
voli, nessuna si è avventurata, 
nemmeno-con l'immaginazio­

ne, a solcare il cielo. «Non è 
stato facile accettare questa 
mia passione, ancora cosi 
anomala per una donna quan­
do ho cominciato, a 19 anni 
Del paracadutismo mi piace 
soprattutto la continua sfida 
con te stessa e la progressiva 
conquista della capacità di 
concentrazione. Credo che 
l'unico sport al quale il volo 
può paragonarsi siano i tuffi. 
Certo, in volo devi faticare di 
più perché in ana hai più tem­
po per eseguire i movimenti, 
mentre tuffandoti devi conta­
re solo sulla velocità e sulla 
forza per eseguire tutte le figu­
re, ma occorre la stessa con­
centrazione». 

Nella generazione di para-
cadutiste precedente a Fran­
cesca, inutile negarlo, c'era 
molta gelosia e competitività. 
Erano poche, sotto pressione 
per la «novità» che costituiva­
no. E nella nuova? «Posso dire 
con certezza - afferma la 
campionessa - che tra noi c'è 
molta solidarietà e "sorellan­
za", ed è una cosa che i ragaz­
zi stentano a capire. A volte 
cercano di metterci le une 
contro le altre, perché non so­
no abituati a vedere le donne 
amiche. Quando qualcuno 
tenta di insinuare il tarlo della 
gelosia dicendo "hai visto 
quella come è più brava di te' ' 
la nostra risposta standard è 
"stai attento che non sia già 
più brava anche di te"». 
(2 - Continua) 

Ha costruito tutta la sua carriera di livello mondiale negli Stati Uniti 
dopo aver lasciato ad appena 15 anni Faenza: oggi è la più brava tennista italiana 

Reggi, un'americana golosa di piadina 
D A N I E L A C A M B O N I 

_ • ROMA È carina Raffaella 
Reggi. Il viso acqua e sapone è 
«colorato* soltanto dall'ab­
bronzatura guadagnata duran­
te l'inverno sui campi da ten­
nis della Florida. A 22 anni 
•Miss Reggi», romagnola di 
Faenza, ha festeggiato qui al 
Foro Italico dove si stanno 
svolgendo gli Intemazionali di 
Tennis d'Italia un traguardo 
importante: le ultime classifi­
che internazionali l'hanno re­
gistrata come la numero 13 
del mondo E la prima italiana 
nella storia del tennis ad esse­
re arrivata tanto in allo. 

«Non penso di essere un ta­
lento naturale», osserva con 
modestia. «La mia ascesa è 

piuttosto il risultato dei sacrifi­
ci e della volontà che ho mes­
so in questo sport sin da bam­
bina. La mia storia è abbastan­
za nota: a 15 anni ho fatto ie 
valigie e ho abbandonato l'Ita­
lia e la Federazione per anda­
re in cerca di fortuna in Ame­
rica, Avevo vinto una borsa di 
studio. Non sono più tornata 
indietro. Quante critiche: non 
è stato facile fare la zingara, 
ma i risultati col tempo sono 
arrivati», 

E adesso non ti fa Impres­
sione essere tanto In alto? 

Eh, si, però cerco di non pen­
sarci troppo, perché è una 
bella responsabilità e poi non 

vorrei che questo mi bloccas­
se. lo voglio andare ancora 
avanti. 

Raffaella cerca un fazzolet­
t o e si soffia il naso. «Acci­
denti - sbuffa - sono allergica 
alle graminacee»* 

Domanda d'obbligo: qui al 
Foro Italico come andrà? 

Difficile dire. Innanzitutto ci 
tenevo a non uscire subì-
to.come mi è successo l'anno 
scorso quando sono stata eli­
minata dalla Sanchez al se­
condo turno. Di tornei ne fac­
cio tanti, anzi anche troppi. 
l'anno scorso addirittura 22 e 
alla fine della stagione ero 
spompata. Quest'anno mi «li­
miterò» a 18. Ma fra tutti que­
sti impegni, gli Intemazionali 

di Roma sono l'appuntamento 
che sento di più. E l'unica oc­
casione in cui vengo a giocare 
in Italia. È ovvio che ci tengo a 
fare bella figura. Invece se 
perdo qui devo aspettare un 
anno per rifarmi. 

Dove pool e devi migliora­
re tecnicamente? 

Il servizio e il gioco a rete. 
Con Higueras, il mio allenato­
re, stiamo lavorando come 
matti su questi due punti do­
lenti. Ma io dico: se sono nu­
mero 13 senza servizio e sen­
za gioco a rete, pensa cosa 
posso fare quando mi sarò 
messa a posto. No? 

Onestamente, se fossi rimasta 
in Italia pensi che le cose sa­
rebbero andate diversamen-

Non d penso mal. Posso 
dire che negli Stati Uniti 
sono maturata moltissimo. 
Là c'è una mentalità molto 
competitiva, anche nel 
training, In allenamento. 
TI Insegnano ad avere 
sempre 11 coltello nel den­
t i . Da noi non è cori. Qui I 
ragazzi giocano bene Ano 
a 17 anni, poi lasciano per­
ché vengono distratti da 
altre cose. 

Sei sempre in giro per il mon­
do, sei riuscita a mantenere le 
tue radici? 

Quando penso a casa mia 
penso alla mia Faenza. 
Non la camhlerel con nes­
sun altro posto al mondo. 

E più vado avanti più ne 
sento l'attaccamento. 

E con la scuola come sei mes­
sa? Hai concluso gli studi? 

MI mancano due anni per 
prendere 11 diploma del l i ­
ceo linguistico. Quando 
smetterò di giocare, I l d i ­
ploma sarà la prima cosa 
che farò. 

Con la vita che fai c'è tempo 
per l'amore? 

MI capita di avere le mie 
simpatie. E naturalmente 
è difficile conciliarle con 
la carriera. Comunque I n 
fondo sono una ragazza 
romantica e chi lo sa... ma­
gari proprio domani m i 
potrebbe capitare di In ­
contrare l'uomo della mia 
vita. 

Varese o Pesaro, questo il dilemma 
La terza partita designerà 
l'altra squadra che 
in finale incontrerà la TVacer 
La vigilia dei due «coach»: 
Isaac loquace, Bianchini muto 

M A R C O P A S T O N E S I 

an i MILANO Terzo round Di-
Varese-Scavolini: una vittoria 
per parte, quindi inevitabile 
«bella- che si disputa a Varese 
(inizio ore 16,50, diretta tv del 
secondo tempo su Raidue, al­
le 17,30) grazie al primo po­
sto della squadra allenata da 
Joe Isaac durante la stagione 
regolare. Se la prima partita 
aveva mostrato una Scavolinl 
fin troppo allegra in difesa, la 
seconda aveva condannalo 
una DiVarese che, nelle paro­
le dello stesso Isaac: «Non 
c'era né in attacco né in dife­
sa, Abbiamo fatto tutti un esa­
me di coscienza, sereno, poi 
ci siamo riguardati l'incontro 
al video e abbiamo concluso 
che peggio di così non potrà 
certo andare. Io non ho matu­
rato nessuna nuova strategia. 
La pallacanestro ha un gioco 
semplice: in attacco bisogna 
mettere la palla dentro, in di­
fesa bisogna cercare di taglia­
re fuori gli avversar) dai rim­
balzi. Sono cose che non ab­
biamo fatto a Pesaro e che do­
vremmo fare oggi per arrivare 

alla finale. Se non siamo capa­
ci di farle, allora tanto vale 
che passi la Scavoiìni».Isaac 
non si confessa preoccupato. 
•Se a Pesaro starno riusciti a 
rimanere in partita senza po­
ter contare sul consueto con­
tributo di punti di Sacchetti, 
Thompson, Vescovi, almeno 
per un tempo, allora significa 
che la squadra comunque 
c'è». C'è ovviamente anche 
parecchia tensione, «ma per 
tutte e due le squadre», ag­
giunge Isaac. E stanchezza? 
•No, niente stanchezza. Sa­
rebbe un alibi». Alla sincentà 
di Isaac fa riscontro il silenzio 
di Bianchini, che ha promesso 
di parlare solo dopo la fine 
della partita numero 30. 

Sugli spalti di Masnago 
spettatori interessatissimi sa­
ranno quelli della Tracer, sicu­
ri finalisti. «Non faccio il tifo 
per nessuna delle due squadre 
- dice Casalini, coach dei 
campioni d'Europa - di positi­
vo c'è che noi riposiamo men­
tre gli altri accumulano 40 mi­
nuti di tossine». 

TIME OUT 
D I D O GUERRIERI 

Ne azzecco 
più di Nostradamus 

• a «Fammi indovino che ti 
farò ricco», cosi recita un 
vecchio proverbio romano. 
Fare l'indovino non dev'esse­
re certo un mestiere facile, se 
è vero che il più famoso della 
categona, Nostradamus, ha 
scntto le sue profezie in mo­
do quanto meno oscuro. Non 
pretendo dunque certo di 
predire il futuro io, anzi; pe­
rò, per quanto riguarda il 
massimo campionato di ba­
sket, mi dichiaro finora abba­
stanza soddisfatto delle mie 
«divinazioni». La Tracer ha 
raggiunto la finale (e per la 
settima volta); la Scavoiìni, al­
la quale pregavo di fare parti­
colare attenzione, si presen­
terà oggi al palazzo di Masna­
go con tutte le carte in regola 
per violarlp. Certo, l'impresa 
non sarà certamente delle 
più facili: però è un fatto che, 
da un mese a questa parte, la 
bella squadra di Isaac dà l'im­
pressione di essere abbastan­
za esaunta fisicamente e 
mentalmente, se non addirit­
tura esausta E non v'è dub­
bio che la panchina marchi­

giana (Zampolini, Vecchiato, 
Motta, Natali e Mineili, e scu­
sate se è poco) potrebbe sfi­
dare quella lombarda (Bosel-
li, Caneva, Rusconi, Curtarel-
lo e Sorrentino) e batterla no­
ve volte su dieci. Ne sapremo 
di più stasera, ma è certo che 
i disfattisti e i dubbiosi di que­
sto inverno non potranno ne­
gare che a questo punto la 
favorita numero uno per la 
conquista dello scudetto sìa 
la Tracer. 

Continua la battaglia nei 
play oul, e purtroppo si allun­
ga l'elenco dei feriti, la Be-
netton ha senz'altro stabilito 
il record in materia Stavolta 
è toccato nientemeno che a 
Davis, nel corso di un incon­
tro vittorioso con la Fantoni 
Auguri ai bravo Mike, speria­
mo che non si tratti di nulla dì 
grave, e soprattutto espnmia-
mo la nostra solidarietà al 
bravo Sales, al quale ne stan­
no capitando di tutti i colon. 
Una boccata d'ossigeno 
l'hanno aspirata i fiorentini, 
nettamente vittoriosi sull'Hi-
tachi in concomitanza con la 

sconfìtta dell'Alno a Pavia; le 
loro speranze di permanenza 
in A l , che erano ndotte al lu­
micino, sono notevolmente 
aumentate. Arriva intanto la 
notizia che Roberto Bruna-
monti è stato operato di ernia 
del disco; fervidi auguri di 
pronta guarigione, ma non 
sarei così ottimista circa un 
suo rapido recupero tale da 
essere in buona condizione 
nei penodo in cui si dispute­
ranno le qualificazioni per 
Seul. Una bella tegola per 
Sandro Gamba, assieme a 
quella della rinuncia di Meo 
Sacchetti a nentrare nei ran­
ghi azzurri. Lungi da me l'i­
dea di elargire consigli, ma a 
questo punto penso che per 
la posizione di point-guard 
non si possa fare a meno an­
che del duo «fantasia», ovve­
rosia Della Valle e Montec-
chi, che hanno firmato o 
stanno firmando un gran fina­
le di campionato. 

Per parlare di nazionale 
comunque c'è tempo, lascia­
mo trascorrere questo mese 
che di maggio rispetta solo il 
nome sul calendario. 

I David 

•N 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

" U n avventuroso acquere l lo s tor ico, 

un 'opera p r ima tra Sa lgar i e C o n r a d " 

(Cesare Garboli) 

Editori Riuniti. 

annunci 
economici 
A LIDO CLASSE SAVIO affittia­
mo bungatowB, villa, appartamenti, 
sul mare. Settimanali: giugno da 
11O 000. Ca Marina Udo Classa. 
tal 0544/939101 -22365 (12) 
AFFITTASI, mensilmente, appar­
tamento arredato, zona tranquilla, 
vicino marsr Riccione. Tel 
0541/604848 (13) 

CESENATICO-Vftlvsrda • Hotel 
Residence - Via Tiifano, 34 - Tel. 
0547/87170 - Piscina, acquasci-
JOIO. giardino, parcheggio, faste, 
menu scelta. Pensiona completa: 
giugno, settembre 34.800, luglio 
44 800. agosto 57.800. Week­
end primavera. 3 giorni 90.000, 2 
giorni 68.000 (6) 

RIMINI MIRAMARE - hotel Soa­
ve - tei. 0541/372567. Metri 20 
mare, moderno, confortevole, cuci­
na casalinga. Grugno 2S 500, lu­
glio 30.600 • 33.500, agosto 
36.500-41.500 (16) 

IGEA MARINA • hotel Villo del 
Pini tei 0541/630079 Vicinissi­
mo mare, ampio giardino alberato, 
patio, parcheggio, menu scelte, co­
lazione buffet, verdure buffet Con­
dizioni particolari bassa-media sta­
gione (17) 

1 mini appartamento composto 
da cucina, bagno e 1 camera. 

2 appartamenti composti da 
cucina, soggiorno grande, ba­
gno e 3 camere da letto. 

SI fittano per qualsiasi m e » 
•etivo - Per ini ormailon. te­
lefonare 

0967/70060 

Ciclismo. Vince Zimmermann 
Trentino fatale a Fondriest 
cade e s'infortuna 
Salterà il Giro d'Italia? 

ma AUGUSTO STAOI 
a _ RIVA DEL GARDA. Con 
uno sprint potente e deciso il 
26enne toscano Roberto Gag-
gioli portacolori della Pepsi 
Panini, si è aggiudicato la ter­
za e ultima tappa la Predazzo 
Riva del Ciarda di 211 chilo­
metri del XII Giro Internazio­
nale del Trentino vinto per so­
li sette secondi dallo svizzero 
Urs Zimmermann davanti al 
connazionale Toni Romin-
gher. 

La frazione di ieri, la più fa­
cile delle tre in programma, 
proponeva un percorso piut­
tosto ondulato ma che difficil­
mente avrebbe messo in diffi­
colta I corridori. Fatale e stato 
invece l'attraversamento di 
Trento a 81 chilometri dall'ar­
rivo dove in prossimità di uno 
spartitraffico, una trentina di 
corridori, tra i quali Martinello 
(trauma cranico), Baffi, Pa-
gnln, Chioccioli, Magnago 
(trauma cranico) e Maurizio 
Fondriest, andavano a gambe 
all'aria. All'atleta trentino, tra­
sportato per accertamenti al­
l'ospedale civile di Riva del 
Garda e visitato dal dottor Pio 
Collini, venivano diagnostica­
te diverse abrasioni su tutto il 
corpo e una forte contusione 
al gluteo destro con interessa­
mento del coccige guaribili In 
setteotto giorni. Questo inci­
dente mette seriamente in for­
se la partecipazione della gio­
vane promessa trentina al 
prossimo Giro d'Italia. 

La corsa si è comunque de­
cisa con uno sprint a ranghi 
compatti dopo vari tentativi 
prima operati da Cipollini, Ro­
seteli, Caruso, Ghiotto, Mae-
chler, Bottoja e poi da Chioc­
cioli. Volpi e Veggerby. Ma 
era il miglior italiano ammira­
to in questa 'tre giorni trenti­
na., G.B. Baronchelll, a tirare 
la volata al giovane Gaggioli 
che prima restava coperto sul­
la ruota del vecchio G.B. poi si 

spostava su quella dello statu­
nitense Phlnney che veniva 
però bruciato sull'arrivo dal 
velocista toscano (di Empoli) 
e da Di Basco. In classifica ge­
nerale Zirnmerman precede 
di 7 secondi Romlnger e d i 46 
secondi l'austriaco Wechset-
berger mentre 0.B, Baron­
chelll, fortemente polemico 
all'arrivo, è andato ad occu­
pare la quarta piazza In clas­
sifica generale a 51 secondi 
dal primo. •Siamo stati l'unica 
formazione che sia riuscita a* 
vincere con un Italiano una 
tappa di questo difficile Giro. 
del Trentino - ha detto Baron­
chelll - e il sottoscritto alla se-
Sila dei 35 anni ha dimostrato' 

I essere ancora competitivo. 
Ciò nonostante noi della Pe-, 
psi siamo costretti per ragione 
extra sportive a saltare il pros­
simo Giro d'Italia». Anche 
Gaggioli, al suo primo succes­
so stagionale (lo scorso anno 
si è aggiudicato in due mesi di-
permanenza negli Stati Uniti, 
quindici vittorie), non riesce a, 
vivere al meglio questa gior­
nata di festa: >E un successo 
questo che sta a significare 
che la nostra squadra c'è co-, 
me e più di altre ma la guerra 
delle bollicine noi l'abbiamo 

Sena con gli organizzatori del 
Irò in partenza.. 

Ordine di arrive 
1) Gaggioli Roberto: 216 km. 
in 5hXT03"; media 39.339; 2 ) 
DI Basco Alessio (Fanini Se­
veri Up)i 3) Phlnney Davis (7 
Eleven Hoonved); 4) Van Der 
Velde Yohan (Gis Celati): 5 ) 
Asti Daniele (Selea aeroli­
nea). 

Classifica generale 
DZimmermannUrs (Carrara) 
15h 42'02"; 2) Romlnger Toni, 
(Chateau d'Ali) a 7"; 3) We-
chselberger (Malvor Bottec-
chia) a 46"; 4 ) Baronchelll 
Giovambattista (Pepsi Fanini) 
a 5 1 " : 5 ) Vendellì Maurizio 
(Atala Ofmega) a 53". 

Tennis: oggi le semifinali 

Ma Raffaella si arrende 
alla canadese Kelesi 
e la Cecchini si squaglia 

• i R O M A Una diciannoven­
ne canadese di Toronto, Hele-
ne Kelesi, con radici cecoslo­
vacche ha eliminato in 90' 
Raffaella Reggi ( 6 4 , 6-3), pa­
pabile al ruolo di regina del 
Foro Italico. La Reggi ha esibi­
to un servizio penoso. Ha 
commesso otto falli nel primo 
set, sei nel secondo. «Ho sof­
ferto il caldo, ho accusato 
un'improvvisa stanchezza». 
Così si è giustificata l'italiana 
Annamaria Cecchini, elimina­
ta dagli Intemazionali d'Italia 
dopo l'incontro con l'austria­
ca Wiesner. Che sui campi 
rossi del Foro Italico facesse 
un caldo bestiale non ci sono 
dubbi, ma questo non può ba­
stare a giusticare l'opaca pre­
stazione della giocatrice az­
zurra. Due secchi set sono ba­

stati all'austriaca per cacciare 
fuori dal torneo l'italiana. Ap­
pena un'ora e mezzo di gioco 
per la prima grande delusione 
del pubblico italiano ieri per 
la prima volta presente in 
massa sulle tribune del Foro 
Italico. Il torneo femminile 
comincia ormai ad avere un 
volto preciso: dopo il forfait 
della Evert sono giunte in se­
mifinale le due favorite Sabati­
ni (ha battuto la tedesca Hani-
ka) e Sanchez ( (ha battuto la 
Fulco), la g i i citata sorpresa 
austriaca wiesner e la cana­
dese Kelesi. Ecco comunque 
nel dettaglio i risultati dei 
quarti di finale di ieri: A. San-
che: ~ " - - - • - . - . . _ „ (Arg) 6-4, 
6-4; Wiesner (AutJ-Cecchini 

tbatini ' 

si-Reggi 
6-1,6-1; Ki 

COMUNE DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione dal Consiglio Comunale n. 7 0 del 
10/3/1988 
Vista la deliberazione dalla G.M. n. 357 del 13/4/1988 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione comunale di Scandiano indice una trat­
tativa privata per l'alienazione di una porzione di immobile 
denominata «Castella di Arcato, ubicato in località Arcato, via 
Castello e Paglianl. censito al NCEU al foglio n. 9 . mappale n. 
212 sub. 9 . pianiT, V e 2". 
Il valore di stima dall'Immobile ammonta a l_ 240.000.0X10. 
Chiunque sia Interessato può produrre offerta indirizzando la 
stessa a mezzo lettera raccomandata al «.Comune di Scandia­
no, vis Vallisneri N. 6, 42019 Scandiano. Reggio Emilia, antr 
30 gg. dell'avvenuta pubblicazione del presante avviso. 
Assieme airofferte dovranno essere indicate quali siano le In­
tenzioni dell'offerente circa la futura destinazione dello stabile. 
Scandiano, 26 aprile 1988 

IL SINDACO 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ'E RAVENNA 
Estratto avviso di gara 

Si rende noto che questo Consorzio ha bandito un'asta pubblica da 
esperirai al sensi dell'art. 73 lettera e) del R.D. 23/16/1924 n. 
827 con le modaUti di compilazione deH'ortena indicata dall'art. 1 
lettera el e art. 5 della legge 2/2/1973 n. 14, par l'aggiudicazione 
del lavori di ristrutturazione dell'edificio, adibito ad urlici di un 
edificio industriale, per la nuove sede del Consorzio, in Forlì, piazza­
le del Lavoro 34/36. • »-—— 

Tempo meeslmo d'eaeauatone: 670 giorni 
importo dal lavori a basa d'asta: L. 1.894.119.827 

categoria d'Iscrizione A.N.C.: a 
par Imperio fino a lire 3.000.000.000. 

Gli interessati potsono prendere visione dell'avviso d'està, inviato 
in data 2 maggio 1988 all'Ufficio della Gazzette Ufficiale per la 
pubblicazione sul foglio inserzioni, affisso agli Albi dell'Ammini­
strazione Provinciale e del Comune di Forlì, ulteriori notizia posso­
no essere acquisite presso la sede dal Consorzio In Forti, via Orto 
del Fuoco 1/A. Tel. 0643/34610. 
Forlì, 2 maggio 1933 I I PRESIDENTE G1Q,„|Q E.nnibonl 

- ; : ' ' 24 l'Uniti 
Sabato 
7 maggio 1988 



Le sfide 
dello 
scudetto 

SPORT 

Per il tecnico dilemma 
tra l'antico modulo 
e una nuova strategia 
con il rigenerato olandese 

Potrà varare 
anche un super attacco 
a Quattro punte 
con Gullit più arretrato 

Opzione zero per mister Sacchi 
Sceglie Van Basten, sacrifica Donadoni? 
L'ultima 
volta 
sull'erba 
di Scirea? 

VITTORIO DANDI 

Mi TORINO. Nel momento 
del bisogno rispunta Scirea. 
La Juve lo aveva chiamato in 
campo negli ultimi 13 minuti a 
Marassi contro la Sampdorfa e 
aveva trovato un gol impor­
tante, quello del pareggio. 
Adesso Marchesi lo ripresenta 
a S. Siro in una formazione im­
bottita di centrocampisti e di* 
tensori, addirittura con un 
doppio lìbero, perché In squa­
dra resta anche Tricella, spo­
stalo a centrocampo. «Non è 
questione di scelta, andremo 
a Milano in emergenza come 

10 siamo stati spesso in questa 
stagione», dice l'allenatore. 
con qualche ragione. Si sono 
ripetuti, nella storia del cam­
pionato juventino, gli inciden­
ti e le,defezioni. Durante l'al­
lenamento di ieri, Uudrup ha 
accusato un risentimento in­
guinale, e la sua presenza è in 
forse. «CI è capitato di tutto*, 
afferma Bonlpertì ed è vero, 
anche se è questione di inten­
dersi. che la Juve arrivi a rim* 
piangere i Favero, 1 Bonlni, I 
Buso è un segno della deca-
densa del tempi e di una men­
talità che non è più vincente. 

11 Milan, tanto per non andar 
lontano, non avrà Baresi nella 
partita di domani, ma Sacchi 
non passa le giornate a lamen­
tarsi. 

Scirea è pronto. La sua car­
riera è agli sgoccioli Dall'an­
no prossimo passerà ai ruoli 
tecnici, sarà 11 vice di Malfredi 
o di chi Bonlpertì si deciderà a 
prendere. Nella Juve del futu­
ro sarà il simbolo di una conti­
nuità Intelligente e composta, 
come lo è stato per 14 anni in 
campo. «Vorrei soltanto smet­
tere lasciando la Juve in Euro­
pa, cosi come l'ho sempre vi­
sta lo - dice 11 libero campio­
ne del mondo - Non mi sem­
bra possibile che la nostra 
partecipazione alle Coppe sia 
messa in discussione e che 
possa sfumare con una scon­
fitta contro il Milan. Purtroppo 
molte cose non hanno funzio­
nato quest'anno». 

Il suo distacco dal calcio 
sarà triste o allegro, dipende 
dal nsuitato contro il Milan. 
Alla Juve non si è pensato di 
organizzare per lui la partita dì 
addio. «Mi sarebbe piaciuto fi­
nire come fa Platini, con una 
bella amichevole giocata in­
sieme a tanti amici. Non è 
possibile, vorrà dire che a 
Nancy, il 23, giocherò nella 
festa dì Michel pensando che 
sia anche la mia festa». 

A Genova, dopo 11 gol, Sci-
rea disse ai suoi compagni di 
non attendersi altn favori da 
lui. «Credo di aver dato abba­
stanza a questa squadra, ma 
come si fa, mica posso tirarmi 
indietro adesso... Sarebbe 
bello chiudere con un succes­
so a S. Siro, dove ho vissuto 
giornate importanti. Ricordo 
un 3-2 contro il Milan, te vitto­
rie sull'Inter, una partita gio­
cata con il numero 10 sulla 
maglia, fu un espenmento di 
Trapattoni». 

Chiude la carriera davanti 
ad un fenomeno nuovo, il Mi­
lan di Sacchi che è così diver­
so per mentalità dalla Juve de­
gli anni migliori. «E un bel Mi-
fan con un fuoriclasse assolu­
to, che è Gullit, e tanti gioca­
tori bravi anche tra gli italiani. 
Non dimentichiamo che Vir­
dis ha segnato due dei tre gol 
al Napoli... Calcio nuovo? Cer­
to, c'è qualcosa di profonda­
mente diverso da quello che si 
è visto in questi anni, ma io 
non credo nelle formule, cre­
do nei risultati E la Juve In 
questi anni ne ha fatti più di 
tutti, giocando In un modo 
che può essere ancora vin­
cente» 

In fondo la pensa così an­
che Boniperti «11 Milan è arri­
valo in testa perché è la squa­
dra più continua e che ha con­
seguito sul campo soltanto 
una sconfitta - dice il presi­
dente ~. Nel calcio le regole 
restano semplici Però non ha 
ancora vinto lo scudetto, i 
complimenti a Berlusconi li 
farò soltanto quando ci sarà 
riuscito, per esperienza so che 
non si può mai stare tranquilli 
fino ali ultimo" 

E un Milan che scoppia. Di salute, di energie e di... 
giocatori. Dopo mesi di vacche magre e di forma­
zioni assemblate all'ultimo minuto, dopo aver do­
vuto fare i conti con i bollettini dell'infermeria, ora 
il Milan ha addirittura problemi di abbondanza. E 
per il tecnico rossonero si tratta di scegliere. Per la 
gara di domani Sacchi si trova di fronte ad un 
dilemma di non poca entità. 

GIANNI PIVA 

*r% 

• • MILANO. Come scendere 
in campo contro la Juve? Non 
pare scontata, la risposta, an­
che se l'adagio è chiaro: 
«Squadra che vince non si toc­
ca». Quale squadra? Oggi ii 
Milan ha due facce possibili e 
la differenza tra il Milan del 
primo tempo di Napoli e il Mi­
lan della ripresa è profonda, 
mette addirittura in discussio­
ne le scelte di base, le strate­
gie pensate da Sacchi. 

Finora la scelta è stata ele­
gantemente affidata alla con­
valescenza di Van Basten. Il 
part-time è stato per settima­
ne una prospettiva allettante, 

attesa, un punto di forza. A 
Napoli il cambio ha avuto ef­
fetti dirompenti sugli equilibri 
strenuamente conquistati dai 
napoletani. Ma ora la convale­
scenza è finita e scegliere non 
è semplice anche perché non 
è semplicemente una alter­
nanza di pedine quella possi­
bile; sì tratta di dare al Milan 
un volto anziché un altro. In 
gioco è l'assetto del reparto 
offensivo con il coinvolgimen­
to di giocatori come Virdis, 
Van Basten, Gullit e Donado­
ni. 

Se viene schierata la forma­
zione con Virdis e Gullit punte 

Marco Van Basten potrebbe giocare domani dall'Inizio 

e Donadoni uomo di rifinitura 
e raccordo il gioco è al tempo 
stesso più elaborato ma anche 
più in grado di garantire gli 
equilibri di centrocampo. La 
formula funziona, soprattutto 
grazie all'ottimo stato di for­

ma di Virdis che finalmente ha 
conquistato il ruolo di perno 
in mezzo all'area lasciando a 
Gullit il compilo di muoversi e 
di coprire spazi più ampi. Ma 
è questa una soluzione che sa­
crifica un giocatore come Van 

Basten, l'attaccante scelto la 
scorsa estate per il Milan, un 
giocatore che non solo lega in 
modo particolare con Gullit 
ma che permette un gioco più 
aggressivo, più veloce e pro­
fondo. 

Se questa è la scelta chi re­
sta fuori è allora Donadoni, lu­
ce degli occhi di Berlusconi, 
titolare della maglia numero 
sette della Nazionale? Un gio­
catore indubbiamente rilan­
ciato in questa stagione, ma 
raramente in grado di dare la 
svolta agli incontri, un gioca­
tore rimasto un po' nell'om­
bra e che anche nella Nazio­
nale non riesce ad andare al 
di là di buone prestazioni for­
se anche perché ha un tallone 
d'Achille nel carattere e nel­
l'autorevolezza In campo. A 
sostegno della formula Virdis, 
Van Basten punte con Gullit 
spostato sulla tre quarti e 
quindi in grado di agire come 
rifinitore-propulsore con la 
possibilità di quegli inseri­

menti in sovrapposizione che 
lo rendono incontenibile c'è 
proprio Gullit con l'appoggio 
dell'amico Van Basten. Un 
Van Basten che alla vigilia di 
questa delicata gara con la Ju­
ventus ha tenuto a far sentire 
la sua voce. «Sto bene, posso 
giocare novanta minuti, credo 
che questa meravigliosa squa­
dra possa scegliere con me e 
Virdis punte e Ruud dietro una 
soluzione che esalta la nostra 
scuola olandese con l'aggiun­
ta della tecnica italiana.. 

11 problema è lì che è pron­
to a manifestarsi in tutta la sua 
complessità. Per ora natural­
mente vale solo «l'uno per tut­
ti e tutti per uno. alla rincorsa 
di questo scudetto, ma Sacchi 
sa certamente che comunque 
vada l'estate, con 11 mercato, 
porterà l'obbligo di scelte an­
che dolorose. Sono Donadoni 
e Virdis i due destinati a pas­
sare in area di parcheggio di 
quello che dovrebbe essere lo 
squadrone del prossimo an­
no? 

Maradona medico di se stesso: «Io gioco» 
E Firenze tenta di arginare il tifo azzurro 
Contro la Fiorentina con Diego Maradona in cam­
po. Il Napoli, a dire il vero, ameora non lo sa. Per 
la società, l'argentino sta ufficialmente male e bi­
sognoso di dieci giorni di riposo. Non altrettanto la 
pensa il giocatore, che ieri, nel salutare i compagni 
in partenza per Firenze, ha lasciato capire che non 
diserterà la penultima di campionato. Una decisio­
ne personale, che sicuramente farà discutere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 
• i FIRENZE, Non è partito 
con la squadra, ma domani 
quasi sicuramente Diego Ar­
mando Maradona giocherà 
contro la Fiorentina. Una de­
cisione a sorpresa, che il gio­
catore argentino avrebbe pre­
so da solo, infischiandosene 
dei pareri dei medici, che gli 
hanno prescritto dieci giorni 
di riposo assoluto. E chiaro 
che, per il momento, si tratta 
soltanto di sensazioni ricavate 
anche dall'atteggiamento 
dell'argentino, arrivato ieri a 
Seccavo, dopo aver parteci­
pato alla presentazione di un 
orologio che porterà il suo no­
me e sarà venduto in tutto il 
mondo, per salutare I compa­
gni In partenza per Firenze. 

Per la società Maradona sta 
male ed è inutilizzabile per 
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domenica. Ma al di là dell 'uffi­
cialità, c'è la voglia del gioca­
tore di dare fino in fondo una 
mano alla squadra, che anco­
ra non si sente completamen­
te tagliata fuori dal discorso 
dello scudetto. SI è anche sa­
puto che Maradona, contrav­
venendo a tutte le disposizio­
ni, si è allenato tutti i giorni 
nella palestra della sua abita­
zione sotto il vigile sguardo 
del suo preparatore atletico 
personale Fernando Signori­
ni. (I suo arrivo a Firenze po­
trebbe avvenire stasera in au­
to oppure addirittura domani 
mattina con un aereo pnvato, 
in tempo per pranzare con la 
squadra e quindi scendere in 
campo qualche ora dopo ac­
canto ai suoi compagni. Per il 
resto non dovrebbero esserci 

Cabrìni 

Il capitano 
fonda 
una scuola 
• • MILANO. Tanti campi, 
una pista a nove corsie nel 
centro Lago Losetta al Sestrie­
re. Antonio Cabrìni, terzino 
della Juventus, sta già co­
struendo il suo futuro. E ieri, a 
Milano, ha presentato la scuo­
la di calcio che prende il suo 
nome. Un impianto che sarà 
inaugurato il 20 luglio, e che 
già l'8 agosto ospiterà un 
meeting con Cari Lewis, Ben 
Johnson e i velocisti della Ger­
mania Est. Un impianto situa­
to a 2000 metn di altitudine, 
destinato a diventare un im­
portante centro di preparazio­
ne. 

Inevitabile il riferimento a 
Milan-Juventus, in programma 
domenica a S. Siro. «Non an­
dremo in campo per fare le 
cavie dei rossonen - ha detto 
il capitano juventino - Se a 
loro interessa lo scudetto, noi 
abbiamo a cuore la qualifi­
cazione all'Uefa. Credo che 
sarà determinante 11 nostro 
centrocampo. Abbiamo visto 
ii pressing attuato dal Milan 
contro l'Inter. Sappiamo co­
me affrontarlo, e credo che ci 
siano gli uomini adatti a farlo». 

ulteriori novità nella formazio­
ne dei campioni, che ripre­
senterà Ferrano al posto del­
l'infortunato Bigliardi. In que­
sta antivigilia, caratterizzata 
da un calao torrido, da un al­
lenamento leggerissimo, non 
è mancata la nota polemica. A 
sollevarla Claudio Garetta. Il 
portiere ha voluto dire la sua 
sulte liste di prescrizione che 
sarebbero state fatte dalla so­
cietà insieme con l'allenatore 
Bianchi. «So che certe liste 
esistono - ha sottolineato con 
durezza il portiere - e so an­
che di esserci. Ma io ho in ma­
no un contratto e non andrò 
mai dove loro vorranno. Non 
c'è problema, posso restare 
anche a casa in pantofole. Ho 
una dignità e vale più di dieci 
scudetti*. 

Intanto la società si sta 
muovendo molto attivamente 
sul mercato. L'obiettivo resta 
il centrocampista de) Rea) Ma­
drid Michel Dei passi sono 
stati già mossi, ma nel frattem­
po Moggi bloccato ha il tede­
sco del Borussia Moenchen-
gladbach Uwe Rhan, 25 anni 
centrocampista, stella emer­
gente del calcio teutonico. 
Per chiudere la trattativa si at­
tendono soltanto gli sviluppi 
della trattativa con Michel, 

QPa.Ca. 

Dimesso, malridotto, demoralizzato che sia, il Na­
poli fa comunque cassetta. Soprattutto se tra le sue 
file dovesse essere presente, malgrado la contrat­
tura rimediata nella partita col Milan, Diego Ar­
mando Maradona, che è sempre garanzia di spet­
tacolo. I biglietti, infatti, sono andati a ruba. E la 
città attende, con una certa trepidazione, l'arrivo 
degli irriducibili sostenitori del Napoli. 

LORIS CrULUNI 

• • FIRENZE, È tutto pronto 
per la partitissima con il Napo­
li, le forze dell'ordine sono 
mobilitate, i biglietti rimasti in 
vendita sono solo tremila. Se 
saranno esauriti la Fiorentina 
stabilirà il nuovo record d'in­
casso: contro II Milan la socie­
tà incassi un miliardo e 108 
milioni. Ss poi arrivasse anche 
Maradona, sicuramente alcu­
ne migliaia dì tifosi dovrebbe­
ro seguire la partita attraverso 
le radioline. Eriksson, trattan­
dosi della partita di congedo e 
non potendo disporre di Pel­
legrini, ha puntato su un asset­
to che prevede una sola pun­
ta, Ramon Diaz, con Bosco 
nel ruolo di tornante sulla de­
stra per rafforzare il centro­

campo. La squadra ha già rag­
giunto il ritiro. Anche il Napoli 
è arrivato a Firenze. Questa 
mattina la squadra effettuerà 
l'ultima sgambata sui campi 
del Centro tecnico dì Cover-
ciano. Gli azzurri sperano di 
essere raggiunti dal loro capi­
tano. Se Maradona nella mat­
tina di oggi raggiungerà la co­
mitiva domani sarà in campo. 

Nel clan viola si respira aria 
di fiducia. Tutti, a partire dal­
l'allenatore, sono convìnti 
che il Napoli con o senza Ma­
radona sarà uno ostacolo du­
rissimo da superare ma al 
tempo stesso sono convìnti di 
farcela: «Ci brucia ancora l'eli­
minazione dalla Coppa Italia. 
Ci presenteremo in campo 

con il fermo proposito di vin­
cere. Vogliamo lasciare un 
buon ricordo ai nostri tifosi 
dopo una stagione più che 
mediocre. Un'occasione del 
genere non ci capiterà più 
quest'anno»- Lo stesso Eri­
ksson, che prima di parlare 
misura ogni parola, è apparso 
caricalissimo: «11 Napoli di 
qualche domenica fa mi 
avrebbe fatto paura. Quello di 
ora lo possiamo superare. Ed 
è questo che ho chiesto ai 
miei giocatori. Dobbiamo 
chiudere la stagione con una 
vittoria che faccia parlare di 
noi». 

Per suo conto l'assessorato 
al traffico ha indicato gli itine­
rari che dovranno seguire i 
bus dei sostenitori della squa­
dra napoletana. Arrivo dal­
l'autostrada Roma-Firenze, 
uscita casello sud, via Marco 
Polo, lungarno Aldo Moro, via 
Mjnghetti, Lungo l'Affrico, via­
le Caldini, viale Maratona do­
ve sono stati istituiti dei par­
cheggi. Ritorno all'autostrada: 
viale d'aldini, viale De Amicis, 
piazza Alberti, via Piagentina, 
lungarno Colombo, ponte dì 
Variungo, casello Firenze-
sud. 

Serie A dietro l'angolo e il tecnico resterà 

Bologna, è già domani 
nel segno di Maifredi 
Maifredi, allenatore rivelazione, ha deciso: resterà 
alla guida del Bologna anche il prossimo anno, Ha 
avuto tutte le garanzie dal presidente Corioni e anche 
in serie A (dove i rossoblu stanno approdando dopo 
un campionato tutto in testa) cercherà di ripetere il 
miracolo. Intanto la società si è già mossa alla ricerca 
dei rinforzi per il prossimo campionato. Sotto osser­
vazione molti calciatori sudamericani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 

• i BOLOGNA. La svolta è av­
venuta domenica scorsa dopo 
la partita con il Modena quan­
do Maifredi disse «Il mio de­
stino è legato al Bologna. Se 
non mi caccia Corioni resto 
qui». Tutto chiaro, dunque. In­
vece, oggi qualcuno maligna­
mente insinua che potrebbe 
ancora succedere che Maifre­
di finisca alla Juve. Lo sostie­
ne soprattutto chi nei giorni 
scorsi aveva già tracciato lo 
schema tattico della futura ju­
ve edizione Maifredi. 

Nessuno però crede a que­
sto punto ad una eventualità 
del genere. E anche oggi a Ca-
steldebole il tecnico rossoblu 

ha ribadito che la situazione è 
chiarita a tutti gli effetti. Allora 
cosa è successo? Sicuramente 
qualche emissario juventino 
nelle passate settimane ha 
chiesto la disponibilità di Mai­
fredi per la prossima stagione. 
Il tecnico rossoblu, in ottimi 
rapporti con il presidente bo­
lognese Corioni, ha chiesto 
tempo prima di dare una ri­
sposta. Un tempo necessario 
per due ragioni: valutare l'im­
portante olferta della Juve e, 
nel contempo, incalzare la di­
rigenza bolognese ad allestire 
una squadra attrezzata per la 
prossima stagione. Avute le 
garanzie, Maifredi ha scelto di 

rimanere a Bologna. 
In queste ore ci sono altri 

due fatti che intendono riba­
dire le definitive scelte del Bo­
logna sia sul piano tecnico 
che organizzativo. La prima è 
che la società in maniera uffi­
ciale (dopo che l'altro ieri era­
no uscite le prime indicazioni) 
ha diramato il costo degli ab­
bonamenti per la prossima 
stagione che si potranno fare 
a partire dal 16 maggio. Ebbe­
ne, sono davvero abbona­
menti da serie A: si parte da 
un minimo di 240.000 lire in 
curva ad un massimo di 
1.660.000 lire per le poltronis­
sime. C'è anche la «tribuna 
Vip* e un posto costa la bel­
lezza di 3.400.000. L'altro fat­
to riguarda la ricerca dei gio­
catori stranien per la prossima 
stagione. Termina una setti­
mana molto intensa poiché ie­
ri sera sono tornati da un lun­
go viaggio in Sud Amenca il 
direttore sportivo Governato e 
«l'osservatore» Edmondo 
Fabbri. I due si sono portati 
dietro diversi video nastri ri­

guardanti giocatori cileni, bra­
siliani e argentini che saranno 
visionati da Maifredi. A tale 
proposito si insiste col ritene­
re l'attaccante brasiliano Re­
nato un quasi sicuro rossoblu 
(ma ci sarebbe un problema 
economico di non facile solu­
zione da affrontare). Un altro 
nome è quello dell'argentino 
Siwiski. Un certo interesse ci 
sarebbe infine per il cileno Tu-
dor, altro attaccante, ma la 
società Universidad Catolica 
di Santiago non sembra trop­
po disposta a cederlo Però 
anche su questo punto Maifre­
di ha una sua teoria ben preci­
sa che intende portare avanti 
nel Bologna. Prima di consen­
tire l'acquisto di un calciatore 
lo vuole vedere personalmen­
te in azione. Ecco perché pri­
ma di stringere ci saranno di­
verse verifiche. Quel che pare 
certo è che per la serie A il 
Bologna vuole rafforzarsi in 
tutti i reparti. Vale a dire do­
vrebbero arrivare (fra italiani e 
stranieri) un difensore, due 
centrocampisti e una punta. 

Coggi-Ho Lee, 
a Roseto 
pugni 
mondiali 

Il campione del mondo dei superleggerl (Wba), l'argenti­
no Juan Martin Cogci (nella foto), mette in palio stasera a 
Roseto degli Abruzzi (Te) il suo titolo contro il sudcoreano 
Sang Ho Lee. E1 la pnma difesa della cintura mondiale da 
parte di Cogg) che, come noto, diventò campione il 14 
luglio '87 battendo sul ring siciliano di Ribera l'italiano 
Oliva. Ho Lee è considerato il più temibile picchiatore 
dell'Oriente: ha vinto 45 incontri (37 prima del limite) su 
46 disputati. Coggì ha un curriculum di 30 vittorie (20 per 
ko) su 33 match disputati. 

Rally 
di Corsica 
Lancia battuta 
dalla Ford 

La Ford Sierra Cosworth 
dell'equipaggio francese 
Auriol-Occeui ha virilo Ieri 
il rally automobilistico di 
Corsica, valido per II Mon­
diale. Sconfitta dunque I* 
Lancia, dopo un* terle po­
sitiva che durava da 11 

^ " • ^ " • ^ ^ ™ ™ " ™ " competizioni. I francesi 
Loubet e Saby (entrambi su Lancia Martini integrale) ai 
sono dovuti accontentare del posti d'onore con rispettiva­
mente 3 e 4 minuti di ritardo. Nulla di cambiato peraltro 
nel campionato mondiale marche e nella classifica piloti. 
sempre guidati dalla Landa e da Blaslon. 

Il ping pong 
sgela i rapporti 
fra Giappone 
e Corea del Nord 

Il governo giapponese ha 
annunciato ieri la conces­
sione del visto d'ingresso 
ad una delegazione di atleti 
nordcoreaty nonostante le 
sanzioni adottate contro 
Pyongyang per l'asserito 
coinvolgimento nell'atten­
tato terroristico ai danni 

dell'aereo della compagnia sudcoreana «Kal. del 29 no­
vembre scorso. Il provvedimento permetterà alla squadra 
di tennis da tavolo della Corea del Nord di prender parte ai 
campionati asiatici programmati dal 15 al 22 maggio. Il 
governo nipponico - accusato di «doppiezza, dalla stam­
pa sudcoreana - ha definito [a misura «un'eccezione». 
Tuttavia si tratterebbe di una mossa per convincere ii go­
verno nordcoreano a non boicottare le Olimpiadi. 

La Federcalc 0 ha reso note 
Ieri le motivazioni delle 
sentenze della Caf relative 
alle partite Pisa-Napoli, Ju­
ventus-Cesena e Mllan-Ro-
ma: tutti e tre gli appelli fu­
rono respinti con la confer-
ma degli 0-2 a tavolino aa-

" • ~ — ^ " - • ^ • • » , ~ " — • • " segnati In precedenza dal 
giudice sportivo. Nella sentenza relativa a Juve-Cesena 

Federcaldo, 
le verità 
sulle sentenze 
«a tavolino» 

all'automatismo della sanzione un regime sanzionatorio 
avente quale parametro la gravità del comportamento cui 
si ricollega la responsabilità societaria.. 

L'Uisp: 
«Nebiolo 
e gli altri 
ci hanno deluso» 

«Questa dirigenza della Fi­
dai ha esaurito in maniera 
deludente il suo compito». 
Lo si legge in un documen­
to del comitato direttivo na­
zionale della Lega atletica 
leggera dell'Uisp. «In questi 
anni - dice il documento -

" » » — ^ ^ m ^ m m ^ m ^ ^ | a disparità di ruolo delle 
società all'interno della federazione dimostra 11 fallimento 
e l'involuzione della gestione politica, che non ha saputo 
utilizzare tutte le potenzialità atletiche del Paese*. L'ul*p 
propone nuovi criteri per la nomina dei tecnici e la selezio­
ne degli atleti per una gestione amministrativa «trasparen­
te» 

Benfica, 
un chilo 
d'oro per 
ogni gol 

La società italiana del caffi 
Segafredo Zanetti regalerà 
un chilo d'oro al Benfica 
per ogni gol che la squadra 
portoghese riuscirà a se­
gnare al Psv Eindhoven nel­
la finale di Coppa Campioni 
In programma II 25 maggio 

•»»" a Stoccarda. Lo ha annun­
ciato ien la Segafredo a Lisbona. Un chilo d'oro vale poco 
più di 18 milioni di lire. 

MARIO RIVAIMO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14,45 Sabato sport: Nuoto, da Lecco 7' meeting Città 

di Lecco; Pallanuoto, partita del campionato di Al. 
Raldue, 13,15 Tg2-Sport; Tutto campionati; 17,35 Basket, da 

Varese secondo tempo di Divarese-Scavolini; 18,30 Tg2-2 
Sportsera; 18,30 Tg2 - Sportsera; 20.15 Tg2 - Lo sport; 23 
Tg2 - Sportsette; Pugilato, da Roseto degli Abruzzi Coggi-
Lee, campionato mondiale del pesi superleggeri: Pallama­
no, play-off; Pole Position. 

Raltre. 14,30 Tennis, da Roma intemazionali d'Italia femminili: 
17,30 Tg3 - Derby. 

Odeon. 13 Forza Italia; 16,30 Odeon Sport: Calcio; 23 Odeon 
sport, supplemento motori. 

Tmc. 13,30 Sportissimo; 13,45 Sport Show; 23,35 Tennis, sinte­
si degli Internazionali d'Italia femminili. 

Italia 1.14,15 American ball; 22,30 Superstar of wrestllng. 
Telecapodlstrla. 13,40 Sport time; 13,50 Basket, campionato 

Nba Chicago-Claveland (replica); 15,30 Juke box (replica}; 
16 10 Sport spettacolo; 19 Sport time; 19,30 Juke box Crepìi-
ca); 20,30 Basket, campionato jugoslavo in diretta da Spala­
to Jugoplastika-Partlzan (finale play-olD; 21.40 Sport lime: 
22 Tennis, sintesi degli Intemazionali d'Italia femminili; 0,15 
Ciclismo, Giro di Spagna (differita). 

BREVISSIME 
Corsa Tris. Premio «Artropil», combinazione vincente 10-25-4. 

Quota 44 milioni 58mila e 930 lire per 22 vincitori. 
Mille Miglia. Pozzetto e Della Valle su «Alla Romeo Conrero» 

sono in testa alla classifica della «Mille Miglia» dopo la prova 
speciale di San Marino. 

Stringare. La Disciplinare-calcio ha respinto il ricorso del Bolo­
gna contro la squalifica per 3 giornate a Siringar». 

Indagine Senato sul Mondiali. Giovedì prossimo le commissio­
ni Pubblica istruzione e Industria dei Senato potrebbero 
riunirsi in seduta congiunta per un'indagine conoscitiva sul­
l'organizzazione dei Mondiali '90. 

Pallanuoto. Le partite di oggi e domani di Al: Arenzano-
Can Napoli; Tesslliario-Erg Recco; Molinari-Camogli; Orti-
gia-Kontron; Florentia-Sisley; Posillipo-Volturno. 

•Due Giorni., Ad eccezione di Saronni, tutti i migliori ciclisti 
italiani partecipano oggi e domani alla «Due giorni di cicli­
smo». 

Alalanla In Tv. La partita di calcio Atalama-Malincs trasmessa 
su Raiuno il 20 aprile è stata vista da oltre 11 milioni di 
telespettatori: è al nono posto come «audience» nella clas­
sifica Rai del primo quadnmeslre '88. 

Vuelta. Il britannico Yates ha vinto in volata la 12esima tappa 
Logrono-Jaca. Cubino guida sempre la classifica. 

Tifoso scarcerato. Libertà provvisoria per Roberto Lospinoso, 
uno dei due tifosi del Torino arrestati a Genova al termine 
degli incidenti di Samp-Torino. 

Karaté a Genova. Oggi e domani a Genova si svolgono i cam­
pionati europei di karaté con in gara 25 Nazioni. 

Galles protesta. La Federcalcio gallese protesterà contro la 
decisione Uefa di impedire ai club di schierare nelle Coppe 
europee più di 4 «stranieri». 

•I l'Unità 
Sabato 
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Costruzioni e Legno 
FILLEA CGIL 

Il congresso della Fillea Cgil 

Da mercoledì a Riccione 
590 delegati discutono 
della nuova contrattazione 

Cos'è oggi l'edilizia 
«Tra appalti e subappalti 
è diminuito il nostro potere 
Ripartiamo dal luogo di lavoro» 

Sindacato nel cantiere, 
sindacato tra la gente Costruzioni e Legno 

FILLEA CGIL 

M ROMA. Dicono di sentirsi al -cenlro. di 
(ulto il dibattito che attraversa la Cgil. Per in­
tenderci: uno sviluppo diverso che abbia come 
priorità II Mezzogiorno, la politica del lavoro, 
l'occupazione, la crescita dell'apparato pro­
duttivo (che se non vogliono restare slogan 
vuoti devono tradursi in obbiettivi concreti: 
quindi una crescita che significa infrastrutture, 
da quelle del trasporto ferroviario a quelle rela­
tive alla rete di telecomunicazioni). E sono 
tutti obbiettivi che riguardano da vicino gli edi­
li, che quelle opere devono costruirle. Ma non 
c'è solo questo: anche II dibattito sulle riforme 
istituzionali li riguarda da vicino. 

Per esempio una pubblica amministrazione 
efficiente, in grado di spendere le somme stan­
ziate, oppure la ridelinizione delle norme che 
regolano gli appalti - «pezzi» importanti della 
ritorma delle Istituzioni, a meno che non si 
voglia ridurre tutto all'abolizione del voto se­
greto -, sono obbiettivi che per primi si sono 
dati gli edili. E il discorso potrebbe andare 
avanti: Il dibattito sulla «vivibilità» delle aree 
metropolitane, il recupero dei centri storici: 
sono tutti temi che non possono essere affron­
tati senza il contributo degli edili. 

Sono al centro del dibattito politico e sinda­
cale, dunque. E forse proprio per questo II 
congresso degli edili della Cgil - in program­
ma da mercoledì prossimo a Riccione - acqui­
sta un'Indubbia importanza. Di cosa si discute­
rà, quali sono i temi al centro delle assisi? Ne 
parliamo con Roberto Tonini, segretario gene­
rale della Fillea (si chiama cosi l'organizzazio­
ne della Cgil tra gii edili). 

Allora, Tonini: U compilo di un sindacato e 
•oprammo quello di contrattare. Sa cosa 
punto In vostra contrattazione? 

In due parole ti posso dire che vogliamo co­
struire un sindacato che sappia garantire un 
controllo sociale su tutto ciò che riguarda l'e­
dilizia. Vogliamo costruire un controllo sociale 
sulla realizzazione delle opere pubbliche, ver­
so le quali.nel prossimi anni, saranno destinate 
enomi risorse finanziarie. Vogliamo che i lavo­
ratori impegnali nei cantieri, ma «nche la gen­
te a cui è diretta l'opera pubblica siano in gra­
do di partecipare alla scelta delle opere, di 
controllarne tulte le fasi di realizzazione e di 
sapere quel che accade nel cantiere. 

Ma e possibile oggi realizzare (ulto que­
sto? 

•È chiaro che un discorso di questo genere 
presuppone una pubblica amministrazione 
completamente rinnovata (ed ecco per esem-

[lio che il nostro dibattito s'intreccia con quel-
o che investe il sindacato della Funzione Pub­

blica). Una pubblica amministrazione che non 
deleghi i propri compiti all'impresa (anzi, me­
glio: al sistema d'imprese come vedremo). Gli 
uffici tecnici degli enti locali, per esemplo, do­
vrebbero essere in grado di presentare, anche 
utilizzando competenze esteme, un progetto 
esecutivo, perchè è con il progetto esecutivo 
che è possibile definire i tempi di consegna, i 
costi realistici dell'opera, le tasi da affidare alle 
imprese di subappalto specializzate. Il proget­
to deve «prevedere» anche l'organizzazione 
del lavoro, i plani di rischio, i fabbisogni pro­
fessionali e di manodopera. In questo modo si 
avvia un processo di ricomposizione del lavo­
ro. Oggi, invece, un'impresa, non necessaria­
mente impresa edile, si aggiudica la gara e poi 
si appaltano 1 lavori ad altre aziende che a loro 
volta subappaltano ad altre imprese «pezzi» di 
lavorazione, fino a subappalti selvaggi ed in-

Mercoledì a Riccione, nel Teatro del turismo, pren- prensoriali, regionali c h e quelle di cantiere) parteci-
d o n o il via i lavori del dodicesimo congresso della peranno cinquecentonovanta delegati, in rappre-
Fillea-Cgil. I lavori proseguiranno fino al quattordici sentenza di 352mila iscritti. La relazione introduttiva 

è affidata a Roberto Tonini, segretario generale della 
Fillea. Dopo questo congresso (al quale sono state 
invitate le forze culturali, oltre ovviamente alle altre 

i-Cgil. I lavori proseguiranno fino al quattordici 
maggio. I temi c h e saranno discussi nei quattro gior­
ni di congresso s o n o soprattutto: Mezzogiorno, oc ­
cupazione, ambiente e nuovi diritti di contrattazio­
ne. A questo congresso (al quale gli edili arrivano 
d o p o una lunga campagna di discussione e dibattito 
che ha coinvolto tutte le strutture, sia quelle corri-

due organizzazioni sindacali) la categoria si prepara 
ad articolare la contrattazione a livello di cantiere e 
nel territorio. 

STEFANO BOCCONETTI 

-..r..*f. "••*'_*. -s 

controllati. Con un maggior controllo pubbli­
co, con un progetto esecutivo definito, con 
vincoli e controlli relativi al subappalto, insom­
ma, si eviterebbe l'attuale frammentazione del 
cantiere, si eviterebbero le continue «revisioni 
prezzi» e varianti in corso d'opera e il contìnuo 
slittamento delle date di consegna delle opere. 

Mi che c o u proponete? 
Finanziamenti per progetti, e non per lotti, una 
distinzione tra livelli politici e livelli tecnici am­
ministrativi della pubblica amministrazione, 
selezione delle imprese, che devono essere 
effettivamente edili e l'osservatorio sugli ap­
palti e sui flussi di spesa così come sono en­
trambi previsti nella normativa della legge 80. 

Ma U sindacato è pronto ad una battaglia 
cosi Impegnativa, che cambia - perchè 
non dirlo? - U modo di contrattare In edili­
zia? 

È chiaro che il sindacato deve ancora attrez­
zarsi per raggiungere obiettivi così ambiziosi. 
Noi, come è facile immaginare, abbiamo vissu­
to un periodo di profondo travaglio. I processi 
di ristrutturazione sono stati profondi e hanno 
cambiato il modo di produrre, molto poiù che 
in altri settori industriali. In edilìzia a costruire 
un'opera pubblica c'è un sistema d'imprese «a 
piramide» Al vertice della «piramide» e 'è l'im­
presa appaltatrice, che spesso è una società 
finanziaria, che poi, gradino dopo gradino, ap­

palta e subappalta i lavori, fino ad arrivare ai 
lavoratori che prestano la loro opera a cotti­
mo. È evidente che un'organizzazione del la­
voro così concepita, così frammentaria, ha fat­
to cadere verticalmente la capacità contrattua­
le del sindacato. E questo, ricostruire la capa­
cità contrattuale delle strutture di base del sin­
dacato, diventa il nostro pnmo obbiettivo. 

Ma che significa nel concreto ricostruire 11 
«potere contrattuale»? 

Significa unificare quel che l'attuale organizza­
zione del lavoro ha diviso. Significa ricreare la 
struttura dei delegati, espressi da tutte le im­
prese che lavorano nel cantiere. Dove poi vi 
sono piccole imprese, a carattere artigianale, 

l'unificazione di questi lavoratori non può che 
avvenire con vertenze sul territorio. È nei terri­
torio che riusciremo ad aggregare gli edili che 
lavorano in aziende di quattro, cinque dipen­
denti. 

Una volta recuperato II «potere contrat­
tuale» come vorreste •penderio? Insom­
ma; avete già qualche Idea per la prossima 
stagione del contralti? Anche la vostra ca-
tegorla.per lare un esemplo, deve fare I 
conti con una questione salariale sentitis-

Si, anche gli edili pongono un problema sala­
riale. Uobbiettivo è duplice: recuperare il po­
tere di acquisto che si è perso in questi ultimi 

anni, ma, nello stesso tempo.riconoscere an­
che dal punto di vista salariale, le nuove pro­
fessionalità che sono emerse in questi anni. 

Perchè è cambiata molto la cftmpoelftooe 
sociale degU edili? 

Molto più dì quanto tu possa pensare. Ormai' 
sta quasi scomparendo la figura dell'operaio^ 
edile, che veniva dalla campagna. Oggi la cate-J 

goria s'è molto «ringiovanita», e soprattutto og­
gi gli edili hanno alle spalle una formazione, 
una scolarizzazione. Sono entrati nei cantieri e 
nelle imprese giovani tecnici, operai specializ­
zati, donne che pongono problemi nuovi. 

E queste Ione nuove sono entrate nel sin­
dacato? 

Sì, anche nella Fillea abbiamo avuto un ricam­
bio generazionale. E una nuova cultura del la­
voro che avanza con questi giovani, un nuòvo 
bisogno di sindacato, un ricambio che voglia­
mo a livello dì «vertice» e sarà sancito dal pros­
simo congresso. I problemi,certo.non manca* 
no. Perché è diventato nuovamente difficile 
nelle condizioni di precida del lavoratpore 
edile, fare il delegato in imprese con pochi 
addetti, con la possibilità continua dì licenzia- , 
mento a fine lavoro o a fine fase» In queste , 
condizioni è più difficile esercitare un- potere 
contrattuale, anche per questo noi puntiamo , 
ad un governo del merevato del lavoro, con • 
processi di mobilità, con atti formativi, con 
periodi di cassa integrazione per creare le con-
dizioni di una maggioore stabilità per il lavora­
tore edile. Ma è necessario creare attorno al . 
delegato di cantiere una grande solidarietà, « 
impedire che il rappresentante eletto dai lavo­
ratori possa subire discriminazioni. Risponde- ' 
remo con (a lotta di tutta la categoria quando ' 
anche un solo nostro delegato venga colpito * 
da atti discriminatori. < 

Parole «bsrta|Uere», decisamente atipiche , 
nel discorsi dì un sindacalista. Insomma , 
slete decisi a fare sol serio... 

Te lo dicevo all'inizio che il nostro pnmo ob* * 
biettivo è il controllo sociale sui cantieri. E * 
questo significa soprattutto l'apertura di ver­
tenze territoriali. E per farlo dobbiamo recupe- , 
rare la capacità progettuale, dobbiamo sapere . 
sintetizzare mille interessi, anche divergènti. 
Controllo sqciaie significa capacità di indivi­
duare le opere pubbliche a cui assegnare^ < 
pnorità, significa controllare, «governare» il lâ  % 
voro nel cantiere, significa riformare la pubbli­
ca amministrazione, significa trovare i canali \ 
per far partecipare la gente alle scelte e alte > 
vertenze. 

E tutto questo non camola U modo d'essere 
del sindacato? 

Certo, se vogliamo governare o dirigere i pro­
cessi dì cambiamento o non subirli. So soltan- , 
to che i problemi che poniamo non possono 
essere affrontati da una sola categona- Per es­
sere più chiari: non mi sembra più attuale sol­
tanto una divisione, organizzativa per settori 
merceologici. Occorre trovare, per alcuni 
aspetti, nuove forme d'organizzazione più fles­
sibili che passino attraverso le «categorie», che 
sappiano porre in comunicazione il lavoratore 
edile con l'ingegnere, l'ecologo, il tecnico co­
munale, il personale delle Usi, tutti i soggetti 
che intervengono nel territorio, nel cantiere, 
nel processo edile. Non so se questa sia la 
strada giusta però è su queste idee che voglia­
mo lavorare. 

Insomma il congresso degli edili non è an­
cora cominciato, ma il dibattito si fa serrato. 

Punto per punto le tesi congressuali 
Profonde trasformazioni sono avvenute nei processi produttivi e nella società negli 
ultimi anni È cambiata l'organizzazione del lavoro, la struttura organizzativa, il 
modo di produrre e il potere nelle imprese. I cambiamenti investono ogni piega 
della società civile: dai rapporti di lavoro alla distribuzione del reddito, dalla 
cultura alla politica. È cambiato il lavoro dipendente e il lavoro autonomo, sono 
cambiate le dimensioni di impresa e la sua funzione. 
Questo processo ha modificato profondamente i caratteri stessi della società indu­
striale. dall'industria alla crescita del terziario, dalla modifica della funzione e 
della struttura della grande impresa alla crescita della piccola impresa È aumenta­
la, senza precedenti, la precarizzazione del lavoro dipendente, nducendo i settori 
tutelati dalla copertura contrattuale. 
Ciò è particolarmente evidente in edilizia dove è aumentata la frantumazione delle 
imprese, meno stabile si presenta il rapporto di lavoro e si è tentato di svuotare il 
potere contrattuale del sindacato espropriandolo da qualsiasi possibilità di inter­
vento sulle condizioni di lavoro. 
Di fronte a tali trasformazioni, il sindacato deve assumere una fase nuova di 
conoscenza e di elaborazione di scelte alternative, per ricostruire ed affermare una 
nuova cultura del lavoro dipendente partendo dalle attuali concrete condizioni di 
vita dei lavoratori. 

I • Occorre ricostruire una nuova solidarietà affermando un 'area di diritti di 
base Ira tutti i lavoratori occupali, disoccupati e cassintegrati, tra i lavoratori dei 
settori privali e pubblici, tra i lavoratori delle grandi e piccole imprese, con i 
giovani e le donne 

4m • Occorre ricostruire un nuovo potere contrattuale nelle imprese enei cantieri 
ripartendo dai processi reali, dalla concretezza delle condizioni di lavoro, per 
contraltare, con proprie autonome alternative, tutto il complesso processo di tra­
sformazione, facendo del salario, del controllo sulla struttura delta retribuzione. 
della valorizzazione del lavoro, della sicurezza e dell'ambiente uno strumento per 
riaffermare il diritto del sindacato a contrattare in tutti i luoghi di lavoro. In questo 
quadro occorre fare emergere più ampi spazi decisionali per le nuove figure profes­
sionali come t quadri e ì tecnici. 

« 3 • Occorre conseguire il riconoscimento, con una specìfica legislazione di so­
stegno, di nuovi poteri e diritti sindacali e sociali per i lavoratori nell'area della 
piccola impresa, che costituisce in edilizia la grande maggioranza del settore. A 
tale scopo va perseguita una politica per la piccola impresa in termini di servizi 
reali, di credito, di politica fiscale e contributiva. 

* f . Occorre una più estesa capacità del governo del mercato del lavoro in 
edilizia, con più moderni strumenti di sostegno del reddito, per contrastare l'insta­
bilità del rapporto e delle prestazioni di lavoro ed affermare la modalità di un 
rapporto di lavoro continuo e certo nel salano, governando la mobilità e riqualifi­
cando la professionalità 

O • Strumenti essenziali per la ricostruzione di un nuovo potere contrattuale 
nelle imprese, nei cantieri e nella gestione del mercato del lavoro, per far evolvere 
il settore in senso moderno, sono le condizioni e le regole da porre alle imprese nei 
bandi di appalto e nelle convenzioni per le concessioni. Tali condizioni e regole 
devono consistere, per determinare un nuovo sistema di imprese, nel riconosci­
mento delia contrattazione preventiva e in nuove relazioni sindacati. 

D . La lotta per il lavoro è necessario abbia carattere di continuità e di concretez­
za e unisca le esigenze di difesa e di trasformazione dell'ambiente, della città, di 
ammodernamento delle infrastrutture del paese con quelle della partecipazione e 
della programmazione. Una maggiore stabilità e continuità del lavoro in edilizia 
potrà aprire nuovi orizzonti di occupazione diretta o indotta per i giovani e le 
donne che, particolarmente Mezzogiorno, oggi sono disoccupati o senza prospetti-

I m Questo disegno, per essere realizzato, deve avere chiari referenti e rapporti 
con il potere politico, legislativo e con gli apparati della Pubblica amministrazione. 

Occorre sviluppare un maggiore intreccio tra attività contrattuale e attività legisla­
tiva; tra politica del credito, dei servizi e politica degli orari, dell'occupazione, 
della foramzione professionale, e dei diritti; tra politiche retributive e fiscali; tra 
politiche degli investimenti e politica dello sviluppo. Tutto ciò nel quadro di una 
permanente iniziativa per la riforma della Pubblica amministrazione e della Stato, 
condizione indispensabile per realizzare una efficace politica di sviluppo nel 
settore delle costruzioni. 

O . In questo quadro assumono grande valore le politiche europee nel campo 
degli investimenti e, nella prospettiva del mercato unico per le imprese e per »'' 
lavoratori, per l'unificazione delle normative in edilizia e nelle procedure di appai- ' 
lo, per il sindacato si pone il problema di costruire le basi di un futuro contratto di 
lavoro europeo, con una politica coordinata degli orari, della sicurezza e della 
professionalità. Tutto ciò al fine di costruire una iniziativa europea per il lavoro, la 
difesa dell'ambiente e il sostegno alle aree più povere della Comunità. Assume 
rilievo il ruolo che il sindacato italiano può svolgere tra l'Europa e i paesi del, 
Mediterraneo, sviluppando tra l'altro politiche di cooperazione e formative per i 
lavoratori dei singoli paesi, politiche di difesa dei diruti di tutti i lavoratori immi­
grati oltre a quelle dei lavoratori italiani all'estero, inoltre dovrebbe svilupparsi 
una forte iniziatica della FILLEA nei rapporti, non solo di solidarietà, ma di 
cooperaziune con i sindacati dei paesi in via di sviluppo. 

%Jm È necessario ricostruire la rappresentatività del sindacato, sconvolta dai 
processi di ristrutturazione, a partire dalla individuazione di strumenti che valoriz­
zino la conoscenza e le decisioni individuali e collettive della gente per incidere 
sulle proprie condizioni dì lavoro e di vita. Ciò, in passato, ha costituito la premes­
sa culturale e politica della nascita del 'delegato», inteso come sìntesi del sapere 
e del potere del gruppo dei lavoratori che il delegato rappresenta. Anche oggi 
questa è la base per individuare strumenti e forme di potere con cui i lavoratori 
possono contare e decidere. 
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Giudizi e opinioni sui temi congressuali 
Antonio Sassolino * 

Una nuova stagione 
di contratti 
nei cantieri 
f M Nel temi per il Congresso della Fillea Cgil 
si compiono scelte impegnative su varie que­
stioni di rilievo: sulle politiche di settore, sul 
governo del mercato del lavoro, sulla spesa 
pubblica, sulle politiche salariali e contrattuali. 
Vorrei sottolineare, in modo particolare, alcu­
na di queste scélte. La prima e quella di punta­
re su di una nuova qualità delle opere pubbli­
che , nel rispetto della salvaguardia ambienta­
le. Nei temi si indicano le grandi direttrici che 
possono mutare il segno e i a qualità, l'orienta­
mento delle opere pubbliche: la difesa del suo­
lo e la definizione di un piano di prevenzione 
antlslsmlca nelle aree centro-meridionali (so­
prattutto Calabria e Sicilia); rilancio di un pia­
n o per la riqualificazione delle citta e delle 
metropoli (centro storici, periferie degradate e 
aree dismesse): infrastrutture e trasporti; am­
biente con particolare attenzione alla vertenza 
Po); ti Mezzogiorno, Procedendo coerente­
mente su questa strada, si può determinare 
una vera e propria svolta: il passaggio da una 
indistinta e indiscriminata politica delle opere 
pubbliche spesso devastatrice dell'ambiente, 
c o m e è slata quella perseguita specie nel Mez­
zogiorno dalle classi dominami, ad una politi­
ca selezionata, fondata sui criteri di qualità, 
capace di salvaguardare ed anche, lo credo, di 
valorizzare quella risorsa ambiente che è, as­
s ieme alla risorsa forza-lavoro, la più importan­
te del nostro paese. E possibile realizzare una 
tale svolta? Credo di si, ma a condizione di 
sviluppare una battaglia non solo sindacale e 
rivendlcativa, ma polìtica e culturale. Attorno 
ad una determinala politica delle opere pubbli­
che si è costruito un tipo di blocco politico e di 
potere, un coacervo di interessi. Per questo 
l'opzione della Fillea Cgil chiama a fare la loro 
parte anche le forze politiche di sinistra, per­
che una nuova qualità delle opere pubbliche 
reclama un nuovo modo di governare, un'altra 
scala delle priorità, delle gerarchie territoriali, 
della (inalila dello sviluppo. 

L'altra scella che a me sembra significativa 
parte, dal fatto che nell'edilizia il contratto non 
prevede oggi, la contrattazione aziendale ma 
quella territoriale. Si puma perciò, nei prossi­
m o futuro, ad una stagione di contrattazione 
nei cantieri per Intervenire preventivamente 
(prima dell'Inizio delle opere) sulle condizioni 
di lavoro, sull'organizzazione del lavoro e del­
le imprese, sul mercato del lavoro, sulla sicu­
rezza. Proprio il problema della sicurezza è 
oggi quello più avvertito dai lavoratori edili. Le 
ultime drammatiche vicende in provincia di 
Napoli s o n o la spia di un fatto più generale, 
dell'Inammissibile mancanza di ogni elemen­
tare norma di sicurezza in tanti cantieri. Anche 
In questo caso entra in campo la politica, il 
ruolo dei partiti e delle istituzioni perché si 
tratta di aflermare l'ingresso della Costituzio­
ne, del diritti dei lavoratori, in tanti luoghi di 
lavoro. 

Per noi comunisti, come abbiamo detto nel-
la'recenle Conferenza nazionale delle lavora­
trici e dei lavoratori comunisti, la sicurezza e la 
dignità del lavoro rappresentano un banco di 
prova fondamentale della modernità e della 
civiltà del paese. 

{') membro della Direzione del Pei 
responsabile commissione Lavoro 

za privatìstica. 
Nel clima politico dei nostri giorni potrebbe 

sostenersi che l'intervento sindacale in questa 
materia fosse improprio. Sappiamo che non è 
cosi per il ruolo che il sindacato ha svolto e 
può svolgere nella nostra organizzazione so­
ciale, ma non è così neanche in senso specifi­
co: la regolamentazione di questa materia e 
premessa indispensabile affinché sia possibile 
la «tutela del lavoratore». 

L'intervento sindacale in questo settore può 
seguire diverse strade. Intanto va detto che 
tutto il sistema prima delineato si basa su un 
dato fondamentale: l'omertà, E il silenzio che 
permette l'attivazione dei meccanismi perver­
si, prima descritti. Ho l'impressione che talvol­
ta una malposla adifesa del lavoro» abbia finito 
per coinvolgere il sindacato in questa generale 
afasia. Mi pare quindi che uno dei compiti del 
sindacato sia quello di attrezzarsi e dotarsi de­
gli strumenti necessari per conoscere e fare da 
cassa di risonanza come mezzo per controlla­
re ed intervenire. Deve rivendicare e contratta­
re nuove regole trasparenti e che non prevedo­
no eccezioni. Cito tra le altre (alcune sono 
contenute ne) documento): porre un limite alla 
partecipazione delle singole imprese a «con­
sorzi»; rideflnlre i criteri di iscrizione all'albo 
delle imprese e delle sue diverse categorie; 
verticalizzare rendendo compatibile la proget­
tazione con la esecuzione; il direttore dei lavo­
ri sia sempre scelto dalla pubblica amministra­
zione; rendere pubblici i capitolati di appalto; 
rideflnlre le responsabilità dei «collaudatori»; 
definire criteri e margini relativi ai subappalti; 
introdurre nei capitolati criteri di valutazione 
di qualità, tempi dì esecuzione e conségna con 
la definizione di congnie penali; ridefinire i 
criteri tecnici per le eventuali e rare revisioni 
prezzi dovute ad eventi tecnici; ecc. . 

Infine/ ma non intendo ultima per importan­
za. il campo specifico della contrattazione, sia 
a livello di impresa che generale. L'idea di 
estendere gli accordi di programmi e le confe­
renze dei servizi costituisce una proposta di 
grande rilievo, tuttavia ho l'impressione che 
una tale generalizzazione, sulla materia prima 
indicata, comporti una riattrezzatura del sinda­
cato. in termini di conoscenza ed elaborazio­
ne, di utilizzazione delle informazioni di cui già 
dispone, l'acquisizione di nuove informazioni, 
ecc.. 

Se la riorganizzazione sindacale nel luoghi 
di lavoro e nel territorio, così come indicato 
nel documento congressuale, è fondamentale 
per dare gambe al sindacato, e con queste 
orecchi e occhi, la dotazione di strumenti e 
mezzi di lavoro centrale per una operazione di 
controllo e di formazione e di elaborazione 
appare fondamentale (anche per sfruttare con 
gli occhi e con le orecchie) per far svolgere 
alla organizzazione sindacale il ruolo di in­
fluenza e di indirizzo dell'organizzazione so­
ciale che gli compete e di cui c'è necessità; si 
tratta di un intervento per soddisfare la do­
manda di qualità sociale del territorio e della 
città che i lavoratori esprimono e della quale 
gli edili possono essere garanti. 

(") Docente di economia urbana 
Facoltà di Urbanistica - Venezia 

Lucio Libertini * 
Intervenite 
per «salvane» 
il territorio 

Francesco Indovina * 
Affrontare il nodo . 
delle procedure 
e degli appalti 
• • Mi auguro che i congressi locali e poi 
quello nazionale possano approfondire e svi­
luppare uno dei temi, che a me è parso dì 
grande importanza, tra quelli trattati dal docu­
mento congressuale. Mi riferisco al problema 
delle procedure e degli appalti. Tema questo 
che non ha un «luogo» precìso nel documenlo 
ma che lo attraversa, in un certo senso, tutto. 

Cercherò di chiarire perché mi sembra un 

Sroblema cardine e prioritario per il sindacato 
itervenire in questa materia. 

Intanto si tratta di una massa di risorse finan­
ziarie enorme: nei prossimi 5 anni i miliardi di 
spesa pubblica nel settore si conteranno a de­
cina di migliaia. Basti pensare soltanto alla pre­
visione di spesa per il Mezzogiorno. Una torta 
di grande proporzione che fa gola a molti, che 
rischia di finire in mani di pochi, non sempre 
«mani pulite», dove l'ipotesi di una ulteriore 
espropriazione della collettività è concreta. 

Il modello che sembra realizzarsi e che è 
stato sperimentato in questi ultimi anni può 
essere brevemente sintetizzato. La creazione 
dì «consorzi» intesi a verticalizzare l'interven­
to, a trovare accordi oligopolistici e determi­
nare veri e propri «gruppi di professione». L'e­
quilibrio, per cosi dire, di tali consorzi è perfet­
to: grandi gruppi privati, Imprese pubbliche, 
cooperative, in questo modo si comprano qua­
si totalmente i referenti politici. A questi con­
sorzi, si potrebbe dire dì base, si aggregano 
•Imprese locali», del luogo dove l'intervento 
deve realizzarsi, con c iò sfvuole evitare la pos­
sibile accusa di colonialismo, di mobilitare 
•capacità di movimento» nel particolare mer­
cato' locale soprattutto della manodopera ed 
avere un «centro» effettivo di operatività sul 
posto, che deve funzionare soprattutto per le 
pratiche di subappalto. 

A questo meccanismo, che comunque è un 
meccanismo di limitazione della concorrenza 
e di riduzione del «potere» pubblico, si connet­
tono le pratiche meno confessagli, relative a 
corruzioni e tangenti, alla utilizzazione di im­
prese che non rispettano contratti di lavoro, e 
nel Mezzogiorno, ma non solo, di imprese le­
gate alla criminalità organizzala (che costitui­
s c e anche il modo per garantirsi la possibilità 
di Intervenire soprusi, attentali, ecc . ) . 

L'operatività dei «consorzi» è strettamente 
legata alla pratica della concessione, che co ­
stituisce lo strumento, non tanto per raggiun­
gere adeguati livelli di efficienza ([(documento 
congressuale su questo punto mi sembra pre­
ciso!, quanto per procedere, a partire da effet­
tive incapacità pubbliche ad una vera e propria 
espropriazione. La revisione prezzi, infine, 
completa il quadro. 

Questo modello va modificato e contrasta­
to, perché negativo in generale e inidoneo a 
sostituire l'inefficienza pubblica con l'efficìen-

• i II congresso dei lavoratori delle costru­
zioni delia Cgil assume un notevole rilievo, per 
la situazione nella quale si svolge, e per le 
scelte di contenuto che sono state proposte al 
dibattito. 

Tutta la politica del territorio, della casa, 
delle infrastrutture è in una gravissima crisi, 
conseguente al clamoroso fallimento del pen­
tapartito, e allo stallo e alla paralisi che ne 
sono seguiti. Non vi è neppure più un regime 
dei suoli; il piano della edilizia, svuotato e de­
formato neila sua attuazione, è decaduto e 
non è stato in alcun modo.rinnovato; sono 
state ridotte drasticamente le risorse destinate 
all'intervento pubblico, anche con la vergo-

fnosa vicenda dei fondi Gescal; il groviglio 
elle procedure e le difficoltà pesanti della 

pubblica amministrazione paralizzano i pro­
cessi produttivi; è inesplorato il grande compi­
to del recupero del territorio e dei sistemi ur­
bani. Siamo giunti davvero ad una soglia crìti­
ca, oltre la quale o avvengono decisioni incisi­
ve o il disfacimento si accelererà, con danni 
irreversibili. Ma la stessa industria edilizia è in 
una fase insieme di trasformazione e di crisi. 
La trasformazione riguarda la tecnica e i pro­
cessi produttivi, la scomposizione e la ricom­
posizione su nuove basi dette operazioni tradi­
zionali; la crisi si manifesta con la disgregazio­
ne dei processi produttivi, la disoccupazione 
cosi marcata nel Mezzogiorno, i diffusi subap­
palti ed il lavoro nero la difficoltà delle impre­
se ad assumere livelli adeguati, conformi agli 
avanzati standards europei. 

E importante che una grande organizzazio­
ne di lavoratori - la Fillea, uno dei magiori 
sindacati italiani - intervenga con tutto il suo 
peso in questa situazione, con un programma 
avanzato. E a me sembra proprio questo il vero 
significato del congresso, che i comunisti se­
guiranno con attenzione, cogliendone tutta la 
valenza politica. 

Nella piattaforma con la quale la Fillea va al 
suo congresso vi sono tre temi essenziali, che 
si devono interamente condividere; l'indirizzo 
ad una contrattazione articolata, che ha una 
ispirazione unitaria e però pianta le sue radici 
nella specificità, sulta base di una maggiore 
rappresentatività, e democrazia del sindacato; 
l'impegno a collegare i compiti più specifici 
del sindacato con una battaglia per una nuova 
politica della casa, delle infrastrutture e del 
territorio; il giusto equilibrio tra lo sviluppo, la 
sua qualità, la salvaguardia dell'ambiente. Se 
questi tre temi divengono realtà, si ia più forte 
il sindacato, ma si fa più forte tutto il movimen­
to riformatore. 

(') Membro della Direzione del Pei, 
responsabile commissione Territorio 

Cesare Stevan * 
Il 1992 
un'occasione 
da non perdere 
• I Non v'ha dubbio che la ormai vicina sca­
denza del 1992 costituisca un appuntamento 
per l'intera economia italiana e un'occasione 
da non perdere per realizzare, anche nel setto­
re delle costruzioni, condizioni nuove nell'or­
ganizzazione del lavoro e nello sviluppo di 

quelle caratteristiche finanziarie, progettuali, 
gestionali ed esecutive che ci consentano di 
affrontare in termini competitivi la nuova di* 
mensione del mercato. 

L'occasione per il settore delle costruzioni è 
' tanto più importante in quanto in essa si va 

facendo sempre più evidente il contrasto tra 
ciò che si potrebbe ragionevolmente fcire e c iò 
che concretamente si fa, Da un lato infatti stan­
no le grandi potenzialità operative di un setto­
re che vanta una solida e sperimentata tradi­
zione di professionalità della forza lavoro e di 
capacità imprenditoriali che spesso, e con suc­
cesso , hanno travalicato i confini nazionali, 
dall'altro si assiste al progressivo scivolamento 
di una parte significativa del settore stesso nel 
gioco pericoloso delle intermediazioni (di cui 
le tangenti sorto sicuramente l'aspetto più evi­
dente, ma non il solo, scandaloso e sgradevo­
le); giocò stèrile, anche se redditizio, e desti­
nato sul lungo periodo a disgregare i punti forti 
dell'apparato produttivo, a penalizzare te fasi 
della ricerca e della progettazione, a minare la 
qualità delle realizzazioni. 

L'esigenza avvertita dal sindacato di raffor­
zare la struttura del settore attraverso una chia­
ra politica industriale (che previlegi gli aspetti 
produttivi delle imprese e dei consorzi a carat­
tere privato, pubblico o cooperativo; che in­
centivi, c o n appropriate forme di credito e di 
offerta di servizi, le capacità progettuali, ge­
stionali e di intervento diretto anche in fase di 
realizzazione delle opere) è sicuramente prio­
ritaria a ogni battaglia per la moralizzazione 
nell'affidamento dei lavori nelle opere pubbli­
che, per la trasparenza nelle procedure per I 
subappalti, per la assunzione di maggiori re­
sponsabilità ai livelli politici (cui dovrebbe 
competere l'azione programmatoria, di indi­
rizzo e dì controllo) e ai livelli tecnici e ammi­
nistrativi cui compete la gestione. 

Pubblica amministrazione, imprese, opera­
tori del settore sono chiamati dal sindacato a 
un confronto su una serie ampia di obiettivi tra 
cui, a mìo avviso, spiccano per importanza: la 
definizione dei criteri di specializzazione e di 
selezione deilè imprese e la chiarezza a priori 
del chi, come, perché dei subappalti. In sintesi: 
qualità dell'impresa, qualità del lavoro, qualità 
della produzione, 

E infatti solo sotto II segno della qualità della 
produzione che è possibile coniugare la richie­
sta della creazione di un «polo forte» di Impre­
s e e ta contemporanea azione di tutela di 
aziende (anche artigiane) di pìccole dimensio­
ni. Sempre nella direzione dì una maggiore 
qualificazione del prodòtto ha senso, e carat­
tere d'urgenza, mettere mano alla riforma del­
l'Albo dei costruttori e alla costituzione di un 
osservatorio nazionale per una più ampia in­
formazione sui flussi degli investimenti e della 
spesa pubblica. 

Una più netta distinzione dei ruoli tra potere 
pubblicò e apparato tecnico-amministrativo; 
alcune certezze legislative per quanto attiene 
al regime dei suoli; minor burocrazia, ma an­
che minore discrezionalità da parte delle sin­
go le amministrazioni; nella definizione delle 
procedure per appalti e concessioni; finanzia­
menti delle opere pubbliche con selezione de­
gli obiettivi di spesa, ma per intero per ciascu­
na opera, senza lo stillicidio dei rifinanziamen­
ti e delle revisioni prezzi: sono queste alcune 
delle richieste nate dall'elaborazione sindaca­
le e oggi ampiamente condivise dalla parte più 
avanzato deHrontc^prertditoriale, dei (tienici 
e degli operatori. ' • 

Il processo di riqualificazione delle capacità 
tecniche, operative, gestionali non può solo 
riguardare - è bene sottolinearlo - la burocra­
zia statale e degli enti locali, esso deve investi­
re il mondo professionale (liberi professionisti, 
società di ingegneria, Ordini, ecc.) , quanti si 
occupano a ogni titolo dei finanziamenti, degli 
aspetti progettuali, della realizzazione delle 
opere. 

Di estremo interesse quindi l'attenzione por­
tata dal documento per il 12* congresso della 
Filea-Cgil alla ricerca, alte nuove tecnologie in 
edilizia e alle nuove figure culturali e professio­
nali legate ai temi emergenti della politicai am­
bientale, della sicurezza, della difesa del terri­
torio, delle esigenze sociali connesse all'inno­
vazione. 

Un impegno culturale, civile e sociale al rin­
novamento che come universitario mi ausuro 
possa coinvolgere nella riflessione anche 1uni­
versità e in primo luogo le facoltà tecnico 
scientifiche. Architettura e Ingegneria infatti 
potrebbero a fianco delsindacato svolgere un 
ruolo molto importante nel campo sia della 
ricerca sia della formazione. 

Bisogna saper guardare al futuro e non attar­
darsi oltre nella difesa di assetti e privilegi su­
perati, non sprecare altro tempo nello studio 
(tutto astratto) di come aggirare la Direttiva 
comunitaria che prevede una figura professio­
nale unica di architetto/ingegnere edile e af­
frontare insieme il problema concreto di otte­
nere maggiori e più adeguati investimenti per 
migliorare la qualità della ricerca sui temi del­
l'ambiente, del: territorio e delle costruzioni 
(compresa la sicurezza e la tutela dei lavorato­
ri) e ta qualità della formazione degli operatori 
(architetti, ingegneri, geometri che siano) in 
un settore che nmane strategico per lo svilup­
po del Paese. 

(*) Preside della facoltà di Architettura, 
Politecnico di Milano 

Ivan Cicconi * 
L'industria 
del costruire 
ad un crocevia 
rtra Mercato europeo, politica industriale, 
mercato del lavoro, appalti, ambiente, Meiizo-
giorno, infrastrutture, spesa pubblica, regime 
dei suoli, qualità urbana. Quale settore indu­
striale può vantare connessioni, interessi e 
condizionamenti conquesti decisivi temi della 
qualità dello sviluppo della nostra società? 

La sfida che sta di fronte a tutte le compo­
nenti sociali e politiche del nostro paese:, e 
non solo di questo settore, penso sia proprio 
questa: la consapevolezza che l'industria del 
costruire» rappresenta oggi II crocevìa nel qua­
le confluiscono tutte le grandi questioni del 
sistema Italia. 

Le tesi congressuali della Fillea offrono a 
mio avviso questo terreno di confronto di 
estremo interesse. 

Per la prima volta, in modo puntuale e con­
sapevole, nel concreto e con tesi essenziali, 
viene assunta e proposta la «centralità» sul pia­
no ambientale, sociale, economico e istituzio­
nale del mercato e dell'industria delle costru­
zioni. 

Sono convinto infatti che solo partendo da 

questa consapevolezza certi nodi strutturali 
possono uscire dalle secche del confronto 
ideologico o dalla pura e semplice petizione di 
principio. Difesa ambientate-sviluppo, Mezzo-

Siomo-occupazione, infrastrutture-politica in-
ustriale, questione morale-riforma istituziona­

le, sono nodi che trovano nel mercato e nella 
industria delle costruzioni il vero e concreto 
banco di prova per lo Stato in primo luogo e 
per tutti i soggetti sociali interessati a dare 
sbocchi nuovi e di qualità. 

La condizione essenziale persciogllere que­
sti nodi passa però attraverso la assunzione 
estema al settore di tale consapevolezza. In 
altri termini le tesi della Fillea pongono que­
stioni essenziali non solo e non tanto all'inter­
no del settore, bensì fuori, alle istituzioni e alle 
forze politiche in primo luogo. 

La questione degli appalti pone con forza 
questa esigenza. Il livello delle proposte, ad 
esempio, sulle quali il Parlamento e le forze 
politiche si trovano à confrontarsi sulla spinta 
di situazioni contingenti, l'ultima quella delle 
carceri d'oro, sono decisamente fuori scala. 
L'appalto viene assunto come aspetto pura­
mente formale della spesa pubblica, nel quale 
vengono a prevalere gli aspetti della trasparen­
za fine a se stessa, ignorando totalmente le 
scelte di politica industriale che «comunque» 
l'appalto determina. Gran parte delle preposte 
formulate infatti pongono l'accento sulla neu­
tralità del comportamento dello Stato nel rap­
porto con le imprese. L'affermazione ed il per­
seguimento di questa presunta neutralità e al 
contrario una mistificazione molto pericolosa, 
perché consolida e favorisce ristrutturazioni 
selvagge o, nel migliore dei casi, affida al caso 
la polìtica industriale. 

; L'apparato produttivo del settore ha infatti, 
una composizione molto articolata e comples­
sa, più di quanto In genere sì pensa. Come può 
allora l'appalto di un'opera essere considerato 
solo forma e procedura in grado di mettere 
tutti sullo stesso plano? 

Con l'appalto viene affidata la realizzazione 
di un lavoro, per il quale esìste un progetto, un 
capitolato, un importo, un tempo di realizza­
zione, c ioè fattori tecnici e produttivi che sele­
zionano e discriminano, necessariamente e 
giustamente. 

Per questi motivi trovo Raccordo di pro­
gramma», proposto nelle tesi, una proposta 
centrata, strumento molto interessante per il 
governo di una seria politica industriale. Que­
sto può diventare il tavolo, trasparente e con­
sapevole, nel quale definire e concordare i 
fattori di selezione e discriminazione essenzia­
li per perseguire obbiettivi di qualità nei pro­
dotti e nei modi di produzione: il tempo di 
esecuzione, per selezionare le tecnologie; 
I importo dell'appalto per selezionare la di­
mensione di impresa; ì requisiti tecnico-im­
prenditoriali per la qualità dell'impresa; l'ac­
corpamento o meno dei lavori per dimensio­
nare il valore del subappalto; e t c . 

L'accordo di programma pud diventare il 
terreno concreto sul quale misurare le volontà 
effettive di rinnovamento dei modi e degli 
obiettivi delta spesa pubblica; i o strumento per 
stabilire consapevolmente come, perché e per 
che cosa si esprime la presenza dello Stato nel 
mercato delle costruzioni. 

(*) Direttore del Centro Servìzi Quasco 
Bologna 

Gianni Mattioli* 
Un'alleanza tra 
ambientalisti 
e sindacato 
MB La Fillea-CgiI va al suo 12* congresso con 
un documento interessante, sia nei suoi aspetti 
generali, sia nei capitoli più specifici, dal punto 
di vista di un critico occhio «verde». 

Sul piano generale, infatti, mi pare impor­
tante I enfasi che viene posta sul processo uni­
tario che il sindacato deve perseguire per ri­
spondere alla dura vicenda degli ultimi dieci 
anni, di arretramento del movimento sindaca­
le: unità tra lavoratori occupati e disoccupati, 
delle grandi e piccole imprese, con un forte 
senso di solidarietà collettiva. 

Questo disegno unitario si basa su contenuti 
strategici ampi ed attenti al cambiamento. E 
qui che mi pare si coglie uno sforzo reale di 
comprendere la tematica dell'ambientalismo. 

Quanto è riuscito questo sforzo? 
«Obiettivi in parte nuovi» per il piano polien­

nale dell'edilizia. Al sostegno comunque dato 
in passato alle colate di cemento si sostituisce 
oggi l'attenzione al recupero e al risanamento 
dei sistemi urbani, dei centri storici e per la 
riqualificazione delle periferie. 

Trasporti. Anche qui al cemento e asfalto 
autostradali si sostituisce il rilancio delle ferro­
vie e del trasporto marittimo, l'enfasi sul tra­
sporto pubblico. 

Energia nucleare. Alle affermazioni irre­
sponsabili di settori sindacali che ancora, all'u­
nisono con le posizioni Confindustriali, recri­
minano su Montalto dì Castro, ta Fillea esprime 
il rispetto delle indicazioni referendarie. Sono 
questi alcuni esempi del percorso compiuto. 
Ma energia significa anche, in positivo, rispar­
mio energetico e fonti rinnovabili, un terreno 
in cui il ruolo dei programmi edilizi potrebbe 
essere determinante: questa scelta strategica 
la Fillea deve ancora compierla. E soprattutto 
manca ancora, per un sindacato che ha atten­
zione alte questioni del territorio e dell'assetto 
urbano il senso della centralità delta questio­
ne dell ambiente: s e ne coglie l'importanza, 
ben al di là di quanto sono stati sin qui capaci 
settori politici e sindacali, ma non si compie 
questo ribaltamentodi categorie - sviluppo, 
crescita - che appare drasticamente urgente e 
che non si tradurrebbe, come già te indicazio­
ni sul volume del risanamento urbano fanno 
comprendere, in attacco all'occupazione civi­
le. 

Mi pare, tuttavia, che il percorso compiuto 
già garantisce che la temuta collisione tra am­
bientalismo e sindacato, in questo caso, può 
trasformarsi in alleanza possìbile, sempre che 
alle illuminate dichiarazioni segua una pratica 
coerente. 

(*) Deputato al Parlamento, 
Capogruppo verde 

Duilio Gruttadauiria* 
Gli «osservatori» 
per prendere 
le decisioni 
• s i Il documento congressuale della Fillea 
configura un settore delle costruzioni aperto 
alle nuove istanze soprattutto per due motivi: 
a) prende atto delle nuove esigenze di produt­

tività imposte alle imprese di costruzione, sia a 
causa dell'evoluzione intema del mercato na­
zionale, sia a causa delle prospettive di com­
pletamento del mercato intemo europeo; b) 
individua i modi in cui il settore può aspirare a 
divenire la chiave strategica nella costruzione 
del capitale fisso sociale, nel miglioramento 
della qualità della vita e nella protezione del­
l'ambiente. 

Le vie attraverso cui la Fillea ritiene di punta-
, re a questi obiettivi sono ben determinate: ri­

conoscimento della professionalità, anche a 
livello della contrattazione integrativa, sottoli­
neatura del ruolo della formazione, importan­
za della informazione per l'orientamento del 
ruolo partecipativo del sindacato, riconosci­
mento dellaapecializzazione legata all'innova­
zióne dei processi produttivi, ammissibilità 
delle forme di affidamento dei lavori pubblici 
che premino la capacità produttiva e proget­
tuale (a ed iz ione che la concessione non 
risulti un modo per concedere deleghe in bian­
co ed espropriare le prerogative delle pubbli­
che amministrazioni). L'interpretazione del 
settore e dei suoi bisogni è sicuramente pro­
gressiva, ma essa implica una scommessa im­
portante: dare all'organizzazione la capacità di 
intervenire in modo propositivo e con un ade­
guato livello di progettualità nelle sedi locali e 
nazionali in cui emerga l'importanza di trovare 
forme e determinazioni adeguate e costruttive 
rispetto a questi nuovi temi. 

Esiste quindi un legame profondò tra II mo­
do In cui si riconosce la centralità di questi 
temi e l'organizzazione che su di essa deve 
operare. Gii osservatori sono utili se poi esiste 
unastmtturaeun 'organizzazione che è capace 
di prendere decisioni e di strutturare canali di 
comunicazione in funzione delle informazioni 
acquisite. La valorizzazione dei ruoli innovativi 
delle imprese comporta una capacità di valuta­
zione di tutte le condizioni che determinano la 
fattibilità delle opere e l'efficacia dei processi 
produttivi, e cosi via. Un modo velleitario per 
acquisire queste competenze sarebbe quello 
di inventare nuovi ruoli e costruire nuove strut­
ture, ma è certo che debba essere individuato 
un meccanismo di trasferimento culturale, di 
costruzione delle reti di collaborazione intel­
lettuale, di formazione dei quadri, di ricerca e 
sviluppOj di comunicazione interna, ecc.. 

Le tesi accennano a questi temi, ma non 
entrano nel merito di precise risposte. Proba­
bilmente sarà la pratica organizzativa che do­
vrà dare convincenti risposte a questo proble­
ma. 

CyPresìdente Ecosfera 
Gruppo Cresme 

Ferruccio Zorzi * 
Cambiare 
la pubblica 
arnministrazione 
• Il 12* congresso della Fillea Cgil apre i 
suoi lavori in un momento caratterizzato da 
consistenti trasformazioni nel settore delle co­
struzioni e da un vivace dibattito sulla scaden­
za del 1992 per l'unificazione del Mercato eu­
ropeo. Mentre le aziende di maggiori dimen­
sioni si stanno attrezzando per affrontare tale 
scadenza e per aggiudicarsi, nel frattempo, le 
grandi commesse pubbliche, rimettendo in di­
scussione equilibn intemi alle stesse organiz­
zazioni imprenditoriali, il sindacato si accìnge 
a riflèttere e a definire le sue proposte avendo 
chiara la necessità sia di operare per una evo­
luzione in senso industriale, più che finanzia­
ria, della grande impresa edile, sia di non tra­
scurare il peso delle imprese piccole e picco­
lissime della realtà italiana. 

In questo contesto, accanto ai temi più tra­
dizionalmente sindacali della contrattazione e 
della difesa dei livelli occupazionali, rivestono 
un grande rilievo le istanze per l'avvìo di una 
politica industriale per il settore e l'individua­
zione del terreno dell'intervento pubblico, co ­
me ambito di preciso impegno da parte delle 
organizzazioni dei lavoraton. 

In particolare i temi dell'uso delle risorse e 
delle procedure per l'esecuzione di opere pub­
bliche assumono, all'interno delle tesi, una du­
plice valenza, volta a definire modi di presenza 
sindacale sul versante più immediatamente 
contrattuate e su quello più generalmente defi­
nibile come sociale. 

La rivendicazione di spazi e dì contrattazio­
ne preventiva nei confronti della Pubblica am­
ministrazione da un lato e dell'impresa dall'al­
tro comporta infatti, intanto, la riaffermazione 
della centralità della sicurezza nei luoghi di 
lavoro e della salvaguardia dell'occupazione; 
mentre l'attenzione per la corretteza nella ge­
stione dell'affidamento dei lavori e per i pro­
blemi organizzativi e gestionali degli enti pre­
posti alla realizzazione di opere pubbliche sot­
tolinea l'interesse, non solo per la categoria. 
ad una più efficace presenza istituzionale nei 
processi di trasformazione del territorio. 

In questa prospettiva, che vede ìnterelarsi 
nuovi scenari per l'industria delle costruzioni, 
presenza riqualificata della Pubblica ammini­
strazione, forme adeguate di controllo e go­
verno de! mercato del lavoro, provano com­
prensìbili motivazioni sia la cautela con cui 
sono considerate forme di esecuzione dei la­
vori pubblici, come la concessione, che po­
trebbero configurare una delega rassegnata di 
competenze, e di ruoli dello Stato a soggetti 
privati, sia la richiesta di forme più accurate di 
preselezione delle imprese che partecipano al­
le gare per l'affidamento di appalti e conces­
sioni. 

Pur senza entrare nel merito degli specifici 
contenuti delle tesi, gli argomenti affrontati so­
no di tale portata da rendere i risultati della 
discussione particolarmente rilevanti per le 
scelte che andranno operate per lo sviluppo 
futuro del settore delle costruzioni in Italia. 

(') Docente di Estimo 
Politecnico dì Torino 

Giuseppe Imbesi * 
È cambiata 
la realtà 
dell'impresa 
»»• Che la Fillea nel suo congresso nazionale 
affronti un arco così esteso di problematiche è 
certamente un rischio. 

Ma non credo possa fare altrimenti. Di fron­
te al mutamento in atto nell'impresa, nelle re­
lazioni industriali, sul territorio non rimane che 
ricercare nuove regole di comportamento per 
collocare al loro interno le politiche contrat­
tuali. La parola d'ordine che sembra emergere 
dalla lettura delle tesi è: «maggiore capacità di 
valutazione sull'impresa e sulla realtà territoria­

le». 
Rispetto a tale parola d'ordine si evidenzia­

no tre osservazioni. La prima riguarda Yimpre­
sa. Il problema non è solo di individuare più 
corretti rapporti tra piccole, medie e grandi 
imprese al cui interno definire le più opportu­
ne condizioni contrattuali (superamento del 
precariato, orari, sicurezza, ecc.). E il concetto 
di impresa che si sta modificando; esso si di­
sancora sempre più dal «prodotto» (l'edificio, 
l'infrastruttura, il risanamento ambientale, 
ecc.). 

Il condizionamento del privato nella forma­
zione dei programmi di investimenti, il ruolo 
della mediazione finanziaria, della progetta­
zione, della messa a punto delle tecnologie 
realizzative incidono sull'assetto imprendito­
riale in modo decisivo; lo condizionano al 
punto da far diventare spesso «aliare» l'Idea e 
non la sua realizzazione. 

I ritardi nell'avvio dell'azione straordinaria 
per il Mezzogiorno, dei programmi di Interven­
to delle opere pubbliche (dall'Ente Ferrovie 
alle Poste), del rilancio del Piano decennale 
per l'edilizia non sfuggono a questa logica. 

Nuove norme per l'edilizia, al di la della 
scadenza del 1992, non possono seguire gli 
assetti via via acquisiti dalle imprese per razio­
nalizzarli ma devono essere in grado di antici­
pare e programmarne I comportamenti. 

II temtorio determina la seconda osserva­
zione. E l'elemento base come «luogo di lavo­
ro», come «spazio per la riproduzióne della 
forza lavoro» ma per II settore delle costruzioni 
c'è di più; la sua «trasformazione» é la materia 
prima del lavoro. 

Il rapporto con il territorio è una richiesta 
già presente nelle richieste sindacali fin dagli 
anni 70. Occorre andare oltre. Determinare l e 
condizioni elementari della qualità della vita 
per l'habitat, la domanda di opere si sposta 
verso la modernizzazione dei sistemi urbani 
per una loro maggiore produttività e il «reinte­
gro» delle risorse naturali che, nel frattempo, 
abbiamo contribuito a deteriorare. 

Il quadro normativo è inadeguato e non si 
intravedono nell'attuale assetto politico capa­
cità sufficienti per adeguarlo: serve snellire 
molto del «vecchio» (come le procedure urba­
nistiche che devono essere riviste mantenen­
do le necessarie garanzie, ma attribuendo effi­
cacia al quadro della pianificazione costruito 
con difficoltà in questi anni); serve dar risposta 
alle carenze maggiori (la legge dei suoli); serve 
l'integrazione e la verifica di effettualità di un 
corpus normativo per l'ambiente ancora trop­
p o segmentato e parcellizzato. 

Il rischio dell'inutile, di opere Inessenziali in 
carenza di adeguata programmazione della 
spesa è molto forte; ma 1 pericoli maggiori 
provengono dal ritardo nell'utilizzazione delle 
risorse finanziarie, e quindi nelle realizzazioni, 
e dati abuso; un abuso non più derivante dal 
basso, dalla gente comune, ma dalla stessa 
pubblica amministrazione 0'estensione indi­
scriminata dell'art. 81 insegni). 

Il terzo ordine dì osservazioni, infine, riguar­
da la capacità di valutazione. Chi e come si 
valuta? La domanda di conoscenza che pro­
mana dalle tesi della Fillea non può essere un 
fatto contingente dovuto alla necessità di 
prendere coscienza delle nuove relazioni del 
mondo del lavoro. Deve essere un dato stabile 
e qualificante del sindacato; l'aver compreso 
che non si può delegare la conoscenza ma che 
ognuno dei soggetti deve essere in grado di 
interpretare il mutamento della realtà e impor­
tante. In tal senso mi sembra essenziale la co ­
stituzione di un «osservatorio» nazionale c o n 

, diramazioni regionali. 
E facile comprendere che questo noti è so lo 

un onere aggiuntivo per 11 sindacato - in quan­
to si richiede un impegno costante per perce­
pire le trasformazioni e dar loro risposta ade­
guata in termini di redditività delle opere e 
produttività del territorio e della città - ma uno 
strumento che cambierà radicalmente II suo 
modo di agire ed i relativi comportamenti or­
ganizzativi. 

t*J ordinario di pianificazione urbanistica 
all'Università 'La Sapienza; Roma 

Vezio De Lucia* 
I pericoli 
di una nuova 
speculazione 
• • Mi pare che ci siano oggi due grandi que­
stioni con le quali deve misurarsi chi sì occupa 
di urbanistica e del settore delle costruzioni. 
La prima riguarda il passaggio che stiamo fati­
cosamente affrontando dalla fase storica dei 
grandi bisogni quantitativi a quella del bisogno 
diqualitàCe, quindi, di migliori condizioni am­
bientali). E una questione nota e dibattuta in 
ogni sede, che non riesce però a produrre con­
vincenti strategie polìtiche ed operative. In ge­
nere ci si accontenta dì una opzione a favore 
delle cosiddette grandi opere (soprattutto au­
tostrade), o comunque di uno spostamento 
dell'impegno finanziario della costruzione di 
case alla - generica - infrastrutturazione del 
temtorio. Quasi assenti invece le elaborazioni 
e, ancor più, gli interventi finalizzati a concreti 
obiettivi di nqualìficazione: dal risanamento 
delle aree devastate dall'abusivismo al conso­
lidamento degli abitati a rischio sismico, del 
recupero diffuso dell'edilizia residenziale al re­
cupero di interi sistemi territoriali, dal restauro 
dei beni culturali alla formazione dei parchi 
nazionali, dalla difesa del suolo al potenzia­
mento delle reti di trasporto collettivo, e così 
di seguito. 

La seconda importante questione è legata 
alla naffermazione della rendita. Dieci anni fa 
la rendita pareva sconfitta. L'azione riformatri­
c e avviata ali inizio degli anni Sessanta - e che 
ebbe protagonista indiscusso il movimento 
sindacale - pareva vincente. Il distacco delle 
imprese die ostruzione dal mondo della rendi­
ta fondiaria era un dato abbondantemente ac­
quisito. Ma negli ultimi anni c'è stata una invo­
luzione generale.che ha interessato tutti, a de­
stra e a sinistra. E diventato difficile sottrarsi al 
nettiamo della foresta della nuova speculazio­
ne. le grandi manovre immobiliari del capitale 
finanziario si estendono sulle città, da Torino a 
Milano, da Firenze a Roma, a Napoli. Per certi 
versi sembra di essere tornati negli anni Cin­
quanta. 

Anche di queste cose si parla nel documen­
to congressuale della Fillea. Nel paragrafo che 
tratta di regimi dei suoli, di ambiente, dì tra­
sporti, di sviluppo del Mezzogiorno, le propo­
ste sono tutte da condividere. Ma forse un 
approfondimento delle analisi avrebbe aiutato 
le organizzazioni sindacali e politiche ed il po­
tere pubblico a recuperare I impegno riformi­
stico smarrito, 
(') Urbaniste, direttore Coordinamento terri­

toriale - Ministero LLPP, 

Problemi di spazio non ci consentono di 
riportare altre importanti opinioni tra cui quel­
le del prof. Oliviero Tronconi del Politecnico 
di Milano e dell'on. Ada Becchi Collida. 
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Dopo l'ecocheckup al Po, 
la passeggiata ambientalista europea 
fa il punto sul grande fiume tedesco 

.Domani a Strasburgo arriva 
un pullman di messaggi da Alfonsine: 
i sogni infantili di una «terra felice» 

Lungo le rive del Reno malato 
tm LORRACH Sulla riva destra del Reno due 
cigni si inseguono forse è tempo d) amon 
Dall altra parte del fiume un «camino» enorme 
manda in cielo vapore bianco Tra gli alben si 
intrawede appena la cupola del reattore nu 
cleare è la centrale atomica di Leibstadt che 
sembra tre volte più grande di quella di Caor 
so «Leibstadt è in Svizzera» dice il nostro ac 
compagnatore tedesco come se il confine 
ideale che passa in mezzo al fiume fosse una 
barriera di sicurezza II Reno è qui largo ed 
impetuoso e si prepara a ricevere una buona 
parte di sostanze inquinanti 19 2 tonnelalte 
ali anno di acido cloridrico - leggiamo in un 
volantino distribuito dai giovani del sindacato 
Dgb - dalla Dinamit Nobel di Rhemfelden 2 2 
tonnellate dello stessoprodotto dalla Hof 
Jmann la Roche dt Grenzach 7 3 tonnellate 
dalle Cellulose di Strasburgo ecc II fiume è 
vita per decine di milioni di persone «A Co­
stanza - spiega Volker Rossccha segretario 
del Dgb Baden Wurttemberg - I acqua del 
Reno viene bevuta riciclata e rimessa nel fiu 
me Altrettanto succede poi a Stoccarda in 
Maconza ed in altri quattro punti prima dell 0 
landa L acqua viene filtrata anche in modo 
naturale g acche il prelievo avviene in pozzi 
presso il f urne Sullo stato di sai jte del Reno 
I pronunciamenti uKciali sono rass curanti 
primo fra tutti quello della Ciba Geigy di Basì 
lea «Oggi e tutto a posto tultofunzonabene 
ha dichiarato recentemente il gruppo respon 
sabile del grande d sastro del primo novembre 
1986 Ammesso che sia vero fino a quando? 

Dieci giorni assieme italiani tedeschi e 
francesi Dieci giorni per esprimere un impe 
gno comune per I ambiente ma anche per di 
scutere particolarità e diversità di ognuno Gli 
Italiani dopo il primo confine quello svizzero 
sono rimasti un pò delusi e era gente negli 
Incontri e dibattiti «ufficiali» ma quasi nessuno 
nelle iniziative che in Italia chiamiamo -di mas 
sa» Rimpiangono le scolaresche italiane le 
piazze piene come quelle di Vigevano («e era 
anche la polizia per tenere indietro la gente!») 
le feste e le veglie che hanno accolto il loro 
passaggio Aspettiamo che la staffetta sia In 
Germania da due giorni poi chiediamo a Voi 
kerRossocha -Come mai ad accogliere Euro 
paviva e è poca gente?» «Per noi questo è un 
successo 1 importante e sensibilizzare» Ha 

una sua teoria «Gli italiani hanno accolto in 
tanti la staffetta perché amano te feste basta 
che ce ne sia una e loro ci vanno» La teoria 
menta un approfondimento «In Germania -
spiega il capo dei giovani tedeschi - e è un 
atteggiamento diverso verso I inquinamento 
se e e una macchia sul Reno la gente chiama 
la polizia esige I intervento E poi noi ad 
esemplo raccogliamo i nfiuti lasciati dai turi 
sti organizziamo il movimento per rifiutare im 
ballaggi inutili dei prodotti alimentari non vo­
gliamo le sportine di plastica In Italia - Volker 
è lapidano - si protesta poi si fa poco» Rim 
provera anche gli italiani della staffetta «Non 
era necessario avere tante auto al seguito Poi 
ho visto degli italiani buttare le carte dei che 
wing gum dai finestnm delle macchine e non 
spegnere I auto ai semafori rossi» Spontanea 
la domanda ma perché allora avete partecipa 
to? Semplice la risposta «Crediamo ferma 
mente nella collaborazione intemazionale So­
lo cosi si può salvare 1 ambiente E dieci giorni 
assieme servono a conoscerci meglio per tro­
vare una più stretta collaborazione» 

Il vero nome della staffetta dovrebbe essere 
Alfons ne Strasburgo e dal paese ravennate 
infatti che arnva il «nocciolo duro» dell Intera 
carovana Negli anni scorsi ci sono stati «alle 
namenti» con staffette podistiche dirette a Ro 
ma ed a Budapest Sono 15 giovani e non più 
giovani della polisportiva Milleluci seguiti da 
un pullman cambusa ed un ambulanza con 
medico (e I assessore alla sanità al Comune) 
ed infermiere L assessore alla cultura coordi 
na il tutto e negli ultimi giorni e amvato anche 
il sindaco Giovanni Torricelli «Con i tedeschi 
- dice uno di loro - andiamo d accordo an 
che se sono poco organizzati» 

Loro ad Alfonsine hanno preparato un Tir 
che in pochi minuti diventa un palco per I or 
chestra Sopra si esibisce la «Stona di Roma 
gna» che in questo tour europeo non ha voluto 
compensi Attacca con «Romagna mia» conti 
nua con polke e mazurche «Signon e signore 
eccovi la musica di Casadei musica sana e 
pulita e perciò ecologica» Questa non la sape 
vamo 

Il retro del pullman-cambusa è pieno di 
messaggi affidati - soprattutto da scolari e stu 

E la prima volta e va raccontata D eci 
giorni assieme, giovani tedeschi, italia­
ni e francesi, a correre per I Europa per 
dire al Parlamento europeo che la na­
tura va salvata Dieci giorni a fianco dei 
«grandi malati», Po e Reno Un occa 
sione unica anche per un confronto ve­
ro fra giovani con espenenze diverse 

sono più «ambientalisti» ì tedeschi o gli 
italiani7 Qualche polemica ma un im­
pegno comune continuare a lavorare 
assieme perche le frontiere non hanno 
senso quando si parla di natura Lo 
hanno capito anche (e soprattutto) i 
bambini che a Strasburgo mandano 
mezzo pullman di messaggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNEH MELETTI 

Una immagine della catastrofe ecologica che colpì il Reno nell'84 A destra, gli effetti delle piogge 
acide sulle foreste tedesche 

denti ma anche da sindaci sindacati e consi 
gli comunali - ad Europavwa perche li conse 
gni al Parlamento di Strasburgo Sono cent) 
naia spesso avvolti in nastn colorati I ragazzi 
della secoda media Besozzi di Vigevano sono 
preoccupati «Abbiamo perduto pomeriggi in 
ten - hanno scntto - a raccogliere notizie 
fotografie interviste ecc Non vorremmo che 
il nostro lavoro andasse perduto o non letto» 
Hanno preparato un albero alto un metro su 
•Vigevano bella» e dintorni si sono documen 
tati bene su stone e monumenti ed hanno 
scritto che «piogge acide e gas di scarico stan 
no distruggendo meravigliose opere umane 
Ve ne rende e conto?» 

Sono andati m giro a fotografare discariche 

abusive pesci morti schiume bianche che al 
primo colpo d occhio sembrano distese di ne­
ve «Ecco una discarica abusiva sul Ticino non 
bastano i cartelli di divieto si tratta di prendere 
provvedimenti seri» «Con questo lavoro - con­
cludono - spenamo che voi cerchiate di rispet­
tare la citià e la natura The end» 

Antonella della terza media P Damiano di 
Ravenna ha preparato uno «spot pubblicità 
no» ha disegnato su un cavalcavia autotreni 
ed auto sotto ci sono mucche al pascolo la 
scritta dice «Che latte viene fuori?» Altro spot 
daRimini una foresta di alben e la scritta «Più 
li pianti gm più ti tirano su» 

In una busta arancione i «temi» dei bambini 
delle elementandi Polesine Parmense «Noi 
bambini sognamo spesso il Po non inquinato 
Ogni volta in modo diverso ma con la speran 
za di vederlo un giorno con le acque limpide 
senza immondizia che galleggia Vorremmo le 
belle spiagge formate da ghiaia e sabbia fine e 
morbida i bambini che giocano o che fanno il 
bagno nell acqua fresca e chiara» Catta terza 
elementare ha disegnato un cartello «È vieta 
to nuotare e vietato remare è vietato pescare 
E vietato perche il fiume è inquinato» 

Ci sono anche centinaia di poesie Un altra 
Catia terza media a Cesenatico ha scntto que 
sta intitolata «Paesaggio» «D-lla finestra dica 
sa mia/ vedo case fabbnche grattacieli/ poi 
eccolo finalmente/ un pezzo di verde/ per pò 
ter giocare/ sorridere e vivere/ in compagnia 
della serenità Ma apro gli occhi/ e dalla fine 
stra di casa mia/ vedo una casa/ ctie sta già là 
ad occupare/ il mio unico sogno» 

La staffetta che amva domani ai ponte Euro­
pa a Strasburgo porta anche questi «sogni» le 
gati da nastn colorati Porta le immagini dell o-
ca bianca vista volare alla frontiera fra Svizzera 
e Germania dei falchi della Foresta Nera di 
anatre e cigni sotto una cascata del Reno Por­
ta ì risultati delle analisi delle acque raccolte 
nei fiu "ni (gli italiani avevano scordato due pre 
lievi nel Po e sgndati dai tedeschi sono tornati 
indietro di 200 chilometn) e le tante proposte 
per il risanamento di terre ed acque pnme fra 
tutte la «piattaforma per il Po* di Cgil Cisl e UH 
Perché non deve più succedere che i bambini 
per «vedere» acque pulite e sabbie fini siano 
costretti a sognare 
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1. Di Gramsci/su Gramsci 
Gramsci Scritti politici 
Gramsci La formazione dell uomo 
Gramsci Per la verità 
Bucl Glucksmann Gramsci e lo Stato 
Paggi Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerroni Lessico gramsciano 
Togl iatt i Antonio Gramsci 
Autori vari Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

V. 

2 I classici del marxismo 
Marx Engels Manifesto del partito 

comunista 
Marx Engels La sacra famiglia 
Marx La questione ebraica 
Marx La miseria della filosofia 
Lenin L estremismo malattia infantile 

del comunismo 
Lenin Che fare? 
Gramsci // Vaticano e I Italia 
Gramsci Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Battistel l i Armi e armamenti 
Ferrari Le guerre stellari 
Commoner Se scoppia la bomba 
Kennan Possiamo coests'ere? 
Calder Le guerre possibili 
Fleschl Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

30 000 
20 000 
10 000 
10 000 

30 000 
5 000 
6 000 
22 000 
5 000 

L 138 000 
L 90 000 

8 000 
12 000 
13 000 
11000 

10 000 
12 000 
10 000 
18 000 

94 000 
65 000 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

10 000 
10 000 
12 000 
10 000 
12 000 
15 000 

69 000 
50 000 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 

4 Società e politica 
0 Alessio Morire di leva 
Violante La mafia dell eroina 
De Lutns Stona dei servizi segreti in 

Italia 
— La strage Latto daccusa dei 

giudici di Bologna 
— Mafia L atto d accusa dei giudici 

di Palermo 
— Smdona Gli atti d accusa dei 

giudici di Milano 

Prezzo speciale campagna 

5 L'uomo e l'ambiente 
Bongarzoni La donna corpo mente 

funzioni 
Bert Quadrino Guadagnarsi la salute 
Autori vari Le mura e gli archi 
Mazzotti Istruzioni per la vecchiaia 
Conti Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 

14 000 
16 500 

16 500 

20 000 

20 000 

18 000 

L 105 000 
L 75 000 

10 000 
10 003 
12 003 
15 003 
16 000 

L 
L 
L 
L 
L 

L 63 003 
L 48 003 

6 L'opera di Anton Cechov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 

// fiammifero svedese e altri racconti 
Ninoóka e altri racconti 
Il passeggero di prima classe e altri 

racconti 
Kaétanka e altri racconti 
Crisi di nervi e altri racconti 
Il duello e altri racconti 
La mia vita e altri racconti 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 

20 000 
20 000 

20 000 
20 000 
20 003 
20 003 
20 003 

20 003 

Prezzo speciale campagna 
L 160 000 
L 90 000 

7. Le raccolte fantastiche 
Asimov (a cura di) Delitti di Natale 
Asimov (a cura di) Hallucination 

Orbit La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di) Nove vite La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Halloween 

Prezzo speciale campagna 

8 Dibattiti d'oggi 
Buchann Le vie della rivoluzione 

1925 1936 
Day Trockij e Stalin 
Medvedev Gli ultimi anni di Buchann 
Togliatt i La formazione del gruppo 

dirigente del Pei 

Prezzo speciale campagna 

9 Padri e figli 
Autori vari Guida del genitore 
Mancina La famiglia 
Bini // mestiere di genitore 
Conti Sesso ed educazione 
Della Torre Gli errori dei genitori 
Vygotskij Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

18 000 

20 000 

20 000 

16000 

74 000 
50 000 

10 000 
12 000 
12 000 

18.000 

52 000 
40 000 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente illustrate 

L Uccello di fuoco L 5 000 
Sorell na e Fratellino L oca bianca L 5 000 
Dobryn/a Nikitié e Alèéa Popovié L 7 000 
Il là di Murom L 7 000 
La sposa chiocciola' L 16 500 
L isola celeste' L 16 500 
Stona della bella Hongyu' L 16 000 

le 1 abe e nesi r 
Ironie in nglese 

legate hanno I teslo a 

Prezzo speciale campagna 
L 72 500 
L 50 000 

L 
L 
L 
L 
L 

L 

L 
L 
L 

16 000 
10 000 
10 000 ' 
5 000 ' 
5 000 ' 

8 500 ' 

8 000 ' 

62 500 
45 000 

11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci con Gramsci L 18 000 
Togliatti nella storia d Italia L 18 000 
Gli anni di Berlinguer L 18 000 

L 50 000 
Prezzo speciale campagna L 35 000 

Indicare nell apposi ta casel la il pacco (o i pacchi) 
desiderato compi lare la cedola in stampatel lo e 
spedire a 
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